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Raggiunti 


e una ritirata 


li documento eldhoruto dal- 
!#> Segreterie del P.S.l. e del 
P.C.I. sui rapporti tra : due 
partiti dimostra efficacemeii- 
te che ì comunisti c i .«teia- 
.sanno intendere i muta¬ 
menti avvenuti nella situa- 
7i()ne. -anno ahbamiotiare for¬ 
mule e mttflì che risultano ‘•ii- 
perati c ri-trofti. e fare quan¬ 
to è neces-ario per ooiuliirre 
i! Pne*e fuori dalle secche 
delTimmobili-iim. .\<mi vi è 
dubbio die la lotta condotta 
in questi dicci anni dalle ma-- 
f.r popolari, e in primo luogo 
d.ii socialisti e «lai eomuni-ii 

— iii'iemc con i cainbianienli 
determinatisi neH’nri/roiue iu- 
teriia/inualo —, ha aperto nuo¬ 
ve >itrado e orinato possibilità 
di nuovi -viluppi alla politi¬ 
ca di unità delle classi lavo¬ 
ratrici. Sono cadute barrio- 
Tc; sono venuti maturando 
fermenti infcrc'-anti non .so¬ 
lo all .1 ba«e in.i anche al vcr- 
fio» <Icl!c or".ini//n/ioni c <lei 
movimenti cIh' si ri<'hinmaiio 
olle classi lavoratrici; e in 
srenerale è manife-fata. in 
forme direr-e. mia larga, po¬ 
tente aspirazione unitaria. Noi 
coiunni-fi non nbliiamo c-i- 
tnlo a iliebiarare — c da tem¬ 
po — che lina fi>rmiila di 
< fronte -ociaIcomiini«f.'i » o 
anche rii * fronte (lopolarc » 
era inafleirnata e iiindalla a 
raecodierc e ad esprimere 
qiie-te nuove o iiiolleplici pos¬ 
sibilità di convergen/c. di in¬ 
contri c rii lotte coiuiini tra 
forze politiche, che ancora 
ieri erano -tate divi-c ria im 
fo'sato orofonrio c ancora og¬ 
gi mnnife-tano -r'ric diver¬ 
genze sili terreno irleologico 
c «ni terreno oolifico. .‘-iamo 
intere'-.iti a clic la situazio¬ 
ne italiana t>o-in compiere 
un na--o aranti a vantaggio 
<le!le cln--ì lavoratrici. Siamo 
farorcvoli ad ogni iniziativa 
che valga ad agerolare un 
mmamenlf» in f.il <r'n-o. 

Perciò -innio -tati «l’accordo 
con la pronmia dei compagni 
.‘H-'cialisti di fissare in una <Ii- 
rhram/fofic le forme nuove 
che viene oggi a<l assumere 
la eollabora/nme fra i «Ine 
partiti e elio non possono più 
eorri«non<le.'-e ai termini del 
vf-eehio natto irtinil.'i «razio¬ 
no. \lfrarer-o il rVdiiamo al¬ 
le lotte ner la rn-tifiizhme e 
per la «lif«'':i «b'gli inter«‘s«i 
fondamentali dei ’avoratori. 
il «locnm«’nto aF*nrorato in«li- 
ca il ronfennfo probunlanuMi- 
tr donioeratieo e «li elass<» di 
taV eonanornzione e la pro- 
sncMira della più larga c ar¬ 
ticolata unità 
soci.il’-ta in «'li es-a 
loca. U m^'iodo «h-ll i 
tazione -ottoline.i '.i Friena 
nufonomin. la fmi/ione e 
le earatteri-tiche proprie «b 
ognuno «lei due partiti c pro- 
s-nctt-i un caniofi amp!i--imc» 
alba loro «pef-ifoM. nariiri>5a- 
re 'ibcra ini/iaiiva 

•\ssumen«lo f|in--ta po-i/Io- 
nr. il nostro partit«» «Là una 
rinnov.ata. limoidn prova del¬ 
la -iia raoaeiià di foni;ìr«-n- 
dcre i modi originali con riii 
-i real'/za in fialia un.a po- 
liric.a «L tmiià «Ielle elns«i la¬ 
voratrici nel ri-iw'fio as-olii- 
to dcl'a n-ionomia c delle e-i- 
gonze «l.-lle altre forze che 
al’a rla-«e operaia -i rh hia- 
mano e miioTen«l«*-i «empre 
in mc*do «La favorir»- gli in¬ 
contri e le intc-e che -ono 
Titil- alba cau-a «Icmoerafha 
f .al tarogrciso dei bavor.ifor:, 
Vengonc» in qiie-io U'cxba ra- 
d'calmenie 
zogne sulle 

r ture*-- - c sii; f mcnooo'i > .a 
cui noi comunisti prcfi'nile- 
Tcmnio Viene «'onb'rmato 

— n-'i fatti — il e.arafterc «I»*- 
m«acrat'ro che no; «Latno ai 
rapiaorfi c a'I.a dialettica in¬ 
terna «fe’ movimento opcr.aio 
ital’.ano. ^i prova, ancora tina 
v«alia, etie n<*i comiin'.-ti -ata- 
piamo agire in mcxlo r<’-.oon- 
sab:V per cosfro're una via 
al srv'ia’ismo. «he parta «fal¬ 
la -c.a’t.'i ÌT.a’'aua. «LalV tra- 
dizi»an; pol.i:» he. «laUe «--i- 
gep 7 c priapr'C «lei movimento 
oFve*.i o d»'! nostro Pae«c. 

D*'! Tmt<a incomprensibile 
per.' «'• e. r «'sce la re.azotie 
r.àbbi.v-a e incontrollata con 
cu- ''.ir.cg.'T e .altri »?'rig«'ntì 
scw-iahlemoeraf ici hanno ac- 
«Iw'hia r » / oTì»- «lei’*' 


democratica e 
si col- 
consiil- 


1(1 eiii Micidli-fi e C(immii-ri 
stabih-c«uio forine nuove ('er 
i loro rapFiorti, .Snrag.it «oiii- 
F)'e miii mossa «li rotiiir.i «(ua- 
?i irre()arabile e arriva a (ir«>- 
C'biniiire « (irov«K-aton.i > ((nel¬ 
la iniziativa dt*l P.S.l. e «lei 
tl’.C.I. che in altri t«‘iupi sem¬ 
brava soll<H*itare? 1'.' eviden¬ 
te. allora, che S.trngat c«m<«‘- 
pisce il .sii()erameiito d.-lla 
scissione (l«‘l Ut4? non in t«-r- 
niiiii di nutoiK^inia e dt nniià 
s<H-/al('ta — qucstieuii «he mirti 
trovam» alcun <vsia( «vlo m-l { 
«loeiimenlo <!«*! P..'à.|. «- d« l ; 

P.C.I, —. ma ili termini «l- li-; 


linnidaie le men- 
f ipoteche *. -ulle 

st: 


Sorogot si spaventa e fa marcia ìndietroi 333 

dinanzi alle nuove prospenìve di unità socialista 


i ti catastrof ico articolo sulla '^Giustizia,. - Attacchi al partito socialista c ritorno all' an^ 
tìconnuiisino niaccartlsta - / cotìitncnti di stampa al docnnicnto del P,C,L c del l\S»[, 


i.i iii.i 


Dupli 

C(in l.i i|(i.ilc li.i (i.irl.ito (li 
« tr.iiimiito ili nn.i gr.inile s|U‘ 
iMU/.i J — (lulu.ii'.wiom; rqu-i" 

. Iti '' • V sili Ini uu-,i t.i ei‘M milito 

(|iiida/innc pr«‘gm«iìZM!e «li st..m|i.i .orglu'sc 

ogni «' </iia/.-Ì.isi nififinrlii fr.ilustile . 1 !! \ nmlìca/mnc- '..iciali 
soei.di'li e eonuMii'ti (iim-ijsl.i — l'un. s.ii-.ii>.it li.i serilto 
eomnnisti che hnnin* avuto |H-r l.t < (iiiisli/i.i > tin ar- 


tu-.v <liclii.ir.)/m jf (li>,»l) intfrcssi i-iuniini 
!.vvi>r.itiiri (Mvrialisti c 


milioni «li voti n«'l P.!»-'.*''. e 
quindi «li iin’iTggrav.it.i e (v<‘r- 
inaiienfe «livisforie in '«uui ,il- 
le classi lavoratrici. Tgli l'r«'- 
tende «-ioè «lai socialisti «• da 
Ditti ì lavor.Dori ii.ili.ini l’.ie- 
eotlazione «li uii.a di<-hiar.ita. 
organica, (n'rnianeno- di-<'ri- 
minazioue nei riguardi «h-i e«i- 
rniini'ti. eon f'itt«* le «•ons«‘- 
giienze < he oii'v re« li«'r<-lil>e al¬ 
la forza e alla caFvaeit.'v di 
lolf.i delle r!ns-i b'iv«vralrici; 
non a ea-o ieri un giornab- 
borghe=e avvicinava l,i (v«)-i- 
Z(«iu«* a'Si/ub'i «la ^aragat a 
quella «li Mae Carthv. 

^^a F)er«-lu'* .'^aragat non lo 
ilis-e 11 Pralognaii'-' Perdiè 
ituprovv-ie.nm<-nt«* «»ggi viene 
rniitafa la 1 ìii«m iifrici.ile elo- 
ancora qunb'he -etlimati,) f.i 
sembrava ««--cp* assunta dalbi 
Diia'/ifiiie -«>eÌal«)«'mo<T.DÌe.-i ’ 

'^i ha rimt)res-inn«‘ « he .'^n- 
r.agaf vetta «iggi. e«Mi albirme 
e imbara/zo, sgombralo il 
t«‘rreno d.il vccrhhi lu-r-a- 
idio eon il «(ii.ale «'gli )ia 
mascherato <in«i n«l oggi b-i 
'Ila nih'-ioin- .db-i politica 
r «-enlri-ta '. a Fanfani e a 
Mabigtidi. Catbilo lo '«Iiernio 
o il t'rt'tesln. egli sj frov.i «li 
fronte al probhuiia di t^•ner 
felle alte «ne (iromes-e e dt 
t.rarne le conseguenze. Conse¬ 
guenze ehe si ehiainano. (iri- 
ina di tull«\ abJmudoim «li u:)a 
lìnea di immobilismo, «li ri- 
niineia. «li «iibordinaziotn' al 
partito clericale. Oinan/i a 
queste «•ons<*gii«ui7e Saragat 
«p.iventalo «i tira indietro. 

C«>mniii«ti «• «fveiali'ti «i -tv- 
no nio«si c hanno operato in 
iihmIo «la aprire 'a via a nn 
mutamenfo (lo-itivo «hdla -i- 
fim7inn«> .'ìar.igaf invece non 
fa nn -«ilo (i.i-.o. ^i abbarliic i 
a \falag«>di. iiift-rvicae in tno- 
do in-ult.'intc nella vita init'r- 
nn «l^•l Partito -oci.ili-i.i. si 
precipita a «lìchìarart' «-Ip* «lel- 
i’iinificazionc socialista «• d«-!- 
In iiolitica «li unità sfK-ial-'t.i 
non -c ne «b-vc f.irc (liii 
nieiD«' 

.‘'e tuie «l«>ve--e re-t.'ire l'at- 
l«*ggiamenio «lei gr'i(),'io «liri- 
gente -«vciahlenim-ratit «>. bl'«v- 
•gnerebbe eoncluib'r.- « he (lue- 
'lo gruppo, ancoralo a! «on- 
formi'ino «'erDrisja è incaiin- 
ec «li nn minimi» «li rinnova¬ 
mento. Ma '.1 spirD.i iinilari.i. 

«IcH'iiniri- 
iiii a-pet- 
ri'ù fo-’te 


tii-dld ciiii il «|ii.iU' intendi- 
ili liliu-i-.u'e .«rlilu-iiis.inieiiti- 
L- con gr.in sli-nlore «li lieiii il 
iu-(u-ess<> «li uuilii-azimie s«ici.i- 
list.i. C.iò in relazione .lite de- 
eisimii elle il l*Sl e il Pt'.l li.iii 
no iireso eire.i t reei(U'oet r:i(i 
(lorti, (leeisìoni elle tavoriseo- 
110 tale (iroeesso (c l.i <(iiii- 
stìzia » Firoprio di (|iiesto si e 
ieri l.imenl.it.i c iiidit;nata ! 1 
eome ogni .«Uro sviluppo uni¬ 
tario c riniioiatore «le!l.i (io- 
lilie.i italiana. 

< Il nuovo (lalto «li unità di 
.izione tra il l*(;i c il l’.SI — 
Ila seritto Sar.igat — è un sas¬ 
so gettato netfingr.inaggio «tei- 
l'nillt;! soci.«lista. Se il sassi! 
non sai-.'t toHo, l’iiigr-iiiaggm 
reslerà itloee.ilo ». A sostegno 
di tpiesto giudizio, l'.irtieolo 
ifferma che «t il 1111010 (lallo 
viiieol.'i il l'SI ad agire nel «pia 
'Irò dei suoi r.ip|iortì eon ii 
IM'.l 1 ; che r« nnilà «lell.a classe 
lavor.'itriee. elio è la formu¬ 
la di cui i eoiliuiiisti si valgono 
per legare il PSI alle toro «li- 
reltive, deve essere invece eoli 
ee()if.i come unità «ti litu-ri la 
voratori indi|icnilentì «la no 
.i|i|)ar.al«) totalitario clic è agli 
ordini di lino .Stato cgcmonie«i 
straniero r; che «*gni tentativo 
di t sahot.-ire » la vera niiil.a 
socialista SII nn.i (liatl.ifoniia 
di socialismo ilemocralico «le¬ 
ve essere respinto eotne < iiti-i 
grossol.iIla provnc.azi«tne »; dio 
»■ ciò che sla .avvcnenilo F»nzza 
lerrihilmeiito di provoe.aziotie»; 
che il PSDI non potev.a suppor¬ 
re die gli autonomisti «tei l’.SI 
avretihero snhìio in silenzio la 
V (lerfida rn.anovr.a «li sahot.ag* 
gio > .attuata «tagli afiparali ,'i 
loeomiiiiist i : die il PSDl ioti 
pii«‘( die (iremlcre atto «li ei«». 
rieonfcriiv.ire la sua -vversio- 
nc al «mostro tota/il.-irio » 0 
al « (larlilo della «liltatnr.a », 
e condurre alanti nrrn.ii «l.i 
solo l.« lotta i>er l'iinilà soci.i- 
ìi'la. 

Vecchio stile 

L'.irt icolo, come si iccic, «- 
prilli di .irgoiiienli iiilitiei, 
i'«l li.i iiiiece un e.ir.ilterc e.i- 
lasfrofit'o e (lolemico in tut¬ 
to simile a «piello «lei lcui)>i in 
liehi ma che f.i a (lugiii con 
una «pieslioiie cosi seria. L’.ar- 
ticolo iodica mia tinisca riti 
r.it.i del h’iiiltr soei.ildemo- 
cr.ilìeo ris(iettn alle (losi/ioii. 
ehe aveia assunto iieiriniFi.i 
stare il processo di nnilie.azpi 
ne sociaiist.i. c clic scmitr.ivi 

ad 


tllD. 
olllU 

nisti, socialdemocratici e c.it- 
tol'.ci); in cui, iiuinili, i! (irò 
cesso iinit.irio li.i coilipiUlo 11 ,-i 
(i.isso innanzi senza conlr.ii 
dire a nessnii.i delle « .-oiiiti/io 
ni » (loste d.ill.i MH-i.ihlolll'i 
cra/i.«: e in cui, |icr contro, -o 
minci.i a f.irsi .tento il oro 
tiicma di uii.t rei isione dei i.ip 
(torli Ir.i il J'sDl, l.i In; I- -i 
goieruo. 

I ..1 st.iiii|i.i liorglicsc, re.l/lo 
n.ii'ia e dcmocristian.i li.i per 
ciò sottolineato con molto la 
vorc le posizioni .issuiite di 
Saragat, giiidic.imlo .he 
cout ri lui 1 scolio t CUI pesi 11 .ime I) 
te .1 ostacol.irc il processo di 
uiiitica/ioiie socialisl.« iju.iri- 
teniulo d.ii circoli re.izioii.iri. 
Due giudizi sono so|ir,illutt 1 
pertim-iiti c s-guilic.itii i. «iiiellii 
del contindtlstcialc « (iorricrc 
della Si-r.i » c «(nello della 
I .St.impa * di '('orino. « (.a o 
«lierna ilidiiar.izi<»Me di Sar.igi- 
— Ila scritDi il « (iorriere > m-l 
silo editoriale — è in lui' > 
degna «Id suo p,issalo. 1-; ;o,- 
reiniiio dire del suo aviciiire • 



t.'im. S.tragat .il iiii.tli- gli 
sviltipiti «Iella liiiilie.i'/lime 
'«icialist.i seinhr.i ahht.iiK» lur- 
li.itd il Muniti 


Dilanilo .S.ii-.ig.it ipi-ró l.i sci. 
sioiio del IH 17, egli doveltc si. 
Itìre quel clic egli stesso eh, i 
lillà .illor.i « l'insulto deirdog'... 
della re. 1 /ione; oi-.i p.ire -gli 
torchi 1.1 sicss.i sorte. Du.iii •> 
all.i ’ St.iuni.i', ess.i h.i lu-ii 
(loliilo iiiclteii- in Pil'eio clic i 
ilirigeiitl di-niocnst i.ini mm 11.1 
scoudoiio l.i loro solili ; st a / uiiu- 
(ler il (ilio die % u-oe iil 
risji.irnii.ilo lo imli.ir.i/z.inlc 
com|tito di i>rceis.iri' le s('dle 
ile! (i.iitito; 1,1 posizione dd 
l’SDI s|)i.iu.i .il (a'iign-sso d. c. 
1,1 ii.i (icr ricotifcrm.iro requi- 

1 oco cciitiist.a c dietro di esso 
le pure ilclruilegr.ilismo de 
ric.i le. 

Reazione paradossale 

i;|»|>uie !.i stesi.t st.im|>.i Ito.-- 
glu-se, almeno in parte, noi) 
piii'i non riconoscere di'» eae 
risulta eiitlcnle lidl.i «lecisì.» 
Ile «fd Pili e «lei l'SI, e .-ló 
die rende («aradossale l.i re 1 - 
zioiie socia ldeliu>cr;il ie.i. Scrt- 
ic il radic.ile « (ìioriii* » die 
.al posto ilei (i.illo dì uiiilà .li 
.i/iotu- c'è or.t t un .iccordo p-r 


coni.ilio 
i due (i.ii 


eieiiln.ili (irese di 
consultazioni ; ; che 
liti «letigtmo restiliiiti .iDe 
toro anlomuiic 1 unzioni speci- 
lidie»; du- il mimo p.irlitn 
nnilicato, qii.iudo ci s.irà, rie- 
s illliiierii il prohlelll.l e il’- 
ciilcrà liher.iiiu-nte. l-i aggiu'i- 
gi-; t .\on seriirdihc a ne.s'i- 
110 che un p.irlito soci.ili't.i 
ti-.asi orni.ISSI- in coiiscri .if ore e 
neg.isse Inlle Je r.igioni il,-.. 1 
sii.i esisteii/.i... A N'eiini non «i 
tmèi eliiedere di (vili. l-'in.»".i 
è solo il l'SI .1 f.ir p.issi co.i- 
creti serso l.i )>osì/ione l-‘i 
l'SDl e non viceversa. Il l’.-ìDI 
si è Iiiiiìl.tlo .1 rii-hi.iiii.irc il 
gmeriio Segni ;ii suoi impe¬ 
gni |irogrammal ìci che sturi 
impegni sottoscritti anche Ili 
l’I.I. In (lodic [i.«ro!e, il i'.SDl 
si lienc ancora, almeno nili- 
cialineiite, miilo .ill.i .leslri» 
lU-sI.i ap|)iinto (la vedere se e 
come i dirigenti dd l'SDl p »■ 
Iranno pi-i'ti insistere in nn at- 
leggianu-iito ehe ,.i (i.iroh-. VP» 
le aiieor.i l'nnilà soeialisla, , 11 . 1 . 
.1 fatti, non piii'i non tradiiru 
in una lie.ulula di i|Ues|o p.ir 


et 


Dio nel p.Dit.uio «>i D‘jji)ni/>p;i; 
sino conlrisl.i e dd imimipi.... 
eleric.ile, un |i.iiit.ino d.i «ni . 
dirigenti dd l'SDl min .-i 1 - 
m.i i del tulio Uscii I. 

Sd l'cd il ori.i le di sliin.iiic. 
tl’àv.iiiti'. V )iolriiuz/.i sis.icc- 
mciitc con i rigiirgili m.ice.ir- 
listi ddl.i - 1 . 1111 ( 1,1 liorghcsc, 
serise chi- lè iiiciiiiicpiliili ' 
die anelli- S.ir. ig.it si si.i mulo 
.li pili arr.ihhi.it I organi .mti- 
soci.i I ist ì, ( ani .ist ic.i mio sulle 
m.limi re degli « .i|>p.u-.it i . lìlo- 
commiisli c stille iiilerlereu/c 
.'oiiiunìste [ter iiiaiid.irc .aU'.iri.i 
rmulic.i/ioiie soci.ilist .1 •. l.'or- 
g.iiio dd l’SI ricor<l.i opportu- 
naniciite l.i forza c l.i m.ilu- 
lilà raggimit.i d.il (i.irtito in 
i|Ucsli amii, ricoiilt-rm.i Ir im- 
|iosl;izioMÌ cocri-iiti i- chi.ire 
il.ile al processo di 11 iiilie.i/loiie 
socialisl.i. e invit.i il p.irlilo .1 
nioliilìlarsì per suscil.u'e un 
movimento ili h.ise ehi- ehi.iri- 
sc.i le misi ilic.i/ioiii e le iiilcr- 
pretazioiii Icmleiiziose e Ir.iiol- 
g.t le resistenze elu- \engoiio 
frap|iosle .ill.i mi iiilìc.izioiic 
soi-i.ll isl . 1 . 


JxiPAVI^.VrOS.i .SCJAInI ICA »S| Cala APPK.WIXO TUA PI ATi .\ZA I» A 

Tredici morti in un camion di tagliariso 
preci pitato per 60 metri nel Tr ebbia 

Si stavano recando nette risaie del Vercellese - Tra le vittime, i due autisti e una 
donna - Motti erano parenti ira loro - Si teme che anche una fanciulla sia scomparsa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PL-\CE.\Z.\. lì — Vud tcr- 
rijìeaiìtc scirtfiura stradale si 
«> r«*ri/ic«Jt(i stasera sulla sta¬ 
tale II- -/-a, tra Geuora c Pia¬ 
cenza, a -Ifi chilometri da 
questa riltà: un autotreno re¬ 
cante a bordo, a quuuto «• dato 
finora sa/iere, Ift ((icjlin ri.s'o, 
la niapr/ior parte uomini, due 
|((nti.sri «- nn «> I d n («>. e 
precipitato in nn burrone pro¬ 
fondo HO metri ed è andato 
a schiantarsi nel letto del 
fiume Trebbia, nei jiressi di 
lìobbin. Tredici .mrehbein • 
morti ed otto i fenii pin o 
meno grarj. 

Meni re telefonia mn il luogo 
del terribile sinistro c bloc¬ 
calo e circondcVn dalle forze 
di polizia c dai carabinieri, 
mentre i l'Hiili del luoco sUin. 


«lal'la 


il- mi 
« « ►••••, 

eo-eienz,i | 
«• -o'ir.a 
«bli III'. 


«li riti III n-ie-ti«>ne 
«'nzìpnr ««H-iari-ta «' 
tn. è più gr.irirh* e 
«Ielle «-«eantle-e.'nz** 
r.'ig.af: n.a-re «l.ii!»- 
m.altir.nre ri' mi.-) 

-«vei.'.li-tn nel P.ae-e 
liiDt» «lane lo((«* e 
gnt r«»nuini «lei bwor.alPri. Oj-i 
'.'i .anelie le «»rg.aTiizza/Ìpni • i 
• bivor-atitri s«».-i,al«lemocr.it‘. • j 
p.irl«'«-ip.Dn> I.iFi'irn«'nt«’ «li 
«(ii«--fa spinila. Vd «---i ^,ar,i-j 
ga* h.a rir«Ir«* eeninhiv .i| 
sp-'eg.ar»' !«• r.ag-<'»ni «h-lba -n.a 
rl.imoro-.: rilir.aia ne’ monn-'i-; 
Io in «ni «i apriino nro-pet’i-j 
Ve f».ù f.iv PTv«»’i. \(| «'-si ‘'i-| 
.at deve «.p-eg.are 


fossero (irev.ilse «nelle 
eerso ddl.i m«-di.azione dpi 
gnor fiommin. |,.i cosa die pm 
e<»l[iiscc è clic qiic'la tintsca 
riliral.i assciiga iirojir:»» in un 
Inioiiii-uto in cui i r.ipporli Ir.t 
l'V'.I e :1 PSI sengoiiii regi.- 
i in forine nipuc. con ph-na 
rcciproc.i .intonoiiii.i ; in cui 
• slata r.ip- 
ddl.i loti-» 


_ I '.I p"!i! ic.i miil.iri I 
_ j porl.il.i .al terreno 


finita per schiantarsi sul 
greto. 

L'outotreiKi, con rimorchio, 
era partito da Marsaptia di¬ 
retto nel Vercellese, per la 
campagna del taglio del risa, 
recando a bordo alcune inori 


Gino C'ai)i>ucciati di Mursaglin 
di -'17 anni, auii.stn dell'auto¬ 
carro: /berillo Mazzoliin di JiV 
(Dilli, (ii/re da Marsaglia, se¬ 
condo autista: Giuse/>pe lìa- 
letii di ■''augninetn di 22 «iiiiii 
che viaggiarli in calumi: /te¬ 


dine. alcuni htnirutori iipnc/i('*|nio /hitelti di 2S anni, cugino 
I due autisti. Qnn.s-i lutti i la¬ 
voratori erano dci due paesi 
di montagna di Marsaglia e 
Corte lìrugateìla. /ynn tratto, 
per con.se ancora non aecer- 
talc. Ili uno dei punti piu 
pericolosi delta strada che. 
tutta curve, iceiidr tortuosa a 
ratte, il rcicido ha .sbandato, 
ha stondato i! muretto di cln 
fu ed e i>rer'i>itnto nei bur¬ 
ro a e. 

Un alpino tra i morti 


/. 


S(/4 t/i4\ 


<Y/n.s(i ifrffd 

no tentando di sollevare daHr'/''''’‘un fiotraniio essere 
acque del fiume i rcffrimi „ I e prhmi di (fomnrtum. 
mezzo f/i una tiotcntc 
f(Dt(i mure da /‘meenza. 
corso del iiauro.sii roto, ^ 

balzando suite rocce sotln- 


.stOnti, la cabina e itacrata 
precipitando netto spnchirjj 
d'acqua proloudn rirca sei 
nieiri. meri tre ti resto del 
veirotn. di.s.seiiiina lido "c! per- 
eory(, i rinren corpi straziati. 


r.a; 


'OTU- it- 


\ ITTOni.X DLLL.A FlOM .NFf.lj; C.l. 

Maggioranza riconquistata 
ai C. R. D. A. di Monfalcone 


iiiD<* «IO,ih' n«»titi«'« n 
<h» <1; f.'-re do-ìO «T'i»'-;.! 
r-lir.D.a: .ì.ill.a «ri.a' 

.i!tr.» pro-ne:ii».i 


- • • ■ I 

{ 

Doti 


.AìiiiidmId (li v(»h fr;i «ili (i|i(‘rui c j:!i 


.h-I'.i 


« a r» z I 


«■«a'io « 

Ser-eier « 

r 

«(VDle ba 


•le’ rn. e «fel 

de-M '«'gillimo «O- 
freD.a «««n cii «"i 


eem-’ui.izione 
eon ^f ila .'O'I e 
g-r.a’i'ri' d- ano 

»iTg- ' i-'ne rieon.ì.» -i 
-renili'e per-ano di; 

111 ;«.ani. per non «iir»' 
gn«*r Pommin «-he s'T-e 
più ambiz'o-.- {>-.1-n.'i 
-«•inb'.av.i vo'e--.' n'"-»"--.- 
I.a '«M I i'd«’m‘" r 1/1 I I t ■ 
is,l e-i'iqvt'.a 

.\i '.avor.ator; -»>•:,i’<I»'-m>- 
f'ei rivo’generilo .anr!i,- 
eomnni-ti. po;eh«'- anriit- 
n«>i — -i.i laii'-e in t«'rmin: 
-.ai «liver-i d.u «onin.ign; 
ei.ali'ti — ' rvone ir. 
nuovo il priabìem.a de 


• II 
e.an/ 1 ! 


1,. 


106. 

:o;.< 


«li: 

( iH.à.à 


n- 


.-tao,.;- 1 


1 .MO.XF.MX'O.XK 6 — « (Ih.a.à. 1J»;(1.-^L 

n. CRD.A d; Mcnf.a',-1.0.^ .•>.1,42*. ( Hi.i.à 77); L'IL 

"'..iinf ’;.i : ;c«>ii((ii:.'t..:i. .,« lìiag-lvn'.i I06. 60..'»7 

I i''-«'-1 g,(ir;tn.’..i ;i--o.ne; -.ol.j (n 

'i"a-i!>-j operai e .iiighor.ato .c posi¬ 
li.il si-|z.!0ni fra eli :.mD;e 2 :«t;. 

(w-ri ■ i-' FIO.M r.innn .. 

lv«-'.,i ijo-, u;.. rf glire un.i 
I. -ii.-ce.-"« 
d: un.-, con 


f/ri/lv S(,uo «/iS'Cinii'Ofe ila po 

(fdlDiertiDlO- .-\Iriine di c.ssc 
rim- sono state ancora identifi. 
'cute, altre .soio» tuttora som- 
rnerze ncll'ai qua. 

t'raitantr, prn\egiionn ir 
of/crn ; i«/ri, d' sociOTs‘> e st 
terni’ che D niir lern dei morti 
p((S'(i ri-iiìtun- anche supc¬ 
riore, perc/ir am-ora non 
jdfito .sapere con precisione 
ìauaoti Torsero ali occupanti 
; (fe.'i'nnfol rci'O. /( Terrificante 
lini 'dente -••mhrn debba attrl- 
'•'intr.si alta roti-ira detto sterzo 
• opimre ad iir i-i’liroi (-«so nin- 
(or«- deìl'anti-ta queste, al- 
l'ueno, !e nr"i 'po!.-«i die .si 
1 fa V h rt. 

j Questa gravi ~'iina seiauura. 
b'fie «o((iis«,. ‘ O’i diiramente 
!it 'iiondo del l'ivoro. ha l'irn- 
U'iei'D- Diipr»-'s.onotr» gli abi- 
j««infi delta .o’in. Quando la 
yjiolii.a deti'ii’i olente e otimta 
li'i fitta, rer-o le ore 20, si e 
j )-»''’ip('(i'n una grande iiiotn- 
lìitazifoo di volontari i «piali 
. • a ' f.n nrar d'i^i ai viodi de’ ino- 
h-1 |ro, ni e.'irahii'ieri cd ai niibfl. 


del primo: /.itigi Calamari di 
.'>» anni: Antonio Bernardi di 
'{/ (inni: /.ma Cnìamari di 7.» 
unni. Giovanni t'nppucciali dì 
/O anni, tutti di Callaragna 
l’uu entino. 

I leriti .sono Giiinbiittisia 
('alamari di 22 anni ita Cat- 
Uiragiiii, guaribile in 20 giorni 
salvo eompheazinni: Madda¬ 
lena Calamari di 2/ anni, cii- 
gina ilei primo, 20 giorni: 
(/iiiranni Cerrini di ■/'.> anni, 
l.'t uiorni; (>'in.se(>(iiiin Grir/r;i 
di IO anni, prognosi riservata: 
llriinn MozZi di 22 anni, :t0 
oioriii: Gaspare Cervini di 
Carlo. 22 anni, .10 giorni: An- 
</eln Cernii!, cugino del pre- 
l edente, di 2ii anni. .V) oiorni, 
inlti da C’nllaragna. 

faidu notte abbiano ap- 
nr.-,i> i;’i idti'in pn ri icid a ' I 


all'iiltezza ile' ipiarro ehilo- 
mrtrn da /iohhio sai ponte 
/{offalorii. Ili un pniito di cui 
la rof(il)i'i- e ((inni dui 4 «li ;"> 


metri, in ima località che gli 
abitami della zona chiaminio 
.'igiiVKi. /.'autocarro era par¬ 
lilo da Marsaglia /ler rag¬ 
giungere ìli cn.scmn ,Sira nel 
V e r c c l l r .s «-. /.'aitiociirro 
che starli per all rnutare 
inni curva è andato a sliar- 
terc contro la parete della 
montagna «- giiindi «'■ sbalzato 
aH'esirrno abbattendo un 
tratto della s}mlletia del jion- 
le. .‘Mia guida deWaiitomezzo 
era il pro(>rir(rin«i Gino Cap- 
/inccKDfj «- nella cabina an¬ 
che l'mDi.stu /’K-rino .M(ig:o- 
lam oltre all'alpino Giiisep- 
in- liaUclii. d> .'■liinza a Mon¬ 
itori^ che si era renilo a tro¬ 
vare la fidimzalri nei jirr.ssi di 
Bobbio, /.a siin salma e .stata 
riiivenntii contro una (/nercid 
'ungo la scarpata. Degli ott'i 
irriti, line .si trovano n’I'ospe- 
■lilìc di Bobbio oh a iri se m 
’tiirì'o d’ /‘‘iiceir.ii. 

Slot I- aecertalo .se sull'iiii 

su"fi spar, iiiioa si iagiirn. 7 ! 1 fon/e; :«* l'i fosse anche 'a se- 
pilli.',( <-s/D.-«> d'-’l'inridnite eld'ceniie (»,,«-eppinn liazzini 


Ehreiiiberg a Roma 


T - 

1 ri ì 


Ì-<n'.b:U* peidiwi. 

ò 11 Iriitto 


rmì 

-«•i 


j '-g.ifn'e potilTCa -anitaria. ^jUlL e .a4 
l*'-: prog-,,-i;n..-i :.o- ì.vo pre- ' 

-en'at-' •'5.>.'..i FIOM r.e; can¬ 
tieri (RI e xic.be .iz. »-:i':«- '1 
S'..a'.o. 

Ecco i r.iii'.'..'»t.: CanXe:. 
nav3;i. oper-a.: FIOM •. o’.. 
m.».loÌ2.à68. ,56.09 «7 (19.à.i. 221)6,. 

,ir.-lClSL ',oi; 1166. 2.à.49'. 

(19.à.5, 126.à); UIL. vot; 844 
18.42'. (1,9.55. 1165); :.Tip.e 
.ga'.;; FlOM voD 8.5. 1150’- 
j«1955. .50 » ■ CISL. voli .519 
U.5.16’- (105.5. 551); UIU 'co'. 
i.l.5.5 45 2,5\ (1955. 297) 

Ofli-.n.i inatcriatc acronau 
:i,i. operai; F'IOM voti 494 


■lìciDi .a FlOM 
g.. -.ce;.a- 5466 vo;.. CLSI 
e L'IL .n'.eri'.e 2726 vo*. 
d FIO.M D.', .-o..» -h.-. :..c,.o.: 1 
«49 voL ;n p.ù di na-rc ope- 
r.am zi-pc::,, CISC e .a;,.. 

f-:; n n ù fra 2 '; 
min egr.': anrr 

'.Or-r. 

L;. -, i;:<ir;.« »'«’Tloi'a.f- uni'.. 
r;.i n;i .-i.-c:t.'i*«. v ivis-inro en 
t'i'i.a.-ri f'.', .'- :ri.a«--.*rrin7f-. 


si sono retati .sul posto }ire- 
s'.'Tirifi ’n iir«>t.rirj impero .S'fp«a- 
(irr d’ lavftrntsir: si sono for- 
"lUJ'- «■ « 0*1 ? »,»e;;j pili di, ers| 
/ialino ritogoinir, ,j teatro del 
tragico •nroif ni<, ni -7A. rb' 
Ionie trn. 

/.( Vi't’i’ie ì’iifira idenltfi 
rate -f,rio noi c: .Santina Ca!n- 
inari di 27 anni da Cattaragna 
PiaceiDiiio che e deceduta olio 
ospedale di Bobbio per lo 
schiorrinmento del torace: 


i 




I 


Primi colloqui a Belgrado 
della delegazione del PCI 


.«.no pre.'ìpD.ati a 'iictlere p<art- e di nn incontro eon 
ima nietra tomba’»' uni- .«H'iahlemocr.atiei F il «!(»■' 

fii-.ii/.o-»»- s.sel.a’-'i.a• proprio mento .apnrov.afo «l.a’V '^«•gre- 
«fin.anzi .i i/n .aD.i pnUliro ter e «lei P.C.I. e rie- P.'n I no 
— qii.-ì/e è rpielìn f/eìle ^egrc- ’o «on-i.-ferbamo rome nn a*- 

terre del e rhl P T - to «he p-iù eontribture a nn. i.m-.y,., .paterimc acronaii | selORaDO. 6 . - L. d.leeaz.on. del PCI. dirette dal compa 

che lima, HMrnd.iroJare^ do- dialogo ern«a««'. a un h-’-NOPeraj.- F'IOM voti 494 uca,o. • «.unta »taman. . B.'.«rado, provenienf da Lubiana. 

nrrhhr f:tr>/>rìrr ìtn.i n mi ;ixar)ti .Tn-..ì4.#6 • (IDod, CISl*. accaKif«r|« vì «ra il vfc«-pr* 4 id«nf» d«C Consiglio, Vulim»novi'o- 

nr rìr] rii ebr n^i r.ipnort; frn n^I co 231. 25.60* • (1955. 309): UIL.» Tempo, altri dirìc«nti d«| governo, delta d«ì comunisti 

nnifìrarinne soriabstn ^em- munì.ti e ì -oe'ahlemoer.il;, i {'■''ù: 17«. 19.62',. ( 1055, 255 ) ; j j„^c,ljivi. | cellequ, politici fra i rappmentanti d«| PCI • delta 
prr. nel p.v--»lto ^ar.vg.vt e i_o''Tre «he «1; no e Uittel n'.P eg-v.'.; FIOM. 'V.-*.'. "^0 ,l-««a «lei comunisti iugoslavi hanno avuto iniiio questa mattina 

«noi am-»'! asevan-» r,r«''»'nt.l-forz.' .I»>’!a !»''n«»e-a-! * f 19.5.5 2.1): CISI-. v.-i, . neiìa villa messa a disposinone desi* ospiti, nel quartiere attoj 

I.-'!,:, .t.»’-nni. li -»o’ iVi .6); L'IL ;Ded.nie 


fo i’ n.iTTo d''inilà d'» ' «’ne «h'jZ'.i 
|0l6 tra i’ Pr.I e i’ P ^.T. ro-hini'.5 
me iin<» deg’’ o-taeo!' a' - ipe-■ an.4r.i 
TRWWtO deF.a «ci—-one .le-, r,’i<->v» 
194?. aeeu-.andolod: creare -ma j z-on. . 
«orta d; « «tiperp.irfifo ». r«>-|andare 
ine mai. proprio nel momenTo p per 



che niellili ennnsccmt dicono 
.sia .salita insieme eoa gii al¬ 
tri. 

.-Mia sciagura hanno ii.ssi- 
stiio il mHanr.se ..IidicIo \'nd- 
da ehe seguiva con ’n .sua 
niacehiiia il camion «i circa 
trecento metri di d'stanza. c 
il cantoniere Albino Guerrie¬ 
ri. .S'oiio stati r.s-i a dar l'al- 
lannr «• (I fur accorr«-re i [irj- 
mi soccorritori 

Una scena straziante 

Li' salme sono ora veglia¬ 
te lini carabinieri «- agcni’ 
della p«i!i:i(i .sirnilait-. La 
scena che si presenta nella 
notte dal tragico fiume di 
Bof/alora «- i m fire.s.siominte. 
.-Uhi Ilice dei fan .si fiossnno 
.scorgere lungo ’ii scar/mla ' 
resti iiisangninnit delle riiti- 
mc martoriate nrllil rnrino.sii 
raduta. Su di nn njmiiio. a 
circa 211 inrtr' dal ciglio del¬ 
la strada, giure la .salma d* 
lui gioraiu’. df cafiitma e po 
co filli aranti .sono ..par,ni- 
gt'att gir altri n orti, in me.. 

(Il rottami dr’rnatora rro 
I>i’! cam'on nessuna traccm 
Le acque dd fiiintc Trrhb’a 
.corrono sofira di «-.;-o for 
mniidn nei punto n’-e l'amo 
mezzo e precijntaio rimi .sfu- 
rie di laghetto assai proiondo 

Qne.stn mainila sono nitrs' 
sul luogo della .«larjura <.'u- 
ehe de’ son, inozzatori j (filali 
dol'romio carur.s' u,-! iikiu,- 
fier arrrrtarr ifiiaiitr .suino 
cfjettn'amriite rDfim«- r'- 
ma.ste. cono- Di mia iraiipo'.ij 
inoriii'e. neìln cabina contar j 
ta. Assai ardua prca«-rir«ij 
l'opera di recupero (ielle .'a.'- 
/.n .searfmia e >i'<>'to ri.ì 
fiida (filasi finca di apptg'iì 
e In taluni (iiinri iiri-sciiDi 
p(D«r«,.-r st rnfilombi rocciosi. 

/il si’rata hanno coinmcia 
to ad nfjìinre a /iobbio t fi i 


rem' 


riitim, a.Clini 
quasi sono fiera .stati trasfiar- 
tati u /*iacen:a ore (vriccono 
I fent’ fi’ii gran. 

/■rafondn i -co/,.- I,,i 

I destato 'a sciar,ara tra r-.rr- 
I larnrntor, ,lel'a zana. S’ »• 
ricordata che dapo una prece¬ 
dente seiagurn avvenuta n 
Tranznii'i can due n.nrji e 77 
feriti. ! d-r'yerDi s’ndaca': 
nvevnvo chiestn che H tra¬ 
sparto d( I tag'tari.so r d« ''e 
iiinii'i'ii,’ tasse fatta a "‘CZZO 
'il Tm'bcni’ e Tino d- ea'-i’On 

.\i.no n.\zz.5Ti 


milioni 


Di.imo qui di seguito 1 elen¬ 
co dei vorsumonti por I.a sot¬ 
toscrizione do) Moso dotta 
Stampi! offottuatl d.itlo FeeJo- 
r.ationi fino alle ore 12 noi 5 
ottobre. Nel corso doll.i setti- 
ni.ina, h.anno raggiunto o 30- 
pCr.ito l'obiettivo Io Foder.irio- 
ni di Siona, Vicenza, Corno o 
Agrigento. 


ALESSANDRIA 

AOSTA 

ASTI 

DIELLA 

CUNEO 

NOVARA 

TORINO 

VERCELLI 

GENOVA 

IMPERIA 

LA SPEZIA 

SAVONA 

BERGAMO 

BRESCIA 

COMO 

CREMONA 

LECCO 

MANTOVA 

MILANO 

PAVIA 

SONDRIO 

VARESE 

BOLZANO 

TRENTO 

GORIZIA 

PORDENONE 

UDINE 

BELLUNO 

PADOVA 

ROVIGO 

TREVISO 

VENEZIA 

VERONA 

VICENZA 

BOLOGNA 

FERRARA 

PORLI' 

MODENA 
PARMA 
PIACENZA 
RAVENNA 
REGGIO E. 

RIMtNI 

AREZZO 

FIRENZE 

GROSSETO 

LIVORNO 

LUCCA 

massa carrara 

PISA 

PtSTOtA 

SIENA 

ANeonA 

ASCOLI P. 

MACERATA 

PESARO 

PERUGIA 

TERNI 

PROSINONE 

LATINA 

RIETI 

ROMA 

VITERBO 

aquila 

AVEZZANO 

CAMOOSASSO 

CHIETI 

PESCARA 

TERAMO 

AVELLINO 

BENEVENTO 

CASERTA 

NAPOLI 

SALERNO 

BARI 

BRINDISI 

FOGGIA 

LECCE 

TARANTO 

MATERA 

potenza 

CATANZARO 

COSENZ^ 

CROTONE 

REGGIO CAU 

AGRIGENTO 

CALTANISSETTA 

CATANIA 

ENNA 

MESSINA 

PALERMO 

RAGUSft 

SIRACUSA 

TRAPANI 

TER7V1INI IMERESE 

CAGLIARI 

NUORO 

ORISTANO 

SASSARI 

totale 


4 ars eoo 

1 050 ooo 

350.500 

3 137 503 
5c6 375 

4 000 eoo 
7.5C0 eoo 
2.500gXK) 

14.750 000 
905. calo 
5.625 000 
4 eoo 000 
1 EOO.COO 
4 030 OCO 
I EOO.COO 

2.250 000 
I 345.000 
ù <158 150 

JO 062.500 
S.OCXt.OOO 
330 OCO 
3 750.000 
450 000 
820 000 
750 000 
425.(;oo 
1 475.C(X) 
^0 C03 

2.654.250 
3SOOOCO 
1,000 000 
aocoooo 

1 ÒT5 000 

3 294 950 
30 500 000 

8.600 000 

4 375 eoo 
13 000.000 

2 230 OOO 
725 000 

tt .503 OCO 
14.300 000 
750 000 
S.COO 00.0 
17. 500 003 
2.750 eoo 
SSOOXiOO 
575.000 
900 eoo 
8 .100 eoo 

3.94a350 
11 460.000 
J 137.500 
1 612.SOO 
601 360 
1 625 OOO 
2.S25 eoo 
1.037.500 
1 302.500 

1 010 eoo 
600 000 

16 2-0 eoo 

EOO OOO 
512 500 
273 000 
340 003 
eon eoo 
1.2S2,"03 
537 500 
1-030 000 
5c0 eoo 
777 503 
6 125 OCO 
1.125.000 

3 250 000 
647 003 

2 050 eoo 
eoo C03 

1 953 00.0 
1 323 (VMl 
612.590 
1.530 OOO 
1 C62 5O0 
612 500 
I 1O0 0OO 
1 4.-0 OOO 
337 50.0 
6.37 50-0 
eoo 250 
I 135 000 
77SOO.T 
735 000 

645 eoo 

«50 (»eo 
mr 500 
1 .■’45 noo 
65.,'ooo 
2"'0 (V'O 

525 ero 

333.5526'5 


Nell'ultima settimana nes«un 
versamento e stato fatto d.illo 
Federazioni tfi Vercelli. Brcsc». 
Pavia. Sondrio. Venezia. R""!- 
ni. Firenze, Grosseto. M.a-sa 
Carrar.a. Macerata, Latm,! Ro- 
m,a. Foss'.a. Potenza, Co-enzi. 
Crotone. Reegio Calobri.i. Ca*- 
tanissetia 


Alla Commissione del Senalo 
la nuove norme di P. S. 

L.i Comoi.'-io..-. :r.-crr.'. 
de’. Srr.ato o .'t.i'.i goc. 3 :a 
por n.orco'.cdi r.-. .0 

o d 2 . -c.c'j;:o driic r. 

-ione cii.'i. cv.o ri. ìoggo 
cho movLfica a’r-jr;- art col; 
deKo :c,g 2 ; d; PS r-:zo],~ài 
eh delia an'.n'.or.: •- 

:io. .'orvo2!iar-..’’a -'ooc-.a'-o, :o- 
g :o di v:.3 c corf.r. 3. 


Il dito nelrocchio 
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He. pomcrigcio le discussioni sono continuate presso il Co¬ 
mitato centrale della Lega dei comunisti jugoslavi. Domani sera 
la delegezione italiana partirà alla volta della Macedonia Al 
ritorno da quella recione saranno ripresi a Belgrado < colloqui; 
di natura politica • la delegatione Sara ricevuta da Tito nella 
Sua quanta di sagretario generale delle Lega dei comunisti 
iugoslavi. 


1.0 scrìtlorf sovlftiro Dia F.hcfnhtir?. che h.s partecipato 
nri giorni scorsi a Venezia aH'assemblea «Iella .società eu¬ 
ropea di cultura, r giunto ieri sera a Roma, dove si trat¬ 
terrà per aleuni giorni, \isitando la elttà e incontrandosi 
«on numerose personalità della cultura. Nella (-■«Tn- Khrrn- 
burg (a destra) col poeta tedesco llimrlin. .ill'usclla dallo 
•tazione Termini 


Detenuti alla T.V. 

t'n dzter.ii'o i;*'I c.irccre ai 
Stri V’'tore «u-rebbe chief’o di 
parteciT.are a'.Uì tr’.frTssio-ne di 
I..i»o:a .-> r»rtdi»pp-«’ rnisonaen- 
do 4 do'T'r.fe su’. Codice Pe¬ 
nile. L-i tr.ì.fi iKoorc ‘etevtsiva 
SI fi seeipjc p’.’t '.(.tr-e ss ente: 
cfitss.l che enn (u pro iirss .1 «j» un 
attimo di aopotjrita nor, si con- 
i-inc.i qualche detCTeita l'c- 
ctardone a mponiere 1 «inmati- 
de sulla Tiìortc di Piscsott.,? 

Riderò ridere ridere 

Scni-e II Secolo • fi .-inslro 
K cirr.i.e scrieva FaDro giorno 
che I so t a ridere in qjesio 
paese sono t cc'.T.-..r..ì'.:. L L'nitd. 


r.p.lrtar-.do .a ros':» ;:srtf 
s -jnc'). i; .A.-)' .A.t .4-,: G .- 
c cio-r.o r..'.. r .r. !e. 
.Avi'U' oeni r»* o-e a 
'.arv. da:> risa » 

Ut nj-er.,' nn.'h,’ -, ; e 

, 1.2 a a'.icrtdere :e 
rissi,- Se r.oi casseremo a- r- 
.Icr.- l'.fifr.-. ruo; nui- Il 

Secolo ha ct'Siito ,e zesOb tea- 
C-':r'OT;r 

Il fesso del giorno 

«Tu'.t. I rd.-ì-ian: porn-i - cor¬ 
de d; v.o'.or.cel'o il co;’.d per 
c'.ir»re il mtl d: eo'a » Robert 
S’nr .'r; di'. Neiv Yorìter. 

ASnObLO 
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L’UNITA» 


NEL TE ATRO VERDI DI TRIESTE 

fironem inaugura aggi 
Il ce ngpuiiiin nella sia mpa 

/ rappresentanti di tutti i giornalisti italiani alle 
assise della categoria — / lavori del Congresso 


TRIESTE, 6. — Il Presiden¬ 
te della Repubblica Giovanni 
Gronchi Inaugurerà domalll- 
na il Congresso nazionale 
della Stampa, che raccoglie i 
rappresentanti di tutta la ca¬ 
tegoria. La cerimonia si svol¬ 
gerà alle ore 11.15 al Teatro 
Verdi; vi presenzieranno, ol¬ 
ire al Capo dello Stato, il 
presidente della Camera, il 
vicepresidente del Senato Ro, 
il ministro Gonelln. numerosi 
pprlamentari, 

11 Congresso Inizierà 1 suoi 
lavori lunedi mattina, con la 
relazione del Consigliere de¬ 
legato dott. Luigi Azzarita. 

Oggi, Intanto, sono comin- 
riate ad arrivare le delega¬ 
zioni regionali del giornali.stì; 
un follo gruppo è giunto sulla 
motonave Vulcania. 

Il programma della visita 
del Presidente Gronchi alla 
città è particolarmente inten¬ 
so. Il Capo dello Stato arri¬ 
verà alle ore 9, accolto da tut¬ 
te le autorità; .successivamen¬ 
te, dopo Un incontro in Pre¬ 
fettura coi rappresentanti del¬ 


la città, si recherà a deporre 
una corona d’alloro sul mo- 
numento ai Caduti 


Fabiani incaricato 
di dirigere la Federazione 
comunjslajlwenllna 

I IltKN/K, 6. — Il Comitato 
provinciale della redcraxione 
comunista fiorentina, riunito II 
5 ottobre con la partecipazione 
del compagno Giorgio Amen¬ 
dola della Segreteria del l‘ur- 
tito, ha espresso al compagno 
Guido Mazzoni chiamato ud un 
Importante rompilo di lafbro 
centrate l’affello e la gratitu¬ 
dine dei comiir.lsti fiorentini 
per il grande contributo da lui 
dato sin dal 'il al lavoro del 
rarlito nella provincia . I.a Se¬ 
greteria dcll.t rederazioiic è 
stata all,arsala rltt.amanilovi i 
eoripasnl ^lilorlo lìardini, Ora¬ 
zio Ilarlilrrl, .Alberto Cerclil e 
Cesare I.uporini, mentre il 
compagno Mario Fabiani è sta¬ 
to incaricato di dirigere Fatti¬ 
vità della Federazione fino al 
Congresso elle si terrà r.el gior¬ 
ni 22. 2.1 e 21 novembre. 



UN INTERESSANTE DIBAniTO AllA CASA DEllA C ULTURA DI MILANO 

le vie deil’unlflcazlone socialista 
disc usse dal movimenti giov anili 

eli esponenti giovaniti del PSI, di Unità popolare, del PCI, del Partito ra> 
dicale auspicano, nell'interesse della democrazio, l'unificazione socialista 


Glanlutfsi Marlannlnl, eome è apparso sul teleschermi, in 
Riarra «li damasco vermiRlione e Riianti di filo nero. .Si 
racronta «he un Riorno Marlannlnl si presentò in casa «li 
una raRazza, che nnn aveva mal visto, per chlcilcrle la inan«», 
vestito «ia ammIraRllo e con 1 tappi «Iella liirra sul petto 
in liiORO «Ielle inedaRlie 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 8. — « L’unità so. 
rialisla si deve f.are ;anzi: la 
unità BOcialista è cosa fatta 
ed è cosa buona ». 

Oppure: a L'unità socialista 
è certo cosa buona, ma a pat¬ 
to che sia chiaro qual'è il suo 
contenuto e la .sua politica ». 

Queste, in sostanza le due 
tesi die si sono affrontate vi¬ 
vacemente stasera alla casa 
della cultura, dove erano con¬ 
venuti in folla giovani di tutte 
le correnti democratiche, in 
un dibattito durato più di tre 
ore. caloroso e serrato. 

l)n riassunto, per quanto 
schematico, «iella «iiscussione 
può dare prolxibilmente ancor 
meglio il senso delle varie po- 
si/iooi. 

llizzocchi (d«‘l l’.SDI) hic- 
ve e conciso: « nella situazio¬ 
ne italiana attuale in cui vi 
è una forte prc.-enza cattoli¬ 
ca e una forte presenza co¬ 
munista, vi è un assoluto bi- 
.sogno di un forte partito so¬ 
cialista moderno, classista e 
democratico, capace di porsi 
come una reale alternativa 


IERI MATTINA NELL’UDIENZA PONTIFICIA A CASTELGANDOLFO 


democratica alla democrazia 
cristiana ». 

Più ampio e dettagliato il 
punto di vista di Craxi (del 
PSI); « la necessità dell’unifi¬ 
cazione. ha detto Cra.xi, nasce 
dalla evoluzirme di tutta la si¬ 
tuazione esterna ed interna. 
All’est il XX congresso del 
PCUS ha iniziato una profon- 
d:i revisione del si.stemi e dei 
principi del comuniSmo. Ad 
ovest le forze belliciste sono 
state sconfitte e vi è tma 
generale ripresa delle forze 
dfd pr<icro.-,M) clu* ciccano vie 
nuove. Sulla scena mondiale 
vediamo cioè svilupparsi nuo¬ 
ve iniziative politiche che 
corrispondono alle necessità 
di una situazione in pieno 
movimento. L’unificazione so¬ 
cialista è un momento di que- 



ze popolari .essa sara vera¬ 
mente riuscita ». 

Paolo Ungari (radicale) 
chiede anch’egli maggiore pre- j 
cisione. ma da un punto di 
vista opposto: «« l’unificazione 
è ineluttabile e positiva. Essa 
darà grandi vantaggi: creerà 
un maggiore equilibrio della 
maggioranza parlamentare e 
metterà definitivamente il 
Partito Comunista fuori della 
maggioranza governativa ». 
Caleffi, non giovanissimo, ma 
autorevole, chiede la parola 
per disperdere l’impressione 
di dubbio lasciata dall’inter¬ 
vento di Ungari; » Unità po¬ 
polare — egli dice — è fa¬ 
vorevole alla unificazione so¬ 
cialista senza riserve e subito. 
In un momento in cui assi¬ 
stiamo al massimo sforzo di 


Il Papa ha conversato per 
coi personaggi di ‘‘Lascia a 


venti minuti 
raddoppia,, 


Le impressioni elei partecipanti - I dcbiittniiti «lì «poveilì prossiiiK»- Il *’vivenr,, .Mariannìni «ilTrìrà a.Mìlìc 
lton«|ì<»rn<» una oamieia «lì trine - lliirantc la «|nerra «prava «‘ol «‘as<‘o «•«»l«»niale e tu arr«‘stat«> «*oiiie spia 


/ divi c h divette di <t La¬ 
scia o raddoppia », radunali 
a Roma dietro invito di un 
sp.Uimanale e di una ditta 
produttrice di .taponc da b»* 
calo per partecipare ad alcu¬ 
ne manife.^tazioni pubblicità^ 
ria c ricevere, tra l'altro, l 
gettoni d'oro posti in palio, 
per l'occasione, dalla rivista 
stessa, a mezzogiorno in pun¬ 
to di ieri sono giunti a bordo 
di due torpedoni nella piazza 
di Castelgandolfn per recar¬ 
si in vdienza dal Pontefice. 

Pio Xll, aderendo ad un in¬ 
vito sollecitatogli giorni or 
sono, dagli organizzatori del. 


riccinifa con fanfn cordinlifà 
da Sun Santità. 

Luciano Zeppegno f «torio 
dell’arto) ha affermato che, 
quantunque sin la quarta vol¬ 
ta clic ha l'onore di essere ri¬ 
cevuto in udienza dal Santo 
Padre, l’impressione che .si ri- 
portn dopo ogni incontro c 
indimenticabile. 

Giancnrla Luchini (storia 
dell’arte) poiché il padre si 
interessa di articoli religiosi 
ella «• molto vicina agli am¬ 
bienti vaticani c nulndl la vi¬ 
sita è stata per lei meno den-lnmorisrno. 
sa di emozioni nei confronti ' Mnrinnni 


più nffc.so plorrdl sera è U 


professore Mariannìni, Il 
« dnndp » clic ha o.scnrnfo In 
clamorosa popolarità, for.se. di 
uiui Rolugiiani; c, iiiucro, sio- 
iiio alle prime battute di que¬ 
sto sorprendente Intenditore 
di iiinda. Questo « viveur », 
che .seiiibrn uscito «lo uno ca¬ 
ricatura dei Dnumier, e im¬ 
bevuto delle pagine di Wllde, 
di D'Annunzio c di Proust, ha 
conquistato di colpa Ir «im- 
jinfic dei telespettatori dando 
uno spettacolo assnlutamcnto 
originale, e di irresistibile 


ni è ora l’idolo di 



li gruppo «lei personuRst di * I-asri.-i o raililoppia » aIl'lnsrrBM> «irll.t rrsliirnza rsllta «lei 

Papa a Cn.stelRaniloiro poco prima «lcll’uilj«>nr..i 


le manifestazioni romane tu-1 
dette dal settimanale c dalla 
ditta produttrice di detersivi, 
ha ricevuto ramabilc coinpa- 
gnia. intrattenendola per cir¬ 
ca una ventina di minuti in 
cordiale colloquio. 

Per In circo.stnuzn. prc.sen- 
fafore, stavolta d'eccezione, c 
«tato Mike Bongiorno, il qua. 
le ha delincato i nomi di una 
cinquantina di personalità, 
peraltro non sconosciute a 
Pio'X!T. Il Papa, infatti, ha 
spiegato che volentieri si as¬ 
socierebbe ai 15 milioni di te¬ 
lespettatori che ogni giovedì 
seguono il « telequiz ». ina 
che. in conseguenza dei gravi 
impegni dello tuo carica, *e- 
gue le trasmissioni soltanto 
attraverso i giornali cd i ro¬ 
tocalchi. Il Ponteàcr ha dato 
prova della conoscenza dei 
principali protagonisti della 
rubrica, ricordando i vari epi¬ 
sodi che hanno costellalo la 
asccia ai cinque milioni c 
rotti di ciascuno di loro. 
Pio XII ha parlato di Lucia¬ 
no Zeppegno. Landò Degolf, 
Anna MaHa Borbafo, dclI'Av- 
t-ocaio Rossi, del postelegra¬ 
fonico Walter Marchetti, che 
Io ha particolarmente inte¬ 
ressato c commosso, del me¬ 
tallurgico Zago, del muratore 
Cristini. del bocciato Dì Vie- 
tri col quale ha discusso la 
.storia dei Papi. Al termine 
dell’udienza il Papa ha dato 
la benedizione a Mike Bon- 
giomo, CHxtlni, Anici. Luc¬ 
chini e a tutti gli altri 

Al termine dclVaffabile 
udienza due redattori deU'AST 
hanno avvicinato Mike Don- 
giono. Edg Campagnoli e gli 
altri personaggi chiedendo 
loro alcune impressioni sulla 
visita del Pontefice. 

Mike Bonglomo ha dichia¬ 
rato alVAST di essere molto 
emozionato essendo la prima 
volta che aveva l'alto onore 
di essere presentato a Pio XII. 

Edy Campagnoli timida c 
confusa ha detto che non 
avrebbe mal sperato di essere 


dei personaggi del telequiz- 
Avv. Ugo Rossi farle culi¬ 
naria) ha ricevuto della vi¬ 
sita a Ca.steloandol/o nn'enor- 
rne impressione poiché la be¬ 
nedizione del Papo « ci Tende 
più buoni .sulla terra ». 

Viutssimo. fratfonto, c l’af-j 
fesa per la 46.a edizione del 
««telequiz»», alla quale pren¬ 
deranno parte cinque debut¬ 
tanti, due dei quali donne. Lo 
statale Edoardo Vlsmnra, di 
45 nnni. un nppnsxionafo di 
cicn*nio re.stdenfe a Parma, 
rlitponflcrd su questo oppas- 
sionante tema giovedì prossi¬ 
mo. Una .sludcnfc.s.rn df IS an¬ 
ni, Giuseppina Cafaro, resi¬ 
dente n Massa Lubrcnsc (Sor¬ 
rento). .si cimenterà hivccc 
sulla canzone, 

.Sulla sf«>rin frniice.se. cani 

po del tutto vergine per <« La¬ 
scia o raddoppia ». risponderà 
una cuoca. Maria Mazzoni, di 
33 anni, residente ad Igea Ma¬ 
rina (Rimlnt). Invece sui fun¬ 
ghi sa tutto un insegnante di 
CIcs (Trento), il signor Gior¬ 
gio Luchl. 

Ultimo debuttante della 
giornata sarà l'impiegato di 
banca Sino Monsagrati. di 39 
anni, abitante a Terni, il qua¬ 
le ai proverà a raddoppiare gli 
allori (ed i gettoni) degli altri 
fortunati che l'hanno prece- 
duro su questo campo, la liri¬ 
ca, quanto mal popolare tra i 
milioni di telespettatori. 

Infine, per la domando di 
Ci4g mila lire si presenteranno 
l'impieoato fiorentino Franco 
Lampredi, di 31 anno, esper¬ 
tissimo di colcio, il meccanico 
napoletano Alfredo D'Ambro¬ 
sio, esperto di storia parteno¬ 
pea ed infine il • viveur » to¬ 
rinese Gianluigi Marianlni. 
sulla moda. Chiuderà la sera 
la il muratore di Santa Mari 
nella Egidio Cristini. il popo¬ 
lare poeta ma braccio n. inna¬ 
morato degli eroi di Omero ed 
al tempo stesso tanto semplice 
c modesto nell/j sua inattesa 
celebrità. 

Naturalmente il personaggio 


tutta la .stampa, I ginrnali irii- 
Innesi e torinesi registrano le 
sue stravaganze, uniche nel 
suo genere, e parlano della 
sua lillà, che sembra tutta 
amalgamata «li una spregiu¬ 
dicato umorismo. Il professo¬ 
re, che gioccfli donerò a 
Uongiorno una camicia da 
notte, di un taglio assoluta¬ 
mente nuovo, a casacca, se¬ 
dici onni or sono, quando i fa¬ 
scisti davano la ■ pugnalata 
alla schiena » olla Francia, al 
presentò a discutere la tesi 
in filosofìa, con II prof. Guzzo, 
dell’Ateneo torinese. suU’m E- 
stctìca dell’eloquenza, con 
particolare riguardo all’orato¬ 
ria antica ». non già in ca¬ 
micia nera, come era pre¬ 
scritto ma con cilindro e 


(f tight n grigio con bottoni dii rallrn parte,, — nueorn re- 
bufalo c pantaloni « avcc dei! iega/i nel ca.v.se/to — ha iui- 
rayurcs discrètes ». guadal zìato ora l'opera „ Un sposa 


giiandosl 105 l'ofj su IW. 

In piena a austerità » della 
a patria in anni», Mnrianniui 
evadeva allo « spleen » della 
vita da caserma imposta dal 
regime, girando con un casco 
coloniale inglese, per cui un 
giorno fu tratto in arresto co¬ 
me spia. Un giorno si presentò 
in uno casa a chiedere la ma¬ 
no dt una ragazza mai insta. 
l’e.stilo «hi ammiraglio, col 
petto temjìestato di tappi di 
birra, in luogo delle jncduglic, 
e con uno.stuolo di goliardi si 
fece poi occompagitarc alla 
Università. 

Un uomo cosi dotato non 
poteva lener.ti fuori della 
« repubblica delle lettere », e 
di fatti, ultimalo il dramma 
«Gli dèi cammiuaiio sul sof¬ 
fitto », e compiuto un roman¬ 
zo lunghissimo, << Dio sta dat¬ 


ilo il diavolo Qualche vo¬ 
lume di versi ermetici ed 
alcune tele aslrattiste com¬ 
pletano il bagaglio di espe¬ 
rienze di questo •• damli/ » 
torinese J.O.aC. A questo deve 
aggiungerai, per complciarr 
Il quadro, talune sporadiche 
apparizioni .sulle tavole del 
palcosrrnico. quale dicitore 
di grazia. 

Soltanto tier puro caso, 
trovati! ili una bancarella lo 
.studio di Del rei’idre, « Com- 
ment s’habillcr dans lo. di- 
ver.so cérómoiiios ». Marion- 
iiitii si è anche approfondito, 
lui filosofo, tra le <« couliaae » 
della moda, cd a tal fine ha 
pure studiato t volumi idei 
gesuita Uoiianni sugli abiti 
ecclc.sinstici. prima «li avere 
avuto l’idea di partecipare al 
« telequiz », 


TRAGICA DISGRA ZIA PRESSO SAN SEVERO 

Tre ragazzi ecdsl e uoo M 
daga scoggia ai aa opt ìgaa 

Avevano trovato una bomba a mano 
e tentavano eli smont«arla pei* 


FOGGI.A. 6. — A Sanni- 
candro Gareanico lo scoppio 
di un ordigno ha provocato 
la morte di tre raeazzi ed il 
ferimento grave di un altro. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti: alla periferia di San- 
nicandro Garganico, il bam¬ 
bino Raffaele Zuccan», di 7 
anni, ha trovato abbandona¬ 
ta una bomlja a mano « Bre- 
da ». che celi ha poi portato 
dinanzi alla -uà abitazion»*. 
in via S Giovanni llo-^co. 
Messosi a giocare con l'«>rdi- 
gno. unitamente ad altri 
bambini. ne provocava lo 
scoppio. Raffaele Zuccaro. in¬ 
vestito In pieno daircsplosio- 
ne. è morto .aH'Islante; men¬ 
tre la sorellina Anna Maria, 
di 5 anni, il bambino Nican- 
dro Del Campo, di 9 anni, c 
Giuseppe Petrucci. di 5 anni, 
riportavano gravissime feri¬ 
te in più parti del corpo, per 
cui venivano ricoverali nel¬ 
l’ospedale civile di San Se¬ 
vero. 

Dopo qualche ora i piccoli 
Anna Maria Zuccaro ed il 
Del Campo decedevano. 


•TUiCO 


Un morio e tre feriti 
in un incidente stradale 

CASALBUSTERLENGO, 6 
— Un grave incidente auto- 
inobUi.-.tico è avvenuto sta¬ 
notte nei pressi di Casalpu- 
stcrlengo. Una « Topolino » c 
una autobotte piena di soda 
caustica si scontravano sta¬ 
notte in piena corsa nei 
pres."! dei ciiiinero dei comu¬ 
ne Kombio- Nel tremendo 
urto la • T«»polino • rimane¬ 
va agganciata ai mu.^'o del 
pesante autotreno e trasci¬ 
nata per una ventina di me¬ 
tri. dopo di che l'autobotte 


Il linnumiinlo ohe regola 

in InrmR nuove In sviluppo 

dei rapperli Ira PEI e PSI 


Pubblichiamo, per t nostri lettori della domenica, il 
ii'sio del documento, reso pubblico sabato, che regola 
III forme nuove t rapporti fra PCI c PSI. Il testo, che 
era stato elaborato nella riunione di giouedi cui presero 
parte Togliatti, Aulendola. Senni e Perlim. è stato ap- 
provato nella sua stesura definitiva dalla Direzione del 
PSI e flnllu segreteria «lei PCI su mandato della Dire¬ 
zione del /'arfifo. 

I c .Segreterie d«‘l l’.S.I. e del P.C.I., su inandato 
«Ielle risfu'l/iie Direzioni, Iniiino Cinminato il prvbh'iiìa 
«Ielle forme nuove «Iella politica unitaria «lei lavoratori 
in rn|)porto alla inntata situazione. 

I ra[>[>ortì tra i «ine partiti, ro‘>i «onie sono andati 
eonfigiirandosi nella pratica di questi nnni. hnnno indi- 
«alo il terreno .sul quale devono oggi fomlarsi: le lotte 
Iter la nlliiiizu»ne «Iella ('osliluzione in ogni ‘'iia pari«\ 
per la illùsa degli iiiler«‘s«i vitali dei la»nrnlori. per l«> 
->\ilnp|>o eeonoinito d«»I Paese, fier la pae«- e per la 
«lisfeimione. I!' in «-sse « he si realizza la [loliticn unitaria 
dei l.ivoraloii. 

1 due partili sono «omiirdi nel rileiu're che la iiiiilata 
situazione comporla per «‘nlraiuhì forme di «‘«illabora- 
/ione divi'rse «la i|ii<’lle .stabilite dal patto di unità «li 
,l/ione «lei l')4l>. In conseguenza decidono di assicurare 
lo sviluppo «lei rapporti tra so«-ialisli e eomiitiisii altra- 
v«>rso consiiltnzioni. ni «-«'ntro «• nelle organizzazioni pe¬ 
riferiche. |»er rc'ani*' dei probli'ini «li fondnnientale 
iiiter«‘"e della ela"«“ oi>ernÌn e per Pazione comune n 
tutti i la\«tratori- 


sto qiiatlro. La scissione fu 
indubbiamente un atto di «lo- 
bolezza del .socialismo. Oggi 
le forzo sociali.ste si riunisco¬ 
no c, in una situazione nuova, 
si ripresentano ponendo la lo¬ 
ro cnndtdntura direzione 
dello .Stato. Agli altri partiti 
diciamo quo.sto; ai cattolici 
che nnn facciamo «IcH’nnticle- 
ricnlismo c che noi vediamo 
la nostra unificazione come il 
nocciolo di una unità sempre 
più larga di tutte le forze de- 
mneratiebe. Ai comunisti di¬ 
ciamo che runificazionc so¬ 
cialista. per que.sto stesso mo¬ 
tivo. non può significare rot¬ 
tura della cltisse operaia, di¬ 
visioni o peggio discrimina¬ 
zioni; .se condurremo una po¬ 
litica veramente dem«Kratico 
e socialista non potremo non 
avere l’appoggio dei romuni- 
.sti » 

.Subito dopo; àlorganti (d’ 
Unità Popolare), rileva che 
esistono, da parfe «Iella so¬ 
cialdemocrazia italiana tutta 
una serie rii posizioni che non 
sono né quello dei socialisti 
e neppure quelle dei .socialde¬ 
mocratici degli altri Pac-sl eu¬ 
ropei. 11 P.SDI non vuoi rico- 
no.'ccrc la Cina (a differen¬ 
za dei laburisti Inglesi); è 
dcci'iamcnte atlantico (a dif¬ 
ferenza dei tedeschi); non 
fondivirle le propo.‘=te per li¬ 
mitare i pericoli atomici 
avanzate dai 'i)Cial«iemociai: 
ci francesi c tedeschi: rifiuta 
di cun.'iderare la svolta av¬ 
venuta ncirURSS corno qual-| 
co.sa di concreto, (a differen¬ 
za di tutti gli altri) e cosi via. 

<< Su quali po.sizioni — si 
chierio quindi Morganti — si 


si rovesciava, in un profondo farà runificazionc? Su quelle 


del .«ocialismo. su quelle del 
rifornii.smo. su quelle dello 
uilantismo? Questo punto de¬ 
ve c.sserc clilarito perfetta¬ 
mente. Da parte nostra non vi 
è nessun pregiudizio contro la 
unificazione, ni» vi è lì ti- 
Miorc che o,=.^a avvong.i in 
autisti delt'autobottc Villa 1 inzione elettorato *' «^onza una 


fo.s.-alo ai lati della strada. 
Il pilota dtdla • Topolino ». il 
rappresentante di commer¬ 
cio -\ntonio Ruliint. di anni 
52, «la Piacenza, rimaneva 
ucciso sul colpo. Il suo com¬ 
pagno di viaggio Livio Tor¬ 
nelli. da Gossolcngo. e gii 


Giovanni, da Limbiate Mila¬ 
no e Nccrctti Carlo, da Mi¬ 
lano. rimanevano feriti, e 
erano ricoverati alPospedale 
di Ca.'::dpu.-terleiigo. 


'olida base icieologira c pro¬ 
grammatica. Se invece, Vuni- 
ficazione avrà «^me base la 
neco'^ilà di ; iia.-i-.o Costi¬ 
tuzione con l'unità delle for- 


i 

clericalizzazionc del Paese da 
parto della D.C. c alla sua al-j 
Icanza con le destre, l’unità 
dei socialisti è l’ultima carta 
buona che restp alla dem.ocra- 
z!a »,■ 

Occhetto (comunista) con-, 
ferma che 11 PCI è'faVcirfevòle' 
all’unificazione. 

'•Ve davanti a noi una reai -1 
tà politica in cui ci si deve* 
inferire: In lolla per le rifer- 
mo di .struttura, per la solu-' 
zìone dei problemi dei giovani,! 
E' su questo terreno che l'unì -1 
tà sociali.sta si qualificherai 
come strumento rii ma.ggiore 
unità di tutte le forze «iel la¬ 
voro ». 

BrondonI (democristiano) 
corca di scagionare il suo par¬ 
tito daH’actnisa rii monopolio 
politico eri assicnira che la DC 
guarda ai fatti concreti e non 
ha ipoteche o pregiudiziali ne¬ 
gative verso i’nnifìcazione .‘^i» 
cialista. purché questa tenga 
conto delle posizioni storiche 
delia D.C. 

II dibattito si fa serrato con, 
nuovi interventi di Spazzar!, 
(Unità Popol.arc) che ripren¬ 
de e chiarisce la tesi di Un- 
gari. di Lunghi che le respin¬ 
ge a nome del P.SI. di Calzini 
(UP) che si associa a (?aleffi. 

Un efficace te.stimoninnza 
dei .sentimenti e delle speran-l 
ze che «« runificazione socia-* 
lista » .suscita nelle fabbriche 
si ha con l'intervento di Piz¬ 
zinato, giovane operaio della 
Borlctti. 

.Anche noi operai — egli ha 
sottolineato — rli.'cutiamo del- 
runiffeazione socialista. 

Essa per noi rieve avere un 
.«ignifieato solo: realizzare una 
nuova unità tra i lavoratori 
per farci fare riei pa.ssi avanti. 
Noi sappiamo che cosa il pa- 
rirone ha guadagnato divì- 
ricndoci L’unità deve servire 
a creare un blocco solido di 
lavoratori die sia in grado di 
far rispettare i contratti e le 
leggi 

Un richiamo questo, del 
quale .si dovrà tener conto da 
parte di quanti credono e sf 
adoperano per runificazione 
-ocialista. 

Rl'RE.N'g TEDESCHI 


Proprio per Lei che, pur conoscendo le preziose 
virtù curative delia Tisana Kolèmata, non ha 
la possibilità di prepararsi Tinfuto per mancanza 
di tempo o di... pazienza, è stata realizzata anche 
la preparazione in confetti della classica mi¬ 
scela di erbe e piante salutari allo stato naturale 

Così anche Lei 

potrà ora beneficiare di questa cura già collau¬ 
data da un numero infinito di sofferenti, che han¬ 
no ritrovato nella Tisana Kelòmala salute, flo¬ 
ridezza, benessere. Perchè Lei sa che la Tisana 
Kelèmatai 6 il rimedio naturata e Innocuo, 
di provata e sicura efficacia, per vincere la sti¬ 
tichezza, curare le disfunzioni dei fegato • dello 
apparato digerente, allontanare gli acciacchi e la 
vecchiaia, combattere l’ipertensione e l'obesiia. 

confetti 

Tisana_ 

kelèmagn 



“ /‘iniuso già pronto 
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VIA VOLTDBMO. 13 - Telelono 484.243 

Con raf/iniiin olvfumzn ni prezzi più 
couvenienfi ha imprifiiorialn il tepore di 
ttìufifiio nei tessuti fiiii ìefifieri e soffici. 
Preptirntttìo per Voi: 

PLH UOMO 

Paletot «English Fashion» . . . L 9.900 

» «Loden Cashmir» ...» 18.900 

Vestito pettinato.» 11.900 

Imperni. Gabardine doppio tessuto » 9.500 

» Nylon.» 13.500 

Montgomery.» 9.900 

PER SiG^ORA 

Paletot « Eleganzìa ».L. 11.900 

» «Orso».» 19.503 

Tailleur.» 9.900 

Montgomery .» 9.900 

Impermeabile Nylon.» 13.500 

Gonna mezza sera.» 5.900 

NOVITÀ’ PER BAMBINI 
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Chi se ne ìnlende chiede 
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L’UNITA* 


Da Montalo a Novonta 


Duecento paffine <li poesia 
che jì la'CÌan<( k*;;?erc tutto 
d’un fiato, o<Mi iiitero.'?c* o 
diletto, corno una bella sto¬ 
ria, fanno davvero un ott-o. 
op^i, siraoniinario. Kd è il 
ca'O «lei lil).ro di (liaeoiiio 
Novonia, l'cr^i e poesie (bdi- 
7Ìo>ni di Comunità). 

("o una traina, non di fatti, 
ma di quei .•'Ontimonti olio so¬ 
no o ilovrobboro O'soro la 
puida o il suoeo <lella no^tra 
vita ili lutti: ramoro. Inini- 
ri/ia, la nostalfria del bello 
o <loI piando. ro>traniar'i <lal 
mondo o il ritorno fra la pon¬ 
to. la pa'-iono eivilo, e il di- 
sprosio doM’ipnavia o <lol!a 
^illà. o un .'On-io a un tempo 
orpoplio'o e modesto della 
umana poesia o tiella pioria 
umana, l.a piovontù <li .\o- 
tont.i è ormai tra-corsa da un 
po7/o: la Niia vita ò .stata 
luft'allro <ho facile, b co'i 
quo'ti vor>i, in <ui opli l.i 
ria-'iiiiie e la decani,», non 
sorpoiio da uno •.tato d’ani¬ 
mo inpeiiiio .-provveduto, 
ma ria iino-porien/a <‘lie fia 
(ono'ciuio i s ioi dubbi, le 
sue Tristo//e. i suoi pericoli. 
\iiMa \i è iM'n'i »iui «li stvf- 
ferto e di bruciai»» nel sa¬ 
crario inierior»'. nos-una .soli- 
nuliiie. ii<-"iin «lesolalo mono- 
loLMre e vaiieppiare «ol f'o- 
sm<» «• con riaeriio. .“spira in- 
««■(■»■ doviimpit' un soffio di 
so’!«‘<ita coralità, di affiutiio- 
s.i frai<‘llan/a. (lor «ni il let¬ 
tore si sente subito \ icino al 
poet-'i., «• in ((india di lui pii 
par di riconoscere la sua viia 

MOS-;». 

-\ qiic-io risultato eos[iira 
dc< isaiiieiile il tiio//o Ospri's- 
siTo. elio è un dialetto \oneto 
!,i cui pra/ia (lofiolaresca raii- 
tore Ila saputo piepare a mo- 
diila/.ioni ostreiiiamente ela- 
borot(‘ o culto. Vi traspaiono 
e vi affiorano inflessioni o 
mo\en/<' clic risjilpono alla 
(>iù alta tradi/ione poeti<‘a 
eiiropiM, non (iure ottocontc*- 
sea ma d’ali.rt' epoolio. con 
un cono faro, anello, nel pa¬ 
sto dei classici, di Ora/.io o 
di' Catullo. I’ spiepandosi in 
lidia varii'tà di toni o di rit¬ 
mi, il dialetto ora si culla nel- 
fa pra/ia deUe ariette delle 
ean/onot!«'. ora assume l’an- 
«Inuionto del recitativo, ora si 
nllarpa in aopassitmati 'ario¬ 
si '. «va sealnita e bal/a alle 
note di un inno. 

* «k * 

l’ti l'bro («»sì or.i destinato 
o suicit«are iniino'liati plausi 
e oon-eH'i. Ma tale i'' il di>a- 
PÌo in cui srià da anni stapna 
la nostra lirica, o rati'ia di 
iiseirno è cosi ur.ponte. «-lie va¬ 
licando di molto i limiti di 
un pinsto o affoituo'O rico- 
Tioscinionto (»iù d’uno «''' tra¬ 
scorso _n ravvisar»' in osso 
l’aurora ib'lla nuova poesia. 
1! elio aiiparo tanto più ^-in- 
trol.are se si «>s»rrva ebe pro- 
nri«» insieme c'ui questo di 
No veri II or;i ii'ei'o .in«'lie il 
■'bro di riiponio Montalo, f.a 
^iifer.’i ni ^ìtrn f»'d. Neri 
Po7/n). 1! infat*i «iiiO't»» li¬ 

bro. in mi VauTorc lia Tinni¬ 
to le liriclie de’ «il»* ter?»* 
remno, non <'• «l.a*»* aro»>lio 

.«en/.i nnalolie sipnifi»-aiiva ri- 
<er«.T »l.a part»* dei «iiiii .«tessi 
ammiratori o «opiiaoi. l.'ap- 
i»re/7;imento olle ^e no »là «"’ 
««'more nliissim»»: o mentre «i 
ri«'*nos»'»>no i fili olio lo ri- 
coTVpnno allo Orr.isinni e 
ap’t Osci (li ceppi.!, «i rileva 
anclie i1 nuovo elio e-so por¬ 
ta. il d’scbiinlorsi tle'la s»*1i- 
tiulSne del poet i a un nuovo 
affiato. «lunsi a un nlborr «li 
Tel^pio'ìl.à. Ma .«i avverto al¬ 
tresi elle nel clima d'»vppi. 
rcll.i varia attesa in mi ora 
s; T've di ima inn*va parola 
poriicfi. e-so non inetde ro-ì 
a fondo cfìtne nn.a v<ìlta. I 
valo-j estrii<'i di questi p<*esia 
di M»*nta’e min <i accompa- 
p-n.Tpo o non «ì irleniifioanoj 
più. coni.' un tempo, t «*i «uivi 
va’ori morali: il «im verbo 
non -i inearn.i P'i.'i tutto ne'lc 
r.i»lici «b'ì nuovo diffuso sen¬ 
tire. 

la poesia di Montale ba co- 
po-eiuP» una fortuna «u coi 
eonvi«me soffermarsi un poco. 
Fin d.il suo primo .ipparire 
con pii Osci (li seppia 
«e n»' <»*l-ero e «o Po appre/- 
/arrrno l'ardua mivii.à «le’ 
me,*sa:rpi»*. la smpol.irilà e il 
piinrolo «leU.i problom.itiea 


inrern.i. i’ <b''ueto pri*nunriar- 


e roniipurarsi. M,i m .su.i 
V cr.i p»ip»»!arii,ì e".i l.i rap- 
ciiipse alquanto piii tarili. a1- 
’a vjpilia della piierra. quan¬ 
do. tra l.i f.!*.! (lei (in San ieri 
e le Occasioni, e-sa fu im- 
PTo-rTisammre .«ooperta «lai 
p;ov\ini ebe er.ino n.ati infor¬ 
no al 1020. .\ quei piovani. 

•nll«TTa p;.ì «eonrenti e «laceati 
dal f.iseismo. Montale appar¬ 
ve come un annnneiatore e 
rtn ?:l>er.itore: Vi «ii.i p«it''i.i 
f*i Tver e-si a un tempo l'in- 
terp-iet*' e la roJ f.v «b-1 loro 
mond»! mora’»'. P.ir’.iv.mo in 
loro imperiosi e r»'pr»'"i istin¬ 
ti di ri'o’r.i. «i V ii^p»'v .ino es-i 
più .1 s<>pni e .1 ppvrrammi «li 
r’edifie.ar^one «' um.i- 

na. e l>en pp'sto .-iffroniarorio 
ì ri-«'bi e ' m.irTÌrio della 
Tlosisren/a. Pin’i d.irsi dunoue 
«'•be a’ fiind»! «lei loro vi.iiieo 


mofiT.il’ano el 
che equivoco: 
maV ebe qua’cuno «li 
re narrasse or.i 1 » sTorm. 
mnnqne. l.i jran<le <>ri 
propri** 


fosie un qu.il- 
e n«*n s.ircbl*»' 

«'s-: «-e 

Co¬ 
ll* 

iella. F 


imn (tiù piovani, codesta no- 
stalpia è (loro pià eousapevole. 
nuli riiiiin/.ia alle sue rapioiii 
eritiebe. (Jiu'l niondi* fniiiiii- 
matu. v(*rapiu<*s(*. spettrale, in 
cui «'ssi sotto cresciuti e da 

cui vorrebbero essere u«eiti, 
«•"i possono ora piiidicarlo. F 
non lo riiinepani*. Ma avver- 
loiiu ìiisii'iiie elu' oppi si ebie- 
«le alla (UH'sia iiu'altra dimeii- 
sioiu'. un nuovi* tipo di mo¬ 
ralità, una più alta misura 
deH’iioiiK*. I e liriebe di tpie- 
sta Ihtfcra, aticlie quelle d,i 
tutti rieoiioseiiite c«*me b' più 
alte e iiremauti. non venponi* 
iti(<*ntro .1 f(iu‘sta nuova esi- 
peii/a. Par «li»' invi'ce vi ri- 
s|)«>nd.i I.i [UH'sia «li .\<*v*'nta. 
Sareblu' «binqiie sono il iiuo- 
\(* a-iro.'' .Saremmo alfin»' 
ii'Ciii «l.i' vi'ii* da!l«‘ u«’n bel- 
Hssiiii»' ambagi dell ermeii'iuo':' 
Cè «la diibitiirm'. 

* * A 

AI iia-iere «li opiii (»ii«‘'i.» 
nii«*v.a 'Olio semitre state ue- 
«■«'ssarie aluu'iio ((iiesie due 
eoiiili/'oiii: clu' e'-a fo-se la 
voee an(<‘'ipiiana di un nu<*vo 
oriv'uiarsi «■ atteppiarsi del- 
riiiuam* sentir»', e < b«' codesti* 
iiu**\«* «•«*nlenuto essa piunpes- 
'C n [ilasinarlo in nuov i «' per- 
siin'ivi miti |*<*<'iici. Fa nasci¬ 
ta «li una poesia nu<*va si ri- 
s<*l\«' s«,|iipre nella nascita di 
una nuova niitolopia. l.ti for¬ 
tuna «■ 1.1 validità di'lla nostra 
(UH'sia ermetica staniti* n[>- 
lumti* in questo, «he i «uoi 
ihu' (>iù siiruifii-aiivi espiuum- 
li. Fiipari'tti e M<*ntale. «ono 
siati eri'alori di miti poetici 
tali da (loter sostituire, in uii 
diverso <‘<infipiira>rsi d<'!!a e«*n- 
di/ioiH' umana, i non [>iù ««ui- 
teiu\*oranei miti cre(>us«'olari. 
daniiiiii/iaiii o paseoliani. 

Ora. elle la (uH'sia «li \o- 
veiit.i raiiiiresenti una brusca 
sterzata dal s«*prnvvivento er- 
iiH'ti'iiio. non (>ar dubbio. Ma 
«'' appunto una sterzala, e non 
IMI sup«'ram«‘tit(*. Il su<* con¬ 
tenuto non «' davvero nuovo; 
«•"(* è iin<'ce ins(*]ito. O me- 
plùi. «'• s(ia«*s:it«*. T.a s<*]ii/ioiu' 
«■tu' «''SO pro|u>u«' è la iiienf* 
feconda, e s) ri-olve tutta in 
una lui't.ilpia del oassnio. \ i 
leirpiaiiK*. non raffermarsi c 
l’auteiitic.'vrsi. ma 1 ,» coiiiuu'- 

uiora/i<»iie «b'I!»' nos(r«‘ sne- 
r;iu/e. F. ciule-io «'friisi* sentire 
non si coagula, non «i «•<*m- 
iiniu' in nuovi miti. Piultos|<* 
« be la rappiiirit.i «' «'onereta 
poesia, vi è un diffusi* ntmv- 
re. iia dc'ìdf'rio. un .in'ioso 
aspirare alla tuM'-ia. T ’ eome 
un ««'utimento tniisieaV ebe 
non iriiinpa a dciertuitiiirsi in 
una «Ila s<‘a'’;i. iti un suo "si- 
steiiKi. in tiMovi ed «''itti va¬ 
lori. iti valori «'seinplarl. F 
imilt*-,' c’è il dialetto, ebe pur 
«i'Tiiifica qua’elu' «<*sn. 

I (* ^fesso Xovenia a un cer- 
i<* punto «i è doin.'indiilo: -- 
Perchè serinn in (lialello? F 
)m risfJosf<*. or,a siioerb’iosn- 
"lenfe :• ITiTinatubi « be nliebe 
n.ini,'. Petrarca e Rocenreio 
-«■ri« .‘« ano tu'l 1«*r<* ilinlelti*. 
P ebe non è vero. Ora oiù 
■'M'di/u'saiiicnie. <lic<'iid<i ebe 
«lei V eric'iaiu* «• «b'iriiali.itu* 
«•>•.'’■ -I *■• r-iii.i un i liimiia «un. 


sia di .\oventa a tutta l’altra 
nostra (ux'sia r«>nteiit|)oranea. 
F aiiclu' ((ue'to è vero. Ma sia 
jiei messo venire a una eon- 
cliisioiie forse più (toriinente. 
Noveiita ba .«eriito in dialetto 
so(trattutl«> ()er una rapioiie 
oppettiva. perebé le cose ebe 
aveva da dire «'pii ba '«‘mito 
di non pou'rle a"oIutam«'me 
dire altriiueitti. l’rovatevi a 
Iradurp' in italiano «(ualcuna 
di queste (i«»;'sie. .M<‘lle volte 
• ;i iradii/ioiie non luiiU'rebbe 
tu' pii a<«euti. IH' le rime, uè 
le i])aro!e stesse. Ma (»r«>\aU'- 
ci. (' v«'dr«'le «'oiiu' tulli* e.un- 
iiia e si iut|>overisc«'. 

.S«' il teri'Oiio SII cui qiu'sta 
poesia è ru*riia è indiibbia- 
iiii'iite un terreni* ricci* di cul¬ 
tura leileiaria. i s«>iitiinenti 
clic C'sa «''[triiiic (uTiiiaiipoiu* 
(vero sempre in un loro 'lato 
di ovvietà e di e.leiiieitiarilà. 
F allora, codi'sio ricbiamar'i 
alla si'bii'ilez/a. all’alta dipiii- 
là ili'l sentire umano, ai piall¬ 
ili ideali, alla sapire/za e al- 
l’eroisuio. senza dare a que¬ 
ste cns,' le articolazioni e irli 
svibipiii ebe esse stesse riebie- 
doiio. oirnuiu* (>uò iiii.mapiiiar- 
«i qual «;uou<* avrebbe dato 
ni'lla nostra linpiui poetica. 
Questi sOn soiriii e rimpianti 
dei quali al massimi* (tossia¬ 
mo arrisebinrei a o.irlare ;il!a 
buona, e in'i di sfuirpita. con 
qiialcbe anfieo fidato: e noti tla 
mettere in piazza, l'eco dun¬ 
que l'iifficio del dialetto. I a 
botiarii'tà easaliupa di'lle Jta- 
role è neeessaria (ter f<ir (tas¬ 
sare Fi presiiuziiuie delle «■«»- 
se: delle eitse < lie dette » in 
liU'Tiia ' si vH'stireblx'ro subito 
di (taeebianeria. 

l a (titosia di \ovetita è una 
cara poesia. Ma non è venuta 
a risolvere la crisi della no¬ 
stra lirica: è venula itiveee a 
farcela ««'iitirc' [tiù iiiinirente. 
\’on siamo cittì «'«sii alla pre¬ 
senza di un lib«'r.itor<‘ aiit-nut. 
\<ui 'ianu* uc”a possibilità di 
sceirliere fra Xovi'iita c IMoii- 
tab'. Possiamo soI<* nvvi'rtirc 
più acerbo il di'a:rio in cui 
ci troviamo, tra b' <•(l'e ebe 
non «i vorri'bbero (liù sentire 
e le cose ebe (tiù non si san- 
lut II non si ftitssoiu* dire. 


NOTE DI VIA GGIO DI DUE GIORNALISTI COMUNISTI NELL’U.R.S.S. 

Il rapporto tra operaio e fabbrica 

mentre è in sviluppo T automazione 

♦ 

/ ritmi di lavoro - Operai del 2000 nel reparto cuscinetti della Kaganovìc - La posizione dei tecnici neU*economia e nella soc/età 
sovietica - L*apporto creativo delle maestranze - Nuove condizioni per mettere a frutto la superiorità del socialismo sul capitalismo 


Selle fabbriche sorietiche 
— in lincile ninieno che ab- 
hiaino eisitmo — i! ritnio 
di lavoro (ìegli operai è no- 
tei'olinenfc inferiore a qiu'ì- 
lo (ielle f/ranili fabbriche 
itaìiam'. Sia alle catene ili 
iiìontaiigio lìeU'Ural-Maseh 
che in ciucile (iella CTS di 
Celiabinsk, sia nei reparti 
per lo stanipaggio a caldo o 
ai forni ^^arlin del Koiitbi- 
nat di Magnirogorsk, (pic.sro 
ritmo più /ranqui/ìo del la¬ 
voro è una delle cose che 
maggiorineiitc c(dpiscono lo’i 
osservatore (ibifunto ai /eni-( 
pi della gronde fabbrica cn j 
(lirafi.stieti. iXon ntihianu* (to-: 
tato fare c(tnfrnnti esatti, imi j 
indubltianiente — fatte (tari" 
le condizioni tecniche -- le 
eareiu' di nionfaqipi) delli' 
fabbriche sovietiche ci .s(ini'| 
a})p(ir.s(’ .serrile da orijaiiieii 
notevolmente superiori a ' 
(Hie!!i de!!c nostre lince. j 

Gli spacci per la distri-1 
futrionc di aetiiia minerale (■( 
di liibifc ftinzioìtatio nor- 
malnieiitc nei reparti duran¬ 
te le ore di lavoro e gli ope¬ 
rai vi si recano con regola¬ 
rità e naturalezza; con la 
stessa naturalezza, tu tutte 
ic fabbriche visitare, gli 
operili hauiio sempre trovato 
qna/efie minuto per scam¬ 
biare con noi tilt saluto, per 
intavolare una breve coii- 
versazioiie. Soii abbiamo 
mai trovato un'at litosfera da 
« tempi moderni ». 

Se (ptesto è nn dato estre- 
mamciite positivo, da ciò 
tleriva anche che nelle fab¬ 
briche sovietiche tecuica- 
meuie più arretrate, n eo- 
mumpie in tutti (itici reparti 
dove (• ritorno, col suo ritmo 
di lavoro, a eoiidizinnare la 
velocità degli impianti, il 
rendimento sia più basso (a 


parità di coiidiziotii feeiii- 
eltc) che tu fabbriche del 
mondo capitalistico. Proba- 
bilmeiite (pirsto spiega certi 
gravi siiuilibri. (leiiuiieinti 
con severità negli ultimi 
tempi dai dirigenti .sovietici. 
tra fabbriche che hauuo min! 
elet'iita produttività — te 
fa fi fi rie/l e teeiiieameute a- 
vaitzate — c /afibrieìie a 
fiassa protfm lit'ifà. 

Su (pteste dilìereiìze molto 
.vi è scritto in Occidente 
I raeudoue alJrettate conelu- 
stoui sul fireffo lecnieo de!- 
ll'liSS ma. a no.sfra im- 
pres.sioue, occorre itoti eoii- 
fondere i confronti interni 
tra fabbrica e fabbrica de!- 
l'I'ItSS con qnc.’fi interi,a- 
ziointli perchè se l'VItSS in 
motti settori ha raggiunto 
una produttività par: o ad- 
liirittura superiore a ipielta 
dei piiesi oeeidi'iitaii /un 
tifanzaii ciò avviene proprio 

_ dato il diverso grado di 

intensità del lavoro umano 
-- per un superiore livello 
tecnico deiPiiidusi na sorie- 
rica. 

Ridurre ta fatica 

.-Id ci'ccrioni' ilella K iga- 
mivic. noi non possiamo dire 
di avere visitato fabbriche 
record dal punto di vista 
did livello teeiiieo sovietico. 
Per citi che concerne il li¬ 
vello tecnico il Kombinat di 
MagiiitngorsI: e ritrai Masch 
ei .sono .sfate indicate l'omc 
fabbriche di lividio medio. 
o. meglio, eome fahbritìhe 
che usano in modo ottimo 
macelline c attrezzature di 
avello medio. 

f.'ppure il Koiubimif ili 
Magiiìtogorsk produce i/fii.sa 
al più fta.s.so costo mond/afe 
e airUral-IMa.seh la p'odut- 


r. \KT.\XO 1 1KtMIi.XTOKK 


e «'Ile 1| ii«**'-ia ba miesti' «li-1 
r'it'. Ceno P.i'Miii’otii, «-be è 
i’ nri'seiitator*' del volmiie. | 
'’o'.'lieiido nel «li.''*'1lo una ve- 
n.atur;i «li decadeiitivriut ba 
ravvivato i'i e-'O ’'>tn:r«> e’«'- 
»iiem«* «-be le^berefibe la poe- 



‘ 

r.\Kic:i — i.a 


t’ar;ivrll 3 ’ó" «Iella Rrnaiill, che prr.scnta alcuni miglioramenti leciiiii 


fit’ilà. pur rsseiido ancora 
inferiore a (piclla di fabbri¬ 
che similari ilegli Stati 
f.'niti. è superiore a quella 
di fabbriche ili (pialsia.si al¬ 
tro paese. 

F.' vero che tion tutte le 
miieehiue viste da noi in 
queste fiihhriehe sono mo- 
dernissimi‘. Accanto a mite- 
ehiiie soviet ielle nuove ab¬ 
biamo visto mneehiiie e iii- 
•sfaffa;ioni /uà vecchie, sia 
soviet ielle sili importate ne¬ 
gli anni /ut.s.sa/i da nitri 
Paesi (Iialta compresa ). Ab¬ 
biamo visto in funzione la¬ 
minatoi nuovissimi (SI) chi¬ 
lometri orari di veloeitù co¬ 
me negli Stati f’niti c. in 
Fitropa. (ille Ferriere Fiat) 

«' laminatoi di tipo più ree- 
ehio. Dappertutto però uh- 
fiiami* eoiistntaro che ,sono| 
stale introdotti' iiinoriiziiiin ! 
importanti, eoiitrolH e co-i 
mundi aniomatiei. traspor- | 
tutori nutomiitiei che hanno 
ammodernato / vecchi ini- 
piiiiiti. ree. .-\nehe a: faini- 
iialoi jiiù vecchi nl>f)ral'ui I 
trovalo <• relais e a coman-i 
do foiovi'llii lare, lùrometril 
per misure a il istanza .sii/fa| 
f*a.sc della radiazione dei) 
materiali, appa'^eeelii a iso- 
ro)>i radioattivi per la mi¬ 
surazione e il eoiitrollo de¬ 
gli si>essori, installazioni 
nuove di tutti i fi/ii che 
concorrono a rendere più 
celere il ritmo di Incori* non 
solo non griiraudo sugli 
Olierai ma. al confrario, ri- 
(liieeiido la fatica e In ue- 
eessitù di un eonirollo uma¬ 
no. 

Da tpiesio punto di vista 
è stata estremamente intc-j 
ressante l'e.sperienza da noi; 
falla alla Knganovie. j 

Qnc.sia fabbrica di cn.sci-1 
netti c famosa per il .snoj 
reparto completamente au¬ 
tomatizzato e a (ptesto re- 
jiar/o 1 ’ andata indnhbia- 
niente la nostra maggiore 
attenzione. Con le site dite 
linei' fiina per i e'iscinetli 
„ sfera — ÙDO.onn di produ¬ 
zioni' annua - - e una per i 
enseinetli a ritUi conici — 
tlItIt.tUXl di produzione an¬ 
nua) c.s.so c all'altezza del 
nome che ha nel mondo e 
.sbalordi.scc /ter l'aiidiieia 
(Ielle soluttoiii teriiiclic clic 
hanno consentito di rende¬ 
rli completamenti' mitoma- 
fico il proei'sso, dall'ingres¬ 
so nel reparto dei tubi c 
dei fucinati airimhallaiigio 
dei cusciiii'ili pronti per la 
consegna. Gli operai clic la¬ 
vorano in qiicf reparto .sono 
veramente operai di'l L'OllI). 
latri coiitrollori di un faco- 
rn chi' le macchine c.scj/no- 
no automaticamente in tut¬ 
te le fasi. 

l.a fabbrica peri'i non ci ha 
interessatn .sidn pi'r (ptesto 
— • anche se il reparto ri ha 
offerto un campionario di 
maechine perfette r ri ha 
(lato (piindi In sperchin del 
lirelln tecnico delle fabbri¬ 
che cnstriillrici di (pn'lle 
macchine. Pi grande intr- 


resse fu por noi visitare att- 
elie reparti vecchi, docc la- 
l'oraiio macchine ormai su¬ 
perate, perchè anche qui 
abbiamo trovato audaci iii- 
iiovazioni che ci foriiivaun 
una coufrnna di quanto ci 
era sembrato di cogliere in 
altre fabbriche: l'iiitlomatiz- 
zazitìne cioè (fi lina serie dii 
opcrtt.'ioni (bloccaggio an-j 
tomafieo del itezzo alla mite-, 
eltinn, asportazione automa- j 
ticti del pezzo lavorato c 
trasporto automatico ad al-j 
tra macchina per siiceessiva . 
lavorazione ) clic faccra drl- 
.’c veei'liie macehiue allret- 
taiile stazioni di luvorn di 
uii impianto sostanzialmen- 
fc nuovo V automatizzato e 
permetteva di elevare il 
ritmo di la l'oro c In pro- 
diiirivitù non solo unti grii- 
rando sul lai'oro degli ope¬ 
riti. ma anzi alleggerendo 
i|Ué'.sIi> larorn. 


Queste le nostre impres¬ 
sioni dircite. 

Per quanto riguarda il 
giudizio cjeuornlc clic i .so- 
l'ietiei (làmio dei progre.s.d 
dcll'nufoiniuioue tic! loro 
l'aese coitverrà riportare 
(ptanin ci fin detto nel cor¬ 
so di lina cnnversaziotie il 
presidente delì’lstiiutn cen¬ 
trale per l'fiutomazinne, nc- 
c a d e m i c o Trnpic;iubor: 
" XiiI piano tecnico siamo 
oggi aU'avanguardia di tuf¬ 
fi i Pae.si. mentre sul piano 
delle realizzazioni gli Stati 
Uniti sono oggi, probabi/- 
mctirr. (liù avanti di noi. 
Tuttavia il ritmo delì'nuto- 
mat'zznziouv «'■ ptù rapido 
ipii. Per noi l’aiitomnziou'r 
«'• Ulta «juc.sfionc foiidamen- 
tale, che riguarda tutto il 
futuro dc/l'cconomia e non 
;)cr nulla ad essa il .V.X Coti- 
gre.ssn ha dedicato grande 
(itti'iizioiie •>. 


li i:nnlrn finita ballanlia 


LA TRADIZIONA LE ESPOSIZIONE AUTOMOBILISTICA DI OTT OBRE A PARIGI 

Il '^^Salon,^ delle vecchie novità 

■ lli.sflf‘tt;i «falla Tìat la presciifaz:Ì4»iio «Iella «’flMIt), rinviala «lalla l*eii(feof la «iifililarìa HLI» •> Ina 
halliita «rattcsa. iiieiilrc la |ir«Mlii/.i«»iic si «irieiita vers«» le velliiiv «li |>i«’<‘ola e iiie«lia «‘iiiinlraia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


A. 


^^Onl.^’e fu 

duT.t anciVT.v. «e nou altro r,«' 
l.a prof«vnd.i pivsT.iIthi eoo «ul 
pe .aceornn.irnano or.i il 
ritnare ueT 
tempo. In 


rnano or.i 
'T qiiadranre 
quei piovani. 


P.ARIGI. ottobre. —- Il 4,r 
Salone deìrauto .«i è aperto 
a Parigi .'Oito il segno della 
normalità. Rimandala la pre¬ 
sentazione della Peugeot uii- 
lilaria di cui .«'era parlato, 
.«mentito il rivoluz.ionamento 
deila .< F"regate .. Renault, ri¬ 
dotte a poche novità tecniche 
ìe carte della .SIMC.A e della 
Citroen, '.'industri,-» automobi¬ 
listica france.'C annuncia una 
annata <li atte.sa di cui cer- 
chcrciru» più avanti di .spiega¬ 
re ’.e r.'igioni. In ramp*-* .stra¬ 
niero. avendo la FI.AT di.«dct- 
to la pre.sentaz.ione della sua 
•* 400 le n«>v ità — molto re¬ 
lative. del re«U* —- .«i pos.«ono 
contare .«ulle dita di una «ola 
mano. Normalità, quindi, su 
tutti i fronti, qua.si che una 
.specie di accordr* .«egreto .«la 
.stalo anticipatamente .stipula, 
to fra le grandi costruttrici. 

Ma una differenza va su¬ 
bito fatta: ’.e case straniere 

— benché T. .'alone d; P.i- 
rigi .«:a pur -empre una gran 
pi.sta di lanci»» — 'tanno .«car- 
,sr* interes-'C a pre.-entare no¬ 
vità meccaniche :n un pae.se 
dove il regime protezionisti¬ 
co riduce quasi a zero le pHo 
.«ìbilità di espcirtaz one. Quan¬ 
to airindu-stria locale. ; mo. 
tivi d; questi* >alone senza 
novità Sono parecchi: prima 
di tutù, bisogna pen.sare che 
la Renault ha lanciato in feb¬ 
braio la sua « Dauphine 5 
cv. che Ir, SIMC.A ha mo¬ 
delli abba.-tanza recenti — 
tutti nati fr.ì il ’.ó2 e il 

— che Peugc-it lanciò nel Sa¬ 
lone de;i'.ann«v .«cor.^o la .ma 
nuova " «O,"! .. e che Citroen. 

|neH,i «tO'-a manifestazione, 
compì il n-,as.s!;T!o .sforza* con 
quella ' D. S 19 che in que- 
o ann.o di v-.ta non ha fatto 
«l«■*jchc perieza'.nar.': Dotto que- 
ora'ilo, tenendo prCiCnte che oc¬ 


corrono riai quattro ai cinque 
anni — fra progettazione, co- 
.struzione. c«'llaudo. mc-«.«a a 
puntfj c fabbricazione in .se¬ 
rie — per lanciare .-ul mer¬ 
cato una nuova automobile, 
si capirà che le " quattro 
grandi >• fiell'nutom«*bi!i.smo 
france.se non potevano tecni¬ 
camente .sobbarcarsi le f.'iti- 
chc di un nuovo modello. 

f»f* vifrr #fi •'«•»•##•#« 

Ma altri in(*:ivi. o.eno *< tee 
nici stanno al.a ba.-e riij 
quc.st»* che pa.'.'crà alla .-rionai 
come "Salone d'atte.-a pri.‘ 
ma di tutto l'aumento della 
tassa .su tutte le categorie di 
veicoli, che è progrc.«.sivo se¬ 
condo il numero dei cv.. poi 
Paumcnto del prezzo dei car¬ 
buranti. 

In secondo luogo — i! dram- 
.Tia di Parigi — la mancanza 
di garages. la diffìroltà di par- 
cheggiare e la provata insuf¬ 
ficienza della rete stradale. 
Basti pensare che nella .«ola 
Parigi, ogni notte. IBO mila 
vetture •* dormono •• .lil'aper- 
tzi c che le strade irancesi 

— a traffico 
uccidono otto 
delle str.'ifie 

S'era inoltre 
p*-« fa. d; 
mercato ,• e quc.sto. natural- 
.mente, era stato il m.otivo ba¬ 
se che aveva arrestato i molti 
progetti allo -Studio: .m.a le ci¬ 
fre di vendita del 19.Ó.5 — 
rese note in questi giorni 

— hanno riaperto il cuore de¬ 
gli indu.striali. Troppo tardi, 
tuttav’ia. per avere un imme¬ 
diato rifle.sso sul Salone. Que¬ 
ste cifre et dicono che Fin- 
diistria automobilistica fran¬ 
cese ha czinf*sciu*o uno «vi¬ 
luppo senza precedenti: la 
produzione r .edia mensile che 
era d: IR.909 veicfili nel 19.1B. 
è .-alita a 60.424 nel 195.à anno 
;n cui oltre 725 mila veicoli 


uguaiv “ 

oggi 

1 volte di 

p:ù 

americ.ànv. 
e pr.rìato. 

ten.- 

s.'iturazK'ne 

del 


.soiifi U-'Citi dalle «>n'icino fran¬ 
cesi. l dati (tei primo «eine- 
stre del 19.à<* fanno prevede¬ 
re. per rann.'ila in cor.so. una 
produzione re'cord vicina ai 
900 mila veitoli. 

Questo vuol dire, prima di 
tutto, che il nie.-cato interno 
— intensa, ma non certo de¬ 
terminante. è resportazionc 
in Belgio. .Spagna. Sviz7.cra e 
colonie — ha ancora 
icapacità di a-.-orbimento, So- 
. ilo dal 1953 infatti, r.iu'.omo- 
bile Ita intacc.at(* le categorie 
dei piccoli commercianti, dei 
prore.s.si(*niiti e degli agricol¬ 
tori. Oltre quindi a .«nlura- 
rc questo strato •• ,spugn«*s(* •>, 
ia produzione 1956 cercherà 
rii conquL'tarc i funzionari e 
quelle famiglie di salariati do¬ 
ve i due coniugi lavorano. 

E intanto, nel 1955. le quat¬ 
tro grandi case france.si han¬ 
no realizzato circa 29 miliar¬ 
di di profitti netti. 

Da queste cifre c dati (c. 
siamo attardati sulla produ¬ 
zione france.se perc'nè è que¬ 
sta. logicamente, la regina del 
Salone) n.asce la caratteristi¬ 
ca di '• attesa •• della immi¬ 
nente manife-iazinne e le 
prospettiva de'. Salone 1957: 
«e è vero, come abbi.amo vi¬ 
sto. che le tas.-e gravano prm 
gres.sivamentc con rauinenta- 
re della potenza de! veicolo, 
che il costo dei carburanti c 
in progressivo aumento, che 
le strade sono insiinìcicnti a 
smaltire un traffico che ne! 
1960 potrebbe es.sere quadru¬ 
plicato. che le nuove catego¬ 
rie acquirenti .«ono forz-ata- 
mente le medie, la produzim 
ne deve tendere ;.utomatica- 
mente alla vettura di media 
c piccola cilindrata. 

Ed eccoci al Salone 1956. 
fiera del lavoro, rier.'clogait- 
za. della tecnica, del buon gu- 
.'to. della pacchianeria; cromi 
e luci, spaccati, piste gire* 


\'o,i. ■. t na.-.'is ni«*i":i. c.«:- 
r<i7-ze; ie. •• ^U•lle •• in jtiov.o 
suH'ultim.-t amo: icaiia e .« «tel¬ 
line li di.'[t<».-te .id accontentar¬ 
si della in<»«le.'ta Renault 4 cv. 

Il Salone, per ragioni pra¬ 
tiche. co:ti|>ren'if' due mo.strc 
distinte: una ;i; "Grand l*n- 
lais .. cfin automobili, equi¬ 
paggiamenti. pezzi di ricatn- 
oio. materiale (kt .stazioni d' 
va.ste lriforniment«* e campeggi; l'al¬ 
tra a! <• l’arc «:<•« e.xp<».-itions >• 
con liera del « iclf*. del mot-z- 
cicl<*. degli au:oc;irri. dei vei 
Coli lndu^trial; e dell'autoin *■ 
bile u.-ata. Q.ii. rime.-se a nuo¬ 
vo (iaile ri.-'petti\e ca>c-madri. 
1500 vetture dt occa.-ione 
poi.-zmf» c.s'.-erc provate .'U! po¬ 
rti. e comprate c(»n tutte 1:- 
gar.'inzie «lei ca.'»». 

Naturalmente tutti* rmte- 
re.sse tecnici* e la mondana 
curiosità convergoni» .«otto la 
volta " belle cp<X|uc «• del 
•• Grand Palais .. c a noi non 
re.-ta che .-egtiire la corrente 

itrrrr §Mtnorfttttf9 

Quali le n<»vttà «ecnicht 
della produzione francese? 

Cilr(*on (30 mila operai. 945 
veicoli al giorno) che l'anno 
.«ror.'O aveva presentato la ri- 
viduzuon.ina •< D. S. *. h.a de¬ 
ciso un na«*vo coipo; lancia 
re la vecchia ~ II cv. .. mo¬ 
dello 1934 in versione D, S. 

La nuov.a vettura, battez- 
z-ata •< ID 19 *. (cioè " idem *• 
19) è in sostanza il ri.sultaùt 
di una addizione; motore e 
telaio della vecchia •• undici 
cavalli >* con carrozzerìa. Ire 
ni a disco e sospensione idro 
pneumatica della •• D. S. 19 •*. 
Cioè, come ha detto Pui.seu.v. 
gran patron della Citroen, s'è 
voluto fare li *• D. S. del p'- 
vero Ma una vetttira da 800 
mila franchi intere.s-a una ca¬ 
tegoria d; po\cri a noi .-co- 
norciut.v. 

SlMCA (16 mila operai. 


ROO veti’oli ai '1 s'è «ic- 

dicala alle cariozveric eri agli 
acr**rgiment: tecnici. Co.si le 
«uc •< Trianon •• V«'r.-.iille3 », 

« Kegcnce saranno dotate «li 
sedili anteriori divisi, tipo 
•• .'lir fraiire regolabili in 10 
posizioni diverse. Cosi l’.Aron- 
dc. cavai!.* di battaglia della 
.«oc’icUi In matto alia Ff»rd, sa¬ 
rà prc-sentata nel modello 
*> Ocèano *•. due posti decapo- 
tabile. parab.’-ez/.i (tanor.imiro | 
e MKitore .-iqiercomitre.s.-o j 
*• Fla.«h .'(tècia! ca(jacc dij 
toccare i 140 chilometri ora¬ 
ri, Il prezzi* di (|iic.-ta « A- 
ronde Orèane .. è di p>>cn su¬ 
periore ,'il milione di franchi, 
e.sallamente il dopjtin deH'.A- 
ronde nonn.iie. 

Renault «lndu.»Tlria iiazi»*- 
nalizjtata. 53 mila operai. 1300 
veicoli al giorno) ripropone 
i .suoi tipi con lievi accorgi¬ 
menti tecnici e pre.senta la 
recente « Dauphine 5cv. ,. in 
una versione decapotabile. 

Peugeot (16 mila ojaerai, 
600 veicoli al giorno) che ave¬ 
va annunciato la sua " utili¬ 
taria 103 .. a cinque cavalli 
— già in (.a.so di collaudo, si 
dico — .'«H'ultimo momento 
ci ha ripensato e s'è limitato 
anche lui. ad una sola ver¬ 
sione • r.'ibriolet .. delia .-n.i.t 
recente " 403 

*• Salone d'attesa >. dunque- 
attesa della .s\olta decisiva, 
della macchina veramente 
popolare, che possa toccare, 
per prezzo e rendimento, la 
.«ola categoria ancora esclu.s.a 
dal regno dell'automobile, 
quella dei lavoratori; c si 
chiami « 400 Fiat o " 103 » 
Peugeot, è su que.sta \'ia che 
debbono mettersi le grandi in- 
du.'tric automobilistiche -e 
non vogliono trovarsi tri» 
qualche anno, da\anti al mu¬ 
ro della saturaz.iono del mer¬ 
cato. 

AL'GL':»TO PA.NC.XLDI 


Li* sviluppo deU'auromii- 
zioiie e lo sviluppo ti'vuieo 
in genertiìv sono dunque 
l'figi al centro della batta¬ 
glia per la produttività, ma 
miti cdloro con i «(Unii nh- 
hiaiiio (li.scii.'i.si* (li iiiiesta 
battaglia — nella quale so¬ 
no iiii()i’(jiiafi II /oiiilo Par¬ 
tito. sindacali. giornali — 
non ci liaiiiu» inni (lo.sfo mi 
pridth'nia di ritmo di lavo¬ 
ro degli operai. Nè /ali' «|iie- 
srione «'■ .«/afa posta tini Co¬ 
mitato centrale ehe nel In¬ 
olio del ig.'di ha affrontato 
i oroblemi dell'indiislria. 

F" indubbio — «• lo abbia¬ 
mo ri,sfi> — elle alla hii.s-r 
della riforma salariale e’è 
anehe il desiderio di creare 
per /'o/UTaio nn interesse 
materiale u produrre di (liù. 
ma l'azione in mie direzio¬ 
ne si arresta a (ptesto « in¬ 
centivo favorvvole ». Pvr il 
resto la battitfiUa Iter la 
l>r,nlitilivilà. la battaglia ib- 
retia a colmare gli t.tpiilibri 
tra fabbrica e fabbrica, 
l>iinta ini'i'i'V essenzialmente 
still'iitilizzazione ancora pih 
coraggiosa e razionale dello 
immenso pairimottio tecnico 
e .scienii/ìeo che V UliSS ha 
(K viiiiiulalo c siill'utHizza- 
zione delle ('.sperieuze e/ii*. 
sia in Cli.SS sin in altri 
/diesi, .sono state compiute 
iii'i/li ultimi anni nel eam/>o 
industriale. 

Un legame organico 

Frralo .sarebbe pero, a 
«(iie.slo puìiliì, pensare a 
(/(««'.sfa battaglia come ad 
lina battaglia di etti sono 
protagonisti .< i tecnici ». 

Niente ci c apjtarso jtiii 
falso del (piadrn dipinto in 
Orcidenie a jiropo.sito del- 
l'esistenza in UHNS di una 
" tecnocrazia ». di ima ntio- 
va » classe » o di un nuovo 
« celo II che nrrebbe acuto 
come tale un peso non in¬ 
differente negli jdtiini aui’c- 
ninirnti politici (ci riferia¬ 
mo .soprattutto a (pianto fu 
.scritto a proposito del go¬ 
verno Malrnkov). E’ vero 
che T IJliSS si arricchisce 
ogni anno di 150.000 nuoci 
tecnici laureati negli i.stitiiti 
superiori r che dal punto di 
vista del tipo di scuola, cioè 
della specializzazione spinta 
al massimo, il tccniro .sovie¬ 
tico si nvt'iciìin molto a 
quello amerirano. Ma c ve¬ 
ro anche che (pirsti tecnici 
sono fondainrìitalmcntc de-' 
gli operai: operai di tipo] 
nuovo, operai avanzati, ma 
operai. DelTopcraio conser¬ 
vano inni i tratti distintivi 
e con gli olierai non » tito¬ 
lati .sono organicamente 
legati ne! lavoro r nella vi¬ 
ta (li ogni giorno. Siamo 
sfati a pranzo con loro, li 
abbiamo vi.sfi in fabbrica «’ 
a teatro, al cinema r a ca¬ 
sa: nessuna distinzione di 
• erto ». di interessi, di for¬ 
mazione li ha mai di.stinti 
ai no.stri occhi. La fabbrica 
sovietica, da questo punto 
di rista non presenta stra¬ 
tificazioni separate l'nnn 
dall'altra, ma una continui¬ 
tà. Alla base c'è l'operaio 
comune che studia per qua¬ 
lificarsi. poi l'operaio quali¬ 
ficato che studia per spe-, 
cializznrsi. r co.si fino al dt-i 
rettore che è anch’egli quasi 
sempre un ex-operaio. 

Sr.ssuna tecnocrazin. Se Ir; 
fabbrica .sovietica ci ha po¬ 
sto interrogativi è stato .sem¬ 
mai proprio per un motivo 
nppn.sro a quello sottolineato 
da certi studiosi. Abituati al¬ 
le nostre fabbriche dove il 
gruppo dirigente è distacca¬ 
to dalla massa, dove << chi 
pen.sa » è nettamente diri.so 
da chi lavora manualmente, 
eravamo naturalmente por¬ 
tati a cercare negli uffici 
studi e nepti uffici tecnici 
delle direzi ani il centro, il 
cerrello della bnttaplia per 
la produttività, mentre ci 
.siamo rc-si confo che il cen¬ 
tro della battaglia è invece 
ncll'ulilizzazione più ampia 
delle proposte che gli operai 
formulano insieme ni tecni¬ 
ci; che quindi il centro del¬ 
la battaglia in fabbrica non 
c tanto negli uffici studi, ma 
in ogni reparto; e i protago- 
ni.sri non sono solo i « tecni¬ 
ci « ma tutta la classe ope¬ 
raia della quale i tecnici 


giu 


jiiiino orgiiiiicn mente parte. | 

Non «■’ qut'sto ttu /cnoine-l 
no nnoi'o in URSS, dnvv, 
sempre rapporto crenfiroj 
degli operai ha acuto iiiij 
grande jte.so. Nel jni.s.sato )ie- 
n'i esso iuvoiitrai'a due pre¬ 
cisi limiti: 

1) i ristretti poteri dei di¬ 
rettori delle fabbriche i 
(/uali non avendo la facoltà 
di stanziare fondi per inno- 
carinni tecniche e per Taf- 
tiiazioiie delle proposte dei 
riizioiintizznKyri, non poteva¬ 
no acquistare strumenti e 
attrezzature, .sia pure limi¬ 
tati; 2) la burocrazia re¬ 
gnante iirpli organismi cen¬ 
trali; la tendenza di molti 
diripciiti a non correre il ri¬ 
schiti di trasformazioni e a 
non nsstonrr.si rc.s)ion.s'abi(i- 
tà, tendenza che si tradurr- 
va in (iro/onda jtniira (ter 
ogni novità. 

Il primo limite è stato og¬ 
gi superato: siti secondo è in 
corso una vasta battnplin. 

NclTultimo anno le propn-^ 
.ste di razionalizzazione de- 
f/li operai hanno fruttato al- 
rUral-Masch una economia, 
c quindi nn abbassamento di 
costi, pvr 40 miliom di ru¬ 
bli. Nel mr.se di luglio, ticlla 
stessa fabbrica. Ir proposte 
di raziottalizzazioiic .sono 
state 4574 di cui 3S4'J adotta¬ 
ti' (' noi già realizzate. Tut¬ 
to ciò in nn romples.so indu¬ 
striale tei'uicamciite 
molto avanzato. 

Va rilevato che ogni prò., 
posta di razionalizzazione 
porla un vantaggio non so¬ 
lo per l'inventore, ma per 
tutti gli operai della squa- 
dra o del reparto interessati 
nll'innovazinne. I contratti 
collcttivi infatti stahiliscnuo 
che nel caso in mi veugnun 
applicate le proposte di ra¬ 
zionalizzazione degli operai 
i tempi di lavoro non pos¬ 
sono mutare per sci mc.sì, 
rpialunque sia il risparmio 
di tempo portato dnlTinno- 
vaziorie stessa. Qtiesto inte¬ 
resse materiale ha criden- 
temente il suo peso, ma ha 
nuche un peso grande il 
fatto che l’operaio trova 
nella fabbrica il modo di 
manifestare più pienamente 
la sua personalità e la sua 
capacità. 

Da questo punto di vista 
la grande fabbrica .sovietica 
offre un quadro notevole 
mente diverso da quello che 
si pu('t n.s.^rrvnre in Italia, 
c che inutilmente tentano 
di modificare con alchimie 
psicologiche i nostri socio¬ 
logi: nn quadro che va 
tenuto presente anche per 
comprendere un at'ro (;.«r‘’l* 
to di quella democrazia 
operaia che sostanzialmen¬ 
te non era mai fi’rt'fa me¬ 
no, neppure nei periodi peg¬ 
giori del Culto di Stnl'n c 
della burocratizzazione. 

Nella grande fabbrica ca¬ 
pitalistica la personalità 
dell’nvernio raramente ric_ i 


scp a manifestarsi: c la 
macchina che dà l’impronta 
e l’uomo diventa una sua 
attpcndicc anonima. Invece 
anche nei più grandi repar¬ 
ti delle più oranzntc fabhri- 
cho sovicitche abbiamo sem¬ 
pre trovato qualco.sfi che 
non rendeva anonimi gli 
operai. F non .si trattava 
dei ritratti dei piu bravi 
lavoratori mi’.ssi nel ro.«so 
tabellone all'ingresso delle 
officine, ma piuttosto di 
altri farri: per esempio, il 
fatto che aH'l'ral - .'dasch 
tilt operato chi' era con 
la sua squadra in ripa. 
MI t•» in bella ■> direbbe¬ 
ro gli operai di Torino) voi., 
le per forza farci vedere, in 
Iunzione la « .sua • pres.sa — 
roììvincendo l’ingegnere che 
et accompagnava a fa-'n 
mettere in (nnzmne — per¬ 
chè pntc.ssimo giudicare di 
niin innocazione clie egli vi 
aceca apportato; dopo di 
che CI presentò sua mon'’e 
nei panai di un’operaia che 
diripcca il .semocciitc ad¬ 
detto (I servire la pressa. 
Oppure che a Celinbin.sk nn 
altro operaio ci insegni per 
tutto il reparto per mo¬ 
strarci la usua .. macchina 
■ e ('i regalò un pezzo Inco¬ 
rato secondo una sua pro¬ 
posta. f.’o.si a Sverdlosk 
(love gli operai ci fecero 
moditìra re l'itinerario per¬ 
chè potessimo .studiare da 
virino nn nuovo sistema per 
solidificare in (piattro mi¬ 
nuti le forme di sabbia, che 
essi avevano studiato sul¬ 
la base di esperienze rem- 
slnvacrlK'. ficenìì r/nsodì 
elle. ri()etn,'i.si decine e de¬ 
cine di colte, danno nn rn- 
rnttrre particolare a tutto 
l'assieme e riereaiio tirali 
enormi cnnnnnoni della teh_ 
briea. aceanfn alle macelli¬ 
ne del 2000. l'atmosfera 
dell’officinn individuale nel¬ 
la quale l'operaio confa, de¬ 
cide, ha una sua iniziativa 
e antnnoinia. 

Forza dell* industria 

F' su questa forza, mai 
venuta meno, anche se 
«(nalciie volta si era i.stert- 
lita nel passato, ù su un 
prnndc (tolcnziale inriu.stria- 
. le c tcenico che poppia og¬ 
gi Fazione per far cnmpic- 
■ re un nuovo balzo nll'indu- 
stria sovietica. Oltre che 
nel campo salariale o Sin¬ 
dacale, le deei.sioni (tiù im- 
pnrtanti .sembrano quelle 
che riguardano l'antofinan- 
zianiento delle industrie, 
una migliore distribuzione 
delle forze produttive del 
Paese (in questa revisione 
occupa un posto particolare 
la decisione di proibire la 
rnslnizinne di nuove fab¬ 
briche nella zona di Mrtsra 
e di Leningrado c di indu¬ 
strializzare le zone orienta¬ 
li. ricche di materie prime 
e ^ combustibili), la rinran- 
nìzzazionc e il potenzia¬ 
mento degli i.stitnti di ri- 
cerea. la dceenfralizzazione 
di compiti c di funzioni. 

Se Un piudizio .sommario 
e generale è lecito dare in 
base ad una esperienza li- 
uìitata forse può essere que¬ 
sto: che oggi .si sono create 
te condizioni per meglio 
mettere a frutto In so.sfan- 
zialc superiorità del sodri- 
lismo sul capitalismo. Quel¬ 
la superiorità che derina 
daìl’incontrn della capaei'à 
creativa delle masse con 
un coordinamento di fi.'fo 
lo sviluppo economico, di 
una direzione fortemer:.- 
centrali-zata con una .«*■!- 
liipoata democrazia da' 
has.sn. 

E' in questa rìirezio': r che 
s’ muovono tutte le decisio¬ 
ni (I la generale ozi'*"e a'e’ 
Partito. Ma se di gucsre de¬ 
cisioni Vanricoltura e le s<.e 
difficoltà anpaiorn ro-i-e "a 
causa che le ha rese r.-.'-.'"- 
sarie. l'industria è sopra'- 
tutto la forza che le h- r.-_ 
se possibili. 

ì.rri.wo n.xnrx 

.XI.FnF.DO RFirilI.IV 


Settimana a Stoma 
dei cinema so vietico 

Si svolgerà dal 7 al 14 novembre - Verranno presen¬ 
tale complessìvaniente ventitré opere cinematografiche 


Nella seconda quindicina di 
ottobre, come noto, si aprirà 
a Mo-Va la ‘Settimana del ci¬ 
nema italiano - con la presen- 
tazio-io. da un Iato, di una fe¬ 
rie d: film nuovi e. dall'altro, 
dei pr«>i«t'ti più fiimosi del c:- 
nem.a T.-'orealista. Frattanto i 
giorr.al: .««aviotici annunciano 
che fi avrà in Italia, dai 7 al 
14 t.ovembre prossimo, una 
manifestazione analoga, duran¬ 
te la quale, in una sala cine- 
m.atogr.ìfica di Roma. -.-eiTanno 
proiettati, da una parte, un 
gruppo dei più recenti film 
«del;.! cinemato.grafla sovietica 
c, dall'altra, i suoi più noti 
-cla-ssici- Fra nuovi film. 
- cj.a.»¥ici “ e documentari ver¬ 
ranno pre.sent.ate 23 produ¬ 
zioni 

Tra gli altri, per l.a prima 
volta sugli schermi stranieri 
verrà proiettato il film a co¬ 
lori e su schermo p.tnoramico 
Jlja Muromez. e poi VOtello 
d. Jutkevic. ji.à presentato 
citn vivo successo al Featival 
di Cannes, Il q'uarantuncstpzo. 


I veri cmict. l.z domz‘.~'.zc c: 
tipri. L'r.n lenone della rito. 
L'ins'ibordinztLi e D-'ìtin! di- 
rers;. che venne preser.*.'*to 
- fuori concorso - al recente 
Festi-.-.a! venezi-tno 

Inoltre dur.ìr.'e li -settin-t- 
na - verr.anr.o preser 
film diref: d i allievi 
tuto cineniztozr.ifico «iell l'KSS 
con i qti.'ili O's; hanno ottenu¬ 
te* il diplontì di re.zi.a: Le i c-- 
nici di Fedoss-.u o l.z c:tt.ì dei 
palazzi e «iisegni .an.im.ati e 
film scientifici come 7! b-'i'to 
crictroccolo, I z prima nel nion- 
do. Lo scu'.tor.- Ke-'Crkc;-. 


'4 .1 C 


Cecchi, Levi, Moravia 
ricev uti da Gr onchi 

Il Presidente della Repub¬ 
blica ha ricevuto ieri matti¬ 
na al Quirinale il prof. Gui¬ 
do Guida, presidente de’ 
Centro internazionale radio 
medico, e gli scrittori Emt- 
lio Cecchi, Carlo Levi e Al¬ 
berto Moravia. 
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L’UrJITA 


11 cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


Cron£àC£à <lì Roma 


Telefono diretto 
numero 685-869 


Anche lei all'appuntamento 
di domani in Federazione 

In che modo la compagna Fabbri di Porto 
Fluviale ha raccolto 20.250 lire per l’Unità 



La oompofina Giubappin.i 
F.ibbri Buzi, rii 42 anni, h.t 
GiQ versato por l'UnitA 2U.250 
tiro. E’ iscritta alla seziono 
rii Porto Fluvialo rial 1048 oil 
o mo;;lio rii un anziano mili¬ 
tante ilo! nostro partito. 

La oompacna Fabbri non c 
nuova n questo tipo rii ntti- 
vitn. Prima di metterei al la¬ 
voro per raocofcliere fondi por 
l'Unita (ha oominoiato all’i¬ 
nizio di enosto, ma ha dovu¬ 
to interrompere la raooolta 
per raaioni di salute), avav.i 
• •Tipèzn.ito parte dello suo 
niornalo n raocoqliero fondi 
per la campaRna olottorale 
del mazslo scorso. Anche in 
quost.i occasiono aveva lavo¬ 
rato con successo versando 
Ciro,! 13 mila lire alla nostra 
Fedorozione. L'anno scorso, 
per l'Unita, aveva raccolto 
IO mila lire. 

Non vi e dubbio che l.t 
compacna Fabbri e dlvcnut.i 
ormai una «specialista» nel 
la raccolta di fondi per l.i 
sottoscrizione. Ma dire spe¬ 
cialista» e forse Inesatto. La 
compacna Fabbri e un'attiv.a 


militante del partito ed o 
clalla partccip.iiione assidua 
alla vita della sua seziono 
che olla trae l'esperienza ne¬ 
cessaria a svolnere con lusin- 
Rhiori risultati questa etti- 
I vita particolare. Molta dello 
I persone che la oompaena ha 
avvicinato por ottenere la 
sottoscrizione lo erano eia 
familiari, si può diro, come 
lettori detrUnita, ai quali 
puntu.ilmento, por un lunco 
porindo rii tempo, la oomp,i- 
Riia Fabbri ha portato il B'or- 
nalo. 

La compagna Fabbil por 
ì ta sempre con so il blocchet¬ 
to per 1.1 sottoscrizione. Chio¬ 
do a lutti (Il sottoscrivere, a 
Persone ohe lo sono note o 
a persone che non conosco. 
F.( il suo lavoro por il par 
tito con naturalezza o con 
fervore, non scoraRRÌandosI 
neppure quando per rispost.-t 
ella ottione un rifiuto. «Co 
chi dice SI, senza farsi prò 
Raro; c’c chi ilice no o pol¬ 
sino olii tl mancia .i (|Uo| 
paese, ma so si ha un po' rii 
pazienza i risult.iti buoni si 
ottoni'.ono I. 

Un ciurno e entrata In una 
piccola officina, dove Levorn- 
no qu,litro o cinque operai 
soltanto. Ha mostrato il btoc- 
ohotto od ho chiesto nuli o. 
perni di sollosorivoro. Ha ot¬ 
tenuto come prima rìspost.i 
un,i battut.i scherzosa, ma 
cordiale; ha parlalo nncho 
lei, ha sohorziilo cordialmen¬ 
te anche lei, cd h<i inlmo ot¬ 
tenuto per rUnith 3000 lire 

Il lavoro ohe piu lo e fa¬ 
miliare, tuttiivi.i, o quello di 
and.ire '< su o rìu » por lo 
case del suo quartiere. Qui 
e raro ohe lo csiplti di venir 
via a mani vuoto. Conosco lo 
donno, ohe spesso sono suo 
nmiohe, n non di rado suo- 
cede ohe lo offrano anoho « il 
bicchierino». Se sul momen¬ 
to, non trova pronti I dena¬ 
ri, la oompanna F.ibbri lascia 
ohe la persona alla quale si 
rivolf.e scriv.i lei stessa sul 
blocchotto la cifra ohe inten. 
rie sottosorivore: passera a ri¬ 
tirare i soldi nel e'orno rii 
P>IRU. 

Fra uh appuntamenti clic 
riorivsno dalla sua attività eli 
militante del p.artito, la com- 
p.ienu Fabbri non ha dimen¬ 
ticato quello di domani. Al¬ 
le 18,30, si ritroverà nei lo¬ 
cai) della Fodoruziono Insie¬ 
me con lo decine o decine rii 
altro compilano ohe nel cor¬ 
so del Mese della stampa co 
munista honno raccolto ol¬ 
tre 5.000 lire per l'Unita. 


ANCORA SCONOSCIUTO IL MASSACRATORE DI ANTONIETTA LONGO 


Nulla di decisivo per Tassassinio del lago 
è venuto dalle nuove indagini su Antonio P. 

7^e sper/ijize di ima conclusione a breve scadenza iramontule rapidamente - ha personalità del 
cocomeraro di Borg, Gordiani - Il dialogo nella baracca - Gasparrì perdona ai coniugi Cesari 


ilici,i,;ini .'■ull'.ss.'-.i.S'-uiio di 
.\iitoni<'lt.i la doinp.itlea 

di .Maecaliu-ia m’fi.s-,i <■ deca¬ 
pitala sulla riva o;ientalc del 
lai’d di (’astel««nd()lfo la nera 
(•lei .5 luglio IH».), (iill’al- 

ti<» che conclude Ieri j>oini-ria- 
aio un’ondata di eiiio/ione h.i 
accolto ranmincio di un «ior- 
nalf (lell;i sera die rlferiv;i 
la notizia <li uno riunione 
.str.iordiiiaria neirudkM» del 
;i)a;’i.str<ilo jnc.irnMto di rìiri- 
;ieie ^indlie.^t:^. .Seinl>ra\a die 
,.ili in\e.s'i;',iton fo.-,sero sul 
luuito di trarre in .irre.sio l’.n- 
l'.siiii), iin.i <iiie.^'ione di "loi- 
ni o foreo <ll Ole 

Pili-troppo, le no'iicic [.iccol- 
III Motto* 1 -ono destinati- 
,1 f.ir t rriinontai c le .speroi/i- 
I. nomo die ottiiiS la giovani 
,s-icilla!la in riva l.il^o, i-h 

’ie ifatls (' il rorpn l’Oil .sette 
pii^n-ihi'e e die, lon «laciale 
fredde//-.,. -.1 <n-i-in.-e .1 decapt- 
'ii-i- il (■ id.iM-rc, non Ini nn- 
I o! 1 ii'i \iilto .\i-i i-iorni .s-cor- 


.-I. nei, ultii'ui lii'l 
di'lla Uepiiliiilii-a 


jirocLir.-itore 
di Vellctri. 


(ioti Bonatti. e’c .st.d.i vina riu¬ 
nirne, è vero; ma .si è tratl.-i'o 
della soli'o periodica pres.i di 
L-ontntto tra coloro che, .silen- 
•/.lot amenti-, eoiitinuano a 1 i- 
vor.ire iidl'intonto di .ns-mi- 
rare alla GuisUzia Vautore dd- 
r<ilJiieina:‘t(* delitto. Il eolon- 
nello Scordino, l■()llland.lllte il 
nudeo .-peci.de <ìei loraiiiiiii- 
ri, ;ivvu-,«i<ito <l.ii ;;lllrn.lli^ti. ini 
.‘a-ccamente didiiar.do; E' f. li¬ 
so die il) aobia pre.sn ji.irle .t 
una riunione .sfraorditi.'iri.'i. K' 
f.ii.si) die i eorahiMiiTi .ihiii.i- 
ni in mallo elementi iiitOM 
C’ontimni semplicemente il no- 
s*ri> lavo'-i) inve.sti;!.itivi) .. 

I motivi die Iiamio iiii'iin-- 
r.i'o tante iiifoiula'e .sjx-i .iii/e. 
1 l.s.licioni) 1 circa .sc’le nu-si l.i 
Collii- 1 lettori rniorilci-.iniio 
la si.;noii/ni iVCiri,, .Soiidon.i. 
t.is.sii-i.i del 1) li ., P.idov.ino .. 
intei 11 )”.!'., d.ii <-om!mS.S iri M.i 
celo e C.Il lucci, liTcìmo d; 
ivcr udito Un ^lor-o !.i ìxiri o 
telefonale a un ei-r'o .\n1onio. 
senza .ileiici riiihtiio d .vuo ul 
timo innamot.ito Ifii la Sali 


RINTRACCIATA DALLA « MOBILE » 

Alcuni ferri da scasso 

su un’aulo abbandonata 

l.ii niiicchiiiii cni si uhi ruhnln - hn 
d fiiodc (li fxircd > Illudo due niell i 


ieri notte un paltURllonc rld- 
i.i .Squadra Mobile durante il 
normale uiro di ispezione luii- 
po la via Tiljiirtina. lia iiuro- 
ci.ilo uii.i - lIOtldhH- tarnatn 
Biim.i noi 11)1 con a liordo due 
per.-.one du- st.iv.i sbueamlo da 
un.i .strada .'-econdaria. Il Kul 
datore della ni.ifdiin.i, albi vi¬ 
sta delie inacdiinc della poll- 
zi-i ha acederato iniprovvl.s.i- 
ineiite nu.'^i’endo ,i far iiercleie 
le .sue fr.icde niaiur.ido un'-- Al¬ 
fa lOOO • .Tve.-'Se tentato di rail 
ttiimuerlo 

I.e car.-itlenrtidie dell.i in.ic 
diiiia sono .-tati' cosi tras-me-i‘'e 
via i.idio alle altre ]»ntluRlie 
dislocati- nella -zona e hanno 
avuto inizio le ricerche 

l’oro dopo la inaeehina ve 
pmilata è st.ita trovala In via 
di Pietr.'ilat.i, ferma davanti ad 
un dnem.i A bordo non vi 
era piu ne.ssimo Gli .monti han¬ 
no riiive.mto imiiiorosl ariicvi 
di .-le.is o e un - piede di por¬ 


co - luiiRo dm- metii a|>poczt.i- 
to su'.tll .vdiicnali I.'.iiitnmnliih 
era rtat.i rullata al siRtior Gino 
Ci.iiii <|iialeh(' ora prima 


Le sirappano ia borsa di mano 
dile guandosi poi in m oiocicleiia 

La giovaiip floiiiia vittima ch’ilo « sfippo '> in via Groiie di Grecia 
non ha ncppiiro visto i hulri - La rofiiitiva ainnionta a 2500 lire 


Di due spcei.iliiti Jn furti 
r-jn .strappo è rimarla viltiiiia 
i altra --or.» uii.i Riov.aiie nonna 
li bottino dei nialvivenli, tut- 
•avia. c stata molto macro 
Verso le 1!2 Maria Gloria Co- 
rtantini di 18 anni poreorrev a 
via Grotto di GrcRua dircti.i 
alla .sua abitazione; dalla mano 
f-.nis’ra ie pczizolava la bor- 
fotta .-Vi un ’r.atto I.t Riov.me 
ha udito i! rombo di un motore 
elle sue spalle ma non .se ne 
o preoeeiip it.a s ove rdii ani ente 
ri*en‘-ndo che .si trattas-ie <ii 
pas--inti p, fatto die li moto- 
< .cvett.i contimi i--e a lallofi.ar- 
la I ha fatta pensare poi .d 
i,.-! irtscRuimcnfo Kal.mie per 
cui ha affr-tta’o il p.isMi 

Dopo qualdio minuto i pre- 
s.in'i eortoRRiato’-i si sono ri 
velati per i Ladri che orano. 
Intatti nicntre I,i moto .super.i- 
va lìnalneMite Li C’ostantmi 
l’inaiviaijo chi si-uev.) sul ."-«l- 
.. 11 ) p.i ter.,'re li.i str.ipp.i'o - • 
i'ar.srtia o ilì.i mano d-lì, : i-s- 

• tuKa Costei, coiimpri-’i'ib;l- 

t: er.te .‘■«i-])'e' 1 . iiOf. li.i ;a)tuto 
r, nrrieno seorcere distinla- 
:.-.e .-, : n,.,.v iv enti Ali i 

..,an/ dei c,r ibinicr* ri) .Mo-;'*-- 
. ..ero. oiT« r.'.ca-adu’>. la Co- 

• ■ r'i.-.i 1'. , 'lie'ito s-ìl'.i’ito 

tt.i't.iv., line u,):n.ni 
L'r.a cafu'a effettuata n'-ìla 
>aa d.ri nii'.’’iri -leir A-ma 

• : e a’fi risulta*! 


Rianile le commissioni 
per TAppia Antica 

r.-e.'^o .1 .M.r.istero e.c.Irt 

Puob..ca Istruz.or.e — .nfor- 
Ti., r.-VST — s: .'or.o .-.un.ti .n 
‘cauta eomuro^- le tre Gom 
■-niistor.; ts’itu.te per 1 e£.,m.' 
•■io; ricorsi c delle npiiOii/.o-i: 
, o.-ltro il dc.ret') m..a.b!cr..>’e 
.dell'S 9.135.1, lO-, Il qj..C vc- 
r.va f..s-v.>;o un l.m.tc u. r.- 
.spettr» iKT le t c-T-tru/.or.. .a. 
’at: aclla v.a .Appta Ar.tiCa 
Roma c ,al P,.,r.o Pac,-..^i:,.o 

prcd.spe-:to dalla Sovra.ntcr. • 
dcr.r.i alle Belle Ar'i e ,;.a re- 
io d: pubblici rag.er.c 

Le tre Co-nm.i-.o.a:, alle 
e.ja’; c affidato il tomp lo 1: 
(’ui are questi problem , thr 
-.teretiaro U zona tomp.Cr, 
fra la Port.a San .Sebastiano e 
le Frattocch.e, per una iun- 
poe/za tt ct.'ca 16 km. c •in.. 


Belle Alti. 2i Commi.-^^ionc. 
dr. Vittorio Pk"/zi. M.a;;i.-5tr.«- 
to. Prc-idcnle. di l’.inlo Delia 
Torre, fina As*-ossore .die Belle 
All del Comune di Rom.i, areli 
prof. I.uiRt i’u-cin.ito. uri) itu- 
sia, Confiisjhere comunale di 
Roma; dr G Marchetti I,(''-utlu 
pi-r 1.1 Dii. Gen Antichità e 
Bolle Al tl H Commissione 
dr. Roteo Pafundi, .MaKistT.alo. 
Pre.sidente. ,irdi. l’.iolo 
De P.ioli. urjani.-'la; .neh. Igna 
ZIO Guidi. Direttore dell’ltlfi- 
e.o del Pian,) HcRoIrtloie di 
Roma; sir. A’-tonio Man.i Co¬ 
lmi. dell.. Dii. Antidi.t.i e 
Belle atti lei Comune di R'i- 
m.i. 

La signora Folchi all'ENAL 
per le at tività femminili 

tl romnvf.s.irio n.i/.ionalc de'- 
PhNAI. dr. Giovanni Va.ente, 
•.el quadro dell.i riValill.izinne 
t- tic! nnnovmento dell’F.t.te. 
ha sosi.uiilo 1 .s-etlorc attivi¬ 
la fe'i'in-i--l- .he .ivia il toiiì- 

p.to <!: i-t z •'•://irs‘ i. i s're.i 
/.one j*s'! le dons’c ’t.iha-i,*, 

A p edere i.iis' ‘to <-.1 

miport.i'iii' 'Ottore à -la’.a th'-i- 
m '• i la sipnor.i La-Jra 
I in' h 1 K- 1 pre -,1 (s- •'<> ‘i ! 

, ..ri, " 

Eleiioni aH'associaiione 
vitti me di gu erra 

tizzi, doniemr.i. hanno 
j,e eh-ziiani per U Consisiio i’ro 
j\mei..!e •ieirA.v.-.t>i-i.iZ.mti,‘ Vi ”: 
ime Civili sii Giisrr.i Le saj er., 
zioni di voto si svoiCs'iisi si:..., 
ore ;• .i*le 18 nei los'.i.i delr.-\.s 
.s.xiazi,in C \'iit.Ti,» l'tT 

Tu'ti rL in’.-'-es'.iti -o-io i--. 
vit.iti a rss.-r--. \«'-are e .t d„ 

re il lor<a vo'o l-.st., n J 


io MaderohI; Valle Aurelia, fo 
nt.-! dei fornaciai e comizio alle 
ore 10, Nicola Cundari; Monte- 
verde Vccohlo. feeta in sezione 
alle ore 16.30, Sere<o Rooohi; 
Monte Sacro (Cecohina), festa 
e comizio alle ore 17, Mattioli; 
Prati, festa in sezione .vile oro 
17, Mario Cambi. 


None Magagnini-Castellani 

!< n :i-.ti:-:in a l.neiiid I. eo::!- 
Tt.irt’io IVnnc.s MiiR.ntJiiii! del « 
•losir.) H'd«/io- e r,i e ^prv■sn^,> 
eo;. il i^fti’le .•-’i;ns>ri:i,i h’iiin, <i 
«■«stei'nnl 

'rewllnione i>er '.o 1. eom- 

ì'fli'i'o Vniel’o fopiior, 

\. e.ir.-, < ,)'))i>flsti),i Miicacniiil 
eri «I.a Kim sposa 1 ea'.ero-i 
aiittitrt de ta nostra red.izior.e e 
de. rn:t.t<-> 


Oggi all'Aeroporto Urbe 
la man ifestazion e aerea 

Alle oi (- 1,6 di nczi ivr.i lu". 
Ro .ili A<‘hi|)'ii lo dell'Urlie 1- 
malilfehi.i/tnne avi,dori,, (n-R,i- 
ni//;.l 1 d.ill.i .S(u-iela |’,ii.u-a- 
dutl.-iino II.diano -.otto «Il all 
- 111(1 delI'KN.AI, Pi ov.n-.-.ii.i!t- 
di Ifom.i. .leirill-r e del CON'I 
Lami (1,1 .6(10 iiiefi : , on pi 
i.u-ridute iipo :i"im.iU- di 
qilot.i |0(I0 ( on p II ne.tdule .-kI 
.qieituia tdardala (qio - Lis.. 
.1 l.-iiis-i d-'i .ViOll meli i r m p.<- 
I ac.idute .ri .ipcrtuia lom.iti- 
datii (il iMiclie cctilm.iiii di me 
tri da teri.i) -.iraiim) offettu.t- 
tl dai iniRlion (i.ii ac idutlrt: 

l’ieiuk'i.inno p.trtc idla fimi 
iiiiLi .K'rea .iiiehe i f<imo.-i .issi 
del )>.u .H'.uiutlM'o .Sullo Bill.ri¬ 
di e l lini ilo Mi!.mi 

1 .1 m.inife-taz.o’if - u ,i i-on. 
clus.i dii ;u-toh:izie del (om.in 
diir.fe Mano De Bei n.irili e d.t 
estbizioni aeree a (ii-.i del co 
eiind.mte Ma-'-im,-, Guernm 
I li'Rilotti. ,1 pj S-/ZO noi ma 
le di 1, ;t(HI e iidolto KNAI, 
1. 20(1. sono in ve'i lit.i pres-o 

li bottCRhiJlo di i);.|-//,i Ve 
-aovio 'i-.iixiliiica d,-Rli aiitobi-.- 
pei l’Aeropoito lell’Urlic) e 
pre.sco ! boiioRtuni i.n fiinz: me 
■ril’i’u;re=«-o del campo 

Tetti i ve< s-hi p (r.ie.-idiif.-s’t 
per i hiqlietti nmiiRgio sono 
preg.vtl rii mettei-i in ront.it- 
to con 1.1 .SO PA IT te! Hl;ti2l> 


None 


e li 
I .-o- 
nella 
POI - 


1.., - cnoi in I Idi, P.in I • 

-iRiio' G.uxcpiie /..ippil.i 
no uniti ri mali .iiiotiio 
< hie-a di S Giovanni a 
1.1 Latina. .\sli -pot-i i>on;ono 
•zìi .Tiiitun Riiippo .i/'cnd-'rie 
dell'ATAC di l’ort.i M.icqiore 
e (juell; dei i oiiiu:i..'ti dell.i 
.Si-/'.o'ic di t'inesitta 


Polizia stradale 

Il ('om.inilii (Irll.i l’ulizia 
•Slrad.ilr (Il R«m.» «onuinica 
rhf è rollrsalo roii l’rslcrno 
;» mezzo dei veBuenti tre 
numeri fcleloniel: .1I.2.68 - 
- 389.003. 


dona ,'inzi :i formare -.i nume¬ 
ro (' ad en-rare in i-omnniea- 
/iom- per lirimii on ri mi-d«-- 
rio-o indù idtio>. Imniedia’a- 
iTi(-nl«- -i cereorono ’ra le eono- 
.seenze d(dla Lotiijo tuSi i (lo-- 
.sibiii Anloiiio ■■ 

Fu un lavoro Iuiiro. non j)i. 
VI) di difileolta Venm-io tro- 
v.iti nuinero-i iioiiiini, m.i m.- 
‘.uno elu- ri.-«poiid<-sse .-ri noint- 
fopilto dalla c.ie.'ll-l I Iniprov- 
vi-iamente, un.i lePr'r.i a-jonim.i 
iiKliri//ò 'zli .iive-;tif'.,toi i .-"u 
un (-erto Antoiiii) P. rii l.'i .io¬ 
ni, il cui aspetto ii-iui -i ,,dii’- 
lova .ibba.st.iii/.i ìm-ih- .< (iih-!!o 
del misterioso inii iinorato teon 
il riuiilr-, non in-ozn.i dinioi'i 
i-.irs , 1.1 Loiiro ili V i.st , ila «ri 
mera) .M-t'e ja-i.-one» 

Si tr.ittav.i di un uomo -..ii, 
(tiilllo. . ul eoii’o d(-l <|ii.iù non 
eorr,-v«no voe. .ill.irniar.'i. 11 
•(-n<-nl,‘ rie, caioliinieii Kia-i-,, 
n.iro e ri e.ip.) d(-!l.i “e/io'ii- 
omicidi. Ulto M.-ii er.É, lii't.ivi i, 
deei.-s'ro di , IlLirlo ■ e. .li jiri 
mi <ii iiiar/o. lo in'i-irozaio 
IH) .■\vev.ino r.iceoi'o una .soin- 
in.i dì eii-inrmli di indiiiibio 
inlere.'oe s-ne oetoiu-v., \n- 
Zliaie 

An’oiiio P. ('IO ’i i',, 1 .\1 , 

-caiuci.É, il (),((•-,■ li.li. il,' di .\!i 
'oni<-tta I.iiriRO 

..Conoscevi i iz i/z i'" . zi'- 
chi(--,ero 

' No, in.(Ileo si.t M (-(-nluei.i 
da molti ..lini 

-. K‘ V4'io elle ’t <i S|m>,s(i 

recato in via PoZ-'lo f'otino? 

- C!<-rlo. lo aiuto nelLi boi 
itatii Gordiani, ma laccio il 
eocomer.iro a temilo jier-io. Mi 
.-Olio trovato qii.rietie viilt.i dal¬ 
le parti d» Siali.i Kiiien-nziano. 

I , - 


Z’i.irs: nelle 
eer-lefcro ' , 
I vi-rooli 
<ii .Antonio 


nvine che pn - 
.-iio fine, 

di iiitorroRa'oi IO 
P vennero me.--,i 


a e.iu.s.t di <|uesto 

di ivi-u no’.-ito 


.sempn 
voli) 

. Ti litordi 
' I r.ie.i/7 i‘* . 

.\'o, ,i--i)lu* imeni,' 

.. K’ v«*l‘o eh<- un ts'nqx) tini 
‘.,.-•11 1-1 e.i-m di Rof-ina Mauri"’ , 
Si. m.i non ho eaualmi>nte 
iviito oeea.smm- di cotio.-^i-eie 
,.( 1 . 011,^0 . 

C‘i-r.i (pK'-’o •-:( 'lu-n’o di-lle 
fie<|Uenti vi.site nella zona do¬ 
ve Li vittima aveva vi.-isuto e 
(-'«‘ra. .sopratu'to, li p.irtieolare 
deU’flmieizi.i con Bo-Jin.i Mau- 
'I (inni «Ielle più impolliniti 
•e.stuncni della viccnd.i, cui Li 
Longo .si rivol.se in divcr.-c 
oeeasioni per eonitdarle i suoi 
.icgretit; Antonio P., inoltre, 
iveva Li .sie.stì.i taglia fi.sic.a 
(leirinnamorato di Antonietta 
Il tenente Fta.sconaro e il cn- 
po della .'-ezioiie «miieidi drei- 
-ero «Il tiioslr.irc rindizialo ai 
testimoni. II confronto dette 
risultati di.sastro.si; ties-suilo ri- 
e(in,ibbe nel povero cocomera¬ 
ro rimino con il quale .Anto¬ 
nietta Imngo u.sava accompa- 


deiitro un.i eartell.t «* arenivi i- 
ti. in qiiii.’o, e.iti come qu<‘- 
.-ti, non Ci .o può peimetteie 
li las-,i <L oiitt.tr vi.i nuli 1 . 
m-aiiLlic ,c IO a- ,-lie appaiono 
jnù Jii.'izuiticii’i"! Ncir.tiuiiio 
del due inv«‘-":zator. . i feci- 


r.'H 
1 he 


pelo, '.I 
coi--)nieio;o 


v'otu’in/io’ic 
J.).-,- l.-'o 


de 


indazini molto 


U"o;„’ere 
attf'iite 

Il (OL.mieraro di piazza San- 
tii Eiiir'ren/ian,( venne seguito 
per setiiin.ii.i- intiere, control¬ 
lato nnnuzio.ianicnte, conio una 
alg.i al niicroM-opio. .Alla fine 
si decise di ..-‘aliare un micro¬ 
fono nell 1 sua b,ir.(ce,i, per 
cogliere i fr.'quenti colloqui 
tra lui e il iiatello. Un na.stro. 
inciso piutto.-'.o male, venne 
ainfihflcu’o vt-nne nj<»ii un 



L’A.MICA 


DKI.I.A I.ONGO — Kosina Mauri una 
importanti testimoni della vleenita 


delle 


lutamonto e.-tranco alla vi- 
cend.a. 

Qii.riehe mc.-e più t.irdi il 
in.ire-eialio dei carabiiiieri Si- 
.-to G.ilano. un abile sottuffi¬ 
ciale ehe comanda la .stazione 
dello borgata Gordiani, per ca- 
ao si interessò ad .Antonio P. 
RLspolverii la ..pratica., inte¬ 
stata .ni .suo nome e doci.se di 


La CI del Poligrafico 

ribatte ai commissario 


Con renna hi 1 iililizzazioiie di ex di- 
peiidenli dcl!’A.IL.\.lL nella azienda 


Sulla deniiiicta fatta dalia 
C'iimmi.s-iiiiie interna del PoL- 
gi,ifn(» dello St.it» e d.i noi 
piibblicat.i Paltro uiorno, il 
i omini—. 111(1 striiordinarir) dcl- 
!<i -(»---.) Policr.'ifico avev.i -eii- 
titi) ri bi-ogno di d if fonrii-i e 
(in ( Inai ini(-nto attiaverso Li 
azen/ia « Itali.i ». Sull'argonirn- 
t(> leu ('• riloinat .1 Li C I che 
I li.T ;ii\ i.ito la -ecuent,- let. 
tei ,1 

I.e f-.ninii.''siii€ii inU-T-ne 
Iciri-lilnto l’ohm-itiro dello 
.St.ito. repntan.-» sia iiccessarin 
chi.iriie airagenzia " itah.i " e 
per «--s.i al Giornale "11 Tem¬ 
po ". ( h»- il eonmnic.Tl.» ripor¬ 
tato da aleiini orcani di -lam¬ 
pa licite rdi7ioi<i del ciorno 4 
ottobre, e semplieeniente quan¬ 
to di più vero esista 

Pur non v.ilendo ritornare 
sulla energica a/ione svoli,i 


La sagra delfova a Massenzio 


prrjfcnd.ta vanab.lc oa urto a 
c-,inpof’c 


ouc 


i- 


Tt . 


.sono 


lOìÌ 

! Comrr iSAior.e. dr V'iUorto De 
M&rt.r-, Mag-f’rato. Prestden- 
•e. av- r.doardo Volterra, stu-'b*"*» 

.Arrh prof Manor.i. ur-|®r* 17.30, 

h ‘ • 
r-^r .< 


Feste e comizi 
dei Nes^della slampa 

Okci hanno fuoco natta cit¬ 
ta • natta provincia la aecuan. 
Il manifcatazioni par il « Ma-j 
aa dalla Stamp.i Comunista »: ‘ 
Civitavaoehui, fasta a comizio 
alla ora 18, Giovanni Ccsarao, 
Mo otarotondo. festa a comizio 
alla ora 18, Fernando Oi Giulio, 
Bracciano, fasta di zona e co 
mjzio alta ora 18. Maris.i Roda¬ 
no c M.irs Volpi, Frascati, fasto 
a com.zio alla ora 17.33, Farruc 
CIO Masi. S Vite, comizio alla 
ora 10, Andraa De Michclis; Al- 
11. fasta *n action# alla 
Felici, Cieiilano, co- 


pref' rifilo Romsnell. jmizio atta ora 17, Italo Mariarchi, 
Direz. Gcn Antichità e Carraio, comizio alla ora 18, Ita- 



Ieri e .siclo i»..it;ij «r.-l.i. al- 
!r. Ba.sTliiii ,fi .Ifcs.scnrio, la 
' iqra delI'Mi a Dopo la ccrj- 
tìioniij. iirrrautc alle ore II, 
la banda dei rnj'li itrbarit ha 
(’sepniro n-o a mr''Oi}:orno 
nn conrrno \cl pomeriggio, 
ili.lle lt<30 alle IS, ha suo¬ 
nato la banda del ('orpo di 
P'ibblicG s;r>,rezzo Stamane, 
<! ofnrrid.-rd sul palco la 
banda musicale deìl'.AT.AC. 
.foli.- 10.30 alle 13 Alle 16.3V 
noi .SI crr.i le TTicmfr'stozionc 
centrale dello «oar,:- g-'ttppt 
'o'.KÌor,^: e :ri costume esi- 
h'r.znro ’ìì.o alle ore 30 

L". QtéCsta dei gruopl tot- 
kioristict. la nota nuova di 
quec anno I unica che arric¬ 
chisca questa sagra — pcrol- 
iro i.n tantino siinalltda .\ 0 l 
e iiubb.o che con questa 
manijt <:c.a:one oi; r’ifi turi- 
stili perdono non: rollo una 
splendida occasione: iissat 
scarsa c infatti l’ctfrozior.e 
che Uro sagra deìl'uva orqa 
aizzata m questo modo può 
esercitare sul turista (romani 
a parte) Eppure, questa ma¬ 
nifestazione riene all inizio dì 
uno dei mesi oiù belli delle 
si.irims. roriiane. e tl frutto 
da cui prende nome, l'uva dei 
Ciistelli. è famo.so Perché 
dunque, non far lavorare un 
po' la fantasia e creare intor¬ 
no al mofiro dell uva qui.Iro¬ 
sa che possa far ricordare 
qi.tsta sagra? 


d.tlle CTMl per opporsi iill'ar- 
tiilr. 111,1 iinmi.-.sioiie di 3 impie- 
-Z-itl |)ioM-nu-iiti il:ill’A.R./\.R . 
pi-r .svolgere la loro opera nel 
più il(-1ic.ito setloie decli utfl- 
(1 .ininiin.-l r.iliv 1 d.ilL- ore 
Hi. tu .ille un- 211. a eoiiferma- 
n- (pi.iiiio iiport.ito in quel co¬ 
municato rim.ine il fatto che, 
presso li Pi’hnrafico. svolge la 
-Ila oper."! il dott Z.icrandi. ex 
fuM/mnariii delLi Banca del La¬ 
vino. ,i.-.<uiit'/ .1 .-no tempo iJai- 
l'.-\ U A U. (Oli fun/ioni i-prtli- 
vc. e -I .iTicndo un tal signor 
.ivviicii.i — di CUI ancora non 
conosrmnio il nome -- funzio¬ 
nano tutl’or.i in servino pres¬ 
so LA H A R. 

Le fC IL deli l-Dtuto PoL- 
■Ziafiio. nc! pregate lodcsta 
>v).'tt.ri)ile rt-d.izione di voler 
.Lue o-pit.lilla alla j>re!-cnte 
nol.i, t.-iiviini» a precisare che 
:iC'-una \. -licita 1’. muove con¬ 
tro chiuncpie o chirclie.ssia, nia 
ri'engon.i -la l.uo dovere di¬ 
fendere il p.ane ed il Lavoro di 
coloro che r.ippre-cntano con 
rcgoLire m.indalo, «- nel con¬ 
tempo difendere un patrimo¬ 
nio dello Stalo che c frutto 
.ielle encrzic c .Ielle f.'itiche 
ivi per-onali- .lipcndente. 

Grazie. - I.a C.l. drillstiluto 
Uri rollerafico dello Stato ». 


Iniziative in programma 
al Gomitalo della pace 


dialogo piutio.sto eecitoto tra 
Antonio P. <* il fr.a’clìo. D.- 
.>cutev;,*:() della Longo 11 fr.i- 
telili ."i un LH'rto punto d'.cov ' 
.. M.i che cavolo sei and-ito a 
dire alla polizi.a. .. L-.Lro r.' 
plìcav.i in tono aecca’.o. X’on 
c’emno elemen.i .di omozio- 
nar.le novità; tu‘*u;.i «kcLsf 
di .stringere u i -.-er.-.nlo di vi¬ 
gilo sorvoglianzG attorno al 
cocomeraro. in attesa di una 
sua mosso più rivelatrice delle 
precedenti 

Fino a ieri, però, nulla di 
nuovo si è verificato da poter 
giustificare il .-sorgere di tante 
speranze. Il lavoro dì indagine 
continua, paziente, conto, schi¬ 
vo di pubblicit.à. -Può dar.ri che 
si giunga fra qualche tempo a 
raccogliere i frutti di tonta 
perseveranza; per ora ogni il¬ 
lazione è perlomeno prematura. 

In margine .al caso Longo. 
per uno singolare coincidenza, 
è venuta ieri a galla un'altra 
notizia I coniugi Gaspnrri. 
presso i quali Antonietta Lon¬ 
go prestava servizio, hanno 
perdonato a Giovanni e Giil- 
.seppin.a C.-sari i quol: :ent;.- 
rono di estorcer.' loro nii.i for¬ 
te .sellini.I. primiette-.dii di 
mantener.- il .silenzio .‘u protc- 
.<e rivel.i/iom riguardanti la 
morte dello siciliana I coniu- 
«: Ce-,iri v.niiii'r.i dt-niincia*i 
e cin.i in» a*: di! Truiun.i’.e a 
U -. .iii-io e 0 mesi di roclusfonc 


g* accaduto 

Buffalo Bill 


Poveri «tassinari»! Il loro 
lavoro comporta già, troppo 
spesso, difficoltà, rìschi ed im¬ 
barazzi tali da non rendere 
necessaria alcuna avventura ol¬ 
tre quelle prevedibili. Si ri¬ 
fletta: un autista dì piazza 
deve abitualmente districarsi 
nelle convulsioni del traffico 
cittadino sotto il pungolo del 
cliente che ha sempre fretta 
(altrimenti perchè noleggiare 
un taxi?). In secondo luogo 
deve saper « reggere il mòcco¬ 
lo » giacché tutti gli innamo¬ 
rati approfittano della corsa 
per manifestare i loro senti¬ 
menti più intimi, incuranti del¬ 
lo specchietto retrovisore. Da 
ultimo deve essere capace di 
sopportare nel collo la can¬ 
na di pistol.i o !a punta di col¬ 
telo ehe un eventuale rapina¬ 
tore vorrà puntarvi. 

Ma con l’imprevisto non si 
pos-oiio stringere p.itti. L’altra 
mattina un distinto signore, 
allungandosi su! sedile di un 
taxi, ha ordinato brevemente; 
- Andiamo a Tondi! *. L’auti- 
st.i ha obiettato cortesemente: 
« L’ un po’ lontano, le verrà 
caro... ).. < Meglio per lei, 

no.' ». A qualche chilometro 
dalla cittadina laziale il clien¬ 
te ha fatto arrestare l’auto, è 
sceso in aperta campagna c, 
con bella disinvoltura, ha 
estratto una Colt ed una Bro- 
svitìttg esplodendo una giran¬ 
dola di colpi contro i fili elet¬ 
trici che sovrastavano i! luogo. 
Concluso lo spettacolo, il di¬ 
stinto signore ha sorriso ama¬ 
bilmente all’autista atterrito: 
« Vogliamo tornare a Roma? •. 

Raggiunta finalmente hi via 
Viminale, il • tassinaro - si è 
allontanato un momento con 
un banaic pretesto; i! tempo 
di invocare Taiuio della Mo¬ 
bile. Al funzionario accorso lo 
sconosciuto — identificato poi 
per i! trentaduenne Vincenzo 
1-erri —• ha dichiarato impas¬ 
sibile: • Mi piacciono le armi, 
che male c’c? A casa ho un 
arsenale *. I-.d era vero. Ncl- 
Tappartamento gli agenti han¬ 
no trovato un fucile, altre tre 
pistole e mezza dozzina di pu¬ 
gnali che il Tcrri aveva reccn- 
icmente acquistato spendendo 
quasi un m.lione di lire. La 
spicgizione della singolare ma¬ 
nia del novello Buffalo Bill è 
venuta da: familiari: « Poveret¬ 
to, è uscito da poco dal ma- 
iii..om;o •. Ci torner.à 


CONVOCAZIONI 


Partito 

Srjriluri ti))i iiiient .le la . u r .i.- - 
1 .tj.'j .lomaa; 4 .'- an in .a lt«ii..‘»4.i.nz. 
Otguiuialiti dtllt setigm d.-iun: ar<- 

(.-rt !'.l .-1 1r,f, rsr r,av>. 

KitgonstVili dtlli ftopigaali i. tuli» 
I* svi «a. .1 i.n»»i all* orv ;*» * .n 
(«la;..;- 1. |t 1 4r. (1 abh aar.;. 
Anminiitratori delle leiigm r.xir.i a.:- 

■(> :i . 

EDILI; ('«31,-ug-!. (OMin «1 rfr.' cren tata 
l’.ff.'j.s-a óiJ haili-.a-i ioaia, ».’« r-* 
ra Kiskrai.ocr. 

li rÌBaioar del cgniitlg f» l-.-a!» l.;.i 
fiali «is-ma £ ;« ora in is 

loiariii'-i». p.ura .ia.rEaip»f.Kl. 


RADIO e TV 

Programma nazionale • Ore 
8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio: 6,45: Lavoro italiano 
nel mondo; 7,13: Buongiorno; 

La radio per 1 medici; 
8.10: Rassegna starnila italia¬ 
na; 8.30: Vita nei campi; 10: 
Concerto: 10.ló; Allocuzione 

Pio Xll; 13.20: Complesso 
Ferrari; 14,15: A. Semprini al 
pianoforte; 11,30; Le canzoni 
di anteprima; 15; Musica ope¬ 
ristica; 15.30: Gente dei fari; 
16: Canzoni in vetrina; 16,30: 
Una partita di calcio; 17,30; 
Complesso Van Wood; 17,45; 
Concerto sinfonico; 19,15: 
Musica da b.'illo; 19,45: La 
giornata sportiva; 20; Com¬ 
plesso Russo; 20,40; Radio- 
sport: 21; Caccia all’errore; 
Fantasia musicate; "22; Voci 
del mondo; 23,30; Un po’ rii 
jazz; 22,45; "Solisti di Zaga¬ 
bria": 23,25; Questo campio¬ 
nato di cateto; Musica da 
ballo; 21; Ultime notizie. 

Secondo prugratiima - Ore 
13,30: Giornale radio; 20; Ha- 
dlosera; 8,30; Abbiamo tra¬ 
smesso; 10.15- Mattinata mi 
casa; 11- Abbiamo trasmesso; 
11.45. Sala stampa sport; 13 
Anelila e core; 13,10. Uigcn. 
tisslino; 14; Il contagocce: 15- 
Sentimento e fantasia; 15,30- 
li discobolo; Ib; Viavai; 17. 
Musica c sport; 18.40: Ballate 
con noi; 19,30; Orchestra Ccr. 
goti; 20,30- Caccia all’errore: 
L’itnperfetto: i'I: Cantate con 
noi; 22: D.il labbro il canto . , 
22,30- DomenK-a sport; "J.t- Nel 
pae.sc del .sogno. 

Terzo programina - Oro 21 
Giornale del Terzo". tO Bi¬ 
blioteca,- 19.30- Musiche (il 
G B. Viotti: 20- 1) tramonto 
del coloninlisino: 20,15: Con¬ 
certo. 21.20' "I.e nicdecm 
malgre lui", musica (fi C 
Gounod 

Telcvlslonr Tch-glorn ale 

allo 20,45: 10,15- l.a TV degli 
agricoltori: 16- Pomeriggio 

sportivo; Vita e attività se¬ 
greta di un grande autodro¬ 
mo-, Monza; t7.;t0 Alontcmi- 
racnlo (film); 18,95: Notizie 
sportive; 20,50- Cineselezionc. 
21,15; Pilino applausT); 22 1.6 
La valigia .«miariitn (telefilm) 
22.45; Una voce nella sera: 
2J,().6: La domenica sportiva 


FARMACIE DI TURNO 

— li lUKNt) - riaininio: Male 
PintUrlcchlo 19-A, l’ra(|-"rriiinfa- 
le: vta Saint Bon 91; viale t«in- 
llo Cesare 211; via Cola di Rien¬ 
zo 2t3; piazza Cavour 16; maz¬ 
za Labertà 5; via Marcantonio 
Bragadlit 22. Uorgu-Aiirelin; Bm. 
go Pio 45. Trevi-Campo IMarzio- 
Colonna; Corso Umberto 496; via 
Capo le Case 47; via del Gam¬ 
bero 11; piazza in Liicln.i 26. 
S. Kiistaccliio: Corso Vittorio F. 
manucic 36. Itegola-Catiqiitclll- 
Colonna: Piazza Cairoli 5; Cor¬ 
so Vittorio Emanuele 24:); \ia 
Aracocll 21 Trastevere: via Ro¬ 
ma Libera 55; Piazza Sonnino IR. 
.Monti; Via dei Serpenti 177. via 
Nazionale 72; via Torino 132. 
EsqulUnn: via Gioberti 77. pi-iz.- 
za Vittorio Emanuele 8.6; v Gio¬ 
vanni Lanza 69; via S. Croce m 
Gerusalemme 22. SallusUaiin- 
Castro l’rctorio-Ludovisl; via 
delle Terme 92; via XX Settcni- 
bre 95; via dei Mille 21; via Ve¬ 
neto 27: Corso d’Italia 43. Sa- 
lario-Nonientano: piazza Santia¬ 
go del Cile 78: piazza Vcihaiin 
14; piazza Istria B; via Pacini 
15; via Salaria 04; viale Regi¬ 
na Marglierita 201; via Loren.'o 
Il Magnillco 60; via Monchini 
26; viale Eritrea .32; via Ponte 
Tazio 61; via Nomcntana 301-B; 
Cello: via S. Giovanni Latora- 
no 112. Testaccio-Ostlense: via 
Giovanni Branca 70; via Pira¬ 
mide Cesila 45. Tlbiirtina: piaz¬ 
za Immacolata 24; via dei Sa- 
lentini 14. TuscoUno-Appio La¬ 
tino: via Ccrvcterl 5; via Taran¬ 
to 162; via L. Tosti 41; via Cal¬ 
ila 88; via Tu.vcolana 462; via 
Suor Maria Mazzarcllo 11-16. 
.Milvio: via Oslavia 68. Monte 
Sacro: via Gargano 48; via l'o¬ 
le Curzolane 61, .Xlonteverde 
Vecchio: via G. Carini 44 Pre. 
nestlnn-Labicano: via Aquila 67; 
via Casilina 306. Tnrpignattira: 
via Casilina 51R. Monteverde 
Nuovo: Circonvall. Gianlcolcn'o 
186; via Portuense 425. Garbatel- 
la: via L. Fincati 14; via Ve- 
dana 34; p.Ic Navigatori 30 Qua- 
drarn-Cinerittà: via del Fulvi 16 . 
Quarticclolo: via Motfetta 



Via Nazionale 166 


(Angolo via XXIV Maggio) 

SARTORI A 


LIBRI SCOLASTICI 
D OCCASIONE 

COMPRAVENDITA 

per Scuole Medie Superiori 

Continua vendita 
Scuole Medie Inferiori 

« DEPOSLIBRO » 

Via Folirnn 3 (P.zza Lodi) 
(tram 3-9 - 15 - 16- 95) 
i no.stri libri vengono ri¬ 
venduti. ronirollali ed 
igirniramrntc riparati. 


-VoDi’/à giacche sportman 
Soprahili - Impermeabili - Drapperie 


I 


I 

1 N. (' :.u:i;h* t’-iUr.* scr.» :! 

Ì 'iUi'Pv.o riri romtt.ato romano 
le!! • p.uc, co.T La p.aricv;pa- 
. '.('"o. ;r.i g!; .-riir:, di S. E 
Petroz.'.eilv'. -Ai.i .Alc<-a'’lr.n!. 
K'I pittore Penelope 
.-\ll.a 'ci.izioHe «li Mario Sten- 
iaroi. .'.ella St’Cre'i'ria tiazio- 
"..ito. e <eau ta un’.ampia d;- 
■ittis=".030 ri.-riia quale e ufc.tc 
un p. .".o q ;avo.'o conci cto 
che. f; , l'a'.tro, v'ontemp.a una 
'cr.f ,1: rr..in.fcst.iz;oni poìiti- 
vhe c «i;.tur.rii. che .mz.eran- 
iH' c-'n u"'..« v'T.fc.-e-.za che sa¬ 
rà («rui.n. 'Otti' La pres.denza 
io!Ior>. G.ez.':. da al.uni c-im- 
p--r.er.‘. de’.;.i de’.cgazionc >1. 

r.:o-".o .i.ri!.( Polon..!. pvotesf-or 
G.’.v.tr..'' Detti Volpe, profes¬ 
sor r;e:r..r.e.'".i. Umberto Z.ip- 
pjtl.. atti s.ri.ì Pi-ac.ar.c. ,n v;3 
.Monto .A-!oIone LX. g:ove.1t 11 
F.' -t.aTo “oni.na’.o inoltre ti-ij 
rrim-t.ito d- l.ivoro, pre^ie.iuto 
•t.i! prof (ir Renaio i-U'O.ia. 


AUTOSCUOLE 

^REGINA 

-PATENTÈ SICURA 
’PRATÌCHEJIUTO 

C TRIESTE 109 a 
PONTE TAZIO "H 


ICONSKSll dello SERIMANA 

tlall 8 al 14 ottolurc 
(Ritagliate e conseroaie) 


COLTF-LLI - Le macchie sulle lame d’acciaio dei coltelli 
si tolgono strofinandole con spirito denaturato 

MORSICATURE DINSEITl - Frizionare subito la parte 
gonfia con ammoniaca e poi applicare un impacco caldo 


DENTI _ Se volete del denti bianchissimi c lucenti, chiedete 
"SSl stesso solo In farmacia, gr. 80 di pasta del Capitano. 
E' più di un dentifricio: è la ricetta economica che im¬ 
bianca 1 denti. Non rimarrete delusi. Avrete anche la 
bocca buona. 


starmi ingialliti dal tempo - Lavarli con acqua c 
cloro 


CALLI - Ormai c cosa nota. Ad ogni modo e bere ricor¬ 
dare Il Callifugo dott. ClccarellJ che si trova in ogni 
farmacia a sole L. 100. Non è stato mal superato. Calli 
e duroni cadranno come poveri petali da una roga 


MACCHIE SUL MARMO - Strofinare con acqua e cloro o 
meglio con acqua ossigenata 


PIEDI STANCHI E GONFI - In farmacia chiedete gr. 250 d: 
Sali Clccarelll per sole L. 170. Un pizzico, scfoito in acqu- 
calda, preparerà un pediluvio benefico. Combatterete cosi 
gonfiori, bruciori, stanebezza. cattivi odori. Dopo pochi 
bagni.- che sollievott e che piacere 11 cammlnarellll 


SINGHIOZZO - Contare sino a 41 trattenendo 11 respiro 


L'ATAC per rOlimpico 


0:.c 
- .-n,'-.' 

ri .np 
r a -'.r.,, 


o partenze oe; 


-pe ”. l'.i 
(S6 - 

alte ore 


per to 
.S4 - 


.'olte- 

Stad'.o 


.‘v6). 

14. 


a-i 


I -A A i i«i:r a %ioa E) 

Dal r ottobre 

h. TOM assidi! ha inaugurato il nuovo negozio 
di Vìa del Tritone 88-89 {di fronte al Messag¬ 
gero) p ricorda alla spettabile Clientela che 
durante la sistemazione dei locali praticherà 
prezzi specialissimi su tutti i tessuti esteri e 
nazionali. 
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I.’UNITA’ 


€ico.\ACiiii: palazzo di oil>»xizia 


Martedì un medico in tribunale 
per una strana morte di cancro 


GLM 

LE PRIMEI 


SPETTACOLI 



MUSICA 


Garlntl e Glovannlnl. • Columbus: La stori.) di Gleni) 

i*llt.\NUKLX.O: Riposo Miller con J. Stewart 

QL'IIIINO: eia Rossella Kalk,' Corallo: Shaltan. il diavolo del 
Anna Maria Guarnleri, Romolo de.seito con R. Arnu'iulari/, 
Valli * U:» bugiarda > di Diego Corso; il cigno con G Kelly (Ore 


Martedì mattina neiraula 
della prima seziono della Cor¬ 
te di Appello si celebrerà il 
processo contro il prof. Mario 
Santoro, rinviato a giudizio e 
già condannato dal tribunale 
di Cassino a sei mesi di re¬ 
clusione per la morte di Al¬ 
fredo Bellisario La morte sa¬ 
rebbe stato provocata dal trat¬ 
tamento rocntgcnterapico sul 
cuoio capelluto del Belli.sario, 
effettuato dal sanitario noi set¬ 
tembre del 1928, a Sora 

11 prof Remo Pannain, di¬ 
fensore del prof. Santoro, ha 
presentato una el.aborala me¬ 
moria difensiva che consta di 
.ó4 pagine a stampa. La memo¬ 
ria è firmata anche dall’avvo¬ 
cato Itolo Colini Petrarcono. 

Prima di riferire i punti di 


Lunga memoria difensiva presentata dal pro¬ 
fessor Pannain. Il male inesorabile avrebbe 
avuto origine da una eccessiva esposizione di 
Paggi X effettuata 24 anni prima. 

I fratelli calabresi dei gangsters » Ana¬ 
stasia si erano offesi perché un giornalista 
scrisse di loro che sono onesti. Il tribunale 
ha assolto il giornalista. 


1 )avit*s-l )i’agti 
all xVigenliiia 


La serie sintonica d'ottobre stabile di prosa 
dell’AvOddemia di Santa Ceci- valle; Da mii 
ila, così brillantemente inau- < l a penn.i > 
gurata da Pietro Argento con RorlKinl, c. r 

1,1 collaborazione della piani- il.mi, M Rumi 

.sta Isabella Salomon, ha ri- PIAIFMA-’ 
chiamato anche ieri al Teatro 
.Argentina una vera folla di .\metl; cavak-.ii 
iiccoltatorì Sul podio -A. Me- ^ j,'raiuis c i 
redith Havies iLiverpool Ambra-Juvlitelli; 
1922) toizo cla.stjiflcato al Con- con A, .Murpli 
eorao intern.izionale di dire- isiicro. l.'aggua 
zioiio d'orchoàtra, bandito aal- ficccc c<>n L i 


Fabbri. Regia di tl. De Lullo, 
muco spettacolo ore iT.'-tO. 
RIDOTTO KI.ISEO; Ore 17: C la 
S Kr i.snu> iii «Nova Sccoiula. 
ili C C5. Viola 

S.ATIKÌ: Pro.^.'■llll.l riapertura. CJa ! 
stabile di prosa. j 


16.15 IH 20.05 22.15» 
l'risueniui; l.a iii.iscber.i di por¬ 
pora «•ou 'r. Ciirtis 
fti'.l.illit; Le 7 citi) d’oro con A. 
thiinii 


R, Hudson 

Orione: .Mandato di cattura con 
J. Webli 
Ostiense: Ripo.so 
Ottaviano: La grande sfida con 
V. Mayo 

OtiaviRa; Il nipote picchiatello 
Con J. Ix’wis 

l'.il;i//o. C.in/oue pioibita con C. 
Vill.i 


martedì 


< l.a penna > (novità) con P. 
RorlKinl. C. Pllotto. G. Gal- 
d.ini, M Riisoni, K Maiiiardi 

CINEMA-VARIETA* 


Altieri; Cavalcata ad ove-t con 
R Francis e rivi-la 
Aiubra-Juvtiielli; i scn?a legge 
con A, Mtirphy c iivista 
Ls|iero. L'agguato delle lento 
fieccc con 1. Danieli c iivi-ta 


e eartoMi .animati 
Della Valle: Il falco di Hagdad ! 
con J Agar 

Delle .Masrliere: Il fondo dettai 
liottigli.i 

Delh* Mimose; I c perle nere del j 
li.li'iflio lini V Maso 
Delle Terra//!-; Gn.irdI.i. gii.irdl.a j 
vielta. bngadieie e iimiescial-| 
lo con .A F.iliri/i j 

Delle Vltloric' I.nltim.i fiontic- 
1.1 con V. .\Iatnic 


Il . J 11 . JJ'.I • • I II i .-VV Cimi 111*11 w* ......111 >..*1.1**. 

11 processo vr.i sorto dalla que- traddulona eomposuionc della conclusosi nel maggio scorso 
rela die i familiari dei bandi- famiglia .Anastasia; alenili fuo- Rifuggendo da aleum più tra 
ti d’oHre oceano avevano mos- rilegge tquolU che avevano dlzionali o pre.sumuosi atte; 
so contro Vittorio Lojacono per emigrato in Americai, «Uri giamenti cari al gran pubbli 


i'.Acc.idemia di Santa Ceciit.s 
o conclusosi nel maggio scorso 
Rifuggendo da alcuni più tra¬ 


salita Ceclit.aU'rhnipe; l a sp<id.-i di nam.isiP |),.i Vasiellii: li Iidan/.ito di tilt- 


I (in l*. t..'iiirn- 


ri\ l-t.i 


VnICnriio: 1 .sen/.i U-rcc con ! Dl:ii».i l c.i.niii più lielll mn 
.Mnrpliv 1 1 


un articolo comparso a sua tir- 
ma sulla Setlitnana Jncon Uhi- 
stritta, nel quale si parlava de: 
querelanti e SÌ indicava la loro 


onesti (quelli elie erano rima- co, flemmatico ma preciso, ila 


ARENE 


l'nma a “ parentela con i banditi ante- 

maggior rilievo del documento , 

è opportuno ricostruire, attni- . , , . 


ver.so la scccfi elencazione del¬ 
le date, lo svolgimento di que 
.st.’i eccezionale vicenda, inizia- 
‘. isi con una eccessiva esposi¬ 
zione di raggi X sul cuoio ca¬ 
pelluto di un rago’zzo di quat¬ 
tordici anni. Quel ragazzo era 
Alfredo Bellisario: uno dei 400 
adolescenti curati, nel 1928 a 
sora, dal radiologo Mario San¬ 
toro perche colpiti da un’epide- 
mi.i di tigna. 

Settembre J92S; Alfredo Bel- 
h*«rio viene .sottoposto, pcrcliè 
.tiretto di tigna. « trattamento 
roentgcnterapici), nell’ospedale 
di Sora. «d opera del radiologo, 
prof. Mario Santoro 

4 dicembre 1928; A B vie¬ 
ne ricover.'ito. nello .ste.sso ospe¬ 
dale, per uleeraziom d,i radio- 
dermite 

i peii/iiiio l'JJI: .A B. riiines- 
.'•n dall’osped.ile, viene a.-'.'-iinto 
in servizio contiiuiativo come 
portiere e poi come infermiere 
nello stos.-o ospedale fino 
• il 1986. 

24 miiOf/io f-949’ A B vioin' 
ricoverato nella clinica S. -An¬ 
tonio di Padova, a Roma (vi.i 
Mecenate, 14) c allìdato al pro¬ 
fessor Manna por un intervento 
rii ehirurgi.’i plastica al cranio 

Il pinptio 1949: A. B. dime.sso 
‘orna a Sora, dove riprende re¬ 
golarmente il .suo lavoro. Si 
.-posa, ila dei figli. 

Lu(ilio 19.il: Sul cranio <li 
.\. B. appaiono dei bottoni car¬ 
nosi a tipo neophi.slico. Comin- 
eia a prolìlarsi il terribile male 
elle lo travolgerà; il i-oncro 

13 novembre 1951: A. B. v-ie- 
ne rìcover.ito nel padiglione 
mutilati del viso Ospedale di 
Milano. Viene dimesso dopo un 
mc-o e nove gioini. Il suo sta¬ 
to è allarmante. 

Febbraio 1953: Si manife.sta- 
po in .A B. ì primi fenomeni 
ri: jiaresi 

20 marzo 1952: A B. rienuii- 
<",) il prof S.intoro per lesio¬ 
ni gr.Tvis.sime. 

18 mnuoio 1952: A B muoic. 
I.a denuncia per lesioni gr.i 
vissime .xi trasforma .-lutomati- 
cinmentc in rienuneia per omi¬ 
cidio co!po.=o 


Ciò aveva irritato i jxireiiti 
calabresi dei banditi, nonostan¬ 
te il Lojacono avesse usato loro 
la corte-iadl sottolineare la con¬ 


sti nella Calabria natia) 

11 prof l’atinain ha dife.so il 
giornalista e il redattore capo 
responsobile della rivista /\!la 
ptirte civile sedevano gli .iv- 
vocati De Morsico e Tripodi 
11 tribunale ha os.solto gli 
imputati con formula piena. 







grioriio 

/ • 



vies sa regolare con un som Rom-.i; l *■ .u 
So più che con un go.stu ii re- tiiovanm con 
spiro riell'oroliestra, m.* t'ahiinbus: i-a 

quelJa di Rossini (La Cene Miller voti J 
rcritola, .sinfonia), di Br.ihm.s bluut.n 

fVarnizioiii .m mi tema d» ..' ,, 

Htiydii. op. 56), di Ciaikow^k; hM-ilra. Luomo il.il \c>iiio pn- 

(Komeo e Gml.eitu) Il jnib- k.-I;;’: .*.,i l- 

blico lo ita applaudito ca.oro T„,ni-r 
Isamente c. lieto ri'aveiMe lat ,, 

to la cono.scenza, ha .--urvoLito 
siiiresecnzionc un po a-sfira i.ivomo-. i:,nv*-i 
acerba, del Conceria ut hi. pc, sh.iii con I. 
inanofonc e oreliesira. K 488 i.imùil.i. On¬ 
di Mozart .Al pianoiorte. li .Mai.li 
valorosa pianiHta Man.'i .Anto-1 l o': Piouinl*- 
nietta Dr.igo Fcateggmti-cnn.i ! .'Simmoii- 
h,i conces.sD .mcho un bi.' Mo i-uvi *1- 

zar: (.t/arcia iiJhi turca) cii.itrlin 

\‘lci- M’mela; l-illi c 
U Disne* 

TEATRO I-arliii-liM-: l-ilo 


Itodi-a; I t. .uveiiuite di Don 
(tiovaiini con E Fl\nn 
('ohinihus: i-a storia <lt Gleni) 
Miller voti J Stew.irl 
l'or.ilUi; Sluiit.iii. Il (|ui\oi,i del 
de.-i-iio von 1*. .-\iiiit-iui.iii- 


rior.) Il tioiin iniv- (Oli 11 l..>n- 
( .i-'lt-r 

I.Dorilo-. I!vi)v*-nii(,> na^lcr M.ir- 
sh.ill con I. Scvill., 

I.uitiol.i. On- di‘.|>«-( de i,>n K 
.Mdivli I 


i\oru .secoiKl.i 

.VI Ruiotio lU'll Kii.-to t’i' 
poruiu.unvii'.v '.1 .isioiiii.i. 11 , 11 , 
Kif.t) il sUo rivhutti) k:. 

( i Compagni I del tì.nit h. , ;iii, 
di .Milano, elio <.ia tiu.ocii*- an¬ 
no Ur i per 1 .'iioi .-pv;-.,iv*i.i * 
sis'.em.i d* 1 '.v.iiio in 

.iboiit.i la iib.ilt.i, gli .itt*in rt’- 
cil.iiio ;ieì centi*) *lvl!.i s.n.i, i;i 
lino .-p.izio .ipii.oc-uii.itii .1 
iiivilU' .svgn.i-o * 1.1 un I lis;., 
nntallica otiago:i;iie. lidio i-ui 
sono rii.--po.sti scarni elementi 
.-.■i-nivi t)nv.-.t.i pr.àtic.i. in-!la 
oinuionv dei i v.niz/l'o; i. *1*) 
ii*-hbe f.icUil.ire un c*>nt.itto 
pai intimn fra il pubblico e la 
.izi.nie tc.itr.ile n*)!. niode- 
st.mante, semina che il su*l 
(Ivf.d viint.i'.-o <liiH-iui.i *-sr<:ì- 


.‘011(1*1 


> 11 II I n ( > Il *1 

l'.n.ii).): l.uvi ilvll.i vdt.) ci-n C 
( 'M.'itilio 

initela: l-illi *- it \ .ip.diotnlo di 
W Disi)*-* 

Porliii-list-: l'Ilo e i li* 1 airi < ..>i 
Toto ' 

S. I|i|io|i(o: I.(- .iVM-ntiitf <li Ro. 

liinson t'io.slit- «Oli 1) O'Ilciili* 
l.iranlo; Siofoin.i d .fiiiore lon 
I. Ito.x- 

Tra-iii-x »-ri-. Gli noni.*, al,ill * on 
J Hn»*'!! 


CINEMA 


Vi 1(11 li n, vo.Us*, (111 IC l.oiio 
.Vilriiit In*-: l’.ivci.t .il ladii, *oii 
(t Kell) 

.Vdri.iiio. I.'iiotii,, il.il vc'ido eri¬ 
gi,, con (. I*ci K iC iiK in.i-vo¬ 
livi .-\|icitiit.i Ole 11 .In. 
Airone; Racconto di ki>-v.iiiì iiio- 
pli con A. lii-pbiirii 
.\lli-i I.,' 7 iil*.i d*»!,, 1 ,»n .A. 
riniiin 

.\lcyoiii-; Il tidaii'ato di lutle 
( on F. Sin.itr.i 

Vhi.inibra; f'inniiv <'ol|u d) ni. 

.stol.i 1 Oli J. l.tind 
Vnili.isci.ilori. S< rvti.d.i 


D«-|;U SiiiiloDi; Sette Mm-^c per l*al»".triii.i: Le im-ravlghose sto- 
M'iie fratelli con J. Powell rie di Walt Disney (cartoni 

ottobre! Dt-i Plcioll; Coinicbe di Chailot annn.itl) 

1 - cartoni .'miniati Parloli; L'iiltnna fronllern con 

Della Valle: Il falco di Hagdad V. Mature 

con J Apar Paris; Fcninnn.i riliclle con J. 

Delle .tLisrliere: Il fondo della Russel (Ciuviuasvope). Aria 

liottipli.i i <iiuliznin.ita 

Delh- Mliiiosi-; I e pi-rte nere del Pa\: 1.'invasore bl.invo con G. 

P.'iciflco I nn V M.ixo .M.idi'-oii 

Delle Terra//i-: Gii.irdI.i. qii.irdl.-i P'“ -A ('l'oire G.ilal: L.i p.ittu* 
Metta, bripadieie e iiinii-scml- ch.i di-ll Ainli.i .M.ipi lon 51. 
lo con .A F.il)ri/i \'d.ik- 

Delle Mtlorii - I.iiltim.i fiontie- Pl.iidlarlo; C'oiitiiunlv perduto 
i.i von M .Matiiie Pl.itino. 11 *a*vi.dLiie di indiani 

Del Vasi elio: li Ini.in/.ito di tnt- ' on K nmipl.is 

te *on F Sin.itia l’I.i/.i; .•sniUvri elvappi con J 

DIaii.i l c.ii'iiii pili belli i on \ W.isiie . 1 ecbnicotoi i 

j n.d((, Pliiiliis. Il kciducKi.mo con B. 

Doti.»; I .1 iniii vit.i loiioncia In I .in* .i-.ti-i it ineni.iM-opi-) 

.M.ili-i.i loi) V .Me Kenn .1 Pieiiiste. I pioiin pul belli con 

Due Allori; l pioim oin belli i u.doi 

1 , 11 , l.iirtldi l*rliii.ivi-ra: 11 tiono nvio con B. 

Itdeluei*s- I p.ipi>,ip.dli con .\ ; Lon ■i-.ler 

s,,,di Piiniiii: 1 pil-i>iii del ciclo con 

l’den- 11 fid.oi'.d.' di tinte i <>n I luiullci 

F Sui.lira Qinittro l'oid.iiie: .Itilinny Con- 

Itsiierla- l’nini.i iionln-i.i i iin V ( lu> ("ii I- sni.itr.i 

.M.diiiv Qiilrln.ile: I| «.cprcto di Suor .An- 

l'vl.i 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiii Dniriiielia; Il i .>1 o>m) d’nrplll.l. 

'I RIONI'\ .VL lliipivs-.4> loidinuaio. ore 16 

IH.10 211.20 22,801 

SUPERCINEMA e CAPRANICA V,";, 'vi:,;:;',';;."• ' 

Il pio SI.lini • ' I- ' ,'.-ir:niio Ite.Ile; 1 -co li fp;*- i-vn A. 

.Minili,.( 

itev. '!’<,|,, 111-11 i p. -*.i del Ico-ri 

( (,U 'l'iiUi 

Ucs. Il- iin-i . 1 * ipllo-c stolli- di 

U.ilt Disile* icirtoiii .miniati) 

|{l.llli>- 1 M lu.i teppe (Oli .-V. 
.Mm ph ( 

Itil/ .->*1 cn.d.i * (MI M t.an/.i 
ItiMill; .s.irlo pei i-ipnor.i con 
Fvin.mdvl (Ole 11!,10 IH 2.5 2().:i5 
22 IO liipic-'O coni Innato) 
Itiiin.i: 1,1 *i-Mdvlt.i di Kiu tss con 
.1 llodi.ik 

Kow; 1..I ci.npim.i dvpli Inno- 
i eliti ( on K. Gwciin 

Mt tt.\U\ Sl.l II.M.W.V Itiiliino; ’l cinin-st.i -.id Nilo con 

Il III • I ■ I I I I I I I I I I I I I I I I I I I > I I I I I I I I I I ■ T 

.k.il.irio; Di siici" voli .1. Sinunon) 
l.iiilldi-. I diimiii.di.il di Imi s.il.a l’rlirca. I .i pi ipiotdvr.i del 
it.dsUm I on e’. (."IPcil M.ib.ii . 11 .) i on lloven 

Europa; Raimi.i a in.ino annat.i .s.it.i Ceiiima; t .i f.oonl.i de] 
con S. Ilaydi-n lOn- 15,-15 17.10 in.iresciallo 

IH.fiO 20.'.10 22.to» S.d.i l•|elllold•'; lini.mio * iior di 

Esielslor: I ptoinl pm belli i on Icone i on 11. Il.irrison 

l.n.ddi .S.il.i .s .spirilo. Il pi mcjpf- Hn- 

l.iilieM-. r .0.10 imii...dc I oli \. (h Idi- (Oli -5 BDIIi iCmema- 


1 n.ildi 

Doti.»; I .1 11 ) 1.1 vit.i loiioncia In 
.M.ilc'i.i i on .Me Kenn.i 

Due Allori; l pioini nin belli 
I on l.ii.ildi 
Edelueiss- I p.ipi>,ip.dli con 
Soldi 

l’ileii- 11 ful.m'.d.' di tinte i <>n 
F Sui.lira 

INiierla; Plliin.i iionln-i.i i on V 
M.dm e 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiii 

IRIOM .V .VL 

SUPERCINEMA e CAPRANICA 

Il pili SI .iiii‘ • ' ' i‘.-tr nino 



HOWARD HUGHIS MDIN» 



, TBOHNicot.ait Cinbma&coPE: 


ILLESO! — Ieri mattina alle ore !) Franco I.ori di ‘20 
anni abitante in via Lucio .àlario Pcrpetiin .'il c st.ito 
|irotapoiii.st:i di un p.iuroso incidente per lailiiii.i risal¬ 
tasi senza vittime. .Mentre attraversa*.i Pi.iz/.i S. .M.iri.i 
.-Ausiliatriec .i bordo della su.i niotociclelt.i. Ii.i sb.ind.ita 
aiid.indo a finire sotto raiitovarro tarnato Konia ll'’l'!:i 
che sopraggitingeva In qtieirisl.inle. Gli inorriditi p.is- 
santi hanno visto poeo dopo uscire di sotto raiitoniez/o 
il Lori, assoliit.imeiite incolume. 


iHppolti ep 


monto in denuncia per oini- il uiorno i..io\.. .-i i*ip.,/ioik dei ueiiosiii 

iic) CO!po.=0 OgKi. doim-nu-a 7 «lUobte (281- dell IstmUo. Giuse-di 11: ore IL 

l. .< 7 iar;im 19.55: Il tribimale 85 1 . Il -soie sorge alle ore 6 .;w -Musco Na/limnle Romnoo apci- 
CÒs^ino conrianna il niofm a tramonta alle 17.52 1849; muo- ^ur.i di unii mostra delle recenti 
r Su toro ■ so imo fL- Il grande scrittore americano acqm.s.zmni del Mumo. ore 21 

r Dttnioio ti .01 ino."! di r( - All.m Poe apertura del .Mtibou di Ito- 

‘'‘une. -l- Uolleltiiio dcuiograficu; .Nati ">-* Vciii-rdi 1.'; ore Ifi. Ostia 

I ottobre Utili irio))i)domani i; maschi 27, femmine 37 Morti. Antica; inangurarioiie del nuovo 
I Corte di Annoilo alTront:) mnsetn '23. femmine 13 ; nati nior- Musco dell.-i Rocca, vi.sita ,il .Mu- 
.siimo del ricorso del nrofe-- “ 1- Matrimoni 77. Ostiense «• al sypjileini nto di 

r Santoro. .so.stcnuto’^anche ■ Rolh-ttmo .M.-t.-»r..losi. o. ‘’Eip^n-nia ' v 

ila dotta memoria prestntnta Tempeiatura^ ui ieri, mmiina 13. ,.,. 3^1 ,. restauri della cit- 

I prof. Remo Pannain massim.i - a .mumm dd- 

E’ fiillicile poter riassumere, SEGNALIAMO le Arti e Tradizioni Poiiol.irl li.i- 

I puri' -s'ommariamente il do- ' Fineiiia; . Il lìdaii/.ipi di tut- hane all'EUR. per rocc.i-iom- il- 
mento presentato dai difen- ' «'"''lesone. Aventimi. Dot lumm uo. svrr.i prmctt.ito un 
ri rii staritnvr. Va.sccllo, Eden. Nuovo;; < I ..1 -si- eruppi, rii docunieiit.iri darle 


d! Co.ss-ino condanna il nrofe- famonta alle n.52 1849: muo- 
.sor Santoro a sei me.ri di ri'- ^rmorc amerivano 

clurione E.dg.ir All.m Poe. 

' — Uultoitlnu doiiKUjrafitu; Nati 

‘I ottobre Utili iriojnidomani i; maschi 27. fcmniinc 37 Morti. 
L.i Corte di Appello alTronta mnsetn '23. femmine 13; nati nior- 
i'e.same del ricorso del profe.^- ’• Matrimoni 77. 


.sor SantorO. .sostenuto anche ■ BoRrttmo 
dalla dotta memoria prestntnta Tempeiatura^ di ieri 
dal prof. Remo Pannain massim.i 2 n a 

E’ fiillicile poter riassumere, SEGNALIAMO 
-s:<i puri' -s'ommariamente. il do- ' L'Iartua; « B lìda 
vumento presentato dai difen- }y ' '''IVv‘""-‘v'' 
.-ori di Santoro Accontentia- Va.sceiio, Lden. Nuo 

-nidci di alcune osservazioni. Som" ^nieraviBii 


.tli-tcoroloslt o. — 
1 ieri, minima 13. 


- t'ineiiia; « Il lìdaii/.ipi di 
te- airAIc.Mine. Aveiitino, 
Va.sccllo, Eden. Nuovo;; < Im 


omicidi» all’Ariston. fa-(sabato 


/..iimentc dal val*3ie dei le.slijAulcu*-; Le piogge di It.iiunipur 
• V ti.il iiiiiriii v*)!iie e.'.'i sono in-j > "u 1. Tiirnvi 

•.*‘rpret;iti. K riguardo a Cib.l 'l>''tt‘* B i-acciaioiv di indiani 

t|U.nelle ieg;;‘.ini;i iie:iile'ci:a| , ‘Bongi.-is 
sa.-vl'.i l.i .sCvUa rii que.,:.. Ao- ‘h-ppm.* e !... m.i- 

.ori di ‘20 MI .M toinlii (ojier.t iiuii'. , p* r *,.,1 t , ,\ 

li V st. 4 lci i‘lu' C 4 ‘«N*ir«* (iUMu \ io Miglimi 

un.i risol- ,.i li.i *-vii.;*i Ciinv«-j)endii..i c*i- .\rcliinn-di-- R.ipm 1 .i m.iuo .n- 

S. .M.iri.i me un.i ideale coatlliuazioiu m.it.i *(,n .S H.imIch 

i sb.ind.ito nella Citta d' bui/ibohi ib.>* Vn nlialciio; Un l..elv Klllerf 

ini;i ll’’l'!3 ;i..nia Vedl.iiim qui Noia, ;.i (Drc IH 20 *221 

i-iditi p.is- viir;iggiOi.i i-ieatui,i lii vm i.i- 

aiitomcz/ti rir.unm.itiirgo injr\ege.>e vi' 

muro la ribeUione .ig.i nnn-l .vi CLVIhVt.V 
.l.in;i vninpiomc-M ri; ii;i , e.*l-l 

1 i capiiol c aristoh 

liCII i «ia signora omicidi» 

•tiiinio l'i tUl::* eli Noi i. Km , , .«..vi 

my. r.iggnmgeu- inopinata-1 «l.niordo 1, I.M- 

Uci ucpusiii me!i‘e hi m.idie. .invti’<at,rt ha' T-à': *■ R litiu e pi.icetolc 
inn-i‘M..''"ai,c.‘- tii;iri;o. m.i non per ,.(, 11:1 .1 fondo . 

Temè ralenti rii dt-1 

jsiii tire 21 gUltii. .sihht'iie per .'-••gni:*- seti- toii IL TK.VIPCI; 

.Museo Ui Ro- eonvinzniuc un a.'ra nonio « Lo sp.isso cosi dnr.i dal 

ire Ifi. Odia tun c.iI)it.iiio di m.ill.'i.i stelle- , • , 

ne del nuovo ■re), che iradir.i jioi con un .'il- l»rincit)lo alla line ». 

vi.sita .il .Mu- irò ;incora (mi bellimbueto ttTMi.'iM'i-dst» vi-#'/-i <«/» 
ippieini nto di Italiano) Finch.--, in iim. ver- -M C ( L.sng 

o negli Hor- po.s.i .spiog.azioti*', (inaiido Em- 

siipr.iliiogii a onnni rimasta .sola * --- 

o Mmi.'dil* del pio- ‘<-o«e-.-a M-alm *..„ 

p<ù><*i ir) III pria lontani) gesto, d.i cni non •') '•■oonei 

i opoiari II. - > . I , l a aignoi.-, om:.Mii i vi. 

l'ovv.t-ione il- riera .ito chi mah-, e che Ir, ^ (.no,.-, (Apertili.. *„*• i.',, 
.ron-ttati. un lìg ia ha in .-ost.inza riiieln;*. ,\>,„r,a .-a i. nat.i , yj i 

mt.iri darle .nella su.'i .squallida eva.siono .v*t,a, i.*. mera*,gl,u>c- i.t..ue * 1 , 
.-niertura nel Jp venta, qiiv-ta Aora jr- W.ilt Disney (cartoni ainm.itii 


ui- ' * ‘'M 1/ Ttiriì«‘i 

Cib.! B i-acciaioiV di Indiani 

citai ‘Doiigl.Ts 

Vlilùo; Tot** l'eiiinno e l.i . ni.i- 
‘ . l.ilemmin.i 

' .\ 4 it 1 ti 4 i: I 4 I ro-sii t, itii.it, 4 V .»i4 .A 

M.ign.nii 

.Vrcliiniedi-- R.ipm 1 .i m.iuo .* 1 - 
OIH m.it.i * 1,11 S il.litici, 

).>* Vr* iilialciio; Un l..i'lv Klllerf 
hi ((ire IH 20 *221 


•VI ( I.VIhM.V 

CAPITOl c ARiSTON 
«LA SIGNORA OMICIDI» 

li.i messo d'.iciordo l.’l'.NI- 
T.V: * Il litui e pi.icetolc 
d.i cima .1 fondo • 

(Oli II. l’K.VII'G: 

« Lo sp.isso COSI iliir.i il.il 
|iritici{ito alla fine >. 

.sTKLPrro.s» .siTi I..SSG 


p- -'..nri-Ina I I pitol; «la: nicraviglioso stoni- di Mu.sco del P.il.izzo di Venezm di coiidu tende a ridurre nei ‘er- 

E-, -i nzi.ilmente. la memoria re- w Disney. allAstra. l'aleitrma. due nuove s.ili- con II medaclic- nieiliocn e 'ogon riìins 


-■'pinge la possibilità di rilenert* Ite.s; «B ricatto più \ric> allo re. on- 2I-2;i..tii. vi.-it.i ai Mi 

v.ilido ii.n no.s.so di causalità Aitualil.i; « Un eroe dei nostri Capitolini, dm e s.iranno « stii 

t.inlo vlandicantr e singolare tempi » air.Avorio; « L<i mia vi- per Eoccasionc alcune scultun 
: aggi X nel 1928 tumore e mor- comincia in Al.ntcsi.i > al Ca- oggetti reientemenle entrati 
•t- ‘’4 'inni riono ’ stelli.. Colonna. Dori.i. Jonio; far p.'irte delle colle/ioni i nr 

Fritlsiririi. nel rieftsiilin levili -isctto .-(losc per scllt- fratelli» Hall nonimlca 11; ore B!- 

Entrundo nel dettaglio tecrn- negli Scipiom; ■.Cornicile di apertur.i dei Mu.sei C.iiniol 

vii-.'.initario del complesso prò- charlot > al De: Piccoli; « I do- l.miedi 15; ore 18; pressi* 1.1 C 
hli-ma. la memoria si basa sul- inmaton di Fort Ralston* allo rografia Nazionale (via di 


Capitolini, (Ime s.iraiino ( .sti.ibti v 7 ' f-imih.irc 

per r<K-casionc alcune sculture e hors,hc,s( ( problemi .igitati da 


[■ delle colle/l'ini cnmu- 
inirnlca 11; ore lt:-20 
dei Mu.sei C.ijiilolini 
5; ore 18; presso l.i Cal- 
Na/lonale (via della 


ropinioiio di alcuni periti dalle Pufiicit-, .Carosello napoletano» Stamperia 6) verrà in.iui 
I ni osservazioni dcijiice: .*Te-jal F.arnrsma, .Medaglie d’Oro; oha esposizione dedicata 
nulo conto che Io morte «i ve- ' Te'iiin moderni* al Flaminio: ..feune Gravure Cnnlcmiioi 
rilieo nel maggio 1952; che noi = Benvenuti, mister .Mar.Mìall - al -- In ocrasiom- 
1951 si verificò nn vero accr.i- Livorno; .La congiura cfcgli in- dei Musei., le ns.ne gi 
I / 1 w vi: .-Sentieri selvaggi» .il Plaza: negli Svasi avranno lungi 

\ame:iiO cne nel .ebbraio 19a« noccnli • al Mnndial. Ro.xy, Tre- pato i-T otiobre alle ore 1( 


al Farnesina, .Medaglie d’Oro; oha esposizione dedicata all.i 
T Temili innderni * al Flaminio: «.feune Gravure Contcmiior.-ilnc- 
I ; Bvnvenulii mister .Marshall - al -- In ocrasione d<-Il.« - .Sctiliii.an.a 


ll-ivorno; * La congiura (fcgli in- dei Musei*. 


\ amenio; cne nel febbraio 1952 

.s; ebbe la prim.a sintomatolo- , j| d'argilla» al CJmri- nuntaincnto al Tcatrm; doinenl- con strm-chi espedienti 

■a.:n nelirol.-igica da compres.sio- netta; -2.! pas.-i dal delitto- al ca 14 ottobre alle ore l.à'ÌO (a|i- jj dialog.-i e «• .irlef'iT'o 

1 periti stabiliscono come Salone Margherita; «Le awentu. puntament.. al Museoi La par- «jj commi di'i a-icb. 

data rii :iaM-i‘.a del tumore (me- re -Ji Robinson Cru.soe-• al San- licipazionc (’■ libera .1 tutti. In 


dei Mtisel *. le vis-.He gvidate 
negli Svasi avranno luogo s.i- 
pato l-T ottobre alle ore 10 fai>- 


entrati a Ib.-ìOn nel cuo f.inioso lavoro 
ioni vomii- I ixTcon.iggi (tranne i.n p.irte 
ore lt:- 2 o Nor.-i. ch<‘ con.scrva ..Il’inizio 
C.iiiitolini u;i pallido rifle.sso deH'eroina 
'■‘-.‘'o' oripinari.i) sono d.-! retun .ir,. 

in.mgimita q'i mrio non 

beata nll.i P'^s.-mo Oeci.samen'e wr.sn p. 
[•mpòrouic* f"*rir;iMira Scorno 
- Sruiiiiniisi di 'tranirr**. cho 

Kr ffvid.Ti»* d i'i.t viuiioTtri 

-^.1' di un piorna> iimrvri^!iroV ‘ 
ire HI fsip- punti r:od.iIi deh.i tfriui/'i sort» 


A (•.iidtio) 

4».* aiKnuia ointv'.Ui ivi* 

A <»uif4*'N lApertiitsi ini* l.*>> 
Asloru M-rcnata i i>n AH ! .iii.'.t 
.\slr 4 . lit* iiierav igluisu bttiiie Ui 
Walt Disney aniiii.iti) 

Mlaniic : l/aritf>ie e una ca-a 
ftf< i.i\ ìrIios. I (4»n J. JiMti.s» 

L «filf.i ci< 1 44 i«iii 
<’ui4 V. 4* 

.Attualità; Il ricatto pili vile (on 
(! Eorq ( Apcriiir.'i ole I )..iili 
.\iis;iis|iis. L tiliini.i suda (on II 
.S- ,.lt 

.\iir*-||»: Don ( aiiiilio ». l’oii ('t o- 
Ijoiif * 0(1 fi'inaiidci 
Aure». I ;,il.i-tii del m-lo i i,ii 


.u.-igioma) la line de! 1949 pr;- 
:ni del 19.50 .. 

Lo sforzo pnncip.ile del do¬ 
cumento difensivo c rivolto a 
dimostrare l'ii-ssurdo del nes- 
.so di causalità (cau.-ia prìm.i e 


l’Iprolitii; * C.-irmcn 


alitale oci asmre il publilico potr."! 


Ventuno Aprile; *1*) srapoln 
•al Marconi: «Ore disperate ■> al- 


vi'ltare. oltre alba ra'a di Dia¬ 
na e gli Hiirtr*") Fpagatlilan.i. 


rarena Lucciola. «Luci della cit_|..nvbe le ca-e delle M\is«- delle 
là - all'arena Paranà V'olle Dipinte e l.i C.iupona del 

CORSI GRATUITI 'Pasone. b- rui oitture sm-.n sta- 

_ Presso la Srtinla (»os rrnatis a I tc Tc-taurate rei entenienre 


i.s.imen e vvr.so j cii.ni.lli i 

ffome i'i‘.'i!i'inti .\iir»ra Piu imi 
di -Ir.anier»-. che •\iis<inla. I’iil'ima Iroi.tici,* i, n 
ito d ,”.i vigTieitri 5’ M.iiin- 

aa'e nmorislicol- ■ Asi-nnim. li lidan/ato di luti* 

1 dei;,. ;r..;n,'. soro, E 

itrr.ccbi espedienti «’■'»» K-m- 

, pi coll A bollii 

CI ..b*. 1- ^ B.irtii-rini; l.u->mo (bc s,,pc-,-a ««ii*...,! 

SI che la commi dia .anche .s„,*..,, ,Ore 1 

prmcini|.-._ri„ rial ri,.bino gu j 

r.o dci-T 'U.4 l’ni-o.^T.'i/iono rl~| <|,.4 ^t 

.sii!;i .s'ci.tlba ne.la forma (itnin j \*orth i on ’l fiiilii (('mt-ma-j , .... 


M t ONU \ Sl.l I I.MAN.V 

lllll•l■lllllllllllllllllll>lllllll■lll 

i.lK lille. 1 itoMlin.itoI 1 (Il 1 01 t 
HaLUiii I Oli C. (. allici t 
Eiiriipa: Rai>Mi,i a inanu aiinat,> 
(■un S. Ilayili-n lOn- 15,-15 17,10 
18.50 20.’.10 22,t.5( 

Evi i-lslor : I gioì ni poi belli i on 
Lo.lidi 

I.IIIICM-. (. 11,10 inni.,,ile 1 oli \. 
))*■ Callo 

I ariK-sin.i : C.n osi-11.' n.ipolclaiio 
con s Li.ri-n 

fan* I ..1 III in, ii'i ->,i delle ( . 1 - 
iiaiK- (lOi s l'.tmiuiuiiii 
I lamina; Picnii- eoa K. .Novak 
lOrv 1,’» *25 l’,,50 l'Ilo, 22.2,5 1 

i'i.itiltiii-tt.i: Pillili. (Oli U llol- 
dfii, K iNm.ik. It Hm-i 1 lOie 
l.'.4.5 20 22.1.5) 

1 laiitlllli*. TriniM laodcinl > 0,1 1 . 
Chaplia 

Kl>%ll.llll>. I .1 gl.inde pl.ltll,.! 

• iloi unii III.Il IO > 

lolii.ilia; .s.ih.ili, ti.igu,, i 011 V. 
M.iluie 

(i.illerl.i ' Keiniillo.i iibelle i oli .1 
Uu>sell I t’inein.iM ,)pi‘I. Aiiei- 

tui.i me 11,30 

(•arbjti-ll.i; I pii.isti 1 pi i , lelo 
(Oli .1 (’li.iiiiller 

I <;io\,*iii- l lastcv eie , (.. 1 , 1 ..tuie 

1 (Il fiontiei.i I op K .s, olt 
Ì<iliili<> Ci-sare: l«i i .i* \ ib-gli m . 
tmi 

iGoldeti: Seieii.it.i 1 ,,p M 1 ni/.il 
I il*dl.t u doli : il (Olii,dote di in-( 
I (II.ini (Oli K. Doiigl.i- 
I liiiiK-riale: Jolimiv ('on,'bii 1 011 
E Siimtra lApeitip.i ore 15 (01 
ttii|ier<i: i-liiuso per resi.niri* 
Indiiiio; Vi.i 1 o| vento ■ on V 
Leigll lOi*- M IH 22, 

.liillpi I.I ini.i \ d.i I omini 1,1 In 
•Malesi. I top V. .\I, Keipi.i 
Iris; I piiinieri dell .Al i-l..i lon 
.! fb.indlei 

Daii.-i' Vi.i i "1 'Ilio ( Oli \’ 
la.-igt) 

La ieiiiie i-iillim.i trontiri.i 
top V Matuii- 

I.eocilie: ( .m/opi oioilnl.i co-i 

(• Vili,. 

i.iliia; .Noli 1 amoit. mu giaii- 
«le ( op A I ii.i Id I 
l.lMiriii); Benvepiilo .Mi*it r 
M.irstiall lini 1. .Ktvili.i 

I IlV l’iolettde ... 1 I op .1 

.Su) pKip* 


sempre affollatissimo e 

APPLAUOrnSSlMO IL 

PiCNiC di 

K)M NOVAK 
WiaiAM W0LD6N 
rOSALIND RUSSELU] 

réNAMMA 




UT • ; V*** >»A >• 

•,'V 






.so di cauaalita (i-au.<a prim.i cj_ presso la Sninla GosrrnaDs.a 'e n-t» 
i.nmtcrrotta della tragica fini’i-C. 'Maz/arcsi-, Largo Pietro di VIS)TE 
nclio .sciagurati), morto di can-jBrazza ,8*: .Fontana ifi Trevi, 
vro) nisa-.t) t*-a rjrradiaz.on-ci-''’"" aperte le iscrizioni al rteirAe, 
iel 1928 e la morte dei Belli-le Arti 
.sar:o nel 1952 Per illustrare | ; mrnlo 


’i) re'riva nel con'enu'/) 

.V*‘l riioh) rielI.T pro‘..c.ir’:';‘.a ' 
I.;;i.i remi ili riii'o g'-.nerof- 
I -P- - i,. ri-.ir.-c r.e, 

er.aro Atico Ce.-..-*, p.,',,.-.-*, i 


. SI ..pc ) 

I Dell*. \rli 
D Itecd 
-, i. r . 
iBrlsIio. l-.l 


.sar;o nel 1952 Per in--‘-rei;’;-,V 

.-negho questo concetto, pm ' c;„.n„rf.,„„„erafia- lingue Un- P "’L' 

*.vanti, la memoria aflcrma cheij-i^ce. francese, spaenotoi l.e , 

. :i me.'iingioma f tumore che , ,-cri/ioni s, rurvono tutti 1 Cu’r-'^ 

ucci'c ;l Bellisario) nacque'-.) b rmii ilMie r.re 13 .ilie 2-5 (Gianivòloi 

ver.^o la fine- de! 1949. primi I MUSEI MrKiTBF 

,p I 19,59; il cne .significa eh.-,! Dmnentra 7 ottobre ore là 
;• nrece.'lenza cirW» fin.-* a nl-ÌMu5''f) di Villa Giull.ì inaugura- Si (’■ 


UCCI'C ;l BeI!;s«r;o) nacque -.1 b rmii dMlc r.re 13 .ille 2-5 (Gianivòloi 

ver.^n la fine de! 1949. primi I MUSEI iMrKiTBF 

,p I 19,59; il cne significa che, Dommlra 7 ottobre ore in 
p.-ccedenza. cioè fino a ol- 

. _ , , .-lor.c di 11.1 1 Mo'tra della Civil- . (nrontro *. via 

;e \*n,i ....n. d .1! apiriK-azIOT-e fjrurea -; ore li .'lo G.alleria j netti 2 C la Mi 
; .len.gcn.erapica, :* Bellisario ' d'..\rte Moderna vi=i- metta Raphael- 

noteva -SI essere affelto da ra-l,, guidata alla Mostra di npro. cina ». comprend 
(iiotennile, ma er.i Immune da '-•• 1711.01 delle opere di Raoul Du- .-.cquarelli e disegi 
■umore ci: .-.irla.. • Ore I 6-20 apertura dei Musei vendiTA PEGNI 

Il dpcum-jn‘c* era. inol’rc. ; ('ar-toHni Lunedi .8; ore il - G'’’hl r»*u a* rì 

parere di -llu-shri scienziati. Nazionale di „« cp. Pegno n 


- Domrnira 7: -. isit.. prclimTi„ri »Ma 

dcR'Areartrmia spagnola dì Bel- tr's:. Grf' 
le ZVrti in i orso di riordina- nn Nardi 
mrnlo BUiftratnre ;1 viie-dirct- -i Siicce 
tcre pittore architetto Joaquin 
Vaquero Palac los 7\},-)untaincn- .^J,*^ 
to .ilio ore !fi TO dav.ai.tl Ir Cbie- ' ' 

sa di .s!an Pietro ii. Montorc. 


•Anr.ó Alari.'* Cini. Cianai Mari- 
> 5 :. Grflo-’o Birlolucci. Van¬ 
na Nardi Rezi . rii Cirio La- 


I l «Juf « atiit.tui i « 

fN ppinfi C II TT^ 


*** » .Maii/fini* J 

j yìatt «»iii J « .« .tj I 1* 

^ t J sjlt..! il 

! !.. l-.ll \ .1,.-. 

I Ma//ltii I 4' j f • I f 1 ; 

< I A l.u.ljljj 

Il 1 \|f il Orti 4 . 

’ « • i\ > I 


i/i I ì t 11: 


*• ■» * II»! nriLfO* 
1 / I ( n 

*1 I .1 li M'.n .'«r- 


ialtinniiaa 

Oernlnh Serenala con M. Lanza 
llolucna: Peppino e la .. 

rnalafemmina 


, , J nranr.Tcclo: Tf»*A. c li 

' ’ P"'*' j 1 n. 4 I. 4 l* nnnind 

’• ^ , l'.ipanntlir. 


•ir .inn: d»irapplica7lo:ìr j 

; .lenlgcnlerapica, :1 Bellisario 1 


quÒL Ra-ri. BaIl.;Velri: T n^yy^ludV 1. vene;;;. 12 

Paltrinreri. B! *7;. O'.toneilo.i Gailern. ore e s^.balo 13 ottobre pv. dille 

i'eru.s. 1 . rV'hly. Vari-’o-mo 'is.31 Visi!.-, .i! M ’-eo Crin ;ra’.e (te )•» èlle ore 19. p/.rra in '.ei,- 

* * * I v’c Giuba .53> iFsctuso ai mi. Oti» ,*l! a-ta p-jhbbca, in Piaz- 

RafYa-le .-V::,,»-i.s..,. fratello'-oVi di ar.m 2T Martedì 9 ore va dei PclUgrim p.i 
due noli qonosfer emerican. )1- Gabmetto Nazionale di Stam. J,'no * prez-o*; rell 
.Vhen e -Nn-hony. è s!..‘o 5cor.- ^ d'i ma'^'mo: t.va- pegni a .3 m.es, costituì!. 

n"o c.nn 1 suoi parcn-; caiaore- ^ r.r'-e • n belle a t-ulto II .V. giugno i9o« e a pe¬ 
si, dal.a sentenza prommcia'a i ^ ra~co'-a Mr rrolnli i «m » 6 me«i cpstifu-.ti a tufo -i 

-.eri riflBi IV' .'ez'.on-' del 'rib-d- «rr il n-i Galleria e Mu-V'-i'.-II marzo 1976 non rise.,fati n< 1 

-a'.e iPres S'.l'io. FM Pilmii IBcrcbe-c aucurazio-e delLi • !( rrnm di legge. 


luli.i' inaugura- _ Si (’■ aperta alla fialleria ARTI: «I-a mae 
tra della Civil- . |.•^n^^)ntro-, via Angelo Bru- Dario -N'iceod* 

lI.'!o G.illeria Inetti 2 C la Mostra di Anb- prelazione di 

Moderna vi=i- metta Raphael- .Ritorno dalla j. regia d 
Tostra di npro- cina ». comprendente sculture. randi Oggi ui 
re di Raoul Du- .-.cquarelli e disegni jg 

rtura dei Muse: verqiTA PEGNI SCADUTI DEI-I.E MESE: 

ìi' paUzzó Bar- “ •-* Fassa di Risparmio di Ko s’fc D: C la 

e rii -in grunr») la»- Pegno nei giorni di lu- Guardabassi | 

rer*e entr .‘e a r.edi 8. merroltrll It). venerdì 12 ce regola, ahi 
Gaileria o*e e sa.balo 13 ottobre pv. dille ELISEO: Ore 17 
! .-òo Crm;r.i’.e (te Ib -Ile ore 19. p/.rra in -.en- CorD; *B ma 
iFscbiso ai ir.i. Cita p-uhbbca, in Piar- , 

Martedì 9 ore va dei PcIUgnrC. p’.l oggetti EO CH.^LET Iv.. 

rionale di Stam. .'renosi; e rrartedi '' o cmvedi nenie Teatro 

a della Lunga- U Th ogcrftì no* prer'os; rela- con F. Caste 
■« rii -ma mo- l"’*- pegni a .3 mesi costituiti di Shakespear 
èrre tm bei;*- 0 t'-itto II 3/. gh.gno (956 e a pe. P \I..\ZZO SIST 
rC‘a ’Xlf rrnirdi i gli a 6 me«i costi'.-J-.tl a tufo -1 r ;a C Dappor 
ilTena e Mu'/o'-H marzo 1976 non riic.-fati n> 1 « ero. Q-.:artPt' 

-urazio-e rieU .1 itrrrmni di legge. ì -Nova ;n «Car. 


az. sa. ’(.((Mtoi, 1 .., . c 1 , . 1 vi,„iri 

--- ! A (itJ»n*'’s'> ♦Ore 162*i vfi*} 

TEATRI I ifi.-zu 22L>. I K..,r 

'lapranlia. Il ( onqi.-ftatore con Mondi 
RTI: «I-a maestrina* .3 att; dii ^ tVayne j non 

Dario Niceodemi nella mter-1 Fapranlrhriia: I-a b...a dell ni- • .Vascé 
pretazione di Elsa Merlmt cl ferno con E G. Robinson 1 k*. ., 

per la regia di Guglielmo yjo-‘ Fastello; I„* ii la V |t-* comincia I ,\r\* 


TEATRI 

ARTI: « I-a maestrina » .3 alt; di 


Mrfr«»f»olii.in* K.iP.m • .i n m.o .-,r- | 
luat^ V v;4l S Ì1.4>iÌL;* Ole 
17,10 20..<^ 1 

Miiderno' l/u<>iii4» via! 

<'on C/ J'ci k (Cincina- 

• I 0|1«' » 4 

>jlrira r i :,f'- 

i*>i*e t «»x, A 

MimIt f • ,i \ I. «iMiri .* 

'.ftfl.t Sala I ,1 ci 1 

K'tfT Ki\pr j 

Moniflal: I ,i fl'-cll 1.'.-' 

nofrnfl f4*ri K fiurriu » 

Suscr T^r/«in *» I.i foriTan.l m*!'- 


] f ,.r 

1 ir \'( 

l*''• :’ » » ni: 
j I IIUIIWh i 

I *’ 

111/ ta rii> 1 .< 

I 

. I frr 

I Hi|‘-N(* 

j I l•“ll T,I 

[ < *•!.;( •’« n 

1 J I IrllMflI 1,4 

I ( !•»' kt I * 

j 1 nrsir ,* 

1 ■■.»» C, 

Ì TllNf } 1 

4 ' 4 r I r* I . 

I 1 liNsr. }* 1-1 

i I ini " '1 1 

1 l ll>'Jll»‘ I 

! \ \l 

i 


f iir.i Inno- 

F Curri 

• .'4\•* t nlur*' (li Davy 

• *»n P. P.irk4*r 

j’f 'trìlr 


'1 r K \ 

iij'»‘ •’ 

\ pDl»- 

I( t• *.«ì 

ir f '< 


.-ri- pirfanti j 
.\»>rr! 0\ r’it i 


O !!! 


Da lunedì 8 c. ni. inizio della... 

cusfHGs vEnm i +m 


LA 


DOIMCfl - TESSUTI 


c ì 


MlGiiM$.tNDRElilelloVAUE 

(.di'M) \ iiloi’io l'.iiLimifle, HTi 

f lutti fili aiqnirenti di 
nn taplio crnhitn n pnlotò 

Resfalerà 

nn .secondo la<ilio di 
{lari ini porlo a t scelta » 

Controllate i «PREZZI» nelle vetrine 


FIEBA DEI MONTGOMERY 


Ione lini li. lliirriMin 
.S.il.i .s .S|ilrili>. 11 piiiu-jne stu¬ 
di lite 1,111 .-V BLIIi ifinem. 1 - 

-,‘,,pi‘> 

Sal.i S.iliiMiiiiii- I (lue (-,ipit,inl 
I oli D Keeil 

.S.il.i .kcssorlaii.i ; \tlili con S. 
I urei) 

.S.il.i 'I i .is|iiiiitiii.i. I houli di To- 
tiii-ltl l'oii G KelL 

.kal.i l'mbi-rlo - 1.1 eontess.T scal- 

’.i i on A Gaiilner 
Sala \ igniili- 1. . 1 * \ i-iit nrieri) di 
Bliriii.i ( on H st.mv'.vch 
.Sali-riio: Il uioinlo e (1,'lle lion- 
,,< , ,.|, .1 .\ 11V soli , ( ’ineiiia- 

; 1 op. I 

llllllllllllllllllllllllllllllltlllllll 


1. 


A 


PREMIO O.C.IC. 

At U fll'lVAL INtl BWAf lOSAll MI mm 

CANMES 1956 

.s.il'riii .Manli* ril.i; j.i (la.'i o.ii 

'il ..Ito ' .'Il V Joiin.-ou 
Sjii li-lue. 1.1 nioiit.igua dei 
7 bill III <1111 .'V, ijidd 
s iiit-||i|iii||to; le .ivventure di 

Kob,,, on (’ri. 111 . lon D O- 
Berilli 

.S.iviiLi 'liM,i, Pi hiuno e M... m.l- 
l.ileii'liilli.i 

.Scile .s.i|e .Alte i .minri di 
I lioai-i Itili,I |(i>**ini 
Siiii-raldo; L.t h.ii.i deirmlerno 
Sji|i-iiditre; 1.'nonio dal vestilo 
grigio coi; (I. )’(■( k (Cinema- 
icone) 

.Sl.iiliiiin' Tenihe ’.i s'il .'.'i],, con 
.\ Sh , I 

-Sli'lla: l.,i v-fi'di tl.i (lei l’iighs 
I Oli 1.. Bari |n-i 

.Sii|,'-rt iriCi,i |- I ,,i; ( ,. I i-.ire con 

! \Ve.,.r 

1 iricii,, \'. I , M 1'. ,. I ,,[) R 

E', eiiiic 

lilanii- ( I f Tiriiibit.) ( on 1 


ROMA - Via Oltaviaiio, SS (angolo Via Gerniaiilco) 

SARTORIAeCONFEZIONI 
per uomo donna e bambini 

VASTO ASSORTIMENTO IN MOHTOOMERI 01 FORA LANA 
IN TUTTI I DOLORI E MISURE DA L. O.ODO IN FUI 
MANTELLINE DI FURO COTONE GOMMATE - FRIMA 
MISORA CM. 00 - L. 600 

IMFERMEAUILI MIRACOLO PER UOMO - DOPPIO TES¬ 
SUTO - PURO COTONE MARO - L. 8.000 
IMPERMEABILI PER UOMO DI PURO NAYLON A L. 13.000 


A PREZZI UNRRA 

E’ stntii ripresa in questi giorni la ven¬ 
dila di tessuti por Uomo e Signora noi 

XO I O SP-VCCIO ni : -M. IT K L 1 .A 
VIA DELLA CROCE, 36 — Telefono 65.763 


• 4 I 

(’.iMMf r 


4 ojifr^a 

r 


ri»‘T''pio rr.n 


Kouir.son \ «r .• 

V|fa* cominci.4 1 Nru \4»rk' 


randi Oggi unica diurna alle | -VIa:''Ma . -n 
ore 18 j Centrale, (rii invi 

DF-I-t-B ML'SE: Giovedì 11 allei Fra.j.cr 
ore 17; C la P. Barbara. .M ; Chiesa .N’miva. I 


•Centrale, (rii mvir.i i),ili (on (. 


Keiin • I 


nEI.t.E ML'SE: Giovedì 11 allei <’('«>l’cr iNiarara- Ii.ic* v.Tiir ri,n f- 

ore 17; C la P. Barbara. M - C hiesa .N’imva. I :.jii,:ir. ut t j Grang* r | 

Guardabassi prima d; «Non' Bengala con r Hudsoi- ( Vnmrnlaiiu; L- a’,1 del fai, t'n , 

e’e regola, ahimè, di A. Salita Fine-star: I-i grride sf..:.i . i-i ' V Refi n j 

ELISEO; Ore 17 C la V'olonghi-' 5’ Mas*. N<,vi»inr; i< avv*-r.iiTc di Ilari | 

Corti; «Il maggiore Barbara • C'Iortlo. (ili ;:,\ir(ib.li c«,:) C*. j Babà («ni J Derek | 

di G B. Shaw ! rooper j.Viinvn l| t!dari7.',*r» ri: n-tte cr n | 

LO CH.ALET iv.a’.e l-nai- Imm - Tota iJi Rienzo; Totò. Per.i>.ro e| F Sinatra i 

r.ente Teatro d’Arte Popolar*-' la. pialafcmmina Kldron t.agguat'> ri*-!l, tento; 

con F. Castellani- «Amleto» Colombo-. I-a grande «r aratoria I trc<,r * on I- Darnrll | 

di Shakespeare. • ■'-n K C-inte jOdeoralrhi. 7<,tii. Peppip., e la .. 

r \I..\ZZO SISTIV \ O-e 17-21 -1 Colonna; l-a rr.ia v.ta (-um.r.c a n.aiaft mmina • 

G ;a C Dapporto I,a-jre’la M i-I i.-i .M.ih •• a con V M‘ Henna Olvmpia; Il ladro del re < ( ri .-\ 1 

'-ero. Q'.iartett'-i (-‘ra L.-etta jc oiosseo; (.ml.etta e R<*me<> con Hl"n | 

Na-.a ;n «Car.o r,o.i 2ar.ù ». d.( s, shenta,* I iirlro II rihebc d Irlanda (or. 


ELISEO; Ore 17 C la V'olonghi- Mas*. 

Corti; «Il maggiore Barbara • C'Iortlo. (rii :;,\ir(ib,li c«,:) (. 

di G, B. Shaw ! Cooper 

LO CH.ALET IV.ale l - n ai- Imm - Cola (Ji Rienzo; Totò. Per.i>.ro 
nenie Teatro d’Arte Popolar*-' la. pialafemmina 


. (Il* là.l'l B (.l.ri'l.- ^ 

,.4,, I \ ilii>ri.i ; , • , , I i.n .\ 1 

da; Vestito* 5,.in., • . 

* (Clllctlia- tlli«l»i*lm**»ii*nm*t**lllll»llm j 

. > Mal 01 Schiena 

\ I« lilllfl *> ^, 

cil Dato spesso aa rens pigrs 

.. .!■ gli 1' - ' «-A VITA NON ET pUccvoIe 

Vr.-i , quando siete tormentatt da mgl 

..ntana m..- il schiena, dolort reutnaUcI, mu- 
1 scoU e giunture rigidi e dolenti 
ria; verii;ii lombaggini e disordini orinari 
’r. irin-i, comuni causati da reni pigri. 

I Perché tollerare dolori • dJ* 
iir ri,n s ' iturbL quando potete ria'veiv 11 
I vostro benessere prendendo le 
a ’,1 del (ab •' t' h. , Pillole Poster per I Resi! Esse 
j sthnolano e puriflcan(K f reni 
ITI- di Itai'i! lenti e coti sbarazzano O aan- 
I cue dalTercesso di acido arteo 
,1: lutle cr n | • dalle altre Impurità ebe altzi- 
I menti potrebbero ecmmolanl 
tento; tiell'orRanL'tn» e causare con»* 
rn/ M I pUcaziooL Le Pillole Fostee ban* 

noir ., e la .. m aiutato milioni di pcTsooe; la* 

. , sciata ebe aiutino anche «al 


> fo PlKiOLE POSTtR 


L'ACCADEMIA ROMANA ACCONCIATORI 

COMUMC.A 

(he il giuri.r» l.'> i nrri’iitc mev? jm/ier.ì i, ; tor.'n di £toszr.e«, 
de) \i=o ed un vor-o rii ma.ssaggt del ro-po La S'uola e 
regolarmente .lutnn/zata e diretta di u-i .'r.iritarin. Le pr'.ir.f 
rla«cifi*-ate ri: rlaveiip cf'r-'o verr.innn as'U'.Ie pre-so D;tte 
deU'Accarien 11 «tes-.i 

1‘, r i,ifi,riii.i’ii,n: rivi'Iger-i alla Segrctcr.a Gc;; -Accaricm-va 

VI.-» della Vile 58 - Roma dalle ore 20 alle 31 oppure tele, 
fonare 45702 (9 - 20) 


GRANDI MAGAZZINI ROMA 

PIAZZA VinORIO, 80 - 82 - TELEFONO 767153 

(Portici tra Via Conte Verde e Via E. Filiberto) 

2>)«:i;'-- ' :'-.2rà.*;a-.(i t 2£’-t.l. tlnr.' p*la p-efe-n/a 
•ti cornati per la .stagione Pnmavera-Kstate. tnmur-.-.ji 
eh' i- • '■• r- Ih"-, 1 -» a^'^'llmerf-. ■i. 

^ IMPERMEABILI e SOPRABITI 

per Uomo. Signora e Giovanetti 

^ TESSUTI DI ASSOLUTA NOVITÀ' 

^ ABITI - GIACCHE • PANTALONI 

Pronti e su misura 

In rrnditn ratrnlr r In nceettn- 
zionr di hunni CIPS *• AT.IC. 


T.A.in. 

TESSUTI 
ALTA MODA 

VIA NAZIONALE 217 (di lianco a Upim) 


Da DOM.lNl lunedì 8 ottobre METTE IN VENDITA TUTTO LO STOCK di 

LANERIE - SETERIE - VELLUTI 



a PREZZI IMBATTIBILI 


ALCUNI ESEMPI: 



Marita Lane all. HO rm. (ISO rolori) . . . 

!.. 

9.«<) al metro 

rrttinalo I-ana all. HO rm. per Tailleur^ . 
Flanella Para l-ana alt. 154 rm. per uomo 

« 

1)94 . 

rigala r unita. 


I AOO » 

f-lanellina Cotone felpato fantasia lavabile 



alt. 74 rm. 

» 

174 

C arhrmirr Lana alt. 94 rm. 144 disf (ni . . 

» 

590 

Brorralo misto lana alla moda alt. 90 cm 

• 

990 . 

>rorzevi • Clan » in lavorila alt. 134 rm, . . 

* 

99*1 s 

■'sria pura imorime 144 disegni. 

Vellnio inglese puro rotone ingualcibile 

» 

594 > 

unito . 

» 

990 » 

vTsiTA'n: Li: nostri: vi-.trint: 

perderete il nn.sirn 

tempo ! 
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L’UNITA* 


GLM AVVEXIMEIMTi SPORTIVI 


1 

p 

p 1 

1 C A 


PER IL FUORI CLASSE DELLA RAZZA DORMELLO-OLGIATA FORSE LA PROVA PIU’ IMPEGNATIVA DELLA SUA TRIONFALE CARRIERA 


A Parigi tutti contro Ribot 


^ Il proiioslirn, sulla carta aliaciio, à tatto por il cavallo italiano 
a (pialo noi suo hox attornio tranipiiho conio sonipro Vora (lolla 
[troi a, aia a contonilorf'li la vittoria sono ia molti o tatti af'- 
^ a or ri ti od il ter reno r<>so posaato dalla piof’f’ia aoa ai a torà il 
campione di Dormollo; par tattavia lìihot ha tanta classo elio 
non docrolìlto tradirò la jtrovisiono. 


ilbbiarno chiesto quale del uoitta asscqnato lo stesso dei- 
coralli jraiicesi si trouerà man- lo scorso unno e au(/urtamocl 
i/ìormenle n suo nyio sul ter- che questo sia un segno la- 
reno pesante e ci è stato ri- vorevole) e non sembra mliit- 
sposto che ad ai'vantaygiarsl mamente proccuparsi della 
saranno Tunerko e, forse an- prande confiisione che In que- 
cora pia, Vattel. ('erto i • Ire sfi giorni regna sempre intor- 
anitt • i/t blocco si troveranno no agli stalli dei campioni 
meglio su tale terreno ma. non lubot non sembra turarsi 
ostante ciò, per tiuaulo r\gnar- minimamente di tutto nò che 
da i due americani si continua avviene intorno a lui *1 che 


u preferire al cadetto Careet jiadi/cc a credere che ìomant j 
(Dal nostro Invinto speolnlo) l tecnici e la stampa frari Mano Incisa, Lydia Desio, ^ anziano l-ysherrnanti che andrò m partenza tranquillo co- 

- cesi’, fcciiicn e iiuntiiltana (que- sono venuti per tempo a Pa- sembra froi’arsi iit(i(|(|iormeiite nu* in tulle le grandi prove di- 

PARIGI, 6 — /{itnnonc di st'ultima dedica airavvetumen- rlgt per .seguire gli ultimi gn- " agio sulla pista di Long- sputate in Italia. In qneltu del- 
vigilia del Pnx de VArc de (o ' spalle • a d e anche o i loppi di allcnaincafo del tiglio dai molti saliscendi. lo storso anno a Parlpl e m 

Trionphe; oggi sul magnifico colonne in prima pagina), so- di liomanellii e oggi li abbia- Dggi a /.ongchamp abbiamo lineila di tinesio luglio a ì.oti- 


l Irenici e la stampa frati 
cesi’, tecnica e (jaotidtann (qne- 


ippodronio di Longchamp e do- no falli concordi nel dare per ino t isli a /.oafichairip iiistc 


Oggi a Longchamp abbiamo quella di iinesio luglio a I.on- 
visto spesso in tesfa i line fan- dra Come abbiamo detto il 


vunque nel parterre e sulle favorito Jlibot, e tanta anaril- me all alleuutore Imeneo e al l'ai americani Arrara (questi pronostico unanime per l<t- 
tribunc si sentiva parlare ifn- mifd di prouostici dice che il fiiiilino ('a miei' iiuundo h ah- come d nofo (• di ondine si- Certamente sulla • cur- 

liano mentre molti altri ap- formidabile cacallo ilaliano sia b/arno avcicinati ci hanno dej- riliann ed e .stato per molti T d nostro puro sangue e 
passionati sono annunciati in considerato il - t-ampionissl ■ tu di sapere benissimo che il ,,,,,,, if nupliore finifnio d'/tme- ""bnttihile e soltanto uno ti'ol- 
arnvo in particolare da Mila- mo • delle iiistc enrODee in un «onioifo che aliendr /fiboi f , . i .. gimriilo sfortunato di gara o 


arrivo in particolare da Mila- mo - delle piste europee in un <om;jifo che aiieiidr /iibof t 
no c da lioma per questa noi- confronto che vedrò impegnali molto darò anche jjer un cani- 


riea) e liaatmetis f due hanno quache incidente votrebhf 


ir c le prime ore di lomanX. i migliori rap/iresentaiiti dei mone del suo valore ma che Panarlo di una nuova smn- 

éllai tanti italiani come qiie- 4 più grandi allevamenti tfel le eoudizioni ilell'imbaltntu l‘“ “ biro agio con il tipo di aliante nt/ennuzioiic. 

rt'aniio sono al segnilo di un mondo purosangue sono ottime e che parleuze e di monili usali nel VIVIU) 1)1.1 


di una nostra fìibot »' giudicato - il presti- ha soilili.sfatto sia nel suo la- paesi europei e pertanto osta- 


VlhTtU OLI 


puro sangue di mia nostra 
scuderia. 

L' certo flihot urrà domani 


yioso-, <■ I iiiriacibile - rea- i oro di ieri militimi che nel nio esprimere qualche dubbio 


ropco 


cioè il miglior tiro- fanler di oirn tosi da l‘‘r spe- 


niinierosissimi sostenilori in dotto dcirallei'ameiifo della rare in mia niioiii nifforia 

tribuna anche perchà la co- vecchia F.u rotai di tutti l lem iioiiostaiile it terreno molto pe- 

loiila Italiana di Parigi inten- pi. Tutto ciò si capisce da un sniife che sarà gariicolannen- ‘ 
de intervenire al completo per lato preoceupa gli italiani per- te /iificoso /ler gli amiaiii co- l>''ese 

incitare quc.sto campione che chà domani in corsa tutti sor- stretti a leudeie dei chili "" 

lo scorso anno vinte la grande veglieranno il caminoue imbnt- A Pungi ha piovuto molto lanza 


sul comportamento dei due 
pu rosaitgue americani imene 
considerando te ilifficollà che si 
presenteranno ni loro fantini 


Battuti in Inghilterra 
i rugbisti << azzurri » 


TWUKKN'MAM. « 


I..a .scie- 


in lina corsa di tanta impoi- /lon,- .taliaiui <lt niKhy A <• sta- 


eorsa ancora ben poco cotto- luto, diill'utlro do luto inolia da lunedi a ieri e soltanto oggi 
sciuto e che domani invece, soddisfazione perchà innalza il la sifnacione è mi po' miglio- 
noiwstante le difficoltà anche nostro copione ad mia colisi- ruta grazie a mi vigoroso uett- 
nuippiori del compito, sani tt derazione cleimfissimi! come to daU oi esf che ha mi po’ al- 
grande favorito. mal era avvenuta in passato, lontanato il tem/iorale. Oggi e 

stato soltanto un leggero ac- 


tanza t.i hatlnla (li im-riir.i itftiti iH>me- 

fiibot. tome sempre, appare "/)" '! ‘bill.i sqii.nlni |i>iidinc‘a- 
, , . j ... • Hailf<|iiin-» IM I- la a H 11 

straordinariamente tranr/nlllo i,,,, ^.ra timi-a. per 

nel MIO bn.r di Longchamp (ha ’t a .'l a favoie tleRii iiiKlo'i 



IL «CAMPO» A LONGCHAMPS 


qnazzone rei so le II,.'IO e si 
J spera che domiint sjilendn tt 
sole. 


Gli avversari di Ribot 


AIMILI.ONIA, fciiimlli.i di 3 
anni dei grande allevatore fran¬ 
cese .'MariTl Hoiissae, i- stata 
risersata dal proprietario per 
l'Arto di 'l'rlonfo. linhatlnlA 
lino al I. luglio scorso, tu iiinl- 
llata nel l‘rìx de Saint C'Ioud, 
nel liliale giunse s'ido sesta. 
Non Ila più corso. Peso hR. St. 

T.WKItKtl, iiiasrlilu di 3 an¬ 
ni del sIk. Iliipré. franeese. 
vuirllore conseeHllvaiiiente del 
Pri\ .liilRiiè, Noallles e laipin. 


<• TI* TTi •*Tl liilaalo il trailo di pi.slu ri- 

ri di Ribot 

la Societè d'Fiicoii regement 
sputale ad Ascoi. peso: Ite. fin. vietando ai cavalli di (ftdop- 
■PAI.tJli. niasriiio (Il t anni parvi sopra Imo all'ora della 


del sic. Uldhain, lia \lnlo 11 
Derby del CiirraRti. ma è Rlnii- 
to i|iiarlo alla rictnnpars.i aii- 


grande corsa di domani nel 
Imito tu dirli tu ni e cosi te 


liitinale nel St. I.ecer di Don- condizioni del terreno potrro- 
easter. Peso: Kk. jj 1 J. fiero essere un po' Uilgliori an- 

VATTKI,, inaseliio di 3 ali- che .se oggi abbiamo avuta 
ni (Iella slRiiora Volterra, frali- chiara la sensazione che ci Iro- 
cese, ha sinto (ioaltro torse veremo di Ironie ad mia pista 


eonsernllve, ma è sialo poi net- 
lainenle ballato dalla rivela¬ 
zione Arablaii nel lli'sal O-ik. 


poi terzo nel Jockey Club c- Pc^o kc. sri 1/t. 


iinindl aurora primo nel l’rlx 
dii Princc d'Orance. peso: ebl- 
lORraniiiil 55 t/2. 

Z.MIATHUSTIIA maselilo di 5 
anfli. Irlandese. rI.i laurealo del 
Derby e del St. I.ecer del Cur- 
raKb. Ha vinto (iiiest’anno 
rinattro ilellp climiip corse dl- 


Oggi alle Capannelle 
rtiandicap di Autunno 

{AklfdtlU ’.i 




ry"-t -ir,' 


.\lt.\DI.\N'. maselilo ili .1 aii- 


molto falleosa 

iVofe i>iii rassicii raiili, iiice- 
ce. per quanto riguarda l'e.sfra- 
zione dei nmneri di /lartenza: 


UN’ALTRA PARTITA RICCA D’INTERESSE ALL’OLIMPICO (1^,30) 


Lo spigliato gioco d’ottacco dolio Romo 
al vaglio delia solida difesa patavina 


L’allenatore del Padova, Nereo Rocco, è uno degli inventori del “catenaccio,, ed ha educato i suoi uomini 
sulla teorìa del “prima non prenderle,, ~ Il “peso,, di Nordahl sarà forse decisivo per l’esito del duello 



ni del sIr. Deainonle, Iranccsc, il .sorteggio ha assegnalo a fil¬ 


ivi iloiiiinaio rrcentcliH'nle nel 
1(0}al Oak. b.-i(icii(l(i ini cam¬ 
pii mollo l•ll■\alo. Peso: cbilo- 
loRrainmi 5 .'> I ! 

S.AIN'l' l(AI'Ai:i,. iiiasi-liio (Il 
3 anni del sIr. Doniour. traii- 
cese. è Riiiiito seconilo. dav.iiill 


boi il N. .'I (ma il cavallo ita¬ 
liano (leni inpiiilmente al .suo 
iuteriiu il rmeilore del .S'aint 
f.eger, il (rancese Arahiail) K' 
dalla terza posizione liibot do¬ 
rrebbe riuscire a eoiKfiiisture. 


a 'fanerko nel .loi ke.v Club. | sollecito com’e airìiiizio, 'mia 


Peso: ki;. 55, 1/3. 


eccellente posizione dalla qmt- 


Kl.SIlcitM.v.N. masi'blo ame- /e poter coafrollare la corsa. 



ricanu di 5 anni, lia nn.i bril¬ 
lante carriera. 'Fra l’altro ba 
battuto Norinan, Il cavallo eiie 
distanziò ilolticelli a S. Siro, 
ina che fu poi laseialii l'anno 
dopo a 15 liinclie/ze da ICibol. 
Peso; Ur. co. 

C.MtKKU ItOY. maselilo a- 


Olire a fillio! e .•Iriibiiiii so¬ 
no .stufi (ihbitstiiara favoriti dal 
sorteggio gli ottimi Tunerko e 
la papilla di .Marcel IJonssae, 
.-Xpollonia. mentre i due mt- 
meri jiin alti sono toccati ni 
l'iacifore del draiid Pri.r de 


mericaiiii di 3 anni, eapollsla />„r(.s. Valici e al riiicilore d-d 
della sn.1 Reiierazloiie a due irlandese, l'algo; poco 


torlu.iun sono siati anche 1 

ad Atlaiilieo t lly I Cnited >a- . 

tions Ifandieap. sul pmo metri P'irosni gne americani ihe 


In pista erbosa in l'.iK e I .5. 

.Mentre llilxit gioca oggi a f’a- peso; kR. .i.'i.I 2. 

rlgi 1.1 sua gr.indc carl.i. alle Ca- ____ 

pai,nelle e in prograiiinia 11 due * — ■ ' ■ - - ■' ' 

volle iiillioii.irio Handicap d'Au- ^ 

tuniio 11 culaie, a riprova della SENZA PRONOSTICO LA G 

v.ihdilà della .sua foriiiiiia, lia _ 

r.ici-ollo 1.1 cifri reiurd di di- 
ci.-isselle p.n-te.ntl 

Dill ielle fate .scelta in un É 

eainiHi c:i|>i'gglato V ■ 

al pr.so d.ii 61 chiloginminl di - ^ 

.Morbi.'! e con Dillo p<-.s<, piuiii.i 

ron 41 chili e inezj’o: coiniiniiiie B ■ ■ _ 

SUI aiMto metri — 

I migliori Morliin ^BB I I 

ehe ha pero un t>eso proibitivo. 

V.ido di .Siell.i, Corvino. Nogarei. --—--—- 

Piarsi Hosvo. Claiiguiil. Ile di 

Qii.iglie, .Micliiei e Shaniko che (Dal nostro inviato spsciol») (.'oloinho crai 

pnrtcr.ì -15 chili e niezro —cii.s'c poi ir 

l'n pronostico è praticamente PAHIGI. 6 — Hitogiirrrhbe Ockers e mi 

Impossibile sta.'ile il c.unpo n'!!;.ii , 1 ,.^,^ po'.sibilitii di farsi a cambiato [(• 

scar;;:? ,;.s.’\r:^-rcmr;f'nm '‘’^VeZZo qm. un pezzo „ol s, c pus 

m.-.’.are. .1 iiuro Titolo indicativo, là. mi altro pezzo ancora in Si rapisce 
Vado di S:ell.i e .Morbin tra 1 riapitio. /'aridi offre, domani, di Magni noi 
pc“.i in.igRloi.. Nogaiet c Caugiiin mi cartellone mapi.'lfico. jn'r gnor (iodde: 


iniriiramio l'imo al fianco del¬ 
l'altro ai .V. fi e IO. 


1.. 1 ji.iitiia ili oggi airOliiii- 
picii (iovrcbhe 1 isolver.-l. sc C 
tutto vero (|iieUo elle .'Éppaie. 
Ili ini a.s'.illo (lell.i Hom;i coti- 
iio li .siipei difesa a - cale- 
li,nell) • dell.I s(|ti.alia p.itiiM- 
ii„ .dleii.da dal ‘-ignoi Hoceo 

1.. 1 fo-.i lipp.iie \eru'ini|le 
pel due l.igioilì Prilli,I di lut¬ 
ili Jieielie l,i liotli.i ,dlcn.'(l,'i 
oggi d,i S,uosi ha pel dlspo- 
■i/ioiie II,durale lii tciideii/,i 
.1 1 ive: s,i! .-I in av.udi con la 
spigliate//,! delle sue energie 
giiivaiu. Il loi/.i (l(■ll,•| sua 
medi, HI, I d ■•Haecu c rc,spe- 
rieii/.i foi 111 idahlle del .suo 
(■eiiti.dl.ici’o .N'okLiIiI K' noto 
che ipicslo iiuoso .spirito dcl- 

I , 1 'ipi.idra \ lene giudic.do 
pei siilo teiiieiaiio e irra/io- 

II , de Si,i ipod che sia, è pur 
veto che lini cii’i l;i H(iiu,à 
st;i g'ii.id.ag'nariflo'i p:iiecchli‘ 


ROMA 

l.ojiKlicc 


Ili.igioli 



Tosi 

X'riitiiri D.i Cosi.! 


Rosa 

■Xloro 

•Sragnrll.itn 

raiiclti .Stili chi 

.Nordalil 

• 

Honisi.ilii 


-S.irtl l’In 

( .trdoni 

Giuliatin l’istrii) 


(■lilumcnio 

Z-.iiioii 

IHason 


GIiìkkì-i 


Coppol.i 


PADOVA 


simp:itie (non ditiientichiiihio 
che 1.1 Ilom.i h.i giiadagmito 
.indie due punti in tras((>rt:i 
che avrehheio potuto esseri* 
Ile con un po' più di iieenr- 
te/z;i * gi.ieehè «1 pubhlieo 

prefeiisce la s(|ii:i(lr.i ehe si 
hult.i allo .shoraglio piutto.sto 
che la linunci.'i ine.-cliina all.i 
lotta 


SENZA PRONOSTI CO LA GARA FRANCESE SCHIOCCANTE COME UNA FRUSTATA 

Sarà ancora Dupont il fortunato 
della corsa-lotterìa Parìgì-Tours? 


Defilijipis, sani il iiO'tro iillc 


Il secondo motivo, per cut 
è d.a credere in un.a partii .1 
(lifensiv.i del Padova, è d.a rì- 
ceu':ii.si nel (atto Ui.à accen¬ 
nato che il P.adov.i e una 
sqii.idr.i allen.ata ri.i Xereo 
Hofco. lino dei primi (o il 
pi imo'’t alli’ii.itori il.aliani 
die. tei 101 i/./ati dairavvento 
(i(>l sisti'jiia. iiiventurono la 
‘tiife.sa .( • c.ileiii.ecio •• piutto¬ 
sto che studian* il motìo mi¬ 
gliore (ìi .si'gn.are più goal 
lidie sfiuadre .ìvvi'rsarie 
Il confronto di oggi .sarà 
tecnicamente c diei.amo pure 
tattie.ameiiti' intere.s.'i.inte .ap¬ 
punto perehé si troveranno 
di fronte due squadre agli 
.antipodi comi* concezione di 
gioco, anche se il P.idova non 
si'inhr.i di'jiorrc. al ronir.ario 
della Roin.i. di ronvincenli 
qii.alit.a individii.all I ..1 Honia 
.s.ir.ì p! i\ .1 di C.ird.arelli. m.i 


col.annente notare il « pe-o * 1 
(Il Nordahl. 

Il P.idova è una .sqiiadr.a di 
nomi noli, ma .«mio nomi di 
giocatori che furono por lo 
più •• .speranze .» un tempo, n- 
mast(' poi allo .stato poten¬ 
ziale di atleti co.st eisi II Pin 
è un portiere d:tl nome fre- 
.sei). ma i due terzini hanno 


il nome orm.ai .st.agionato ili 
Hl-asam e Scagnelhito Nella 
mediana fai centro! ò nuovo 
il nome di Sarti, ma si cono¬ 
scono meglio quelli di Moro 
e di Zanun Biagioli. Ro-a, 
Bomstalli. Chiumenlo e Bo- 
.sfolo (ecco un c.x gi.ilhiro.s's’n, 
inseguito per anni dai cotit- 
firatori dell.t Roma e poi ri- 
mas-to a v(*getare per oltre un 
anno fra i giocnlori di ri.ser- 
v;i) .sono i cinque della prima 
linea 

Non .sappiamo ehi dei ein- 
fpn* l allenafore Rocco chia- 
nii’ià il rinforznn? il gioco 
fieli.I difi'.sii. anche perchè 
non paro che aletino .abbia la 
.stoffa d('l difen.sore .siis.sidl.a- 
rio For.se Ro.s;i. che pitie era 
e(*nlratt.icco. .«e non .sbagliii- 
mo; o for.se Bo.scolo. un gio¬ 
catore di molta re.si.stenza. 

R. V. 


U DIFFICILE TRASFERTA DEI B IANCAZZURRI 

Per la Lazio a Bologna 
ona prova di appeilo 


ta (lì piiafci. doinuni Come Rtn'.’| fas-'i'ii/.i pu(> avere .«carso 


(Dal nostro invj.ito spsciol») (.'oloinho erano a rido.sso. Che - nastro giallo - della rcloci- Drfilippis. sani il no-troatle^ s.ir.ì p: i\ ,i di C.irdarelli. m.i 

_ cti.sC poi (iccddiKo c noto: ni. a -IJ.TCfi l oro. fa ili pnafa. doinuni Come Rfn? l as-en/.i pu(> avere .«carso 

PzMllGI. 6 — Hiiogiierehhe Ockers e morto r .Miipni lui Anche noi pensiamo che Dn- Troviamo il - Cif - a Passg. pcso. se -| considera che C.ir- 

arcr la possibilità di farsi a cambiato b* cart»- iii lacoln; poiU abbia hi po.i.sibilifù di niriìotel Regina. Sta bene, e darelli li-rziiio inoli il Car- 

pezzi: un jiezzo qui. un fiezzo gal -;i è pas-aio al no far centro, per la terza volta i-hcgro e dice che non rincrn) {i;,relli sh'pper. che l.i niag- 

I(h 1(11 (litro perro ancora in Si capisce ihe il |•(lIrafacrI(I sul traguardo di Tours; è - la- — l’erclie?. uior parte degli osservatori 

viagiiio. /'aridi offr»’. domani, ili Magni non e piaciuto al si- (ilmfo per t]iiesta ror.sd, il_ -- l’erehe non ho mai armo co’.isidi'r.t di gran lunga più 


Dopo la vittoria conseguita sul Lanerossi gli uomini 
di Carver debbono daretconferma della loro ripresa 


l’erchè? . 


gior parte degli osservatori 


tra : pesi medi. Ri* dì Qmiglh* làiomo di .sport 
c Sha.iiko tr.i 1 pesi pitim-i. neh sino -ì Col 

Per f.ivorire nu.tmi il leeho- . 1 

r.ii.ro airuipodromo si coimmi- ' * 

c.( ch(‘ sono st.iti inst.ill.iti mi- Longchamp. 
nierosi app.irei’ehi televisivi pii -Orailfl Pri.l - 


Il quale (in e: portacolori della - Mercier K fortnini ut questa corsa 


Perche non ho mai iii-iiro coii.sidt'r.i di gran lunga più 


valid.i elemento (h'Il’attuale 


l'uomo di .sjiorf- calrio, ijqiicn, - .Maiini nrera tallo Uioco c ad,itti per la Ihirigi-Toii rs r’ — F. allora, perche .sei re- til(>l.,re) non vale molto di 

cn /iMfio A Colomhes, saranno fiamne per venire, no:’ D'ai «eiit/iraiio liohrt. l’an Loop, imfo a fare la l’angi-Toitr.s se più del C.'trdoni che vedremo 

di fronte Fraiicia c l'Kghrria. mi parte, io penso che ton In Defiliigii.s. Anqurtlì. Darriga- (come mi fnirc) pid ti dai biif- m c.iinpo quest'oggi Per il 

(I l.ongcUamp. Si correrà il /^iripi-Tonr< e li Cùro dt I.oin- ile. Poh'et. De //rapile, per il luto:’ resto, l,i situadr.'i gialloro.s.s;» 

-Grand Pri.c - dcìl'Arco di Inirdia «arebbr- riii.Mito. foro', (/naie. De Hnipiie. però, piu — Perihc non si sa mal si «ehieiiT.'i a r.in.ghi intatti. 


reo 


liariLa siirehi'c riii.siito. for«('. (/naie. De Hnipiie. pero. 


J’«T, tic non si sa mal 


1 » rmetiere .igli .ipp.i.ssion.iii dii rrtonfoz a lìouìognc. scatterà ,j pic'tere iiis.eme i limiti perieli» :( rraoinirdo i/i Tour.; con ,\on c uni: 1 orsa-lotterig cpielj con l.osi di nuovo in rampo. 


K coire 1.» B.ii.» di HUioT a l’.irici 
La niinio-.c comprenderà otto 
rsir.se od avrà :n./io alle 14,30 
Ecco le nostre .selezioni: 


1(1 /’ari()i-Toiir< 
Noi siamo (;ri; 
la /‘(irun - Ton r.«. 


vini, re il J'roi.’o DC'iimngc- ’<: Tori’.sf-» r l'ail.'ta con Ini tnjla d, domani? E io mi nn- 
ner seguire Coloinhi .XLih tirerò (’ chi gara nel -Trofeo Drsgr.mgr-1 ,„,to l'ho: e il •//... 

' ■ Cofoir,ho >. ’ .. «xmnt 


I corsa- 
.M .4i;<;ai5i 
< 7 : 0 : 0 . 3 


\'erf Pornme. . 4111111 1 schiorrante 


nii,i /ni'tato; 


iniinfa rie! Tmteo lìesgrangc 


l.\ CIN QUI-. nil-l’KRKN n SUDI 

Cinque maglie tricolori 
in palio oggi nelFatletica 

Ad O.sfia il (-«Tiiipionoto di ' inaralonii ?• 


r.jj 


C.ITIliK»-!! -, 


/ 

! torfiiil 

(il .Xhigni 

lui prò 

zw»( 

<i'(> .'/ii'i’"»/»-. ,ii/(/i 

(• quelli 

l/l 

fiat II e 

/’iiirr.j Per 

il rC'io 

r»ji 

gh 11 ; 

!;ri alici (/ 

elle no 

vTr, 

• jKiffi»;; 

lii»* .M'r.iano 

ut ga 

r%i. 

ri)si .SI 

bii'r»::.: 


- 

B .U'.chi 

- : I),-11111)111 

f. Coii- 

Tr,’’! 

'lO, Fitv, 

ero (■ X/icFi, 

,’Ion 

- 

Freiu.s •• 

; .Messing. 

Coletto 


•r IMITI 

c Ro«i'l!g. 


- 

.-X’ala “■ 

Eaii’iiii. Eala-sc/i' 


.\Tni.lO ('.\>10Rl.\Nt> 


c.i’i Giuli.ino e Venturi late- 
i.ili (■ con l.i prima line.i ti- 
tol ir.*, (lovrcliiie farsi p.irtì- 


1 

SPOHT .1 

PI 

L-\Sn - SPORT - 1 

_^ - 

FI 

LXSU 


Trattative per un incontro D'Agata-Espinosa 


CoieUo (' (/niS'O 

F .saranno i*i pitra le patta 
ohe della - Gii,-rra -. al co¬ 
mando ift Vali Loop e deUa 
- Coppi -. 11 ! rom.infjn di Kit 


>1 6, — Siimi In corso 

Irallallvr per un Incontio \»- 
|r\olr per 11 (itolo da dtipii- 
tarsi a .Manila fra 11 campione 
mondiale del pe.si Rallo .Mario 
D'.Xcala ed il filippini. I.eo 
Espitiosa. 

I.'orcatiizrainre Federico C. 
Soriano ha reso nolo di aver 


bler in piii. nrlTelcnco degli «elcRrafalo al . maniRCi 

- .«olir: - legammo il nome di “'•'«i'* proporci gin-oniro 
,, , .. .11 . 1 , I . ed olTrirtD fra l'altro ma bor- 

/Vtriuri jn.llo che fu il -ean, 

ii.or:,- (/( Ihi pr.niai-era - non «i lirei. 

ra.ssegna: hatt,- ,' rih.iyc. per i e stesse condizioni erano sta- 
riportarsi su Nè no: (i/i (tlipii- proposte al messicano Kant 
riamo buoi.a foriuna, nella <1: Marias. rleonosciiUo dalla Na- 

'■pera'i! nvrciitura. fional Dovine AvsocUflon ame- 

//.! tu: f..i ori:o. la Parigi. “*^,*"=* 

_ .... , , „ «allo .Maria* ha perA deelinafo 

Tome .\o Le corse piatte so 

'•o st-mpre una .orren.i Dm » na fatto capere II suo nrocnra- 

rnfe. i la forra; mi doi e i ,orc — è ora impe^-ato nella 

■•'ipr.itiiTo con 1,: fortuna , lainrarione di un film 


A.tri cinque maglie Incolori diano prov.i oggi di p-i». r c.m 'pera'a avventura. 
di-'ila’.lctica leggera saranno seguire u:i ‘.emix) s'.to giu Ha un favorito, la Parigi- 

oggi in palio in cinque diffe- stiticare la sf>e.-a Jc, viizgio Toics? .No Le corte pi,irte so 

Tcn:i Sf-di. A Roma e<i a Bar- Gli .litri tre titoli «.ir.inno -o .sempre tini: lorren.i Do,-» 

letta verranno deputate le :n p.iho a Vt'nezia. P.irma e vale, -i la forza: mi doi e i 
prove di maggiore interesse. Bologn.i. A Vo-u-zia yar.inpo di -.opr.itn-to con 1,: fortuna , 
ance n riferimento alle O.im- s.i-en.i i o •nt.ithh-t , .1 l’.irni.i ,l guizzo r.ip.do cl.e st v r, 
piadi, essendo in p.il !0 i tito.i i fondi.sti slellri ’remiìa siepi ('«-diamo ifi.' co.sa (i.n- I.'Kq-.i: 
della maratona e dei -NO chi- iti .1 Bo'.oc: a g.i .itleti del de ;i.* t" muta: viroI'O dir,- eiie 
lo.Tietri di marcia c.ithlon i.-’c/ie p.-r il tvornaie ,ìel <: 

Mentre ne!l.i seconda gara Comp!eter.in-.<i i i:iteres«.i:i'r ynor Godile:, l.t l'or..; t.-o-: fu¬ 
ll nome del favonio e inequi- giorna'.i le n.i-'i.ir.: dj M'Ta :<r) favorirò Se cara, 1,'K 

Vocabilmente quella d: Aizìon no e di Mil.'.no nove noll.i pri qiiipe. «crn-.-iido d s, au to ,.' 

Pam c.n. nella g.ira rom.ma ma .«.ir.inr.o r; g.ira atleti au- nome Diipiiiif clic no-i c'r dn, 
avrfir.fi una lotta «erral.i fra -triaci. sv-i.’zcri. tedeschi, (fan- --er.;.» tre D.-iitl:. D’i;>oi.; h.i 
Prppicelli e Lavelli „rrh.'Ui--'ce.«! e cecos'.ovacchi e nella v.rìto nel lOòl e nel /9.i.i; 10 
:n prrd!c.',to 01 \r.«tjre l.i ma-j «( co.nd.i q.ie’h del CSI imne- anno p.it,,i:o Dnpem; ha con 
glia alle Ohmpiadi i-.i n-e cr.ej -ci .'..mpion ,t! n.-,7ionali qnittato r : P,:r gì Tour. 1 . 


DKK (finale per il I. r 3 po- 
stdj; I «nihardia (Chiesa, D«- 
meoicali. |■elleRrinl, l'iz/ali) 
batte l•lemllnle (.Mele. VfarHnl, 
I.iisiant, SimoniRh). Vincerne 
4'IF'r. media km orari S*,59«. 
perdente C53"l. Per (I 3 e 4 
posto: Kmilia batte Venem 

Vincente perdente .1 

ISA ni- 

I \NU1 VI (Finali): per M .1. 
e 4. posto; I) l.azio (Ciberli. 
Cin'lli»; 3» I igiiria (Kossello. 
Frino). l'er il l. e 2. posto: 
Prima prova; I) l.ombardia 
3) l.ombardia seconda pro¬ 
va; I) l.ombardia A. 3) Lom¬ 
bardia 13; terza prova: 1> l.om- 
bardia 13 tOriani. Valevi). 3) 
l.ombatdia \ tMtm*. Holm) • 
ITIimi 3AA m. H"3. 



(Dal noatro cocrianondonte) 

UOl.OGX.A, tì — La «qu.i- 
dr.-i della L.izio è giunta nel 
'ordo p,imeriggio a Bologna 
prendi lido alloggio al «ailitn 
.'ilbergo del centro. I! tem- 

р. i e Ix'ìlo anche .«e fi un 
l>o' freddo ed i g;(>ca!ori 
.-uno dichiarati sodril.sfatti 
dt'I loro (Stato di forma. La 
■cM'li.i prova fornita dsimeni- 

с, t con'ro il Lanero.ssi. che 
1 *. t fratt.ito Bgli uomini di 
Carter l.i prima vittoria, h.'i 
r.is-ere-a'o l'ambiente lar;a- 

e : giiH’atori .sperano do- 

m. 'iii: di riconfermare i chia- 
r; -egn: di ripri's^a con'ro i 
r.i-s.-oblu bologne-i 

Master Carver i:h ncor.- 
f.-rni.ito 1.1 fomiaziot.e vitto- 
r-.o.s.« sul Lanerossi ed ha 
cmaramente e.spre.s.so il su.i 
c.)*u-incimento che i fuoi iio- 
:ii:n: disputeranno una bella 
pirt-.t.i al Comunale, anc'ne 
p-'Tche 1 '. Bologna ««'onderà 
-.-i e,impo incompleto In fon- 
d«» p«'r la Lazio .si tr.iTt,'« d; 
'-.iperare senza troppi d.ir« ; 
qui'.s'o ps'rtodo iniziale d; 
sti'.m.izione ed il pareggio d; 
Finmze, accoppiato a.i uni 
.-econda po.sitiva prov.i .1 Bo- 
Isign.i r.ifTiirzerebbe 1.1 csir.- 
vinztone di qua.si tutti : tec- 

n. ci chs* ia Lazio potrebbe 


nL-s.simo che è preciviuto da 
buona fama: Piv.itellj .sarà 
spo.stato ad interno cd al suo 
po.sto .«ara Bon.ifin 

Le due squadre dovrebbe¬ 
ro scendere in campo nelle 
seguenti formazioni: 

l..\ZIO: Levati; Molino, 

Sentimenti V; Fuin, Pinardi, 
Mcltrasio; Muccine’di. Vivo- 
Io, Pr,ie.«T. Sclmo'son. Liicen- 
tini. 

BOLOG.NA: Giorcclli; Ca¬ 
pra. Pavinato; Bonifaci. Gre¬ 
co, Pilmark (Ga.speri); Cer- 
\ diati, Pivatclli, Bonaiin, 
Randon iGa.speri*, Fascctti. 

G. A. 


Si inizia il campionato 
di Promozione Laziale 

Deciso come al .solito m due 
gironi avrà inizio oggi il cam¬ 
pionato (li IDoinozioiie lazia¬ 
le al quale partecipano i.’.7 
squadre Nel Girnnr .4. sn 
.squadre si dividono l'onore 
del pronostico: Pro Albano, 
Romana Elettricità. Sqir.hh, 
Civitavecchia. Stefer c l’ifer- 
br.se. Nel Girone B. .Alar e 
Snnlart raccolgono la maggio, 
ranztt dei .siifTrafli es.semlo 
.state relrore.s.s'i* dalla IV Se¬ 
rie c quindi in po.s,se.s,so di 
min superiore iiKiuadratura. 
Anche Nettuno. Gaeta e Fon- 
liana hanno prri'i biio/ii nii- 
in e ri -per sperare in mia afler- 
tniizioiic finale. 

Ecco pertanto il calendario 
della prima giornata: 

GIRO.VE A 
nrollafrrrala-P.T.T. 

Ci vita vecehie.se- Macca rese 
Pro .Mbano-RiinianÌial.i 
.Albatrasteverc-Strfer 

fc. Albatriistrrere. lO.tfì) 
Rieti-Mariiio 

Rotn. Il'ettricil.ì-Mancini C’Iv. 

(campo C. Coinbi. 10.30) 
Palomliaresr-Squibb 
Viterbese-Montecavo 
GIRO.VE B 
Astrea-Cassiiio 

(campo Artiglio 10.30) 
ForiDia-Acicalcio 
l.sola I.lri-Cosmrl 
A.T.A.C.-Gìannisporl 
(campo Appio. lOJO) 
A.BE.T.E.-Garbatella 

(rampo F. Tenaci. 10..30) 
Xetluno-Gaela 
Appia Antica-Atina 

(campo D Savio. 10.30) 
Sanlart-Fondan.i 

(campo Artiglio. 10.30) 

Basket di lusso 
al Foro Italico 

Nella patr.rm: nei Foro 
Italico si svolgeranno due in¬ 
teressanti confronti di palla¬ 
canestro fra le .squadre della 
A S Roma r della Stella .-Ir- 
znrra e fra la r.r .Massimo ed 
il Ciritareerhia. I due incon¬ 
tri sono valevoli per la di¬ 
sputa del - Il Trofeo Faina . 
ed avranno inizio il primo 
alle ore fS ed il secondo alle 
ore I9J0 


LE PARTI TE A ROMA DELLA IV SERIE 

"Feder„ - Prosinone 
e Chinotto - Bastia 


li Chir.ofo Nen. che 'ni 


.M.XRIO Il'.XftXT.X 


(if.NDX .X, 6 — SI %Ono Con- 
( liiM ORCI i campionati sn pi¬ 
sta per Ir sprrtalila olimpiche 
rhr hanno «lato i seciirnll rl- 
siiliali; 

KM FOX I’.XKTF.X'/A D.X 
IFRMO; I) (tasparriia (X'ene- 
lo) 113”; 3) Oriani (I ombar- 
(Da) l'l3-3. dopo sparee«to, 
IVsFtJIIM.EX'TO .X .SQl'.X- 


Cateio: a Parigi Francia-Ungheria 

Per «(uinilici giorni Parigi sarà la rapitale tiri football 
europeo: oggi, «lifatti, allo Stadio di f'olnmbrs la Francia 
ospiterà la formWahìIc squadra ungherese e il il. sempre 
a Colomhes. affronterà la naiionale drll'FRSS. Per l'inron- 
tro odierno i pronostirì favoriscono FCngheria. malgrado 
gli indubbi progressi del calcio franresr. Krro le due 
formazioni; FK.AXCl.X: Remrller. Karlbel, .Xlarrhe; Scotti, 
.lonquet. Marcel; Grillet. Cisowski. Fontaine. Piantoni. 
XTneent, l'XGIIF.RI.A: Grosirs. K.irpati. Kola/s; Rossik. 
Borisri. Iterendi; Sandor. Korsis. Ilidrgknti. Piiskas. Csibor. 


logn.i r.ifTiirzerebbe hi cor.- Per :. camp.orii'o d; IV Se- .Ace'osa o.-in ir.izNi a..-' ,i:c 

virz:one di qua.si : tee- '‘e' -f Federco*i«orzi od Chi- I5..30. 

che ia Lazio potrebbe mv.'o Non .«oranno oggi im- 11 Chir.ot'o Nen. che ha av-j- 
es-sere una fra le «quadre oe-gnati in due facili confrint: to una partcì.za felicissimi e 

c.ir.tì-.date alla v-lftoria finale contro ;'. Fr.vc.r.or.e ed il ,si trova pre.sentemente a', co- 

Di parte bolognese «; d:o' B.is'i.i. mando dei girone F con Pc- 

c -.e C.imp.iteV.i potrà fare L Fed.'rconsorzi. che h., - in- 'i" «"ompito forse 


Di parte boloziie.«e «; d:o' 
c '.e C.amp.iteV.i potrà fare 
-ce:ider«' .iom'-«ii m «'.amp,-» 
anche R .ndon e Pilm.irk co- 
r-icche non sarar.r.o cinqui' le 
riservs* in «quadra m.i .«ohi 
're Q.i ('..'he iubbio .«•js.«'.s:e 
ir.c,ira per :1 medi.ii'.o di¬ 
ri •ve 

Non g:.i.'.'-do B..'..3i'v-.. a 

'erz.n.i >-.ni>tr«i rimarrà P.- 
v.*'aM. mentre « dottr.a .«cen- 
ierà in campi Capra. Alhat- 
•'.cc.i. il po.s'o d; P««c;j**:. 
g o,'i<'r.i F .«v'e"i. un g.ovc 


'o il Bi«';.a «' paregg ato P'h facile de: trzco.on de..i 

m c.*.s.a de; Città di Cantillo, R Ba«ti.i. nuova rec.u- 

l'ercnera oggi d; pro«idere quo- " «'-'mp-on.i o o; Se- 


l'ercnera oggi d; pro«iaere quo- • ” • . .. -- 

'a per non lasciare i; gon'otto ’'*1' ... _ 

' , « ^ j- __ e- t La be..a prov.a so.«ter.-j;a pv. 

con le «quiore d: tos'.a *. F ro- Fms.none è g.ira.nzii 

.s.nsine non e n-asefo nnon a «ucces.so r^er.o del 


Li portiM avrà l'J*i come l.ì..'/0 ed avrà luogo al campa 
nona, al c «mpo d-r.'.'.\ -qua .Appio 




Motorizzarsi è SINONIMO di progresso 
La scelta è SINONIMO di incertezza 


Il [Ì[l 0110 l 01 l! 


SANTAMARIA rzuNDAPP 


è SINONIMO di sicurezza, potenza e 
50 C.C. convenienza per le sue grondi qaalUà 


OorcaBi AOEirqTi crPic cfisporAg^ario cl< t-ima affeziooatai ciieoLola e d 9VJt:omoz2i (b* c«»s1:iriario 10 ncl'KOst.o cI~ib non B\/rarino sopratodicaLi repiu s Lii 

cncumaticiCEAT -SANTAMARIA - Fabbrica Biciclette e Mete - NOVI LIGURE pneumatici<CEAT 
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FACCIAMO IL "PUNTO., SULL’ARGOMENTO D EL GIORNO 

Commissioni interne e unificoiione sindocale 

lì rafforznmento della rnppresentansa unitarùt di fabbrica è im^csigenza unanwtemettte sentita - Gli attuali 
rapporti di fòrze - Le percentuali della CGIL, della CISL e della UIL - Basta con gli accordi separati 

Domani si riunisce TEsecutivo della GQIL 


Quali ripercussioni avreb¬ 
be nei hiojihi (U priKlvvziono, 
nelle fabbriche, il cnnere- 
larsi dolili prospoUivij li'una 
riunifìeazione aindaeule? La 
fluinuuda. è chìHiu, invo.ste 
i rapporti di forza trn lavo¬ 
ratori e inidroni e poprallut- 
to la vita o il funzionaiuento 
delle C. 1. 

Non >1 può negare che in 
un elevato muiiero di azien¬ 
de — e tra queste, quasi 
tutto le maggiori — l’isti¬ 
tuto delle Commissioni In¬ 
terne stia alti a-, orbando una 
e:;sl. Una orisi di unità, di 
forza, di capacllà rappre- 
rentativa nei oonfixmti do! 
pa<l:onatn. Come II movi¬ 
mento .sindacale nel suo in¬ 
sieme viene lul essere dan. 
negginto dalla scissione, eosì 
la mancanza <|i unità tra le 
correnti die le compongo¬ 
no toglie vigore alla azio¬ 
ne delle C. 1. La costata- 
ime à piv^Michè unanime; 


tesi dal 1* gennaio al 31 lu¬ 
glio di Que>t’tinuo. Aicieniie 
consUiwatc 1.3311. Numero 
dei dipeiuieiui ò 11.158. Vo¬ 
li validi 42U.2(>3. C.G.l.L. 
245.428 (57.2 •/,). CM-S.L. 

H1.297 (32.U ). U.I.L. 

30.755 (7.2 ',i ) Altre li-to 
1 1.783 (2.7 Le cifre 

confermauo die. mmn.stimte 
un ulteriore — ma limitato 
— : rretiMiiK'nU) |X‘r<'entuide 
rispetto aH’anno scorso, la 
C.Cl.I.L. i.'oiiserva una iietti.s- 
sima maggiorunzu |l.•isohlta 
nelle elezioni delle C. 1., 
raecoplieiulo liirgiunente oiù 
voti di tutte lo altif? li.'te 
rue.s-K." in.Nieme. 

Alilo dato intere.-S'Uido e 
indicativo: per 1115 a/.ieiuie 
e stato jxis^ibile iviituire un 
confronto diretto tra le vo¬ 
tazioni del 1955 e quelle del 
1956. In 97 di (picsle az.len- 
de 1 \otl della C.G.l-L, eono 
alimentati: in 118 sono di¬ 
minuiti. K’ un d‘do che <oii- 



.SI vota In imo stablllnienlo per il rinnovo della C. 1. 


l’esigenza di un ralforza- 
mcsnto della propria rappre¬ 
sentanza di fabbrica (che, 
JXT definizione, è e deve 
essere unitaria) viene og¬ 
gi pro.<;pcttata dai lavoratori 
di ogni tendenza, a qualsia¬ 
si sindacato appai-tengano o 
anche se non appartengono 
ad alcun .sindacato. 

E* assolutamente chi ne¬ 
gare. però, che i lavoratori 
abbiano perso fiducia nelle 
C. !.. o che .stia vacillando 
la loro convinzione che .si 
tratti di fondamentali e in- 
fostituibili organismi di tu¬ 
tela per rapplicazione del 
contratto di lavoro e per il 
miglioramento dello condi¬ 
zioni operaie. Proprio per 
questo, anzi, ne vogliono il 
i-.-itTorzaanenlo. Che le cose 
stiano cosi, lo dimostra il 
fatto che la percentuale dei 
votanti nelle elezioni di fab¬ 
brica non ha subito flessio¬ 
ni. nonc.stantc le note vi¬ 
cenda degli ultimi anni; .an¬ 
zi. .si è serjnpre mantemrla 
altissima. Nel corso del 1955 
.si calcola che la percentua¬ 
le dei voti validi sulla mas- 
.sa dei dipendenti che ha 
votato per lo C. I. nelle fab¬ 
briche italiane sia stato su¬ 
periore airss per cento. 

E’ stato detto che, da aue- 
p‘o p-jnto rìi vista, l’appari¬ 
zione delia C.I.S.I>. awobbe 
F-v'ifo in-zi.almente qualche 
effetto pf>siti\-o. 11'’! senso 
rbc avrebbe f-’tte a’"^eri:i- 
re la percentu.al."- dei vo- 
T-r’!. Partii-oiaTTrente nelle 
fabbriche di alcuni .settori, 
in alcune province e spe¬ 
cie tra le maestranze fem¬ 
minili. ratt’.vlsmo " bianco >• 
avrebbe spinto alle umc 
cr.ipni di i.T.Toratori che 
pri.ma se no tenevano lon¬ 
tani. P.iò dar.si che questo 
.•lia accaduto, anche se il fe¬ 
nomeno non si è poi ripro¬ 
dotto in termini di i.scrizio- 
re ai sind'cati (il numero 
globale degli iscritti ai s;n- 
d-icat; è diminuito dopo la 
sici'sione). 

Corre stanno andando — 
già ohe .snmo :n argom.entn 
— lo elezioni di fabbrica? 
Qui sarà bene fornire qual¬ 
che c fra, TK'rchc i lettor; 
pok-'.ano essere esattamente 
informati c ."'neh'' perchè 
corrono in pnepouto molte 
Icg’cen.àe del tutto infondate. 

.*\bbia,mo 'lotto c.i < rrh. 
una dellagliata che 

rlforL-ce ri.'.’m,tic"o .rnno 
1955 c alle eiezioni s\oUc- 
s: in 3810 fcbhr.ch'' d; ogni 
.lettore, località c dimens'o- 
r.e. Prccisiam.o che le fab¬ 
briche non sono state in .al¬ 
cun modo « .=cclte • per f.ir 
risultare — ad e-c-moio — 
una posizione della C.G.T.L. 
miglioro vdeilj re.aità; il nu¬ 
mero delle aziende cen-ide- 
psto è molto o'evato. -,-i so¬ 
ro corr.prese tnttr le rran- 
r- f.'‘bLr’chc. e ne-sun dato 
ehe fos-c certo c do—jmen- 
t'th 'e è ,i*.-t,-) "nrt.T-- u’- . 
comed'tà I' ri* r.er.o ^i- 
perdenti delle f bbr'rhe p-e- 
in es.ame è 1 210.399. Vo¬ 
ti validi 1.008.054. C.G.l.L. 
618.803 (61.4 '>). C.I.S.L. 

297.63.5 (29.5 ^7 4. U.I.L .5.5 
mila 310 (5.5 ). Altro l.-.te 

36.305 (3.6 <^7). 

Ei ecco im'an.ai'oc.a 't.i- 
tislica per le elezioni sz.ol- 


fcrma il limitato arietrn- 
inento di cui si è detto; ma 
che rivela anche un interes¬ 
sante mov'imento di ripresa 
in un consLstente nucleo di 
.stabilimenti, e indica la flui¬ 
dità di una situazione che 
non si .sta sviluppando .nfTatto 
a senso unico. 

tVIa il problrma bielle Com¬ 
missioni interiu'. Io ripetia¬ 
mo ancora, non è .«srilo quello 
riella prevalenza de!runa o 
dolTnltra corrente: è quello 
flella lo.-o forz.i. della loro 
unità, della loro rapacità di 
rnppre.sentare efìicacemente 
l*’n.siemc delle maestranze 
dinanzi ."’l padrone. Qui .-i 
tocca il tema più rielicato 
dei rapporti intersindacali 
negli ultimi anni. 

Bisogna riconoscere che a 
volte (sposso) la lotta che 
le correnti .sind.nraii ingag¬ 
giano nelle fahbr.ehe c nt- 


torr'o 


li.e 


f abb-iciie 


por 


prevalere nelle elerinni di 


C. I., oltre a comportale mi 
notevole t-prcco di energie 
c (il luezv.i. finisce ufi im 
PiLSititre in «ivonclu piano la 
polemica di ioiulo, cim do¬ 
vrebbe e.-yere diletta contro 
il padrone e contro la dile¬ 
zione. K' ve;o die a volle 
(s,pc-io) l'attcggwunento di 
collabo!azione — e .indie di 
capltol.i.'.ioiie — a.->.'Uiito da 
celti e.'lToncnll della C.I.S.L. 

<• della U.I.L. h,i pr.itlca- 
niente costretto 1 rappre-'Vii- 
tallii ilell.i C.G.l.L, .i pnm- 
liere una giusta iKcslzioiie di 
denuncia contro progr.immi 
che co.iicitivi’aiio con quel¬ 
li liellii dire.rizine. Ma fi 
puri;oppa inni-gabile die la 
atmosfera, in .seno alla nui.s- 
.sa delle mat-slranze, è rima¬ 
sta av\*elennta dallo .«-.volger- 
sl della campagna elett<vrale; 

ifineg.'ibile die pohunldie 
e (.iivi«iiini hanno lonser.'.i- 
talora III loro virulenz.i 
anche dopo i-he U‘ .si-hefic 
rane .stale deporti' nolh' 
Ulne; è Innegabile che tul- 
t<* ciò ha pe.s;it<i poi mi 1 
funzionamento delle C. 1. 
elette. Fino agli a.s'petti ile- 
generativi eo.stltuiti dalle 
ruttatile e (iagli atvorili .se¬ 
parati. dalla divi.sione per¬ 
manente di <-orte C. I. (spe¬ 
cie nelle grandi aziende), 
dalla ai'bitraria esclii.-.iniu- 
dei membri della corrente 
C.G.I.I... regolarmente eletti 
(ia qualsiasi contatto con la 
di.'-ezione aziendale. 

Non vogliamo qui riapri- 
re le polemiche sulle re- 
ufxmsabilità <li tp.icsto stato 
di cose. Vogli.'imn laild sot¬ 
tolineare come il pailropa- 
to so ne .si.i obiettivamon- 
to avvantaggiato. Gli accorili 
separati possono aver dato 
qualche illusoria e Ir.m.si- 
torin vantaggio, quando il 
pailronato ha giudicato per 
sò conveniente far leva .sul 
liaternall.sino allo scoivi di 
favorire questa o quella cor¬ 
rente e perpetu.'irc co.si la 
dii’isioiie tra I lavoratorri. 
Ma II Uuvgo andare — è 
que.sta. oggi, la costatazione 
gener.i’e — lo .sfinìtamento 
e resta uguale |>er tutti. 
In aziende in eoi i ritmi 
ili lavoro non solo <iel sin¬ 
golo. ma della peiun^lra e del 
lepnrto tendono ad «•'Kere 
predeterminati; in cui il ta¬ 
glio dei tempi diviene me¬ 
todo costante; in cui 11 cot¬ 
timo trndizionnle tende n 
scomparire per e.s.serc sosti¬ 
tuito da nuove forme di pa- 
g.i — i la^•o^atori costatano 
che il «* f ancori ti.smo » li a ben 
.scarso senso, e che quel che 
tl padrone dà con una ma¬ 
no Io ritoglie facilmente wn 
l’altra. Per difendersi dal¬ 
lo sfnittnincnto vi è solo il 
•■■.etodo della contrattazione 
preventiva rii tutti gli aspet¬ 
ti del vap!>orto d| l.Tcoro 
(orarlo, salano, riuni, orga¬ 
nici). 

E’ por queistzi che la pro¬ 
spettiva di una riunificazin- 
ne sindacale, che porrebbe 
in termini nuovi tutta la 
vita a-ssoc’ativa flclle n af’- 
slranze c tutti i rappo-ti tr.a 
direzioni c du'cndeuU. h.t 
-su.scìtato nelle fabbriche non 
.solo interesse e speranze, n a 
un attivo movimento la cui 
ripercussione non nanche-à 
di f.ar^i pentire sulle cen¬ 
trali 

T rf .\ r\ VOI.INI 


fjlortìo per giorno 


I prezzi non calano 


Dunque i prezzi n<»n c.a- 
lano. I.’iiltinio I>o!leltino 
<leiri-1'lnto <enirn'c di ~ta- 
ti'UCT ancora una vol¬ 

ta 1,1 notizia Ir ogni me>c j li c < 
r 1.1 -tC'-a .‘lori.i) <Iic il 1 
cc-io dcll.1 vita c aumen¬ 
talo. Di (mk-o. m.a è aumen¬ 
tato. .Mia lieve flc-iione di 
iilciini pr«*z/i (patate, olio) 
ha fatto ri-contro il rinc.i- 
re «Ic’r'e altre c voci » «lei 
hilancio familKire. Per cui, 
a «oriti fatti, l’eiiifenza ro¬ 
sta fli più. Tra «tiialchc 
nu se fi nev'c.anis'Tio «iella 
scal.i mtioilc rer;'?r«Tà nn- 
clm qiiest.T v.ariazioiie c i 
sal.iri e gli -fiiK'nili f.i- 
tanno il relativo —atto in 
avanti. Fra qualche in«^e; 
fino ad il potere d'ac¬ 

quisto «Jeli«* paghe risulte- 
r.'i ih-ciirtaro. .*>: non che. 


a forz.a d; os-.i!iazic*ni pie- i je 


za SII quattr<» c.ipi-ahli; 

1) l’iniziativ.a dei Conm- 
ni 'uinnicip.ilizzazione in¬ 
tegrale «fei m«*rcati gcncra- 

Ici iiiatiatoi; ampli.i- 
iiicnii» e ranimodcrnanicnfo 
«lei nicrcat! generali mc,— i; 
poton/iamenio ed estensio¬ 
ne «h'gli l.nti comunali di 
consiimol; 

2) rii aiuti r le facili¬ 
tazioni crctlitizie alle coo¬ 
perative «li «sonsTimaton e 
di piccoli prodi! tf«>ri agri- 
col : ; 

5) la rcvi-ione «l'••^im- 
p«>'izifinc fiscale .‘t.Tiale c 
locale (abolizione «leiffnE 
'Ugii oriofnittico!!. la car¬ 
ne c il p«*«t'. abolizione 
delle iniposfe di consumo 
su] vino e sulToJjo. ecr.); 

4t la riduzione di impe¬ 
rio (tramite C'IP o m*'«lian- 


«o;i «* grandi 'm.i •sempre 
nel M'n—» «lei riaìzot. il rin- 
«.•',» vita è ,aii,a' sen- 

1! 


'ispctto ,a! anno 
de! 4,6 


sifi-’e; 

— orso. ! auiTìen*«> «• 
per r-'n fo. 

K : f.imo-i p'ov «e.limcnti 


d- 


Vr- 


apncfsiti di-egn 
je'i di determinati prezzi: 
zureh-'o, fer-i'iz/.an' . aT t - 
parassitar, fìtti ’ibcr? c vin- 
co'an. 

.^ono m'-urc ,1; ea'ifcrc 
; immediato, dirette a infi m- 
t re fitbitn sni fenomeno nt- 


no trov.aio la gente, inve¬ 
ce. ha fretta: c s;i qie-to 


non 


1- 


piio 


argomento 
flar torto. 

Dinanzi a q.tcst.i «'fua- 
zione. s;ndacat: uni'ar: e 
p.a rio montar: democratici 

-ono intervenuti per solle- 
< .tare p7«>\ vefiimcnt. urgen¬ 
ti. .nanzando una -ene di 
«■oarrct-- proiio-tc. Ct'vsi, 


Doruani ^ riuniaco il Qoniltato ••aouttvo 
(fella COIU All'orciiiio d«l uiotoo è |a dUou»- 
sione bullo prospettivo dolili unità olndaoate. 
Rolator-i sarà II compagno OI Vittorio, 

Nofili amblonti bind.voall • politici quootu 
rluniono o parlioolarmanlo ultoou. Dopo 1 di- 
boorol di Novolln o di Santi aho proopottoro- 
no la pobsibintà di dar vita a, uno nuovo cen¬ 
tralo olndscolo unitaria, autonoma o Iridipon- 
donto dai partiti • dal eovorno. 4 Intatti qu*- 
cta la prima volta oho l'orsanitmo dlrlitonlo 
doli.. CQIU bi nuniboo per fiaaare la «uu pobi* 
rione suirnrt’omonto, 

Qll echi o I commenti eho hanno fatto ee- 
Quilo lilla prapo»l(i Novella-Santl «aranno va¬ 
lutati con uttonilono seevra da conmideraitoni 
polemiche. Nella OI8L, nella UlU e nelle ACUÌ 
la proopettive di una poaslbllo unlfloailono 

• indacato, pur attruvervo echainatloh# praclu- 
(lijiiili a inaccettabili diecrimlnailoni, mono 
«lato accolte con vivo intorosbo • ei eono mu- 
nifostato anche prose di posliionl aportamen. 
to favorevoli. 

Nella CGIL vi a stato un comunicato delUt 
Seoratarlu cha aecottllova in plano la proposta 

• non sono mancati discorsi che hanno mosto 
l'acconto su asigonie diverse quali la noces- 
uilà di procederò Innanzi tutto sulla strada 
della unita d'aiiono nello lotto o, di contro, di 
mìzioro lu discussione su tutto lo questioni, 


anche di (ondo, ohe dividono II movimento 
operalo In diverse centrali sindaoali. In que- 
•to direzione, ad esemplo, si 6 mossa l’ultima 
riunione del comitato direttivo del ohlmlol. 

Hanno trovato un omblente favorevole Ini- 
lietlve quali le truttotive In corso fra la tra 
oiaanliiazlonl del poligrafici psr praoentara 
una Usta unioa nello Importanti elezioni per 
la Cassa mutua. 

Le correnti minoritario della OQIL quoll la 
ropubbileana e la soolaldamoorutloo hanno, 
Inoltre, avanzato sucuerlmonll quali un rata, 
rendum da proporre a tutti I lavoratori a 11 
possibile rllstaeco, In futuro, dalle organlz- 
iasioni sinducnll di ogni teniianio dalle cen¬ 
trali Inlornaztonnii. 

A rondare del resto ancor più valida o at¬ 
tualo la linea unilarlii delta Oonfederaiiono 
stanno proprio lo lotte del lavoro ohe tl svi. 
luppano con maggiore aoutozio in queste 
settimane condotte in pieno ocoordo da OQIL, 
OI8L e UIL. Gli annunciati eoloparl del ferro¬ 
vieri o del postolografonlol, la riprese del mo¬ 
vimento braoelontilo o mezzadrile. Il riaprirsi 
della vertenza degli Insegnanti, lo trattative 
venute a coronare la lunga agitazione degli 
edili stanno a oonfermiire ohe la unità sin- 
d.tcnlo prima ohe nel propositi dagli uomini 
trova la sua origino nella realtà della oose. 


LE DUE GIORN ATE DI PROTESTA NAZIONALE DEI MEZZADRI 

Pensione e rispetto degli accordi 

al te nlro delle manlleslatlonl m ieri 

Diiertato il mercato di Cailel Fiorentino — A Perugia comizi unitari 


Come fiin preannunciavn-1 nollc Marche, nell’Umbria c 
no le notizie di nue.stl ultimi negli Abruzzi, in tutte le 
{fiorili, l mezziictri e coloni ( province mezzadrili insom- 
Itnnnu ripreso fazione e la 
lotta in tutto le provincie 
italiane cd hanno dato vita 
ieri, per pro.scjiuirle oorI, u 
maniiestazloni che hanno 
impre.iso n qiieslp due ttior- 
niite il carattere di protcala 
nazionale. 

I motivi che «tanno alla 
hii.-ie di quc.ita forte ripresa 
deiriizlone mezzadrile risie¬ 
dono in primo Iuoko nel ten¬ 
tativo defili nfirari di impe¬ 
dire quaLsiasi ronelusiono 
positiva dello trattative pro¬ 
vinciali e nazionali, in se¬ 
condo iuofio nel fatto che lo 
impegno assunto dal gover¬ 
no per la pensione ai mezza¬ 
dri e coloni scade in questi 
eiorni e infine nel fatto che 
di giorno in giorno da anni 
si rimanda la soluzione di 
grossi problemi come quello 
della riforma dei patti agro¬ 
ri c dei contributi unificati. 

Questa protesta nazionale 
quindi, che seppure in • di¬ 
verse forme e con dlver.so 
grado di intensità, si ò svi 
tiipp.'ita e si sviluppa in To- 
.scnnii, in Emilia, nel Veneto, 


INVITANDO LA DIREZIONE AD ACCOGLIERE LA RICHIESTA AVANZATA DALLA C. I. 


La FlOM ds Torino chiodo alla Fiat 
la settimana lavorativa di 5 giorni 

La rivenjicazione avanzata dalla Delegazione trattative delle C.I. attende risposta - L'esempio della Oli¬ 
vetti ove già il riposo di due giorni avviene a seffimune alterne - L'orientamento dei sindacati per la Fiat 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


TORINO, ti. — L(i .Scorcte- 
ria provinciale clelln l'lOM 
di Torino ha iiivinio ulta d'- 
reziuac fienerale della l'iul la 
.seguente lettera: 

f La nostra orgniiizzaztunc 
ha .sulutain con ririi -soddi- 
.sfazioiie la realizzuziniie alla 
Fiat di una priiun luisitrn di 
ridiiriorif dell'orario dt lavoro 
a iKirità di rc|rit»tigioiic. 

• riduziotìc dell'orario 
di lavoro a parila di retribu¬ 
zione eorri.rpondc infatti alla 
più profonda, n.spinizionc dei 
lavoratori e deriva, d’altra 
parte, le sue pos.iibilità di 
realizzazione nel rilevantis¬ 
simo aumento del rendimen¬ 
to del lavoro che .si è regi¬ 
strato in questi iilfimt onni 
in iinn parta prevalente della 
grande industria italiana e 
particolarmente nel complcs. 
so Fiat. 

«E* Inoltre aspirazione ge¬ 
nerale dei lavoratori ottene¬ 
re, colla ridiirioTK? dcH'orario 
di lavoro a parità di retribn. 
zfotie, !’ inlrrufutionr drllu 
settiniflhu lavoratori di .'i gior¬ 
nate, cini il s(tbul<i fo.stii'o. La 
realizzazione della settimana 
lavorativa di oifirnate coni. 
porta, com'é logico, una ridu¬ 
zione notevole dell’orario di 
lornro; tuttavia ì lavoratori 
ritcnqonn rhe .«i potrebbe in_ 
cominciare ad introdurre la 
settimana lavorativa di 5 
giornale almeno in una parte, 
delle -sctlinmtie laroratluc 
dell’anno. 

* Di fiucsta aspirazione del¬ 
le viac.stranzc, a quanto ci ri¬ 
sulta, -si sono rr.si interpreti , 
tutti i membri della Drlron- 
noiir rrr.triife Trattative dcl- 
’c C.'nmwi.ssioni interne Fiat, 
pell’inrnnl ro avuto con corte¬ 
sia spettabile Direzione per 


t.stitufrehhe nurhr un orano 
di lavoro iiiciuiniciitc favorc- 
roh' airordinato srilnj>/>o c 
jtroi/rc.sso iletlu produzione. 
Colla presente inteiidmeio 
quindi .soflecltare rudesta 
spcttubllc Direzioni; a voler 
prendere in considerazione le 
richie.'ite delle C.I. Fiat per la 
settimana di 3 plornate di la- 
coro. .soddi.i/ncendo eo.si le 
aspirazioni generali dei laro, 
ratori 

A proposito della richiesta 
della FlOM di Tonno fi coin- 
pagnn .Scryio Gnrniinl. .sc- 
prctario proriuciulc dcll'or- 
prtriLcnrioiie metallurgica, ha 
rilasrinto ad un no-stro redat¬ 
tore la seguente (lichiarii- 
zione: 

* La FtOM ha Intc.so .solle¬ 
citare la Fiat ad arroplicrc la 
rlrhìrstn fatta da tutti 1 
membri delle C.I. Fiat della 
.<;e/fiinnnn di giornate lavo¬ 
rative, perchè ormai «• pene¬ 
trata i>rofondamente nella co- 
sriciìza di tutti i lavoratori 
V esigenza che la riduzione 
dell’orario di lavoro a parità 
di salano reiioa attuata nelle 
orandi a'tei’.de melaimerenni- 
rhi\ istitu< no’o la settimana 


di lavoro con due giorni te¬ 
stivi, come gin è stato fatto 
ai/a (>/lceifi di /crea. 

» F' particolarmente .sipal- 
/icatiro. a questo jirojiosito. 
che su tute rlrendicuziune lo 
orientamento di tutti i mem¬ 
bri ili C.I. r di tulli i .siiida- 
eati SUI .sostniiriatiiieiite ami- 
logo. A'uii solo lu rirhiestu è 
stata uvnnzata da tutti > 
membri della delegazione 
(entrale trattutifc delle C. I- 
Fiat nell’ulliino incontro con 
/(I Direzione generale ma alla 
RIV di Vlllar Pcrosa, dove 
— come alla RIV di Torino —; 
la riduzione d’orario non è 
ancora .stata uttuuta. la UII^ 
ha messo In discussione al¬ 
cune proposte che comporta¬ 
rlo appunto la diminuzione 
della .settimana di Incoro a .5 
giorni. 

« Adesso occorre, facendo 
leva su questo orientamento 
eomuTie, compiere i progressi 
che sono possibili. Alla Oli¬ 
vetti — dove il sabato fcstlvri 
è oiii stato introdotto In metà 
delle settimane dcH'anno — 
la Direzione e la C.I. dovrnn- 
»') ridi.sruterc tale accordo, e 
noi Ci nugiirlamn che le trai- 


PrisscntalK aijli ìnduslriali 
le ricliiesli! degli edili 

Ir tfiiniiiivc «LrifiDinfitc «il IJ oitfilirt» 


fa romunirnrione degli orari 
di lavoro attualmente In l'I- '/-om 


’iorr. In proposito tutti i 
membri di f. l. hnnrn tìitu- 
diratn la realizzazione della 
«ettimaTi'i larorativa di .•> 
oiornatr a settimane alterne. 


Zynno re-,; ieri o K«'- 

i:., .• d.. •• 1 oi'Mi tra !•■ <>! - 

g. ni,-.'ozi* III .'li:' ;.i -ali «le. ;;i- 
(tru-j g';i in'ui..lriaii «'ii- 


.1 pi 
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C -ei e 'le 


-«>no . ; .!<• 


^ o qu«'..;nuli 
-■getto <i« r.r, 
ilio h-i tr¬ 


initi Ile fi. 

deircfiiii/- (. 
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f -.'-j 


con un orario di Incoro i'-'» in 

ttri^juiro in 7norfo chr ì /ot'o- c:..'aTtf‘'i- i«'M^nu-.t. 


IàL'Ag^«lAUt021 f 

I 


ìuui.’io {('io.-ilo nlla richie.s''..T 
e, pertanto, ìc tr.'iltativo .ro¬ 
llo ..Vita nggiomate al gio.-po 
iriiTT-od latamente succc.=3;iv«) 
alla riuiiiono degli industria 
II. e «'ioè .a! giorno 12. sempre 
:i Hnina. 


Sedilo della scala mobile 
per i salari agricoli 


'^Tit I 'iC.I'.iC 

'Ir»— , 


rotori abbiano alternativa- 1 
riien'e n.ia .settiinana di 
gioruare di lavoro r nua s.^t 
limana d-, 6 oion.atr di la 
l oro. j pr eluz « .n«' -.er 

« La noitra crganizzaztonr j la «i'--.ci;;«z.,or.«- 

intende soitol,i.eare ’l suo .-tri.ali !*.« eh;.-■•» «: no'or-jtre lugllo-azo-to 19.-.e, h.a rile- 
aieno anvoggio a questa rj-j-otu-po-Tf le .-.rni'.-te .il pm»-!v.i‘o che e verificata un.*! 
rhiestn delle f I Fiat, chcjono C».r><^izl.r' Ci c.-.e •• ''ganaTtont in numemo di ptj.o- 

r .n*.^K;it . ."■;ip<r*‘it.an en-l'i 0 35. 


I..-. rt,:r.,*Ti;s.>ioac interconfede- 
{-r,r::e;lc,a per ia ic.aja rr.o- 
ìu'Ie in ngrlcottiira, riunitasi ic- 
r:. ir. esame 1 da;l uffl- 

ci.ali rJfl Tosto dell-a vlt.a ro- 
n.iinica'i fi.tiristr.oTo Centrale 
d: Statistica, re.’,alivi al bime- 


ootrebbe essere pienamente 
realizzata anche soltanto con 
gualche ritorco degli alPiali 
orari di lai nro r che. ri pare. 


e r» 
Ty 


p-T C.O-.« «h l)'*.;- 


lafifc portino ad un nìterinrr 
sensibile progresso, jiiintaiiilo 
a realizzare In .'icttlmana la¬ 
vo rat Iva di 5 0 ionia te in lut¬ 
to l'anno. 

> Alla Fiat l'orario (fi la- 
foro c' stalo ridono a -l'J ore 
per il turno normale, u 44 
ore jiLT i turni diurni e n -IO 
ore per li turno nottnriio; tnt_ 
tarla soltanto per una piccola 
parte dei lavoratori delle Fer¬ 
riere è i.stltnitn In scttiniann 
di .3 giornate lavorative. Alla 
Fiat sarebbe dnnriuc snffi- 
rientr un piccolo ritocco de¬ 
gli orari pià attualmente fu 
vigore, mantenendo la parità 
salariale, per rlii.zrtre a Intro¬ 
durre il sabato festivo alme¬ 
no n settimane alterne. 

« Vopllo snltolineare il fatto 
che alla RIV, come alla Fiat, 
la FIOM ha elaborato proprie 
concrete proposte per la ritJu. 
rione della settimana lavora¬ 
tiva. Naluratmcnie noi slamo 
disposti a discutere altre ri¬ 
chieste (fri qtinl.'dnsi parte esse 
vengano, purché su di esse .sta 
possibile realizzare raccordo 
fra i membri delle C.I. c fra 
i .yindarati c dare così una 
più forte .spinta unitaria per 
la realizzazione di (pie.sfn fon¬ 
damentale rivendicazione. 

* Ritengo inoltre di doi-er 
ribadire che la riduzione del- 
l'orarin di lavoro e della set¬ 
timana lavorativa a parità di 
retribuzione è pienamente 
realizzabile per il fatto che. 
negli ultimi anni, in (pip.sic 
grandi aziende monopolisti _ 
thè il rendimento del lavoro 
è rnnrmcmcnte annientato. 
■'07 ver rintcnsificaz'.onc dei j 
ritmi li' lavoro, .«.ia per i’ pò- ■ 
trnziomento e il rnrnmodvr- 
nnmenin de.ali impianti ' 

' La riduzione della setti- . 
mona lavorativa da un lato, 
la riforma del cottimi dall’al¬ 
tro, In modo che II guadagno 
di cottimo aumenti nelle stes¬ 
se proporzioni del rendimento 
del lavoro, sono dunque mi¬ 
sure indispensabili per fare 
partecipare f lavoratori attra¬ 
verso un mialioramcnto delle 
loro condizioni di iuta e di 
lavoro, ai vanfagat dei pro- 
grrssi trrnifi fn atto. Ci mim^ 
vianio diinouc con la nostra 
politica sindacale sulla linea 
maestra della traduzione det 
progresso tecnico in progres¬ 
so sociale, rhe è l’unica linea 
possibile di sicuro progresso 
così della nostra eronomia 
come delle condizioni dei la¬ 
voratori 


ma, ha lo scopo di ottenere 
un pili rapido corso u una 
positiva conclu.siono dello 
trattativa e 11 ri.spelto degli 
impegni a.ssunti dal governo 
(li fronte al Parlamento con 
raccordo del '20 luglio per le 
pensioni. 

In tutta la Toscana la pro- 
te.sta ha assunto un carnltc- 
re profondamente unitario e 
una portata molto maggiore 
alla stessa ultima mnnife.stn- 
ziono del 26 settembre. 

Infatti a Firenze si sono 
avute grandi manifestazioni, 
a Val (l’Elsa e Castel Fiorcn 
tino dove .si .sono riversati 
migliaia di mezzadri dei co¬ 
muni limitrofi per n.scoltare 
il .segretario della Confedor 
terra Magni. A Ca.stel Fio¬ 
rentino il tradizionale mcr 
cato è andato deserto. 

Altre gro.sse manifestazio¬ 
ni .si .sono svolte a Figlini 
Viildnrno dove sono conflui¬ 
ti i mezzadri dei comuni del 
Valdarno fiorentino, a Pon- 
las.sieve con i coimini di Pe 
lago o Rutilili. 

Altre gros.se ns.scniblee si 
sono .svolte a Borgo S. Lo¬ 
renzo e domani .sono jiio- 
grammnte grandi munife>ta- 
zioiii e assemblee nelle loca¬ 
lità di Antclla, Impruneta, 
Caldine di Fiesole, Monte 
Mnrh), Castel Fiorentino, 
Montainne, Vieomano, Lntula. 

A Siena decine e decine di 
delcg:izioni sono andate dal 
Prefetto, aU’Assncia/ione de¬ 
gli agricoltori, aU’Lspottora- 
to (lell’agriedltiira. aU’Uffi- 
eio (Ufi Involi». 

In tutti i comuni della 
provincia si sono .svolto nia- 
nitcstuzioni, conferenze, con¬ 
vegni c in tutte le località le 
autorità sono state visitale 
du numerose delegazioni. La 
lotta si sta intensificando 
nelle aziende per ottenere 
compensi por i mezzadri 
danneggiati dal gelo. Da 
parte delle organizzazioni 
sindacali della CISL e UIL 
è stata pre.sentala al Prefet¬ 
to la richiesta che le tratta¬ 
tive .siano spostato dalla .se¬ 
de deiriJninne agricoltori a 
quella dr-irUfficio del l:i- 
voro. 

A Pisa gro.sse manifesta¬ 
zioni e assemblee avranno 
luogo oggi. A Santa Croce c 
Poniarance si sono .svolte 
due grosso manifestazioni 
con l’adesione ufficialo della 
CISL e della UIL. 

Si calcola che circa il 90 
per cento dei lavoratori del¬ 
la (erra della Val di Cornia 
si sia astenuto dal lavoro in 
questa prima giornata di 
manifestazione. 

A Bologna si sono svolto 
29 grosse manifestazioni allo 
quali hanno partecipato mi¬ 
gliaia di mezzadri c di brac¬ 
cianti. Numerose delegazioni 
si sono recate dai proprieta¬ 
ri per strappare accordi 
aziendali e daU’a'SOciazione 
agricoltori e dal prefetto per 
per ottenere trattative sui 

punti fissati nell’nccordn 


alle caratteristiche suddette 
ha assunto il carattere di 
lotta per la terra vera e pro¬ 
pria. 

A Ravenna è stato fatto 
un grande convegno di brac¬ 
cianti a S. Pietro In Vincoli 
e si è svolto In questa zona 
anche im grande conccntra- 
mento di mezzadri con la 
partecipazione ufficiale del¬ 
la UIL. 

A Perugia su iniziativa del¬ 
le tre organizzazioni CGIL, 
CISL, UIL si .sono stolte ma- 
nifcsinzioni unitario in tutta 
hi p;ovituia c hanno avuto 
pattlcolcire rilievo quelle di 
Gubbio. C'Ift.à della Piove. 
Maggionl, Mugnano, fcc. 

.•Ùtrettanto forte è .stata la 
protesta anche nelle provin* 
rio di Mantova, Pavia, Forlì 
Foirara. Parma. Livorno. Pi¬ 
stoia. Teramo, Arez/n e nello 
province delle Marche. 


ANNUNCI SANITARI 


Rtiulln 

medico 


ESQUILINO 

VENEREE Zm.c.nm<mUV. 

DI.SLTJ.NZIOM SESSUALI 
(il dicnl nrleine 
I.ADOn.ATOniO 
ANALISI ntICROR. SANGUE 
Direte. Dr. r. Calandri apeclaUzta 
VU Carlo Alberta, 43 (Stazione) 
A ut Pr«!f. 17-7-82 n. 7in2 


ALFREDO STROM 
VF.NE VARteOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(PrF«eo Piazza del Popolo) 
Tei. SLBZa . Ora B-2o - Teit. 8-12 


del 20 luglio. Notevoli .sono j 
le azioni in cor.so nelle azien¬ 
de per la chiusura delle con¬ 
tabilità. Ri calcola che siano 
stali mobilitati 16-17 mila 
contadini e la protesta oltre. 


';,rv‘.r STHOM 

SPECIALISTA Dr.R.SlATOLOUO 
Cura icteroiantai dell* 

VE.NE VAHICObB 
VKNKBKB . PRLI-S 

msKUNvuoNi sessuali 

VIA CMA DI RIENZO 152 

Tel. .151 501 - Ore B-20 - Fest. B-I3 

ENDOCRINE 

DOTT B. LEONELLl 
DISFUNZIONI SESSUALI 
OBESITÀ* 

BOMA - Viale Parloll. B4 
Telefono 802.322 (18-19) 

(AuL 28-5-1958) 

Dott. Pietro MONACO 

studio Medico per U cors dell» 
• 8 O LE > Dlifanzlonf Seteiislt 
Core pre.pnit mslrtraofilali 

Via Salaria, 72 inf. 4 • Roma 

(prezzo PIAZZA PIUME). Orarlo 
Aut Pret MT7S del 23-2-*58 
in-iz ie.)8. sabato 10-IZ T- 8«2M0 

SCIATICA • ARIRITI 
REUMATISMtOBESITA'-ASHA 

•STUDIO .MEDICO 
di terapia (laica e cure cstcllcbe 

V.le Parioli 34 - Tel. Ì02J22 
Orario; 16-19 - Aut. 28-5-1956 


scHiiiQ - MTiiiii - lEuinnisini 

( .isa di Cura - I.M.MACOLAT.A CONCEZIONE . 
lirl Comm. M.irio Sartori 
Direttore Sanitario: Prof. Dott. A. FummI 
RO.MA — Via Pompeo Magno. II - Tclcf. 335 823 

L'opuscolo con Tindicazione della cura si può avere 
gratis richiedendolo alTlndirlzzo sopraindicato 

fAutorizzazione ACIS 65159 del 3-3-1949) 
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i.:i' 


dci go^orIU^^ O ii«*n m>tio j tuafe «h un rinearrv pnrirert- 
-lar pzc-' o Ji.inno I.iM'ia- ! Iarm»*nfe ."icivnfu.ifr» «h'I e*>- 
i«». finora. ■. tempo che han- j «JeVa viia. fi probVm.i 

«fi fondo dei prezzi. -a. 
in«e-fe que.f rtn? di arcri- 
pu'i larga pc*rfata. re-i 

nuò C'^cre affrontato «h«- 

intervenend.-v •i-iFe «.tre.iiure 
i Tnononolr-iiehr che fanno 
rialzare i prezz- a!ror''r!re 
CnKarvono]: «fei ‘■ervi/- p*ih- 
b’i«'n. mono-vfii de* P''<vfoi- 
fi induifridi fl,'-|-n,a(i al’a 
a^T-eohiira. -r-nd-fa fonzba- 
nefie uii me 4 ^ ore. -i -ono ! r:ai r molifiraivlo radica'- 


'»ic«eduli li ni«'m<>ria’> del¬ 
la ffUr. a!!'on. .■'-'■rni e la 
moz one •=«'••. laieomiini'ir ai 
Renaio II nicmoria'e e la 
mozione — nur affrontan¬ 
do appetti parzialmente di- 
«♦•r>i de’ «■v*mp!«''-'o proh!<^ 
m.a — p-Vgi.zno in -oMan- 


i 


menv il «•i‘t''m.a fi-eaìe. Ma. 
ruT l'inianto. ’a rapda ap- 
nlwTtzione «felle mi«iire 
nrfztvxfe d.zlìa Gf«ll e dai 
Darla menta ri di «rniifra 
nDoo-ferebbe un *en«rbi!e 
«ollirvo agli «to'mati bilan¬ 
ci delle famiglie lavoratrici. 


Abbandonata nuda 

I 

col cranio fracassatoi 

Un bambino ha visto un camionista gettare il 
corpo nella risaia — La donna è in bn di vita 

M!I-.-\NO, 6 — L'r.r. fior.-,.. p ko -..--a ^i 

I».i '^'7 eiTi •' tfT"^ fa r** ** i-.* C r» 

u 1 cu V o.cnto co.i» v.bra-'-.•.n-c.-.te ; .-.T.'re di ur - 

tole ecn un or.rpo • ••ntun ien-j''■.(•.i eh" z.k '.z:", - a G'»:*; >' 
lo e r.ir-cu-i'.i r.u ;.i in e.^'I a l'i, Po; \;ii •;o;ro 

.ina TL-aiu nc. p'e-^-i I’;o.e e !>.aIza*o u.'.I c.tvonc. à 
Bman-ueie. una b«arKa*-:- agr.-j .fi p ^ a. guida e s.; e .-->1 
u'j'a uOlu. Il itrov nc;.i. !>.n;:.:i'‘*o z X i’.'.z. ’.olocilà ver-’ 

l.,a donna iefent nral.n pc-j-"» pa^-o. I>'; sromili n-anr.o 
.'iuitiii.a 'Il 46 i.nn.. ahi- ’ ;r.::to 1-, atVnzior.o o j 

L.n’a' K L/>o..-e Tz.S.z:. e «>ra W ìto cù.o, avvcnab.s.. h.a! 
"icovfval.', al P •''.irlinico di’vi-tu .. t-rra, rro.'^'.-.o «i:i 
Mr..'ino do'zo ■; r..od;ci lottan» -cr.g..e. r--'. f.in 2 o 'lei'. 


RIAPERTURA DELLE SCUOLE - Presso l'Istitufo Fevola 

Vi» F. Mazzlmo 72 - Tel. .32967 

S'.:, » hpK'.le le isrriziom «i Corsi di Preparaz'.or.»: agl; c?ór.-.; 

Inferiore e Superiore dell’ordir.e Clazsico- 
Corr; p'T diploma d; Sier.o-Dattilografi.n 


il SfU'ii.a Media 

-iTif'.-o-Tr i-r. to 


A. RINALDOZZl e FIGLI 

RO.M.X — VI.\ FL«\VI.A. 85 - TEI.EFO.NO 479.073 
(Appaltatrice autorizzata Soricià Romana Gas) 

Nesedeiriscaldamenlo 

STUFE e TERMOCO.WT.TTORI a gas ed elet¬ 
trici, CALD-AIE A GAS per impianti autonomi di 
tonnosifone con special: valvole di sicurezza e 
di regolarizzazione autonoma della temperatura 

Primarie Case: 

TER.Mir.AS. nO.N'O.MIA. TRIPLE.V. FL.A3IMA, ESPERIA 
SPECIALI SCONTI PER IL PERIODO DI 
PROPAGAND.A — PREVENTIVI GRATIS 


7 .-! 

i 


d;ci ■.oltani 

per alla r.iorlc. j.',,:.'. un corpo nii.':.->. 

Toj-timonc del raccapr.c-' Il bin-'.,o .tou. cn^.r.pe- 
r anlc i.Mto d; . ar.gue è sla-ln^: r nca^svc r.i cor.l-v. ;. a'.'.T 
•o un ragazzo i; dicci .vr.ni.'-.'.imn,.-» l.'« -ccn « r.',’.-, ci in -'. 
W; .m«( M .7z;. c're nc. prin'.o''.-.le-.'a Dmo 

7.-->'ne7Ìgc.o c.i o;rz: erz. intcn-''r-. ..rcorrcv'. u;! r«>lo 
'o .^pigol.ns.ira del r;-*7 zcn'.c e u.-. ;-<->;:co. Un’.,;:-; 

.■■ppun*.<^ nei prc"= d: P.c ‘'• n’.i * jn^a ’n, poi travoì--; 
Eru'.r.uelc, .n -r... z.z.a c--;•>: > '.a nn.i 

.'teggiat.' a'.’.a '*rnd' -h.c con-j ; >.e : n-d.c; '.'hanno ".••..il¬ 
ei :cc Zi'.'i- ca-cina Viquarte-1 : r.;a m sziv'.--:r,n st ilo. T 
7.0. Wi'..".-,'» Marzi atTerm.i ù;', ...'e r. •.«-•. ni I.«>.'ato T-uù/i 
à\’C7e vL=ito un camioncino l-.rr.no -uh t.a ap^'n') le ind.a- 
con il czs--onc coperto d.n •uiije.n, p^r i.>'n tifi care il feri- 
’elo fcr.r-.T-i a poche dsc.nejtr.re c'ne ritiene sia un 
di m.etr; d.*.'. ‘uogo ào\e egli i.o.'v.m.c re ante a.m'ou'.ante. 


CAUSA LA FORZATA 
CHIUSURA 

per iinportanti lavori 
di trasformazione nei reparti 

lii LANERIA e SETERIA 

procederemo alla 



di tutta la merce esistente 
A PREZZI DI REALIZZO 

mm iiuiGAzziiii RiEim Tflit 

Uia dei corso, 11*14 (Piazza del Popolo) 

Vendita autorizzata dalla C. d. C. 


1 Dopo 30 annF... 

ALLA SARTORIA E CONFEZIONI 



o: GIUSEPPE 7.AaLIACOZ.£0 

VIA ALE.SSANDRl.A. 119» - TELEF. 8IS.I17 — RO.M.A 
(Tratto Vi» C»kU»tì - M» Restio Emtli») 

PRIMI GRUIDf IIQRIDMIONE 

ALCUNI PREZZI 

VESTITO PETTINATO UOMO 

valore L. 12.000 ridotto a L 4.800 

IMPERMEABILE UOMO «Barbai» 
doppio Makò — Trapanla lampo 

valore L. 18.500 ridotto a L. 8.900 

PALETOT UOMO para lana assortiti 

valore L 16.000 ridotto a L. 7.800 

V»sto Assortimento In Giacche - Pantaloni 
Impermeabili - Paletot - Montgomery 
Stoffe «Ielle mifliort marehe 

N R - La vendi!.! d aulorirrata dalla C. di C. dt Rom* 
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tf — Bfemenfca T ottolÉlrc YStnì 


Le pensieni 




Fra \ tanti problemi ur^cnii ctl -i. < ' . ^, j ». - . . <^-. 

insoluti esistenti nel nostro Paese 
spicca in tutta la sua sirammati- 
cità quello ilei pensionati «li 
guerra. 

II trattamento riservato alle 
vittime «li guerra, ai familiari «lei 
caduti, ai soldati ritornati inva¬ 
lidi o mutilati, è tm indice per 
classificare la politica «li un go¬ 
verno, «li una classe «lirigente. 

La pensione «li guerra non può 
essere concessa con il criterio di 
chi elargisce una elemosina; la 
pensione «li guerra è un «liritto 
che il cittadino sohlato «onqiii- 
sta a prc^/o della laccra/ionc 
«Ielle sue carni, «on la penliia 
della propria integrità fisisa al 
fcrvi/io «Iella collettività na/io- 
naie, liceo pcrihè a maggior ra¬ 
gione mvaliili c mtiiilati avevano 
«Lritto «li pretemlere «he lo Stato 
«■|cmo«ratKo rcpiibblicant* ruo- 
nosccsse il sa.rillciss c il do 
vere «la c>'i lompiiito semi Li 
Patria. 

(^tiicsfa giusta, tim.ina c pa¬ 
triottica aspettatis.i «'• stata «le¬ 
iusa. 

La cova è tanto più grave in 
quanto o'ire al'c «loioro'C ton>e- 
guen/e e. oiioni.chc a lu; sono 
soggetti gli intetC'sati, jsuò inde¬ 
bolire 1.1 (idiicia ne: «bruto «lie 
Io Stato iIcmsKiatico con Li C'.n- 
stitu/ione ha cosi solennemente 
affermato. 

Se an.ora iiii.i viilia i nniti'aii - - . _ 

C invalidi sono costretti a scen CONriNK CIOUIIA.N'tt-ISIt.Mil.lANd -- l'ii iissers iilore «le M tl.N I e tllln l ili ginnl.inl sul Iuok«i <li mi In 

ilcrc sul’e p.a//e non e come __ 

.si voireUbc far cresterc «Li parte --—----- ~ 

del minotro del IVil.incio die pT | fNlLJO^/O NELLA SCUOLA ITALIANA 

essi siano incontentabili, l.a rea!- '—______ 


LnWTTAs 


IP [TERZO PROCES SO PER T T.UTTUOSI F.M'TI DICI. 28 GIL'CIXO 

Gli imputali di Poznan ammettono 
di aver partecipato a gravi violenze 

r «Spiinivanio dal .solaio > - Come furono cosiniile le harricale elie osii iiiroiio i i)i- 
jiari alla slazioiie ferroviaria - (ili a.ssalli alle ea.serme della polizia e alla prigione 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARElsono .soltanto i criminali co-,scesero .sulla strada e. a bordolmi sento colpevole voi.so la 
-- iniini >. Idei camion, .si recarono alla pati iti. Ho lottato con me 





iia;en/.a del prtteesso conno ^on gh altri verso la .siazione. 

Jan Kuliis e «li altii nove (jui feimarono un tieno in 

imputtili di aggie.ssioiu, fiuti, manovia e costrinse!o il mac- 

di atti di tel i Ol ismo conti o chinisla ad ostiuirc i bimiri. 

fun/.ionan della l’..S, v stata Volevano poi andate ;illa 

molto laboiiosa, non pi iva «li stazione centiale tt fermate 

toni «Ilanimatici. tutti i tieni, tua poi ha 

‘‘’i e aperta con l’inteiioga- detto— « eambiamtno idea ed 

tono dell’imputato Itoman invece ci iecammo in una n- 

Hulcinslci. Kgh SI tiovava Milla L'bb:-ca dove invitam- 

piaz/a. d, ftonle al Clonsiglio '»« > luvoiaton a .sospendete 

Il 1 . Il, ' avolo e ;t<l UscUe nella 

del )) 0 |)olo, l'ei.so le i. (|U:uido . . . 


vanti a un eommissai iato di volei' ehiaiit e molte co.si' {loi- 
P.S. dove disarmarono i lun- che tulio «iiiello di cui io 
zionaii. minacciandoli con si accusa, secomio lui non <■ 


zionaii. ininacciaiuioii con 
sctii ielle «Il fucile. I 

'foinaioiio (|umdi alla vi.tj 
Kogaiiovski (jer ripiendete ia 
spaialona contio la .sede dol- 


ii.siv . r.gii SI u.ivaia cu ... • sosneiideie spaialona contio la .sede del- ‘ 

a. d, ftonle al Consiglio '“iVla l-' 1* Vei.so le Là runputalo giugno v ai te 

lojmlo, l'eiso le t. (|u:mdo . .‘i, . «tue di es.seie .sceso «ii nuovo ’‘^'^'“"'o ' i isult.it 

liUI:. <t’ (I I Illusi I 11 ut I SI ■ ‘ ‘ si, wl-, .(l.l'n sli.rilK. v,i- (‘iTcttl, lUtle 11' U 


Ulta lolla d; dimostianti si 
ace.’ilc.'iva agli ingiessi del 
«•aslello. Ku Ita coloio ciie 
etitiaioiH), iiippeio vetii e 
dt'vastaiono le .s.ilc pi una «li 


veto’ * M; tu f.itto solto.scti- 
veie con j)eicov--<' e m:nacte » 
L'imput.ito It.i po'. niccon- 
tato tutta Li sua giornata de! 
UH giugno e ai tcim.iie «iel 
I acconto c 1 isultato c’nc, ur 
elTctti, tutte !«• uniiLit.i/.ion. 
ciiiiipi c.vi. ludl’atto il. .iiiiiv.i 


SI in stiada dove .stavano .so- unte u un ima........ 

(p.l (.lunti ah angolo y*' p,.;,uu,„„uon«lo carri attuati coiiipt c.vi. nell atto «1. an.na 

,.)n. (.niiiwaldsU.i, sentuono due' r. ■. . sono confennate dalla .--uà 

..che alla v'u* KoganowsUi gli l*"hzia sitai.u.i .ill.i i.(),,tia«ldittoi la «iicinai a/am.' 

. agenti «li l’.S. .spai.ivano e foHu gl: ha «liussto il pie- mj,,., {.agi, du-. pc; 

' ^ .‘fisi fliif>svi*rn «ia «Itlf.ll.'l ii;itt«. Siti «'Itti*. i.u,.. ,>tiii.isil'i ié'i'ii l.t ni.it- 


che alla v'iu Koganowslu gli 
agenti «li l’.S. .spai.ivano e 
co.si «III«■ssero «la «piella palli*. 


intioduisi nell ufticiii «l«‘lla vjjp. ;,ll(,| j — lia «letto l'im- —■ No, -- ha nspo.slo l'im-|tina «li fionte .ille piu 
piesi«lcn/.a «lei (■onsiglio «lei nulato - che «ialle cast* at- put.ito — spaiava .solo <1.il- dove otlcniu* «l.i lin tipo. 


/.Ili sp.ti.u.i . 111.1 fontraildittona «Ì!cii:ai .i/atm* 
li.i «liu*sto il pie- mjjj., {.agl, dee du*. pc; 

pilla cut iosit.’i. SI 1 eco 1.1 mat¬ 
ita nspo.slo rim- tuia di fiontt* .illc pngami 


popolo da <lov«* ipi.iliimo sta- torno alla .st*de «Iella l’.S. si ì'altta pait«*. i ispoiuleiiilo alleinon «•(mosc«-\-.i, un pa.o 
va lelelim.mdo a V.iisavia pi’t gett.iv.mo liottiglu* «li ticn/ma nifllche piovenienli dalle lì- .se.npe etl .ilti ; indumenti 




invitale 
partii e 
l’o/iian 

castello 


li piiinii ininistio a H' «pii chi* rimput.ito ineon- nestii* c dai tetti 
,mmcdiatam«‘Ml(* p(*i tio il Kiihis e la hauti,i «lei folLi agivano .solo 
Mgli lisci «luiiuh «i.il camion. KiiLi.s lo invito ,i .se- - K voi «i;i «love 
t* M mise m colonna gnu lo. « Vieni con noi. ah- -- ha incalzalo il 


nestii* e dai tetti. Veiso la tiati .Sempii* ncr pimi cui o 
folLi agii'ano .solo gli iilnmli, sA.i —- due L.inputato — in 
K VOI «i;i «love spai avate? ' I fc.u alla \ i.t Kog.mowsi.: 
-- ha incalzalo il pi esutente. <|o\ e m, avc\ .mo detto eh•• 
-- Dal solaio «io\ e «*i a aii- si spai ai .i. (.^iii anche i-gh .n 


m colonna 


fon 1 inanil«*.st.mti tjualcunolliiamo «Ielle Itomlie a inano. 


lOM «olciincmciiic 


',1 iiii.i viiii.i 1 miin .111 
.OMO costrt*tii a ict*ii 
p.-i/zc non c coim- 


(omt.m; (;ioui»A.\<»-isitAi;i.i.\N<» 




Tu iissi rnilori* <l«* <* tlllo l.ili gitiril.ml sul luoK« «li mi im l«l«*iit'* 


«iisst* • Andiamo .illc pngut- 
ni ... .'\ «pii* Io gl Ilio \ I tu im.i 


()i.i li lacci.lini) vctltMi* comi* clu* Kiilas— ita n-po .io l'mi !c,,ntio il Kul.ts. Con ;! 


|■^*;^/.oIu* 


«Icll.i im.i 


.Saliioiio sul solaio di pul.ito 
sa e «il la gellaumo II su 


folla — ha d«*tto l'iinpnt.ilo—. Iiottigl;,.* di hen/.ma e spara- 


'«lualciino d's^o * Laggiù ci i unir suiredilii'io «Iella f’oi .senio colpevole 


tl.ito. d; costui c assieme .il un'.i.- 

Il suo racconto ò tei minato tia iiciitina «li pcisoni* ass.iii 
n una confessione: • .Mi lion .sette posti «ii polizia iit . 


h,i «l«'tto — , 


«tei miimiro uoi iiiiancitr «lu* a 
c««i siami inctmtcìitabili. l.a rea!- __ 
tà c I he in «picsto «lopogiicrr.i 
non un solo provvf«limt*nto, non 
un solo heiit'ficio, aiulie minimo, 
è staio acconlato al mutilati «• 
invaliili «li guerra, ai famili.,ri 

«lei eailuii per spontanea ini/ia- 
tisa «lei vari governi. 

l.’ini/iativ.i governativa vi è 
.«tata, si pili) an/i «lire «Ite essa 
SI h esercitata .solo per eere.ire 
«li t(>glicre, n «pianto meno «li 

ridurre, le provviden/e, che i 

parlamentari per conio «leir.*\s- 
soci.izionc iia/ionalc mutilati e ' 
invaliti! «li guerra, «i di propria J 
ini/i.iiiva, hanno in «liverse «>.'- j 
casioni pr«iposto. ^ 

Se i]ualc()sa si è ottemiia. è j 
«tata strappata a c«isio «li «Iure j 
lotte. Sta «li fatto che l’attuale « 
trattamento «li pensione oltre a.l 
essere ina.leguaits contiene «Ielle 
.sperequa/min «li traiiamciito in- > 
ciustibc.tbili. 1.0 pensioni attuali * 
non sono neppure più in pm- •' 
porrittnato rapptsrto tra «li lort», ' 
.1 .seconiia «Ielle «liverse pcrceti- * 
tuali «li «limiiniita capacità lavo- * 
rativa. j 

Il ministro '/oli a! Senato nel- , 

l , 1 seduta «le! maggio scorso, ne! , 

recingere le rieìiieste «li riva- j 
lutare c perequare le pensioni. i 
affermava clic gli invalidi e ] 
mutilati, soiit) sufficientemente i 
retribuiti. i 

Le cifre mtrgliis di «jualsiasi .ar¬ 
gomenta/ione valgono a mettere 
.1 nudo l.t realtà. In Italia mi 

467 .S 67 mutilati esl invalili! sii 
guerra (comprese le vittime civili 
che rappresentano circa i! ii*'*) 
ben ^ 22 . 57.4 fruiscono «li un tr.it- 
t.amfnto «li pensione che va sia 
un massimo «li 1^.295 lire mensili 
(seconda categoria c-on perdita 
«lell’So" « «Iella c.ip.tcit.à Javor.t- 
t<va) ad un minimi» «I; lire 1.903 
mensili (VIH categoria con per¬ 
dita del 40 * « «lc!!.a capacità la- 
vorativaì. 

Da qui l.t confemia del «liritto 
incontestabile ail ottenere un 
ad^iamcnto «Ielle pensioni «lirct- 
te, diritto che il Senato «Iella Kc- 
pubblic.t nel giugno i 9 to, nei 

m. ir/o tosi (mentre accoglieva 
in p.trte le richic'te di riv.tinta- 
zionc «Ielle pensioni in«lirette) 
aveva riconosciuto, impi-gnanilitsi 
a risolvere il problema nell'escr- 
ci/io fman/iario 1954 - 1954 . men¬ 
tre poi, seppure a maggioranza 
d; un so’o voto, finiva co! re¬ 
spingere ;! 9 maggio 1956 . 

Le richic'te avanzate non 'pos¬ 
sono essere consi«ler.ttc eccessive 
o azzardate, in quanto, ps-r i 
muriiati e ■••isaiuli < 1 . guerra 
aventi diritto .t! coi!ocanient«> ob- 
b ig.ttorio, 1 ! proge-t,» si! legge 
ch.e«le she ’j pensi<»nc b.tse «li 
prima c.ttegor.a (con perd.tj slei- 
'.1 c.tpaciti lavorativa «le! io:* •> 

* a sf- :s e'; i *■/■ mensilL e che 
•a qifsia ’p.tse siano c.t'cc'.tti : 
t'ort.tmer.:! dt’ia seconda ail’ot- 
tav.t catcgor'a. 

l'accoglimento «lei progetto in- 
•egriie cr'mp«-irterr'pr*e ps-r ’o 
Stato un .'nere «L f miiiard . 

G ustamente i mut:1at. e in¬ 
va’.',!. «!; guerra itaiian: «on.-» in 
a; taz one. e sO'c cnt; sle! loro 
d r.tto s: b.itteran'io. fisltwiosi 
c'nc a’ a f.ne :1 l’.iriamcnto ren¬ 
derà g lot.zia. Tra po.hi 

g o*r:.. 'a Camera «.tri chiamata 
a d;<c'Jtrre la questione. 

GlX.t nORKIJ.IM 


Inferpelbnzi alla Camera 
suirimhisfria coloniera 

Z" stata presenta*» nha Ca¬ 
mera. dai eieputa*: Grilli. laz- 
ladri. Venoco.'ii, M.i'.aciigin: e 
altri la seguente tnlcrpeòanz.-i 
relativa al piano di organizza- 
ztone c di sviluppo dcirindii- 
str’.a cotoniera; -1 sottoscritti 
chiedono di interpellare «1 mi¬ 
nistro dcirindustria e del com¬ 
mercio. per .«aperc tu ed en¬ 
tro quale termine ti int-tcd.a 
dare esecuzione a quanto ai- 
spoito dali’articolo 3 iell.a leg¬ 
ge .31 gennaio 1956. a. 40, ctr-t 
ca il ptano di organizzazione 
e sviluppo deH'industria coto¬ 
niera, piano che dove*.'» essere 
predisposto dajl’lstitu'o Coto¬ 
niero Italiano, quindi esa.mi- 
r.ato c approvato dal Conntta- 
to intermini.steriale per ’a ri- 
eo.stnizione c che tmp'.lctlainen- 
tc doveva costituire ia oase per 
ia cessazione dei liceozjamenti 
in quel settore Industriale c 
per la rimessa in oroduzione 
degli operai giA sospesi dal la¬ 
voro. 


sempre più difficile scegliere una carriera 

I n Milo «liploiiiato .SII qiio^iro lia mi titolo t«‘€*nlfo - Su oltre SOO mila iiiiiii^riNitarì, |mm*o |iìii ili 500 .%tii- 
dìaìio rliiiiiira iiidiiistrialr - l^a M*uola di l'roiitt^ allr iiriKSiii^ttiir tiri |lro;:r4^sM» trriiiro dtdraiiOmiaxìom'’ 


.S'c (ivcsaì un fnjìin In età 
di dover seenliere una ear- 
ricrit seold.sfirti, «fi doucr 
dfciderc <t <|ii(ile posto nel 
inondo u.spinire, credo che, 
presi; tutte le jiossihili in¬ 
formazioni e studiate tulle 
le ])nl)l>lienzioni di statisti- 
ea, finirei per tenerpH pres- 
snporo il seiinentr discorso: 

• /‘'ii/linolo, cercii per un 
momento di dimenticare 
tulli i componimenti dn le 
svolti sul tema: — Cosa fa¬ 
rò da liraadc. Hiin r(i<*coII(i 
di simili componimenti dui 
f/iorno iti cui per la priiiui 
l’ofta il fciiin fu dettalo da 
un inscfinante fino ai tempi 
no.stri .siirehhf una rticcoUn 
di hiiftir, di ambizioni sba- 
fjliate, di calvoti illusori da 
rattristare un mnciptio. Il 
portiere che In vedi aprii 
mattina Int'nre i prndiul 
delta scala con uno s ofì- 
tidccio non può assoluta¬ 
mente aver indicato ipicsto 
lot'oro, 7 ier offro depnissi- 
mo, in uno di quei temi, 
come il sonimi) delle sue 
speranze. Il disoccupato che 
passa le ore ti leppcrc le 
offerte di lavoro iiepli an¬ 
nunci pubblicità ri dei quo¬ 
tidiani non ha certo aspl- 
rato dall'infanzia alla do¬ 
lorosa parte che pii torca 
(li rappresentare. Gli ufTici 
statali sono pimi di iiiren- 
tnri mancati, di direttori 
d'orchestra e eajiitani di 
liinpo corso che non ricor¬ 
dano più ili «fcr desitlern- 


lo di essere tali, oltre che 
di laureali d’opni pevere 
che si .sono ridotti (i tirtirc 
ouesf<tui«*nt«' tmi mesi 4lii«- 
menle la carretta. .S'i di¬ 
venta (inello che si ù attra¬ 
verso inpiirlmpliali proces¬ 
si. per effetto di rirroslanze 
e caif.e difhrilmenle con- 
trnllahiH, briincohindo nel 
menndri della storia i* del- 
l'economia, ridimensioniin- 
do continnamente i propri 
sopiti o rovesciiindidi come 
ciippotti innecc/iiuti er 
adepaarli ad una realtà 
meno stnhile di un halleri- 
uo sul f/hiaeeio. Oijni cento 
persone forse due fanno il 
hiforo che folei’nno e «>er 
if qiiiilr .sullo nate. 


IhI ri’4‘l|IIOII'#41 


" / dilli ehi’ posscdinmo, 
relativi iill'ordinamento sco¬ 
lastico, alle csipenzi; della 
società ed al suo prevedi¬ 
bile futuro, sono <pi(inlo di 
più contraddittorio si po.s.m 
imuinoiiKire. 

•< '/’«• nc filerò :^o!liiiilo 
(piah’itiio. Nell'nn no scola¬ 
stico / le scuole medie 

superiori — quelle in ent si 
pcltnno le basi di unii enr- 
ricra — erutio frequentate 
da •/fl.S.361 .sindenfj eo.si di- 
l'i.si: 272 5riP u<'i licei clas¬ 
sici c seieiitiliei c nelle 
scuole moqi.strnli; 
nepU istituti frenici e pro¬ 
fessionali. A'cllr rcpioui del 


La bella Ber Miss moB'clo 






Nord pii allievi dell'indt- 
rizzo lernieo sono in lieve 
mappiornnza: scendendo per 
il ('entro (il Sud il rapporto 
.M iiiverle, fino a diventare. 
in Sieilia, il sepnrnte: I•f.7(i7 
stndeiHi tienici eimlro 'ht 
mila :'iS dei licci c depli 
istituti miinisl riil 1 . Tu mi 
dirai .S'i vede che al- 

l'Itiiliii oi corrono pochi tec¬ 
nici, po(hi (leioiietri e pe¬ 
nti. F. Micccc COSI non è, 
perehi’ opni (piatirò italiani 
(li fios-.s'c.sso dt un diploma di 
.'.(■noia media superiore uno 
.s(do ha un diploma tecnico. 
.Sui (pianti Istituti tecnici 
aprari nhhiamo, per esem¬ 
pio, lU'IIii Itii.sdicufii. fio* .si 
rifienr uno dei eentri del- 
Ui riforma apra ria'.’ Nem¬ 
meno Ulto. F in tnltn la St¬ 
ellili, dove spini il vento 
del petrolio e, si dice, per.li- 
no quello deU'mdnstrializ- 
znzioiie, .sni (pianti istituti 
tecnici indiislriali vi sono'.' 
Cinipie. 

.M(i for.se tu cuoi obi«*t- 
tan- (he fainiplie e .studenti 
(ircfrri.s'CdiKi d • cfn.ssico • 
perehi'- e In porta dell't’iii- 
versità. la jiorta di mite le 
carriere jiiii ricche di pro¬ 
spettiva. Dunque ascolta: 
nel LLt-.l-f. ini i.'icriitt e fiio- 
n-cor.s-o. ii’i niiieersiiar'i iiti- 
liani erano 2tS.PI7, un rnp- 
puardcvolc esercito. S* « i 
«pionfi di l’.ssi studiavano, 
per esemiiio, chimica indu¬ 
striale'.' l'ochissiiiie centu¬ 
rie: 5,S7 studrnti in furto. 

•' F e'erniio. niliinlo. ■tl..S.S.1 
studenti di iiiurispriidenza 
contro lfi..ìl(0 in iiiiieancria; 

J.'i .f-f.t (Il Icffrrr e rdosolìa 
contro ,t.7.1I in nprurin. Nel 
‘.Lt .sono u.scifì diiUe nostre 
università .'t.P.i-J nvvocali e 
.«offonfo IPfi architetti, sol¬ 
tanto -IS liiurenli in chimica 
iiidii.sfriiile. -fi*!» m apraria. 

H numero dei farmacisti à 
noimle a (piello deiili iiiqe- 
iineri: siamo diiiiqiie sicuri 
che un enehet contro d ma! 
di testa non liiremo iiiHiit 
Il jiroen ra redo: ma nroi .slit¬ 
tilo altrettanto sicuri rfic 
ll’ielìe eìire cnrrispolldililO 
atmeriii da luntiiai) alle esi- 
itenze deHa .societi'i nazio- 
tKi.'r 

I 4lìrr(tì 

<• l.a scuoia ‘li'i r. td>e t'.ssr- 
'c. ii.'iiieno dalie media sit- 
penor; ni s'i, •' cintri’ i’ 
iormazinne dei quadri di cui 
la nazione ha bi.soiinn: le 
aspirazioni. Ir attitudini r ’ 
le eapaeiti'i dei snujoli .sin- \ 


se nazionale. 

'• 1.(1 dissociazione si fa as¬ 
sai più «friicr, r (Kfdiritfu- 
rii Irapini, se tu confronti 
cn» c/lc la .s-cilold dii al pae¬ 
se (molli - ihatnri *. come 
sai: siamo (piasi tulli < dot - 
Ioli • in (pmlrhe eo.sa), con 
cn') che ni intese occorr*. 
('cren per mi momento di 
iniiiidifiniirti i he piiese su- 
ni ritiiliii tra eiiiipie o die¬ 
ci nani, ipiiindn In armi 
preso il tuo diploma o fu 
tUd Idiircd r I (idri.slt, rnii 
nn'oechmia alla tua cravat¬ 
ta. li chiameranno • dotto¬ 
re ♦ . In pene rate la peti te 
non la (non uno la rei di 
qiiesir ciin.sidrrnztoni, uhi 
of/ffi sono iieee.s.sarie. Dna 
vfdta la carriera si seeptic- 


mezzo; abhiamo IlPi.OUO tec¬ 
nici e propetlisii: con l’in- 
presso dell'iinloiiiiizioiia ne 
oreorreraiino F.'iOU.OUO: ab¬ 
biamo un milione di addetti 
a! loordina mento: ee ne 
vorntmiii tri- niiliniir e me ■ 
zo. 

■' .S'ono /tiri i.sioni che 
fiii.sditii .11 altre prrris>oni 
l'ircii ,i> .sv'hippo della no¬ 
stra cronomia, e lics.nno 
pilo sapere in che misura si 
rei tficheraiino. In Italia. 
pt*r ora, .siamo ad mia fase 
di nizionalizziizioiie dei prò- 
eedimeiiU prodiittiri, di ri- 
ei’iiversioni leciiolopiehe che 
non hanno anrorn /irnvocn- 
lo prassi’ sen.sse sociali. Cir¬ 
ca Il pro.«.«iiiio futuro .si pili) 
essere, piiillo.do pc-s.-umi.*!!! 


di sviliifipi (itiendnno l'elel- 
trieitii, l'elcttroiiirn. In chi- 
inicn, la chimica de; pe¬ 
troli. l'elettrochimica, la 
iiicccdmcd, l'indiislrid tlcgit 
mitoreiroli. i scrrizi. 

•• lìnee .sono h’ senni,' (■((- 
/Idei di dare ai intese ipie- 
stn esereilo di terniel, iii- 
sepnmiti, /l’-odntlori speeia- 
h;:nli eie.' ’l'it me lo do¬ 
mandi, mn io non Ji* redo. 
Non I I sono affatto. Anzi — 
c (/III tornmmo siilla terni, 
virino lille cose di rasa no¬ 
stra come sono adesso — 
(inri, tion abhiamo per ora 
iirmmeni) un ordinameii'o 
scolastico eaiKiee di far 
fronte non nlli’ prnsiieìtiv.- 
di sviluiiim dell'evnnnmin e 
(Iclld società italinnn. che 


non hanno interes.si iima- 
mstiri o /ifofopici o filoso- 
tiei, pii (■' perché col di/ifonid 
di i/eometra tu puoi aspi¬ 
rare Il (lifoitdri* dottore m 
fiirmneia ma non in.oeonerr. 
o architetto, perche queste 
taeoltà nnirersitarie ti sono 
chiuse. 

•• nastri piinrihtre all'este¬ 
ro per vedere (pimitn stanin 
indietro. F ti dirò che non 
siamo i soli a « pnarrìare 
nWeslerf' ». Lo piano i tran - 
cesi, prrorciipati perchè le 
foro .«ciiolr iiirdii’ .iiiperior’ 
.sforiidno line Icffcrofi per 


opni tecnico, 
ha bisopno 


la Francia 
tecnici e 



Il cr.tli (0 r.-«pprrsrnt:i roti rhlarrzr.i l.t ilistritiiizione del raa.iz/|. (i.t qu.tniln entrano a sruola a qu.mtlo ne rsrono. Nrl 
l!*.»;;-.'»l (.inno preso a «-.iinpinnr). I,17».,>78 li.iinbini erano isvr itti .ill.i prima elementare. l|iiantl ili questi terininer.tnno un 
«orso «li siiiili? Il cr.iliio. p.irlrnilo ilalle cifre degli isrritli .«i t.iri ordini «li scuole nello stesso anno, fn \e«icre «on>c 
in «luinl.i eleincnlarr ne è sia scomparso il I0r>. Ilei riin.i nrnli. qii.isi la metà smelle dì stniliarc ilopo l.t quinl.i. c sii 
•litri si «|ivi«lnnn tr.i n«-uoI.'i ntrili.t e .ivvìanicnto; r cosi \ i.i via. lino ai poro piti «li .«0 mila rhe terminano le inrihr superiori 


f«i piiardando indietro: il 
ftadre notaio prnerava fipli 
'.'itili che eottliiìuavano la 
slre.da o|>«'rfn diti nonno no- 
laio (''erano liimiolir che 
S'I tramandavano di padre 
in tpriio rorehitetlura o la 
farmacia assieme m f/ioirffi 
di casa. Opi/i bisoana rjiinr- 
(tiire Inori <f«'II«i fiimiidia, 
fuori {fella porta di casa 


sulla capacita dell'attuale 
classe diriacnte di affrnnta- 




denti dorrebbero po?«'r,«? li- Per , 'empio: potrà l'econo- 
beramenfe armonizzare coi, una italiana libcrar.si dalla 
(incstn csipen:a. Ti ho par- stretta ilei monopoli " St 
lato al ( oudizionale perche realizzerà una vera, acne- 
scuola, Tirile 1 rate nlornid aprnrin? Ci .sn- 


r Ciri tu 


■' 'L-S-.-..-. 




•Angela rorlaluri, raudiilala italiana •! titolo di • .Aliss 
Mondo >, fotografata in nn locale notturno ront.mo dote ha 
presentalo gli abili rhe indosserà .1 I.ondr.i 


.sur attuali strutture, somi- 
fjlia molto (Il (liti ad un 
oriissd stallilo nel ((naie eia- 
seiii.o cerea di pe.seare un 
titolo: spcs'o :! iirmio eh* 
oli cappa, ipiello che <1 fa 
pri'Vi: a pe.sear,-, pierehe 

)^eU'i^:te '.1 la inmiijlia si 
leva il ;«:•«• dj ,‘»o««',z; op- 
iiur,' quello che «i piti) pe¬ 
scare f««'i ritapli di temfHi 
'.a'Cin:i d.t un lavoro qiinl- 
sia.si che roii.scnfd di papa- 
re le tas.sc, ì libri di se¬ 
conda "lann. fiiM e aVop- 
<::o. In queste rondizioni la 
.scelta iit.n è iihera. o fo è 
.solo per pochi fortunati che 
li caso ha provvisti di un 
padre con il conto in ban¬ 
ca. In queste condizioni la 
scucia diventa un campo 
dì hnttaplia neff.T puerm 
OC’ cralc per resistenza: 
c'ucTTa caotica, drammati- 
cit. nella quale un brutto 
foto «• una rlìsprazta fami- 
l'are, perchè rappresenta 
una perdita di denaro spes¬ 
so irreparabile. Nella sele¬ 
zione lìepìi .studenti IVfe- 
inento decisivo sono le .oos- 
si.’ii.'irù ecrtnointche del«« 
'inninlie. non l'intcIlipeTiza, 
j I on le rapacità e que.stn 
i non è che un aspetto della 
1 dissneiazionc fra ordinn- 
1 t.'H'uro scolastico cd tritcrcs- 


ra una in«fu.<f ri«ilirro 2 ione 
«/«•f .^lezzooiorno? Che «'o.sn 
accadrò del piano Var.oni? 
Quando e come Fondata 1 
drn'fluf«ìnHJ:ione «'i rap- ì 
•jimipcréi? Questi elementi * 
non ;»os.son.-» non cntrd»e j 
nci’.'o scelta individuale del- i 
Ja «'iTrrit'rn, per orientarla: ! 
fipiirianioci se pos.sono con- | 
tinuare a restare assenti, j 
eo>n«' ,s«i»io. (f,ii prorjrninmi ■ 
di Governo nei ripuardi ! 
di'ìla scuola. 

- Voplio ilarii. pc' un otti¬ 
mo. un'idea un po' in gran¬ 
de del pne.sflppio in cut sta. 
cercando la tua ria. A un 
recente convegno l’inp.*- ; 
a\er Gino .'forfiiiofi ha ' 


classe rfinpcnte di affronta¬ 
re le rose con il ncrc.ssano 
coraggio. .Ma .se l'Italia vuol 
continuare a contare qual¬ 
cosa tra I fide.si moderni, 
qualunque sia l'ordinamcv, - 
to politico che SI arconipa- 
gnera allo sviluppo delle 
forze produttive, occorre¬ 
ranno .s('ii:a dubbili tecnici 
ad aito iifelfo m numero 
mai l'i.slo; orcorr«'ranno me¬ 
no manovali, ma cerrnmen- 
tc un pran v.umcrn di lavo¬ 
ratori PIÙ t.sfruii!; occor¬ 
reranno insronanti capnc 
dt istruirli: occorreranno ri¬ 
cercatori c scienziati. Gran- 


.sono incerte, nin nife nece.s- 
I s,r,ì pre.senti cd attuali. La 
nostra scuola tecnico-nro- 
frssionalc e insufficiente a 
vrcpararc non i recitici dei 
tutnro. ma quelli «die oc¬ 
corrono già oggi, o ocenr- 
rcraiinn domani stesso. 

" l’reri'La rt o nos/ro ;.<ri. 
turo tecnico. K'Ki oritniiT 
scuola da sempre, oppi in- 
vcrehiata: non ri da perii) 
agrari, non ci dà esperii d « 
turismo, delle comunica- 
rioni, che sono tra i sctio- 
ri più dìjinniiei (felfecono- 
mia moderna. F se gli stu¬ 
denti le preferiscono il li¬ 
ceo classico, anche quando 


.scienziati. Guardano of- 
fes/ern, vedi, perfino gli 
l'ipfc.si. l'un loro rici.sfn. il 


diiitonii di l’ozntiii. Ti*i iiiinut.i 
Li .scoi l ihanda in p«*iifi*i..i c 
1H*1U* canqiagttt* vicine, tuli; 
ti'iitaioiio «li riditi atc* in citta 
ma gli accessi a l’o/.iian eiaie* 
.sorvegliati. Deeis(*io alluia d. 
pa.s.sare la notte iti mia fatto¬ 
li.) iu*i pre.ssi di Hahki; a! 
mattino ripartiiono veiso Li 
eiltà. ma ad vm eeilo punto 
.SI aeeoiseio di e.sseit* inst*gii.t; 
(ìa mi eamion della poli/.i.i. 
tentai (ino la fuga ma veniu- 
loto nu*no la hen/ina e (piind. 
apiiiono il fuoeo. Dopo una 
lueve .scarica si dileguarono 
tu*l ho'i'o. Solo ni'l t.iido p* • 
meiiggio limpulato dice d. 
esscisi piesentiiti» a<i una fat¬ 
toi i.i. da «love telefonò alla 
polizia i)(*r aiicndeisi. l/ac- 
ettsa fa mveec* 1 ilevavc che 
non telefono aHallo alla po 
l!/ a ma ehi* voleva semph- 
«■«*mente metler.-^i :ii eont.itto 

con l’it/n.in e lu ;1 .. 

(il quel coì’.ett.vo agl ai 10 che 
telt'louo till.i polizia e lo foce 
liane in aiie'lo. A ((u«,'t*i 
punto l'imputato seopina in 
|i;anto t accontando che al mo¬ 
mento dcH’ai lesto fu vinlen- 
Icmeiite battuto. 

.Anche la smella pic.s«*ntc ;n 
sala è senppiiita m smghiozz, 
ed ha gl «dato ripetutamente: 

• Poitatemi deH'aetpia; non 
resisto. K’ il mio solo fiatc'lo, 
starno senza geniton. Min pa¬ 
dre «* morto per In Polonia ». 
ili jiatlie e morto nc! 1030. 
non si .sa esattamente in «piali 
circostanze). 

.'\nchc nel lifinco «Icgli ini- 
put.iti .Si nota una certa :igi- 
tazione. L’imputato Kliiniot- 
cki, che è amnuilato d: « tioir. 
si agita e vuole uscite; invei¬ 
sce cfintro un militi*. La so- 
«luta è quindi .sosjjesa 

.\I'.a tipi «'sa Kacl;i>«v liti è 
costretto , 1(1 ammettere che 
non e veto che nell’atto d; 
accusa gl: si pong«ino ad- 
.icbiti. Cile egli non .nlii) .a 
volontni .unente i ieonosciuto. 
«•ome del resto lo conferma ’a 
.su.) d.chiarnzlone di quc.'ta 
mattina. La sua tattica ora *' 
«luella d: limitare al massimo 
le sue jo.spon.sab.htà. Egli af¬ 
ferma «he nelle inva.sioni d: 
posti di polizia non prese 
parte attiva, ma rimate .seiii- 
nre sulla poita. .Si rifiuta di 
rispondere «lUafido g'.i .«i chie¬ 
de ncr qu.ilc motivo fece tutto 
«lue’.lo che 5ia raccontato. 

F' poi La volta dell'imputato 
/icionawski .Nuch'cgli segue 
la stcs.ia tatt.ea. non sapeva 
«picIlo che volc.-isc!'» faic con 
’.c aim;, ’ui cd ' .suo; amie; 
Perquisì due c.i-c d; ab.ta- 
zione priv.ita. dove g’.i ora 
-t.ito detto cito a’nii.ivann 
.ezent! d; F’S . ma - - dici' — 
.■-o;<» pe: piendcic le almi e 
!ion min.iee.anrio nr.'.->uno. So- 
jio l’i un anpart.inienln gii 
[.sfuggi una s-c;iiira d; mitra 
'— cosi spiega r.attn «i; tcno- 
i.sino lomme'-.'O .n qu«*.sta 
c.isa Dalla linestr.t dei solan 
— d.cc — con ;i Kula^ sparo 


sratrsuinn 


tion ». .s| occupava tempo t.i lr.:—.o .-Xnc n egi; .iff-nma d. 
dell'aspetto scolastico della jo-sc:e si.ilo sotto ;i teiror*? 
f competizione jinciùra » tra Ch'Ile petcos-.,-, nino s«' non 
Fst e Orc.sf, c ri'ernt-n. tra jftì h.is!o:i:,to i; sUo am.co. un 
i'nltro. che ia jiroduzionc jcoito M<it.asc'-c. gl. d.-'C ch-a 


! n ;ii..) ma ocr faic 


teciiiCi a lifclio 1 no;; avi'ssc confc.«^ato que'.. 


un’i-er.'.itarin 


L ninne 


d cevano d; oto 


! yiii'ìhF’crrii. c .'ilKmill 

Gli scrittori italiani^ ^ 


.Sovietica è oggi supcriore l'ici co: so degli i.'atcrrogaton. 
i 2 quella deli'Europa Occi In .ivreh'ncio n’ec'niato r*a.m*g 
dentale c degli Stati l’ni'i «la 'Ucccs.'.a .i ■.ui. 
ri'.-\i!icr!i-n messi n.s.«iemc. L'ultmio -.mp'Jtato a.sc.a'.t.ato 
Fd aggiungeva, entrando .'gg. e .Toak-.m'.rs: I'5‘coriO<ce 
T’«'i particolari, che l'VRSS jvnlo m n.a:to ir acc’.is*a. D.c-r- 

1 ha oggi 2.)0.000 insennanli .d; .ave: 'oaiato lu. ncr pi..ma 

j di materie srientiùc'ne •' jc.inti.a li sede delia l’^ e 

* Icciiiche co'i/ro 2 fì.fì00 del- is./.n d-*;io gi; .-p.ai. .ia quella 


L'ultimo imn'Utato a.s 

COlt.'.to 

gg. c .Toakim'.i's: I«-coriO<ce 

'lo m n.a; te ir accii-'*z. D.ce 

; .'ivc: 'O.ìT.ito lu. nzr 

p: ..m a 

mtio li .-edC' della 

r-s e 

ilo dopo gl; --p.ai. .ia 

quella 

•irte gl; - r-'P'"’—-' eoi 

fuoco 

Non volevo -uà;aie; 

m. f i 


per un poeta cipr iota 

Un telegramma a Eden di Angioletti, Anna Banti, 
Cecchi, Montale, Quasimodo, Soffici ed Ungaretti 


'• Feco i jiroh'i’ ■>, ' con (-•«? ji'ur'O'-to 
nilc oresc la hos'ra s, un- ..'■c.u*; d 
, e aaoiungili. per latore, *' *’''■ •• 

rirohle<n/j Hrll'i-ìunl ir.he- ■T'.lt!,«v .a 


d.) :nd \ .du; scor.o- 
;»;er.ne;e un fucile 


j 07 , e aaniungi'.i. per talare, ■ f-’ do’t.a 

1 ni problc’na dcll'annìinbe- |T;it:.,v a andò 
tisnin. a quello deìFoobligo spaiato ; 

! srolasticn, a quello dei In- '■i ’ic; cjuind; 

1 tino, a quello dei proprnm- st.iZione < 

Oli delle medie superiori. Iae«^us.). entn 
che sono vecchi di vent'nn pa'.izia ferro 
rii e non .si sono accorti .he funziona; 
il mondo c cambiato, n !un veihalf* 
Qiiclfo (ft’> njctodi di mse- t.n.a. po'che 
01 .amento, a quello degli -'Cnz.i h 

esami di S'ctn. D; tutti non rdetto «he n** 
posso parlarti in una volta. ;'uno ma -o! 

.Ve; loro insieme, costituì- fg.i rc.'t.t 


rt'rcnic convegno Pin^.*- ■, fu seguito a'-i art osto «i. kvis Kratv.d.ots alla sua 1;- q’iciio «ic» metodi rii mse- 

ancr Gino .'farfiiiofi ha 'Xiko.s Kranid.ots. segretario tic; tà e al suo lavoro. F.rmato. or.anu'ntii. a quello degli 

oresentato una relazione jden'cinarchia di C:p;«i, noto Giovar. Battista An.giolctt;. di S'ctn. D-, tutti non 

.sul tema: ÌFautomazione e 'Poeta e direttolo della rivista .Anna Ranti. Emilm Cecchi. par,arti ir, una volta, 

la nero.s.sif,! di un'adeguata letteraria «Kyijuaka Gram- Mano Luz;. Eiigcnio Montale. insieme, costitui- 

prcf»ara:ionc ctillurnlc del- mata ». un grup'po di letterati ’ì'alvatore Quasimodo, Ignaz.mi questinve pro.«.«a 

l'Italia. In questa reìazin- italiani ha inviato al presi- Silone, .\rdengo Sisftìc:. Giu- ’U questione agraria 

ne egli ha illustrato una dente del Consiglio britann.co seppe Ungaiotti. D.ogo Va- ^ quella meridionale, una 

sua Tabella di previsioni sui e ai deputati Gaitskcìl o Davis Ieri *. q’icsiinne che va affrontata 

cambiamenti che la « rivo- il seguente telegramma; I! te'egrau' ii... mv:.,:o m P^^ndi idee e con >ìrnn- 

tuzione tecnologica(così ia « Pioeti e scrittori italiani oci'as.onc delia seduta della y con i.n piano, con 

chiamano) produrrà in oerfi profondamente addolorali pei jCamera de; Comun: durantcl lotta nazionn,e 
settori: oggi abbiamo circa Tarresto del {mota cipnot.ajla quale >*. è discussa la quo- " -Ad« .'Mi »,on m'-i. io m*. - 
otto znifioni e mezzo di opc- Nikos Kranidiol.s c vivamente stione «lì Cipro, c stato conni- tu Pcr re: la tua rarrtrra 

rai comuni, e tra vent'anni, sorpresi per la sua prolungata meato anche al signor Ha»*- affare tuo (c mnoan fo.s.sr 

dice la tabella, ne bosfe* detenzione Cspnmono la loro marskjocid. sogrctaito gene- tin po’ dt più un * affare 
ranno sci milioni: ncrò oh- ansiosa speranza che il go- tale delle Xazion; Unite, di 5 info T: ho dato qua'- 

biamo 400.000 operoi .spe- verno britannico saprà tro- .-,11UXESCO. a; Fon c'.ub in- ^be cfrmcnro di nffessione. 

cializ:a(i soltanto, e cc n? vare a! più presto un’adeguata ternazionalc e aila Leg.a per i ”'o!o per ;! meglio ». 

. oecorrCTanno tre Piifioni e soiiiz.onc che restituisca Ni- d.ritt. dell'uomo. fil.XXXl ROD.XRI 


•: m, f.i detto ri; sp.rr.irz • 
Tut:.«v a and«» a casa dopo 
e: .spaiato pc un na.o 

d'oie; riuind; s; diresse ver«7 
1 i .'t.iZione dove. 'OCvondo l.i 
.iccus.i. ent!Ò r.eiruflìzio d 
polizia forro-.i.ar-.a o impo-.-* 
a. fur.zion.iii d: re-t.t-uigi: 
un \-e:bal<^ fattogli '.3 mat- 
t.na. po'che v.igg.ava -n tic- 
ro scr.z.i bigi.otto. Egli ha 


o quella mcridìonntc. una 
questione che va affrontata 
con prandi idee c con <ìr,in¬ 
di mezzi, con un piano, con 
una lotta nazionale 

'• .•\ri«s'o 1,011 (un, la '■ 
ta per te: la tua carrirra 
e affare tuo <c mnoan fo.s.sr 
un po’ di più un « affare 
di Stufo T: ho dato qua'- 
che elemento di nflessione. 
usalo per il meglio ». 

filAXM ROD.XRI 


idetto «he non minacc o ne-- 
;-iino ma -oltanto \--;c\.a c'o'’ 
[gl; s; rcst.t’u '-^e .1 «.frh.aie 
IHa agg’.’.into d; .a\ cr confe^- 
•i.-'to ^en7a n-e-'.on. c nerc'né 
ic.-.n -co .i' aver fatto male 
! FRWf O r\»;i\M 


I HBBiii lictss'iiii et c*(a 

Snhif.i. ttyc Kittvt 
I ssitrrt 

■ r» MI I rtAseciTB fssth 

- •• tini II 
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L’UNITA» 


LO AFFERMANO IL « C ONTE» CANALE E UN FUNZIONARIO P EL BANCO DI SICILIA 

Laura Feola prestò al Parlilo liberale 
i 50 milioni Iruliali allo spedizioniere 

Una lettera firmala dal niinislro De Caro clic attestava l'uperazioiie veniva l'alta eiri-o- 
lare daH avventiiriera |M‘r far credere alla e<^ rte/.za del finaiiziaineiito per lo ztieelierilieio 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CiEiN'QVA. 0. — Ni-Un snin 
(litio Nicoliiy. fra i molti, Jm 
1 troppi pittili oscitn, CI* it'c 
Hill) cJu* ora e .stalo furaf 
chiitnlo. BiiopiKtfit nspoiKÌc- 
I (• Itti inut Womaiiftir clic itru 
iiiH'ssi'ro fatto i (iO riiiltorii 
truffali dalla utiuoia l.aiiru 
Ft’oln c (tal .sciiirc;il<’ conte 
Canale allo spcdiziomert’ ni 
(;h‘.sc-{jciiore.sc Alim Botlhe. 
coll l’importuzioae di una 
fantomatica Tiartirn di conscr 
l’c alimentari. Semhiara ov- 
l'io che una pieeola patte 
della nomata (entime iitilioni) 
/os'.sT servita a fondare la 
.società per la eostruziune 
dello ziierlienlieio dc( San 
aio. e un’altra piccola jiarte 
ad nell insta re un appez:a 
mento di terreno jiresso San 
Salvatore Telesiuo, pei co 
struirvt la fabbrica. Ma il 
resto, cioè oltre 50 milioni/ 
Mangiati dalla Feola. o dal 
Canale? Pareva poco proba 
bile, lineile se non impossi¬ 
bile, trattandosi di persone 
provviste di dentature sane e 
forti.'-siine. 

Ora, il sedicente • conte » 
Cimale e il dirigente del Han- 
Co di •''Idilli Hallo, nel tenta 
tiro di scagiona r.si in (pialclie 
modo dulie pc.siinli uccii.s-e 
' he II iiiccsiono, hanno riee- 
liito resistenza di una lettera 
linnala dal ministro De Curo, 

• diretta alla Feola, la (piale 
'a lacera siiesso circolare pri¬ 
ma del suo arresto, nell'ori- 
iiinale o in copia fotografica. 
Scritta nel novembre 1954, 
la tci'ciii accenna chiaramen¬ 
te ad un t prestito > di cin- 

• liuinta milioni fatto dalla 
donna al PIA. Quei milioni 
— .secondo cori die circolimi» 
negli ambienti giudiziari di 
(leiiova e di lioiiia — erano 
la contropartita di una » prò- 
iiie.'.sa ». F.' lecito domandar.si 
se la « proine.s.sa » con.si,sta 
negli sforzi fatti dal minestro 
De Caro per ottenere dalla 
('arsa del Mezzogiorno il fi- 
imu'iamento dello zuccheriti- 

IO del Sannio. e cioè la bet- 
h’zZa di un miliardo e mezzo 
■Il lire. 

Alan RoiIIk' avrebbe letto 



e.irò 


'< iiior.iliz/.ilore 


1 / 10(1 l.i ha chic ti dilli due 
zinne del partito libeiale. o 
a De ('(Ilo pi'i .siiniiliiiente, u. 
initaciiso II '\lalagnili'' Soli lo 
supina ino. .Ma e ben stiano 
che I (pandi ciiin del PLI 
lina vidtii costa tato che i MI 
milioni c'iino di iiinveiiieiizii. 
diciamo cosi, poco pulita, non 
M .Minio iireiiiHl'UtI di render¬ 
li al legittimo iiropt tetano. 
Dolibiaino dedurne che <iue~ 
sii liberali hanno un concetto 
un po' troppo personale del 
diriilo di proprietit; oppure 
che i .5(1 milioni non .\ono an¬ 
dati nelle casse dei liberali. 
ma nelle tasche di un solo 
liberale'' 

.S'a»to tutti interrogativi che 
testano in sosiie.so 

In (ptesti giorni si torna n 
parlare anche del carteggio 
Campilli • iJe Caro, da mi. 
secando guanto si dice negli 
ambienti vicini al ministro 
demoeristiaiio, risulta il ca¬ 
lore, e (piasi l'aeea III mento, 
con CUI il ministro liberale 
insistette perchè fosse eonee.s- 



eurnpitu di studiare se il San- 
Ilio offriva, o no. un « am 
bieiite /(icorecole » apli zuc¬ 
cherifici, iiiVK) all'ou. Cam- 
inllt una relazione tecniea. da 
CUI risultava che l'ambiente 
sannita è m sfarorevole • u<;li 
: nei bei ifici, fieirhè b- barba- 
bietole non si iiitlirano pel 
Sanino, ma in Alta Italia 

Canipilli infurino De Curo 
del responso negativo, ma, 
nel mese di agosto .il prc.si 
dente del PIA torno a enl 
ilei/j/iflre il finanznimeiito. La 
risposta fu'ancora una colta 
un cortese ri/iiito. A'el .settem 
bre. De Caro invio a Cam 
idlli Ulta lungìiissiina letteni 
aeeitsaudo i polenti uidtisti ul¬ 
ti dello zucchero (l'Endanta i 
di .sabotare la •.stia» ini.:id 
tira, e minacciava addintlitia 
di dimettersi dal governo • c 
la Cas.sa del Mezzogioiao 
avesse rifiutati) il finauzai 
mento (era, .■•Irana eoi ueiden 
za l'epoea tu ciii il eii^o 
Monie.si attraversava il .suo 
momento di ina dina (lentez¬ 
za, e fon. De Caio eia .stato 
nominato • olioil/i-'iitore . ) 

Il :'i ottobre II)',./, risvr.i. 
MFH re.-,pinse il progetto del¬ 
lo zuccheri lino con hi inoli 
ragione, np/mnio, die il .S'an- 
iiKi è refrettili IO nlhi coltiva¬ 
zione (Ielle ha I hahieiole. Con 
una o.stinn'ione de(/nii dar 
velo di niiglioi cansip il mini, 
.stri) De ( il .S ( libello ni 
responso e si i/colse al .suo 
collega ministro (lcl(‘/\i)ricol- 
tura. Costui, cninpmrente c 
gentile, incaricò il sito diret 
tare generale prof Alberta- 
rio, di condurre uii'iiicliiesta 
tecnica sulla natura del snido 
.sannita. L’inrhie.^ta .sorti lo 
effetto che De Caro deside¬ 
rava: il Salitilo non era re¬ 
frattario alle liarhiihieKde! 
Nel Sanino le harhahietole 
liotevano magnifivitmcntc ere-, 
scere e prosperare, come in' 
Alta Italia! 

(Un lungo carteggio fia 
iiiniistri, perizie lecniehe. 
pratiche Imi ocratiehe. Involo 
(li funzionart e impiegati, de¬ 
naro del contnimentc sjieso . 
e tatto eiò per In signora 
Feola e il « colite • Canale! 
Viene la tentazione di soffer-, 
marsi a commentare. Ma (in¬ 
diamo aranti. La cromica è 
(Il per sè abhastaiiza elo 
(piente). 

Con la perizia del pro/e i- 
sor Alhertario in mano, il 
ministro De Caro tornò alla 
ranca riseriveiido a Campillt 
Poi la società del Canale e 
il gru/tpo NiroUnj-SFIAlì en¬ 
trarono in contatto c strin¬ 
sero il noto accordo, .sei/nen- 
do i consigli della Feola. la 


(inule diceva di e.s.sere is/»e 
iuta e eoiisiglnita' da De 
('ino. Diceva il in’ro. diccca 
il falso'.’ Il ministro poliebbe 
illn minarci tu proposito 
.\| Viiiiiiiale. pili lardi. De 
Caio, li! Feola e gli « a,\.si < 
della Ni('(dap SFIzilt si iiv 
volli I ai (Oli) con il oiiiii.sl/o 
(.'amplili, ma i! collinpiioj 
non SI concin.sc con mi ac- 
cordo. Il Ho gennaio 195.5, 
CampiUi scusse eaatiiineate 
a De Caio che In pinlicn 
dello ziicehei itiein non lo ir 
ipiiirdava. perebè eni di coni- 
pi'tcìi'ii (lell'ISVFAM F.l\ Fi a 
Il II modo IO udente e aniic/ic- 
vole di larnrseue le man 
lini, nonostante ipicsio. i 
CDiiriiiieiilo Hi .olili gtoiiui 
ehi- ;1 liniinziii mento eia o 
stillo coiii'Csso ('hi diiiiiiiii il 
comunicato (poi snieniiti 
dalla Cassa ilei .Mi'zzogioi ■ 
no)? Diuintiic! Un ruiisighei >• 
di itniininisliazioiie della Cii ' 
•sii del .Mezzogiorno, l'iirvo- 
eato Cai (Ione, che era anche 
segi etili lo di De Caro c pre- 
sideiile della Cuincni del 
Coiiimereio di Henerenlo 



('I.VllKII\.VK (.Si uii.t ) — Diitiu la vislutn- ili-l liliii « Itock 
.irilliliii ilie eioil. • .iiiitii* la |Mi|ii)I.izU>tie ili i|iii‘st.i t lll.iillii.i. 
IritM-ifiata dal «iniK’ii roti», si i* il.il.i .i srlil.iiii.i7/i e ili- 
siiiiliiii. od misi» (lei iiu.ilt l'.inri.iii.t .slRiiiir.i i lie si \i-ilc 
nella (uln, sikirelt.» ila un aiteiile. Ii.i ri|M»rl.itn mnlnsliini 

all.i tesl.i 


Spaventose torture 
applicate in Al^reria 

l liti (lirip'iiU* <i(‘l Stillilo (oniiinisl.i r .sitiUi sollojlositi al 
.s(i|)|)li/.i<i <It‘ll(‘ seti l idie eltd i l idie - .\iiiiiii.ssi()iii dt'l govtM iio 


DAL NOSTRO 


CORRISPONDENTE! Un jouli a.-soliita menti' de-j.s/i Seherrnm, Salineron e I.o- 

!- fede fc'c appriMo mol-jpe;. Una donna. Itliiiidie AIoi- 

dic l'ispeltorr i/cncride »ic, ritenntii lina delle re.sjion- 
delhi /«oli.in fiuiieesC Maireg.jsabili del Partilo eomiinislii 
luoghi I he fnrioio ,iilg(‘i I no. .-.iircldii siiiln loii'i 
toiinte, SI sarei) - I rat,i in un modo niieor pili 


•gne 

Lo .scandalo'/;,. 
.■il(iena (Ida- 


l*.\l{l(;i, C. - 
delle tonare m 

ga. Kkiiici- Obseisatevu n c nratmi sui 
tornalo ieri .siill'/iri/oiiicnto /entro detti 


delia iiriaiido iinoci, orrendi 
rriiiiint loniinessi da poli;/o//i 
lraiice.li ai danni di pngionici t 
politici oli/erini II settimana¬ 
le « Deiiiain l'organo .socia¬ 
lista •< Kriitie 'l'ireiir •> mi anco¬ 
ra <1 I/ls.xpivss .. chiedono oggi 
che sia falla amjmt luce sui 
fatti ormai di /inbblicu domi¬ 
nio e che 1 respon.sahiII ven¬ 
gano inimedintiiinrnle deiinn- 
riuli e aindicati. 

Fino ad ora si .sii che nel 
Coii.sifiHo (lei ministri di mer- 
eoledi sror.so Mollet e Laeo- 
ste sono stali costretti ad af¬ 
frontare l’argomento. Il mini¬ 
stro ri’sidente, .lenzn smenti¬ 
re i fatti (li Ornila, avrebbe 
assidi rato che .severe .sanzio¬ 
ni .sarebbero già .state prese 
contro elementi responsabili 
<li oltre e/f«’rote;re co/n/zinfc 
a Houli. 


he risto o.iacolato lodtii .stia 
inchie .la da elementi ilclla 
polizia locale elo- gli arreli- 
bero iinpeihlo t'acees.so a mi 
ciim/io di ronrriil lamento do¬ 
ve r.t f (Orerebbero rito Jiiii.si, 
tra liti (tlt>t. oteiini dei /ir*, 
ijioroeri solloposii a torture. 

Anche VVi/bot. capo della 
/iiil) III iiolitira, e aliualinenle 
in Algeriii per indagare sullo 
opeiiilo dello Ungala di sor- 
leglitin.a del !< intono.. USI', 
alla gitale sarebbero inipiita- 
htli I criiiiiiii commessi. 

Tormnido a ••Kiiuice <.>b- 
.-.erv.'iteu: che per primo 

iii'eiii ifenuncialo lo eiind'i o 
delle torture, creo (filanto è 
scritto nel .'.no numero lont- 
par.\o ieri- « Fra i torturati 
ina colpiti, ri vengono segna¬ 
lati, oltre ai nomi giti rii ali, 
lineili dei dirigenti siiidai ali- 


250 MIU BUDAPESTINI VI HANNO PA RTECIPATO 

^òpIciiiiì liiiK^rali «li Ké«iI«p 
«;«^ l«^l»r«tl;ì per ICsijk 

A.ssieme con Htijk, iianno rieevtild Iti stesso omti'^j^io i Ire 
compaj^iii eoudauiiali etili lui: S/.aliiy, S/.oeuyi e UjillTy 


ennn.i l..iiira I rota, l'amira ild ministri, rhe presti» 
•">0 milioni, non suoi, al Partito librratr italiano 


.so alla .società formata dal 
sedicente conte Canale il h-\ 
linnziamento di mi mihardr) 
SII e mezzo albi scopo di co.sfrm-| 
famoso zìieelirri- 


11 let'cr.i e — sTcoTido a'.rnni 
— ne cn)iserrerebbe addirti- 
tura una copi-i fotografica 
(i’i'd'avrcbhr coii'egnata. 
dee. led'.rriì'e conte Ca-\re l'ormai 
i.'.'le per indurlo a non rie- tic,o. 

ii’ni'-'.nre la truljn I .50 mi- .V*'| ipiiipir; del '.5-1. aìcum 
Loro erano stati ^ pre.stati r f agenzie di stampa e aldini 
zd un ;n'tito pobtico gocer-'. go'mil; meridionali pnbbb- 
r.afvo Non c’era rfunque da' corono notizie secnridn cui il 
p)-roccnn.zr.Ki. La re.-UtHZio’ir. fin tnziameiiio c’-a ipà stato 
era sicura immancabile! i co;ires.>u. ma h' notizie fnro-i 

In rra'ta — ed e (pie-inn smentite dalia Ca.ssa ddjAcianio 
sto. senza dubb.O. nno deplij 5f,-;_<if;if,rno. Nello .•ììe.s.ìo n,> i ibr:;;e:.ì! del pariita de: 

me.ve- A presidente della lavoratori o del so’.er.no. Pres- 
ISVFD1F.H. doti. Fnannni. al so ia te.stata delia bara di 
^ quale era stato affidato il Rajk ccr.ì la sedova. Julia, e 


BL’HAl’r..ST. G. — Si rwno| 
.'volte que.sici pomerìeRÌo .» Bu- 
dapest le roletuii esequie na- 
7.iunali cicH'ex mini.stru de/tli 
Esteri uimberere loiszlo Rajk e 
dei suoi tre coimputati, Ale¬ 
xandre Szalay, Tibor Szocnyi e 
George.s Palffy, Una grande 
folla di lavoratori ha fatto ala 
al pa.s.saggio dei feretri conte¬ 
nenti le .siioglte dei quattro ex 
membri nel C C li'-l Pa-tito 
dei lavoia'ori unniurc'i .\ella 
capiiale urigl’.erc.-e i net;o7i e 
gli .••t:d)il menti .*<jno chiu¬ 

di per dai», minio ai lavoratori 
Il pari* cipare ai fiimr.'ili 
t/iinndo le bare sono 'tate 
esi),)>ii* allomaggio della jio- 
noba/mne, prima di essere Tra- 
-porta'.e .ill.i sepoltuia. -i lal- 
eola che non meno Hi 2.S0 mila 
p'T-uii'" .lidi ano sfilato damanti 
•id os-e. durante parecchie ore 
ai ferttri .si trovar a- 


aspctti più p'cranti della vi¬ 
cenda — il Rodhg attende, 
ancora di riavere i suoi mi- 


Un'oltra vittima della ««lupara»» 

nelle compegne delEAgrigen tino 

L'ncciio è un contadino pregiudicato, il cui cadavere è stato rinvenuto all’alba 


AGRIGELNTO. li. ~ Un 
pr<*c:uft.:aio e ucciso a 

colpi rii .'".icilo a •< Itip.ira •• 


scinto c r.prc.io cri ha det¬ 
to ri: chiamar.s! .Amleto Bi- 
chicci. di 42 anni, calzolaio, 


S. trn'.tr, rie’, cc.nbidin.-s ! abitante a Casalecchio Reno 
Fr„nce-c.) DAaat;. d. 40 anni.' iBo.oJna». La notte di mar 
rhe e stato trovato criveJiato 


tedi acùiao e/ib aveva ;pa- 
raìo un colpo ri; rivoltel¬ 
la alla moglie. Pierina Ma- 
’.ossL di 40 anni, con la quale 
: suoi rapporti erano molto 
tesi, fin da quando e^i era 
tornalo dalla guerra. Fortu¬ 
natamente la pallottola ave¬ 
va ferito solamente dì stri- 
-cio la donna, che dormiva 
t da sola in un’altra stanza. 

Si è COSlihlHO il caliolaio i risportandole il lobo di un 
c tVMiiu I orecchio. Convinto di aver 

• ucciso la moglie il calzolaio 
I i era dato alla fuga, vagan- 
j do di notte per le campagne 
e nascondendosi di giorno 


Oa. p.:'.;c:t.»n! :n cc.ntr.'.d.a Sc- 
ratìnfs camnaena d 

M. ntenevacis. 

L.a c.:c,.'t.anz.a de;.'.-: p f _o 
cc'.'.c Cartucce « " Ljp.ira » e 

i precode.pti del’.a s.tt.nr 

ninno fatto orientare le .n- 
dag.n; ■vcr-s ro'e^i rie', dt'- 

I tto c-r.- vondctt.'i. 


che credeva di avere 
ucciso la moglie 


MILANO, 6. — Un uomo! poi pagliai. 


Ufi asino uccide 
a calci il padrone 


dall’aspetto smarrito, con 11 
vestiti in disordine e la bar- j 
ba lunga, si è prc.=cntato sta¬ 
mane ai carabinieri della 
compagnia Tribunale: «Sono 
quello che ha sparalo alla CATANIA, 5. — ÌJ con’.a,ilno 
moglie» ha detto semplice- Mariano Canillone. di 51 an- 
mente, scoppiando in sin-jm. è stato ucciso a calci dal- 
ghiozzi. Poco dopo lo scono-li'ailno in groppa al quale ricB- 


trava a R.-ir.ci:,zr'i On-ta cim- 
pagna 

La bestia, imbizzarit.-isi a un 
irattto lo ha sba.Zn'o a iviia 
colpend,»!,) r;/-ta'imente con 
.0 z.-.mpe 

Nonostante i «occorsi 'libi¬ 
to apprestati, i» Cartiiioie e 
deceduto poco dopo 

àggreé'nce il padre 
COR le fortki 

MESSINA. 3 — ".0 giovane 
ha tentato d: aggridire coi 
pi di forbici il propr.o r^oie 
al quale aveva ch:.*;'o. -«r./a 
ottenerle, 400IMO ìi-'o E' acca¬ 
duto a Mazzara S Anirea. pr.»- 
tagonista ii 19enne Anm-.ino 
Crìsafuili e suo padre \a- 
tore di 46 anni. L’'nter», nio 
delia madre ha impedito a! a.o- 
vane di attuare il rao cr.ri i- 
r.ofo proposito. 

Avvertiti del fai'o. «or,</ ..c- 
corsi i carabinieri cne hamo 
dovuto impegnare uoa c »...it- 
tazionc con l'Antoni.ao. pr.n a 
di ridurlo all'impo'e ira i ar¬ 
restarlo. Egli è stato denuncia¬ 
to per tentato omicidio e ten¬ 
tata estorsione. 


il figlio di otto armi. 

Il discor'io ufficiale e stato 
|)rotuiiic,ato dal presidente del 
E’ronte popolare. Anta! Apro, 
vlee presidente del consiglio e 
membio ileirUtlieio Pulita u 
del oartito, egli ha iTiticalo 
con energia gli errori che con¬ 
dussero alla mcriminarturie e 
•libi rond.inna di Itajk c degli 
litri tre cortuiagni. e lia rietto; 
• Purtroppo non possiamo ri¬ 
suscitare i morti, ina possia¬ 
mo evitare ctie simili delitti 5i 
rqjetario ». 

Uopo di lui rianiiu preso ia 
parola. Lazio Orhan, in ra(>- 
pre-entnn/.i dei j>iu vecchi mi¬ 
litanti del partito. E'erenc Mu- 
iiieli. ex ambasciatore a Mo¬ 
sca. a nome degli c-x combat¬ 
tenti della guerr.i di .S/iagna. 
Bela S/as/, sirittore e autore 
rmematograta >>. in quaiit.'i di 
Ultimo amico di Baj'r'. e parti-- 
cipe del suo pen.siero. 

t/uesta mattina Porga:.,/ cen 
tra’.e dei partito ung>iere,e del 
iasorato'i. - Sz.ibvl Nei» - re¬ 
tala in prim.a pagina le toto- 
graf e de: quattro rcimpagni 
per I qual: ‘i sono celebra!' l 
funerali di stato, e cnrr.men'a- 
v.T l’avsenimento eon un di- 
tonale t>dal titolo » Ma. piu • 
.Mai più dos-ranno erearsi le 
■o-idi/ioru in CUI errori dolo¬ 
rosi come quelli rhe portaro¬ 
no alla morte di questi tabe 
70-,’. militanti della classe ope¬ 
raia possano es>ere compiuti 


KiiaUi» 15 lioiirn* .-om* 't.ite 
nlcn'lfa .ite .Si-toiuh» I.i j,,»!;- 
/lii li iiuiiu''t> tiitalr- |)oÌ!«-l> 
l>f a.scfialcTt' a un ci-ulinaio. 

li pr<jciir./l/>ie BIìiik' lui icso 
ii<>ti I iioiiii degli arifstati; 
Bei linid Jaiob di '(0 .'uiiii. gin 
•iingctiU* (Il un’.'tgeii/ia che 
foniiv.i iii(Jo.s..;ilrici e iiiodcl- 
Jf. Uciiiuiig rii 44 mi¬ 

ni. fi»t<»gr.»(o. Jer.^y C'l;trk.v*>n 
di 44 .,rini, puri* futografo e 
llfuiv Bugil.iiioll. di iti .inni, 
trciin,* di uno stabiliriu-nto di 
ni;ite,'ii»;«- fotogrnficr. 

Gli .iir«--;jti .-i .scrvivanci 
toni»- nchi.iiiio })t'r Ir- r;ig:u/e 
(li un'.igcti/.iit rhe j»ir»riifUev.j 
!ori> .iivoro pre--o .studi arti¬ 
stici ri s.irtorie ;n i|uaìttà di 
iiu>dr'lìr_- I, ind'..s.-sa*riri 

Sraio s-t.'itr- '-fuiiicrtrate t-en- 
tili.li.i 'il fotografie »• pubbii- 
r-a/ioni (> »:nog’T«fir h<' Un.» 
'Ielle r.«ga//«‘. di .ipper».» If» 
i.ntii lui n\e!.ato ebe Jarrib 
iivev.T toii iun.tto un ;tj>pun- 
t.imentri < ,>n un industriai»: 
che ’.e asrei)i>e riato 100 dol- 
.an di rir-iuiipensa. Venti dol 
ì.iii ,s..rebbcTo .-Tati trat’enu'.i 

dà, iiie'J/ato;e, 

.-A.tre r.ig.i/vo- .-..iiin') ;j •- 
di fr- tiii; indecent: e 
i>rgif .l’.ir- rjiia'.i avr-v.ano pr-- 
parte -u invito delle per¬ 
sone s'ipra nominale. 

L'of/r-raz'.one della pr»;izia è 
-lata rondotl.» in seguito ;i 1 
.rr.c'rt-ttaz.or.i telefoni'i'ie 


r’rndelc. per Ire i/toriii .i/ireb- 
be stala ■ o/lojio.sfa al su/ipli- 
zio ih’ll'ai (pia e u guello dette 
stani he clcllrichc: gli clci- 
troili le .sarebbero .sfati ajqilt- 
ciili non .s-t>lii ai jiols-i e alle 
caviglie ma jierfiiio in seni. 
Ar/iiuiiq/ianio clie .si .sono t)»'- 
rifieati tre tentativi di .sniri- 
dio nel corso (Ielle torture. 
Quello di Chiiber, che riusei 
Il tai/lutrsi lina vena del eolio 
eoa limi lama da rasoio, ipiei- 

10 di Ver, che si recise i jiob.i 
con mi terrò tolto al tacco 
della searixt e (/nello della 
stessa HIanebe Moine, rhe 
reni, la morte con mi pe :o 
rii vetro ma che fu sorjiresa 
prima di mettere in allo il 
suo piano „. 

M L’Kxpre.s.s >• di oggi rou- 
fermii la denmiciii liinriaia la 
.se/timami scorsa thi Francois 
.tfanriiie r-oa un .'crvizio del 
.no inviato speciale in Alge¬ 
ria. •• Le persone arrestate — 
'.rrive l'arficoli.sfri — sono sia¬ 
le torturate, ormai senza aì- 
eun dubbio, nelle eimdizioni 
denunciate il rbe ha provoca¬ 
to una inchiesta del governo 
affidata al signor Maireg, di¬ 
rettore della polizia e al si- 
ipior Wgliol. direttori’ ilrlhi 
H.S.T. ... 

f'omc abbiamo detto, anche 
due organi socialisti, il r/no- 
tidiauo .. Frane Tireur .. ed il 
settimanale • Dernaiii ». sono 
stali costretti ad occuparsi 
dello .scandalo, non fosse altro 
rhe per mettere le mani aviin- 

11 e liberare il .st/eiali.sfn Lo- 
eoste da ogni responsahilifà. 

« Ix- .Monde .• di ipiesta sera, 
facendo un bilancio delle dr- 
niiticie fin t/i/i pubblicate sui 
vari orr/nni rii stampa, solle¬ 
va i jirimi dubbi sulla effi- 
raeta di una indatpne con- 
doltg .soltanto da dirigenti 
della polizia F.’ la magt-tra- 
llira che (leve inlt'rvenire, 
aprire mia regolar'' inchiesta, 
ajifinrare i fatti > '■'uvarr i 
rolpcfoii 

"Coloro rhe jirr ragioni di 
Stato -- conclude il rpiotidia- 
no 'leda sera — coprono con 
la loro autorità e col loro xi- 
lenzio i crimini (ornmrssi^ 
'h’bhono iienznre che domani,] 
in altre circoslnii'e, poirrbbr-' 
rn radere V'tlirne 'l'-llr sfr.l'e| 
misure if rappre.-aglia. GIU 
uomini lih(-ri hanno il dovere 
di preorr'ipoTSi r di rfriedr-rr, 
come fu rhirstn nll’ultin 
rnnerressn sf.c.alista, rhe lo! 
giustizia s'a ug’iale per fatti, 
e rhe le rappresaglie -'.anni 
abbandcoiatr per sempre •• j 

Qlie-tr, e (piante) rìiTrionO.] 
del resto, fitti i riffodini 
frnnresr rhe non pr.s-ono o>.i-; 
mettere rinstaurazione in Af- 
geria di sin regime di fortiira 
nel nome della Francia: 

-Al'Gl'.STO P.ANr.AI.DI | 
■ - -I 


Revocafo a Nkosia 
il CRfRìfiMCO permaneRte 

NICOSIA, 6. — E' .«tato tevo- 
ca*c stamane il cr»prifuoco p<T- 
manente imposte» la srsorsa sel- 
f intana nel settore greco della 
città, dopo l’assisMnio di due { 
agenti della polizia inglese. 

Il provvedimento era rimasto 
in vigore per sette giorni e con¬ 
cedeva agli abitanti locati sol- 
‘ar.tn una n due ore quotidiane, 
ror 1 r.'f<-"rtri ai vi- 

'• f r 1 


Scopra a FHadeHia 
un'organiiiazione « squHii » 

FIL.-\DELFIA, 6. — Quat¬ 
tro '..omini sonr» «'..ati arresta- 
’.! .a Filadelfm in .'cguito ad 
'.n.i ind.agine deil.a polizia che 
e venuta suilc tr.acce di una 
organizzazione che adescava 
ragazze, i^r la maggior parte 
minorenni, per indurle alla 
prostituzione e a poisare per 
foto pomografiche. 


\!UU: ST.\fO IN I KMPO 

Un fanatico voleva 
uccìdere Hatoyama 


TOKIO. 6 — Un fanaUco diiguito 


r.o.e- meccaniche ?l- 


2.3 ar-n;. certo Masajukì XaKa-|l'aereo con c.ii dovrà raggi'jn- 


wjia, r- arrestato o^tgì 

mentre .'.rmato di un pugn^.e. 
cercava di penetrare .ella re¬ 
sidenza 3'-. primo ministro Ha- 
toyama 

11 giovano, che appartiene al¬ 
la sezione di Kioto lei gruppo 
di estrema destra -Oonippon-j 
sisanto ha dichiarato alla po-. 
lizia che egli voleva impedire’ 
al primo ministro di ocarsi a 
Mosca 

Ottocento poliziotti sono sta¬ 
ti mobilitati per impedire even¬ 
tuali nuovi attentai contro Ha- 
toyama, al quale d'altra parte 
è stato costretto a rinviare le 


ere -a Capita.e ìo'-'iet.ca¬ 
per il ir.om.tnto l'era •i-lta 
partenza no.a e stata precis-.ta 
Si pensa tuttavia che Hatoya-| 
ma /x>trà rsi in viaggio, 

dom.ani. I 


«ua partenza per Mosca la se-pcirone. 


ONre cento mtlioRi ! 
gli eleilori hi USA | 

V-'.VsHINGTO.N. 6. — P(r Jaj 
rrirra volta n« ila storia amt-n- 
ezna il numero degli elcttc.ri 
ha superato i cento milioni Lo 
ufficio del censimento ha infat¬ 
ti reso nolo che alle pros-sime 
elezioni presidenziali saranno 
chiamate a votare 102.743 000 


g nnaga$ tmaga$ unaga$ unagm unagas uttagas iiiui^as iinagas linngns unagnt 

CONCORSO A PREMI ‘^^unagas^’ 

(DO.MM. nn. 24550/1/2/3 dol 14-16/4/56) 

Seconda estrazione 29 settembre 1956 

Alia presenza dei Funzionari designati dairintcndonza di Finanza 
di Milano, ha avuto luogo la seconda estrazione dei premi posti in 
palio nel Concorso bandito dallo Società 
DOMOGAS - FLAMINA - MIGAS - PIBIGAS. 
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I* prtnlo - Flit . 600 » * b. 0244004 - tfc- SCISCtOLI e.PPF • Vii Roman, ia Fstll 5 • Carato - BARI 

2" prtBiio - Friiorifaro - n. 0SS048B - ilf. SANIINEILI ALFIO - P.iia Pompifllo • Ftriimpopoll • FORII 

3* premio - lambratta - o. 00913S0 • tl(. TERLIZ2I OONAfO • Via Oberdan 26 • Canoia - BARI 

4» pianilo • lamhrtUa - i. 0266332 • alt- IMPERATRICE DOMENICO • Il Cupa Santa Croci 7 • NAPOLI 

Dal 5” al 8" promìo > Cucino a gas con forno Auor, Fargat, Ignis, Triplex 

ENNA 


n. 0 115 362 • Aiuola - BOLOGNA 
n. 0.170.303 - Pollo S. Slelano - GROSSETO 


n. 0.290 802 
n. 0.240.466 


Valtuaineia 

BARI 


Dal 9" al 10* premio Scaldacqiia Vosugaz 

n 0 262 878 - BENEVENIO n. 0 071.967 - Aleso - MILANO 

Dal 71* al 30" premio - Servizi posato Sambonot 

Pontassieve - FIRENZE 
Balletta - BARI 

S Lucia del Mela • MESSINA 
Santa fioia - GROSSEIO 
CATANIA 

Coileto Peilica/a - POICNZA 
luceia • FOGGIA 
An/i - POIENZA 
Ann - POTENZA 
Oisceglie • BARI 


0 1/8 832 - 
0 '/45 003 
0 150 709 
0 172.311 
0051 716 
0.228 012 - 
0 086 40/ • 
0 097.364 - 
0 097.365 - 


n. 0:239.425 


n. 0 305 549 
n. 0.449.925 
n. 0 013.146 
n. 0 253.435 
n. 0 421 224 
n 0 253.557 
n. 0 321.337 
n. 0 298.168 
n. 0.159015 
n. 0.211.198 


Carso!! - L’AQUIU 
GuardiairelB - CHIET! 

Ave/rano - L'AQUILA 

Sopramonle - Capri - NAPOLI 

Capua • CASERTA 

S. Maria Capua VeL • CASERTA 

Molfetta • BARI 

Gasarla • BERGAMO 

MESSINA 

Balletta - BARI 



1* premio - Fiat 600 • n. 1694924 - slf. MASIERO AURRIO • Via Cabrenriero • Merlara - PADOVA 
2 ' premio • Eritoritero - n. 1750125 • sii. CURIETTO ANTONIO - Via Alelli • Alelli Alto - AQUILA 

3' premio - Lambielta • n. 1681470 - sig. BANDONI - ViaregEio • LUCCA 

4> premio - Lambretta ■ n. 1571737 - sic. VRABEZ - Via 7 Fontane • TRIESTE 

Dot 5" al 8" premio - Cucino a gas con forno Auor - Fargas - Ignis • Triplex 


1 807 5,18 
1 090 310 


ViRcvann 
licaioto - 


- PAVIA 
ROVIGO 


1.707 127 - Cori 
I.7G5 421 • Goni 


• LATINA 
di Mescla - 


FERRARA 


Dal 9' al 10° premio - Scaldacqua Vosugaz 

Il 1.710 641 - LIVORNO n. 1.612.928 - MIUflO 

Dal 11' al 30’ premio - Servizi poiato Sambonot 


1 651431 - 
1 67? 515 - 
1 519 961 • 
1 757 666 • 
1 541 841 - 
I 541 868 - 
1 581 POI - 
1 OOP 880 - 
I 711 8)0 • 
1.570 6/6 • 


boia della Scala - VERONA r 1510 121 

UDINE n. 1 681 673 

SIINA n. 1.750.157 

lAIlNA n 16/5 101 

Acerra - NAPOLI n 1 519 170 

Aceri.» - NAPOLI n 1 713.298 

S Gre*oiiO ■ PADOVA n 1 691 612 

Monte Argentano - GROSSEIO n 1.756 426 

ViarecKio - LUCCA n 1 620.740 

1a£lio dr Po - ROVIGO n. 1 601.531 


Mangi,ano - NAPOLI 
Itrrana - PISTOIA 
Massa d'Albe - AQUIIA 
Monlalcone - GORIZIA 
Colle Val d'Elsa - SIENA 
VrafeR(:{0 - LUCCA 
VERONA 

Crvitella S. Paolo - ROMA 
Isola della Scala - VERONA 
Rovelle Terme • GROSSETO 


tu 


:u 


B 

:u 


S/j 


B 

tr. 


c 

c 


c; 


Miè)A<; 


1* premio - rial . 600 . • n. 7533802 • sig. CU6LIELM0 FATI - Porta Alta - PESARO 

2' memo - rtltailteio - n. 2478427 • sIg. GIOVANNI PALADINO - GENOVA 

3^ premio - Lambielta - n. 2S3I420 - sig. GERMANO MUNARI - Montegallo • ASCOll PICENO 

4'> premia • Lambretta • n. 2423568 - sig. ALFREDO RASCHIELLI - ROMA 

Dal 5’ al 8° premio - Cucine a gas con forno Aucr, Fargas, Ignis, Triplex 

n ? 328 663 • Logo - RAVENNA n. 2 335 662 

n 2 4)8 9'); - IJOIOGNA n, 2 357.781 


Nrua Monferrato • ASTI 
S. Ani,ma - NAPOLI 


Dol 9’ ol 10° premio - 

r, 2 444 068 - ROMA 

Dal n* al 30" premio 

n P.506 74/ - LUCCA 

n. P.730 RI7 • CATA7(IA 

n ? 380 219 - Sulmona - l'AQUILA 

n. 2 499 782 - Cioppo dt Tresam - MASSA C. 

Il 2 576 745 - Tu-.icnano - RAVENNA 

n 2 410 017 - Si/pmo - PROSINONE 

n 7J0I 906 • Intra - NOVARA 

n 2.322 654 - Caslipnola di Sopra - MASSA C. 

n 2 338 221 - Fierpamasco - AlESSANDRiA 

ri 2 490 780 - Tresana - MASSA CARRARA 


Scaldacqua Vosugaz 

n. 2 482 681 • GENOVA 


Servizi posale Sambonot 


2.301 786 
2414 287 
2 337 686 
2408 215 
2 438 162 
2421.79/ 
2 497 462 
2 521.440 
2 730 825 
2 536 685 


NOVAPA 
PESARO 
TORINO 
Amanlea - 

Bagnacavallo - ) ..lìì-VA 
Casalvie/i • F805IN0NE 
Caslagnor! • LUCCA 
Lentrni - SIRACUSA 
CATANIA 
ANCONA 



AufovoHure Fiat < 600 > 

P premio - n. S.OtS.414 • lig. CALCAGNILE LUIGI • Via Alllste 60 - Pacale - LECCE 
2' premio - n. 8 003 146 - sig.ia FAIlACE LUCIA • largo XI Febbrain - CassMO J. • COSENZA 
3' prtmie - b. 9.158 719 - tif. BONATI AGOSTINO - Via Aurelia 58 - ArcBia - U SPEZIA 

4 ' premio - a. 8.362.637 - sig. BAZZAJtOI LODOVICO - Via GarIbaUI - Carcara - SAVONA 

5" pTtmio • a. 4.167J14 - aig. OLIVA ENRICO - Via SBineto 15 - Urbiaa - PtSUO 

6' premio - a. 4.012.414 - a/g. MARIANI RENATO - Praz Moalisicuro • ANCONA 


r Dal 7° al 12* 


premio - Frigoriferi IGNIS Ih 135 

n 4 323.727 - NAPOLI r 8 647.221 

r 7 7.94.82; - Galli.ra - PEGGIO CALABRIA n 5 628 606 

r 6 368 117 - Gallarate - VARESE n. 4 083 063 


R.v» aArcaro 

p.o;/A 

.Msn teg'O'gia 


UOINE 

A3C0LI 


PICEKD 


Dal 13° al 21 


= n 8 974 533 - Cergei - 

S r 9 031 200 - Wartit - 

■" r 4 342 697 

? r. 8 735 061 


premio - 

NUORO 
SASSARI 
M'jgnano - NAPOLI 
• Aviario - UDINE 


Lambretto INNOCENTI 48 cc. 


n 9 156 866 - LA SPEZIA 

Dol 22' al 27° premio 

n. 4 350 575 - Arrano - NAPOLI 

n. 7 804 164 - r.itoni - REGGIO CA'.AgPlA 

n 9 004 483 - Sfreppa - CE7W/A 

Dol 28’ al 33* 


5 434 183 
8.558.503 
4 162451 
4 640 311 


S. Vari rjì 
FISA 

CAVP03ASS0 


- PAHSIA 

PtSA'’0 


Cucine AUER < Lady > 


o. 3 776 012 - ’ZICE’TZA 
r 8 525 563 - a-, cesio - GROSSETO 
r 5 641 488 - POVA 


premio - Cucine FARGAS c Sogno > 

n. 4.619J76 - Telese - BLNEVEmO 
.1 7 783 239 - REGGIO CALABRIA 
r. 3.233 513 - '.INEZIA 


n 4 213 343 - FERRARA 
r 4 121 299 - S S-verino 
r 6 573 034 - TERNI 


M. - VACEPATg 


Dal 34’ al 39’ premio - Cucine VICTORIA PIBIGAS 

r.. 4 207 332 - FER^SOA 
«. 5 991.608 - G'.55,o - FERUG A 
B. 4G52J62 - Terme i - CAJXPOBiiSO 


r 5 105 657 - Galalina - LECCE 
n. 4 JS4 668 - Prociia - NAPOLI 
n. 8 276 617 • Meol') - VENEZIA 


Dol 40’ al 45° premio - Cucine TRIPLEX < Fortuna > 


r. 7 795 702 - Melilo PS. - REGGIO CALABRIA 
n. 7 042.455 - S Stefano Ojìvj. - AGRiGtrrO 
n B 381 735 - Al'are - SAVONA 


r.. 8 880.133 - Ca^'-s-g o - TRENTO 
n. 5 504.946 - Aii.i. - PERUS'A 
n 4C52J33 - Ssm»!: i . ASCOL! P ;E\0 


Dal 46° al 57* ptremio - Scaldacqua VESUGAZ 

5 n. 5074 923 - LECCE a 3 365 221 - SAVONA 

“* r. 4.557 493 - Cengno'a - FOGGIA n. 3 576 439 - BERGAMO 

r n. 8001.142 - Montano Uff. - COSFNZA n. 4.129213 - MIACERATA 

5i, r. 9 036.950 - Ca'aaranoi - SASSARI r. 9^13J4l - LUCCA 

S n. 3.731.667 - PADOVA r. 6 5 72 963 - TERNI 

i r 3 548 901 - BERGAMO - 4 002.467 - Savscfe.vito 




Dol 58’ al 177’ premio - 

n 8 002 923 -4 731 525-6 756 752 
6 774 415 - 4 323 235 - 7361.;&9 
4.313301 - 7 409 078 - 4 538 950 
4 451 791 - 4 621 375 - 5 095334 
4 952.421 - 7 049.409 - 4B62.989 
4 325 448 - 7 734 159 - 7£93 €71 
7.781 763 - 8 972.103 - 4 494.551 
4 936 019 - 5 036 594 - 4 537.256 
9 038 858 - 4 62U63 • 4 860.749 

4 683547 - 8 000 285 - 4.688551 
3 776 559 • 9 084.726 - 3 623.137 

5 395 053 - 3 775 726 - 8 645521 
8 627651 - 5575 195 - 6 263560 

6 610 514 - 5 533 425 - 3.966623 
6 650 422 • 3 920 042 - 3.826 3 72 


Servizi Posate SAMBONET 


4 859 666 
7.422 405 
6 765 056 

5 250 210 

4 583 295 

5 030 545 
9 039 33! 

4 494 233 

5 250 9?2 

6 763 930 
S.627.564 
3.730 153 
8.196 65S 
8 106 499 
3 821 650 


4539 456 

3 628 469 

5 4415D6 

4 281 693 
4 215 149 
4 018 804 
8 521.024 

6 697597 
4 125.836 
9312412 
6 556.960 

4 645.160 
6 698 392 

5 894 895 
S 559 302 


- 3/856547 

- 3625 462 

- 5157.723 

- 8.194 445 
■ 6123 929 

• 6 591 841 

- 5.626 452 

- 6674.924 

- 6607575 

- 6675622 
-5 641607 

- 6 453 779 

• 8.77S 693 

- 4 123.332 

• 8.525506 


3 '.34592 . 
3720117 
6551621 
5 577.157 

8 379 549 
4013803 

9 217.732 
8 524551 
4648.454 
4.127.767 

4 017618 
8 765.668 

4 079545 

5 836558 
4 009 524 


Prossime estrazioni: 30 novembre 1936 • 31 gennaio, 30 marzi a 31 


4 207533 
4291.661 
42SS.119 
4220.739 
3606 001 
4 643.778 
6600.730 
5.642615 
4.124.108 
8.766673 
6695585 
6674.477 
8.787264 
6075 009 
8658 092 


1937 


> ntSoun rofoun vvfMun to^oun $nM»un toJvun nSmunnMmum tm^wun 


unaga .4 unnsas utingas titinsat unagas unoga$ ttnngas itnogas ttnagas tittngas irrm^njt M/io^rns t//iffgfi 5 irrrrrpoa iitiagna iHìagaa uttagaf unagns iitingaa unagn.* unagaa tinngas ttnagna utittgna iinqgaa unagna ttnagaa iirmgaa itnngna iiriitgqa iiriag(t.i iinngn,i tirtagoa tinngn.4 tttingna tinttgaa linngna iiiifigoi linngftf nitftga» iiìingna riHftgttt FiflAgm 
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L’UNITA» 


OnUCZlUMi. to AAlAllMbl KAilllINfc . IttIMA 
Via rv Novembre 149 ~ lei «89.121 • «J-AZl 

PUBBL4CITA' Rint coiimna Commerciale: 
Clneitia L>, ISU liomenlrale C 100 . RchI 
cpettacoU L. 150 . Cronaca L.. 160 - Necrolosla 
h. 130 . Finanziarla Banche U loo • Lerali 
li. zoo . Rlcnleerti (SIMl Via Parlamento ' 


ULTIME 


r Unità 


NOTIZIE ± 


hmti i'aktaWMatti Aum Iw. Ma. 

ONITA* vToO sIn# tTsO 

(e«a •tfltloa* dal Iniiodl) a.7M 4 500 t.350 

fUNABClTA 1.4M TM — 

Via Nuova _ i.w i.ooo «oo 

Cento corrente pofUle t/Zf7ts 


a© ise^deiQ m reeoera 

prossimamente in Indonesia 




I. ; 






CIU.SI APERTA NKfJ.A COALIZIONE DI BONN 


Quattro ministri escono 
dal governo di Adenauer 

Si (rnlla dei niinislri del < Parlilo lilicrale jiopolaie . - Le 
eonelu.sioni del Congres.so della Conredera/ioiie d(d lavoro 




l’rCIIlNO — Il prcsiiIiMilo .M.io T'si-'ilnn \isltrrA iirossini.iini'iili' riinUini'sI.i. I.o li.k 

anniiiu'ialn il prcsidciili- Siikiiriwi clic in C|l|c••tl giorni c nspilc dcll.i |{cpiililill< .i po- 
pnl.irc «Illese. .N'cll.i Inii.- .Siili.iriiii c .M.in Tsi'-iliiii iiislctni' .i l'i-cliiiio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

HEIIMNO. 0 — Il vice c;iii- 
cellioie Finn/. lìliichcr e ijii 
.litri tic inini.stri aderenti al 
« l’artitd liberale [lopnlarc » 
— il inini.stifi flella Riu.sti/ia 
Neimiayer, il ininistm dede 
co.'itiii/.inni edilizie l’reu.sker 
e il inmi.stni .senza pnrtafn- 
rIio Scliaefer — hanno ra.s- 
seRnato orUÌ le diinissio.ii 
nelle inani <lel caneetlioie 
Aden.nu'r, aprendn co.si. pra¬ 
ticamente, la cri.si che sor- 
penHiava nel f'overnn <h Ho.i.i 
.'iin dal Inolio del lil.A.ì In 
(|iiel!a data due membri dii 
R.ib.netto, i ministii Krafi e 
OlK'i laendci. \'ennci(t c.spui.si 
(Eli l’.iititd del ptnIiiRlii, in 
fili avcx'ann iicnneitn l.i vM- 
! UM <ti pies.dcnt., ma iius.i- 
Himi a M'st.iK- al ijov'einti 
Hi.i/ie .iirapiionR.ii pei ■•'(in.«le 
del iMiicidlici e. IJue.sta f.ic- 
ceiida eldie iin scRiuti» pai- 
1 . iiiicnt.il e. ma nini i .>'«: n mi 


nulla di fallo. Della en.s: ii 
tornò a parlare nel feblir.iiO 
del la.'iG. quando il l’artito li¬ 
berale pa.Ssò allopposizone 
KU scala nazionale dopo avei 
mes.so in crisi il l'ovemo del¬ 
la Rcnanui e aver cosLluit.» 
lina nuova niaUfjioranz.i con i 
.socialdem««cratici. L'ala tmn - 
steriale del paitito. i.ipj/ie- 
sentata <la Bhicliei, .Nfeii- 
inaycr, Prcusker e da .Schae- 
fer, si libellò peio alle de«'i- 
sioni della rnaiiRioi anza rie 'a 
dilezione hbcr.ile «• d.cde 
vita, con alili «lu.iltord.ei ne- 
piitati, al •Palliti) 'l’ber.i.e 
popolare CVui quest,i moSs.i. 
elle venne ispir.ita .l.ieti.i- 
ment«- d.d «•.inceli.i-i< . hi i>ns- 
sibi!«- «“Vitale Unii c:i-i m-' 
fiovci no <1: Itnilll. 1 .-nst.', 

pelo. d. tin.i .sens.li''c «imi - 
nu/ioMc «lei pi<’st.);n d«‘i,,i 
coaU/.«in«'. 1 ! sccnn<l<i ^nvci no 
Adcn.iniT, ch«‘ ci.i o.do «Li 
un'a!l«‘.«n/a fi.» . «tcmnt, 
.'t.aii;, . Elici a!.. . p;'..''i ‘li. e 


il pali.In tede.s<“o. .s. tiova/a 
inf.ilt. trasffiimatn in un ijn- 
\ <>rnn innpocolni e, enn . au- 
Riiinta d. due nnnistr. Of) 
P.utili) teilescn elle ii„ olle- 
niitn indie tdezinn; dei lil.").'! 
r.ieiin di '.lOtMMlh voi., e d. se. 
ni.n.sii. I .masti sen/.i p.ut.tn 
e .M-n/.i ..«•j’uitn I « i.bei :1. 
popnlai; ■ d: Bliielu'r sonn in- 
f.itt. i.Usct.. .11 p.u d. se. 
m«*si di \'.ia, .1 r.un re .snl- 
t.nitn 1 l (KMI I.sci.ttl. « niiu- f 
' Eltn I 1 \ «' .l'.n (ibRI .'d «'nil- 
Rii'ssn d. (l'icstn ii.u*..n 

l.e d.in.S'.nn. nd.eine n. 
P'.uclu-i «■ de. svin. .ini.c. li’.t* 
smesse ttde;;! alicann n!«' .> 

Adenaue-- d.dia c.ttn d. K.is- 
s(d cnst'.lniscnnn un l.Cnin- 
scimentn <t. (piestn i.iE.iiie.i'.i' 
pnEt.cn. ic.n .iiicn;- ,j p « 1. . ' j 
dente da! i.itti) tdn’ i .ilie:a!ii 
di Dcblci, (inj>i) .l'.’ci s ipc- 
r.dn hi .llanteiiieiitC' ;.i >c.s- 

.s.oiii'’ <1. fchbia n. .s. ,nnn la 
imposti .iiro|),inope puim;. I 

! |)cr le ti .iit.il.i’c. :nlz..ite ne' 
nnmei ;R;.;.n .i \\’«'m.ii co.i .1 


DAL 15 APRILE 


AL 15 OnOBRE 


La SOLGAS S.p.A. ha il piacere di comunicare l'elenco 
a degli Utenti risultati vincitori dei primi 4 premi nella 

estrazione 25 Settembre 1956 

1® Prtmio: Autovettura "FIAT 600" 

Biglietto n.« 428014 — Utenza n.» 9367 
Sl6. ZQRAt tRUimO - IQtlllElA (UiJmi) 

2» Premio: Frigorifero REX do It. 140 

Biglietto n.* 580051 — Utenza n.» 199215 
SIC UITTUCCEUI VIIIORll . Yn Ceppilo. 13 • VIQUIU 

3® Premio; Macchino cucire NECCHI con mobllo 

Biglietto n.* 547121 — Utenza n « 369638 
SIG. fERRO OlttaO • Yi HjnmI. 53 • WIDE (Pj.n) 

4® Premio: Cucina lusso REX con forno o tcol^ 
da vivande 

Biglietto n.« 346683 — Utenza n« 28897 
SIG. ClfUNII EOOAROO • Yz ctr Porpcsi. DI • COGùOKO (Firrin) 

dal 5® al 304® calze noylon por signora 

o 

IL CONCORSO CONTINUA S 


PART£GIPAT£ ANOH£ VOI 


SO LG A S 


SOC. GAS LIQUEFATTI 
. ■ S.|l. iVà5.z<« 








uvAj IzAiioi it paictv 


Raggiunta al 
la saldatura 


congresso laburista 
dei sindacati con 


La. piattaforma comune si è costituita soprattutto sui terreno della politica interna 
Bevan potrebbe essere ii capo dei Foreign Office in un eventuale governo laburista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Wp'tcìt di reccìilttiirc I«i lof mi miiucimie di-l Irnore di firn («/i<err(i polii ic«i ,« al poccr-j prir/i/o, ina sala nella mi.'iifi 


LONDR.\. 6 — Cnini 
chiava del coiiyrc.s.M) i 
Trnde Uniops, mi mc.sc 


linlilica c lina sola siinlacale 
Conto 1(1 vautrn il pni'ornn cnii.s'cmi- 
,.N«) delle ture, per hi di/c.s<i del teiio- 


di minaeee di disarea/ia- 


la iieiara 


jiinnc) iin/inin'i’d di inipn.sld- «Ielle 'l'r.idc Um 


-- coiri.s'/inndentc partito n*ll 

licpidiblie.i demncratic.i. P.E.- 
" ..m ■ ■ eber ed i .siin; .iiiuei .'i ine'.’tu,». 

— d'alt: n c.mto, rbi* il m..biCm 

Wft V a I della loto ullenoro noiin^- 

m I# I em Aè mr 1 nen/.a al Rnvernn .‘larcooe ■ ta¬ 
lli ■ ■l^ll Im lllllll venordi 

I H M * * M >ti:, c hanno iiitc.so ,)reve..ne 

~ I C? I H I C» ■ 1^ il cnnd.inra clic vi n v i 

Cllfl O con.,dcial.-i inc.Min:’- 

I..I sitii.i/iniic di'tcrm.n.il.i i i 
- (picstc diinis.s.nni pii«‘) sV.iiio- 

. detta politica interna i:,;;::;.. ’.rv.mo",'!,?':,";;,'" 

naie governo laburista 

t.iic di'li'occa-anne per :;n- 
al poccr-j prir/i/o, ina .solo in'lla ini^iira |)nì i(' l;i sost diiziont' d. l)li'i‘« 
fJonyrcs'.sol «Il cm h> siinstanieiitii ili jai «l muP'^tiMO <lc!!;i d;f«‘.s.i ctai 


/Lrt.jr a Pbt 0ÌéKt,j4 ie F.njT.ztnj/r 




mM 



l'clccio- 


rrri/irfiM»M uiriiifrrno itliKilu m.Mi'ìlio piM‘ 










Ì«. re 


(i/ieraie noti /linjnc nireseentirn taharisia dì l.aboiti l’artv «‘ dei siiidaeali. 


no sul terreno sindacala e 
politico, promincinfd dot sc- 
grctarin del sindaenlo dei 
lavoriitori dei tr«ts'porn, Cou- 
sin, così l'avvcaiaieiiio che 


operaio «• .sulla im’I rislii'lio (/iindro riccndi-|an diriuenle .sindacale di si- «• la linnra alh’anca fra t scl¬ 
era stata l’aperta v dichiara- Iriaffeniiarionr «piindi di una calicò ina in «jncMo pia Zar -1 ni.s-fra «I« primo piano eaine lori aranialt delle line ah 

2 iotto «li yiicrra )i al yorcr-|riiM’itjorit«i asjiirarionc al .so- pò, pob/no. di nn rorc.scia- ('a.sa.sola, .scprctano «lei ni«‘- d« l niorinieiilo si rafìorze- 

le masse i.\erirte Iniriifn del ooccrmi tni v. I fa/luntiei. il eai tiiares'so nel ranno e st ertstallirzeranao 


eiatisiiKi nelle massi’ iscritte 
ai .sindacati. 

In verità la nuova allean¬ 
za è .sfata rc.sa po.s.sibilc c.s- 


seuziahaeule dal fatto «.‘he. \\'(«rL<‘i 


in questo congresso hthnri- per la prima colta dopo niol- ncca 


masse iscrit(e{mento del poccrmi tniy. fallurgiei, il eiii ingresso nel ranno »• st erislalli:z<‘rana 

Di giii il famoso di.sror.so mnssinio organo del L.ibotir *•« nn fronte compatto in eoa 
ili Con.sin. il nuovo hmdcr Party c stato iiieno notato di tiaaa «'.s-paiisiotic. 
dt'llc Cìcneral and T'raii'pnrt «piclh) di Hccan, ma non è (Jli osservatori politici .> 
\\'(«iL<‘i'. Union, in cui si po- meno hapartaide e sigaiftea- domandano ora in che sciis 


il)oiti Party «‘ dei siiidiienli,oii. .'i(«im clic .Sli iii’s 
la nnovii alleanza fra i sei- ..Mtie «Eflico'.ta sono .sl.itc 
ri avanzalt delle due ah « i e.ite pei Adcn.uiei d.il- 

1 nioviniento si rajlorze- Et s'ot.i/ioiie. .il colini esso di 
uno e SI ertstallizzeranno .Ambili.ito delt.i Con/edei .izio- 
iin fronte compatto in con- iie del Eivoro, d; una risolu- 
iiia e.s-paiisiofie. z.one elle pi omette l'.ippoeR.o 

(ih osservniori politici .si de* .suiilacal; ^ a tutte le forzo 
ìdoniniidano ora in che senso che b.inuo la «’ohmta e La c.i- 


i} 










sta ha simbolizzato, e in «or- ti anni, le maiiocre della de- «fella difesa dei salari ma .si .stamento 


«pie.stione tiro eome .sintomo dello spo- .si sviluiiperà lo sfiostamenio 1 >.iella di .i: i«‘.■..taie e di ab.) 


tn senso ratificato lo .s/to.sfa- Estra sindacale per «li.stiiuine- rieemlieaiNi 


.s«’tio II sinistra m termini di per- ì't'»'. ‘''’u uuvzi (leuunT.itiei. 


mento a .sitii.sfra, è .stata la Ire razione fuilitiva della lot-ìfìinnilienin. l'esleiisione ilelle'delln sinistra. 


economia alle Tr.ule Uuions a /arorcj.s«)nalita. e già prevedono eb«“ 


elezione di lìeuan alla cari- ta rivendieativa. seonginran- n«i:ioiiali 5 :n:i<uu e 

ca di tesoriere, che eompor- d«) come nn «liacolo tenta- me .sociali.sfa. con biionti pn- ; .siate nu’mbri «detti dalle 

ta un seggio di diritto in .se- tare In primn, .sono .sfati’ «•«’ «lei teeniei d<’lla destra, <iryaiu:;(i:ioni ))oliticlie del 

no all'esecutivo del partito, battute dalla stessa realtà gnaU il dcfintato ('roslnnd, L.iboiir Part.v ne/f'e.seenfico, 

c fa di ehi lo detiene il « nn- «felle co.se: l'amara esfierien- seeniidn cui il capitali.siao in la sinistra ha coiupu'.sfnto in 


fJecan diventerà tl resfionsa- 


Coii fienili. Ca.sa.sol,) e eoii|l)d«> drilli pofiliea estera 


me .sociali.sfa. con buona jia- ; .sette membri «’h’tti dalle 
ee dei tecnici d<’lla destra, <)rj)am:r(i:i(uii ))oliticlie det 


mero tre » della ma.^sima ge- za di rim/m’ anni di am- 
rarchia. miiiistrazionr eoiisrreafriee 

Questa ele:iniic è stala il (portatrice «fi inflazinne. di- 

coronamciitn di tre anni di _— _ 

lotta da parte del leader 
gallese it quale, avendo ben Wf*» 

chiaro che uno .spo.stamento II ■■ ■■■ ■■■É 

di forre nirinterno del par- 
tito non avrebbe potuto a- 

r’ere un calore determinaule « 1 ji. — 

finche non avesse nhcraln in vii ^lllll■l■■■ 
favore della sinistra anche Mmm l.mill lllB 
il rapporto di forze aH'inter- 

no delle organizzazioni sin- - 

daoali. arerà dcei.so di dare , -i , c 

hcrttaglia per la conquista di ' tl liti Ift 

una enriea alla quale si rie- -- 

n« eletti tion solo mi voti n i 

pili assicurati alla sinistra BLLLKADO. 0. In un 

della organizzazione di base coimuento al viario «li Tito 
del L.abour P.irtv. ma ambe inCrimoaEaBorbnsfnveo!;- 
con quelli delle tmde Uninns ■•^‘coiido quanto rife:i-ee 
ed ^ sfato Io .spostamento in 1 A.s.soeiated /*ress, 

questo .settore in effetti a de- clu- .e «-onx«'r.s.izsmi di \.il- 
terminorr la vittoria del le:,- t.> .-'*no '-tat«> utili .. :,peite e 
der della sinistra. .-imvie .. v h.iniio :.ipp;o>eii- 

Potrà apparire un paraao.s- eontnbuto .. .« «-«.m- 

so che Bevan sia andato al V"--e le divri-en/e e a un 
potere proprio quando il -vt.upjx) _ delle le- 


anni di am- Cìran Bretagna sarebbe già questo congresso solide posi- 
eoiisrreafriee «’stinfo. rioni, che le pernu’fteraniio 

inflazione, di- Di (ini la diehiarnzione di di influenzare fa finUtira del 


Un commento della 
ai colloqui soviellco 


“ Sorba „ 
■Judoslavi 


. (^oiiiriltiilu tl liti fctMMitln (l«'Ìlr- rrlti/itiiii Irti i tliir ptir.^^i >■> 

BKLGKADO. 8 . — In un deE.i so\:.mità. de'd'md.peii- lutto il mondo a scopi <h ji.ice. 
coiicuento al via;;;;io di Tito (lenz.i. d«*lla ini«v d-' e «iella po.s.s.mo es.scie us.iti per scopi 
in Crune.) la fìorbn scriv»* «.a- u«:u.c->li;in 7 .i •>. miEt.ir.. 


Spciiiilio <lì note 
Ira IIKSS o LSA 


mil.t.ir.. 

l.e note put)l)lic;it«’ d.«l I);- 
p.iitunento «i; Slitto .amei ic.ino 
s<«io quindici- .S ;imor:c.inc e 
7 sovioticliO. I.o sc.iinbio d. 


l’KU I sroi iw .x.vxi 

Gli auguri di Togliatti 
al compagno Duclos 

Il «-oiiipacnn l'alnilr») T«)- 
ha iii\ial() il srRiirntr 
lelcRr.iniin.i .«1 «'«imp.iRnn 
.liic«|iie«. Olici»'.. M’crei.iri») 
.lei l’.C.r.: 

« Sessanta anni «Il vil.t 
snnn nn.i i;r.iinl«* r brll.« 
CDS.i. iiii.iniln iinrst.i vita c 
stata (lrili«al.-« all.i iott.» per 
1.1 t;r.inilr «ntiisa «tri sori.»- 
lisin». Ti rsprim» i miri 
r.illcRr.inirnli c II invio I 
più alfrttiiosi auenri «li 
sempre nuoti surce.ssl. .» 
nome «lei nostro Comilato 
centr.ile e «li inUl l «omu- 
nlsli it.iliani. 

r.M.XIIKd TfMil.l.XTri • 


«•««m- 
:i un 


MlIIVlHM'^ìa aloluira dtli dneument: tra Wa.siiinaton 
^ «• Mosc.t t«.i avuto hiom) «fai 


•.■«' --«'Ho o-'S-’j/iah 
E.:-.i : ieolo::i.-.i >■ 

:tTe''n:i poi «-'■i,. 

il Y.ùEi '< h;i 
o rei.'iz OHI t'.i 
.•olii si .= t.«ni o 


me rOlito 


S •( n i [<ie.l <; 


potere proprio quando .‘"V"'!” 

recebio gruppo della sinistra -Mn ietico - nmoslave ». 

arerà comineiam a «lare " ^'•‘ «hver-en/e - 

inniiephet segui .r iii.-grei:a -e-ixe .ini«*r,i jtiorii.ih* 

rione ed er.T .sialo ridono •' di dr.e-ren.m «•■':«- 

numericamente a seguito di cr"'ncnti f.c/e «• i t.ittor: 
nienne drfrrtOiM fra gli espn- svuupn. .io, -...-mE-mo 

nerifi più’in risia, alcinii «fri n'“n io. Q.ie-te «h.ve-ecn- 
quali arerano cercaTo pini'.’*' -"no o-'S':«/n,!'".eu'e di n.i- 
comod e posizuiw ;i rqu ; ieolori.-.i ». l-.i Barba 

librio a' renfr«'. ’■ «i «^ "i- ..ì-, p,,; ^.•.„. ,■ «■on\,';nio 

erre in g’ie.c, p e r n d o s r -, y.,p_, „ p.-, ,, 

che bt.'opnn ricercare m . «, -, «... 

, . 1 ' •«'..■7-0111 i-.i .e .vi.«* ii.i- 

chiare e . importanza nel oj ■ . . . , 

avvenimento ri’ H'achi’oo' (■ ■•‘t.nii o .j i.upp uid.i 

Mentre la sini.'tra politica sì e'c.fo'-re remo a; prin.-iin 
" ridimensiona .» co' s ’i o i jUe.i • e ozci't-.i ohe 

esponenti, essa estende fi .sua!: r»''n-'.pi ,i« ino.-'.ith'i » .mHIo 
influenza alla base e pone, fon E't. - •,. pion.i t ;,~-.>rf.o 
onri. ?e fnnda’urnta cs^en- 
ziali per la sua forza, jrornn- 

do per fa prima tolta al- BOULOGN 

ìeanza eoi nucò'' ci.'a i «i.’i _ 

s'‘nrfarn'o .dal q-m'-' prere- 

. rìentr”rrj.:.- •'•a liii'ma ' 

e . 'W '•• j ■■ 

rerrmi va io,. 

meno riàca -’ I.a recchm ^ ^ 

sinis’ra. che appariva cotìC : Iml^SlSmniVil^Xml 

un gruppo omogeneo rappre- _ 

.scn’aofc le tsraiirc ieì’g ha-‘ 

se deirorganizzaziO’ir jmjiii- _ l’AKhrE o — 13.le fi.itoE.n 
c.a, .soffriva, in realtà, della'.Cy . « .-ì .«nn. ii.inn.; .nci'n- 
strulfirali- 'lebolez... ier . !■! .'■! > ■• .i.-ti'.itto un .T' !•) .n- 
•varile dalla mancata allea,,- li.‘v,::.c .« Bo;i’.t>^nc-..;i;-ino: 


de’le ’e- W.ASfU.\GTO.\. (ì — fi Di- 

ium^hiv»'» P'»‘t"'ivnIo d: Stato ainci;ca- 
lomon/o —' Pi'^d’I'caio «pic.sta seia 

eioTii-iI.. — ■’ numerose note sc.un- 

•••»enm «•■':«- ’'•' B'.ishinitton o .Afo- 

'‘'•' ■•’ >«'.:.i;to all.i pioposta 
■ • V Lo f'd.ta aE«- .N.izion; L'nite l'H 

/ " ’ j K;.'enhn.\ e:-, lel.itiva .i!!a co- 

'.eii'e di t’-'* i-.t’.iu 7 :.nie d. ;in txml mondia- 
l-.i Horf>a ’ . p^,. iiip oith! produtt;- 

r. con\«';rnojv deE.i enei stia niielenie. 
fo—luit.i t-lie; 1 ,> '.•.l'nbio dc’.’i' note li.i !.n 
'e na-r'-c''s‘S'’:t.! d; ::ov..;e doEe sal- 

Li'.upp md..;'- ‘"•>\ scipss do- 
„ *_.«.-enne c.-'Vie (iiie..o d; imp-'- 

n; P.in.iPl. j .. a 


M«io quuinui- .s ;imor:<.'.inc e fjf » gufònettn ombra”. 

I .MnioticliO. I.o >c.iinbio d. p p probabile jirnssi- 

t.i.i dncumen.. ti .1 \\ .i-Niiinstton r,, degli esteri in- 

«• Mosc;i h.i .ivuto Inoro «I.al fu rerità questo «' un 

i.t no\embt«’ 151.74 .«1 24 set- prohlrma secondario, nuche 

' ^tttbi e 11 .Ih, _ pin'> sntiorahitare 

l'importanza della assunzione 
Bomba alla deriva j«fi tii’r carica da parte de! 

Ioa«ler della sinistra nel >an- 

presso una nave italiana j mento m rnì, sotto ì'imfinl- 

_ so della crisi di N«««t, la pra- 

I..\ V.M.LKrr.X. «.Maini'. C> t'ca della pnlifira ••biparri- 
— Un.« bemt»,i di l'.VI K'r..di f.it»- fica ”, che per anni avera 
l'iicazione teil.'sc.i. lositiuo Ih“1- legato J'oppnsizionr al go- 
tico. h.i fatte suor.- ieri .-■era verno, ha rircriitn un diiris- 
ici'iiiciiti oi .«n^i.« .11 p.)s.^.:;m..ri simo colpo. .Xfo il coniribiitn 
aell.i ii;ì\ (• italian i •( ilT.i di pf(', derìsii'o che fa sinistra 
^ir.nai'M •, elle si acoin're\a a dovrebbv dare, dalle nuore 
I.i'fi.uo 1 i.'ol.i «il M.ilta nosiriotii rngainnte, al'n po- 


Bomba alla deriva 
presso una nave italiana 


[fieli.« ii;ì\ «• Italian i . CilT.i 
jSir.nai'M elle si acein're\a 
I.e-ei.ue ri.-el;» di M.ilta 


.1 i..uin(> e la cosci ;z.one ni-* 
1 . 1.11 «‘ oblili";.iloi-.a -. Lhi'altra 
: ..>«)luz.i)ne. .)i>pu>vaEi anciic 
essa con .soli 2(1 voti contrai’., 
iClnede al ^nveino di ncono- 
■sceie . 1 : c.ttadin; d diritto 
all'olibiezionc <li co.scicnza {)ci 
nmt.vi relij’io.s:, etici e poE- 
l.ci. CJiieste due ri.-solu/.iou. 

s. eiulìcano. :n pi-.it:c.i. che Ei 
DtìB appon»eia nell«> elczion. 
del 1S).77 :1 Partito soc:;ildc- 
inocratico. tr;«tt.mdosi del .solo 
sch:er;imcnlo politico clic .si 
«• pi ominc;;it() pci r.iboEz.'.onc 
della lenii.I oÌ)l)ERalor:a. La 
importanza di questo appoR- 
U’.o apji.aie in tutto :I suo v;i- 
fore non appen.i s: «•ons.deri 
che :1 P.\rt;to .socialdcmocra- 

t. ci). 'ccondo iin'indaRinc 
inibbhc.iia orri da un i.-'tiluto 
'Zovevn.tUvo d; .•'.ind.iRRin deì- 
l'opsnmne pubbEc.t. ha onna; 
.'.>pi*.« w.inzato 1.1 democraz..! 
cr:.st,.in.i nel favoic dc.4!; 
eieltoi;. li P.irtdo .siH’ialdc- 
mocr.it Co ottericl)be ma. «se¬ 
condo quest .1 iridai;.ne. ;I 40 
oer cento de: voti- conti o .1 
.'tu pe:' cento .li «lemncrist;ani. 
.1 0 .i; Ebcr.iE. il 6 per cento 
.i: profuebi r il 4 ai p.irt.tn 
teilc.Nco. .Sul)itn dopo la vota- 
/.oue delle risoluzion:. il 
Con.Rres.so d; .•\inl)uri;o ha 
proceduti) ;i!ia nomin.i de 
niiov; d:i:Rent:. clcRRcndo .a 
ii:es:dcnte .1 dep’.itato social- 
«h’mocr.it.i'o \V,11. Riehter. L.a 
.;.o:n.«l.i poEtc.*, tedc.sca ha 
luche :'ea..stra:o, okr;. un'.m- 
l'ii:t.inte lettera del jiresiden- 
te della Camera popolare 
D.eckmann. .il tnesidente dei 
Rundestae. Gerstenmaier. per 
.nv:t.ir'o a un incontro in oc- 
r.i-.oiie dciE'« se.ssone berli¬ 
nese del Parl.amento delia 


ho pranzato bene 




con 


fc;;, W 


— E diro che io so che cosa vuol dire mangiar bene! 

— Oh, ti conosco! Ti piacciono i piatti appetitosi, ma facili 

da digerire: per questo non ce condimento migliore di Gradina, 
cosi leggera, cosi delicata! Del resto, guarda, 
è bastata una sola prova ed anche tu ne sci entusiasta. 


É tan nutrimento lacero. 




tl Gradina è composta csclusiv.Tmente di sceltissimi 
V-''-1 vegetali; sono esclusi i gra.ssi di origine ani- 
*/# V'-j molo: ecco perchò Gradina, u.sata da sola, dà a 






l.60 


mb^ft V'-j malo: ecco perchò Gradina, u.sata da sola, dà a 

^ piatti una gran leggerezza e digeribilità. 

È un alimento nutriente. 

Como gli altri grassi pregiati ò una preziosa 
fonte di energia per Torganismo. 

£ un condimento ideale 

per fritti, per dolci, nell’arrosto; nelLi pasta 
asciutta. E meraviglio.s.t per verdure e salse e, 
etto sp.ilmnta sul pane, sulle tartine, sui tosti, è 

una merenda squisita. 


I t S « Ci S • I .11 




... . \ -c':ibc c.--v:c qiici'.o d; imp-7- 
‘ '‘’‘|d -.0 che ; '•«ittopiodotti d. 
j:ii‘.i!ii:iio p: .«iott; d.i lo.ilt.iri 
jati'i’iiic. ttioM de. qu.ii. com n- 
! i.'-.io!'.*' c .::ic .n fun.’;,'ir.:i: e n:;^. ’.n 


, . ' ‘ oosizioin rngainnte. abn pn- _ ' ' j 

l.m.hcno fu .'ivmM.Uo «t., un partito, è nello sfe- Cennmy.) orc;denmìe Ne.-.i 

u., -,.hr,. «i. ll «•qu„..iu»... Fr.. proqrommaf«Va «• ideoJn- Dii^ckin.-inn 

«•ac»i« 5 M!o nll nru'<>r«f Si nnvvvi- j vhv 5 Zo\'t‘rnf> rici-o 


N INI LJ INI O I 


OO IMO IVI I O I 


A BO ULOGNE SUR MER 

Due fratellini 


un 


«'i«“ a f.ir .-Uoiulu-rari- «.'«n.i iia\«’ 
III"! 1 t!;i^M“:;c«'ri Poi «Kni'ii 

' j. I litìi'icri «Iella M.iiin.i l»ru.ii’- 
,.i.:c.« :.ii<i,'ir«i:u» .« di'. iii'i’'.'ai(’ !.« 
j I •«iri’.i 

j Nove morti in India 
j per il crollo di un edificio 

! M.-\ rLUl<.“’\ iliiili.i'. li — .No- 

j\c s.«r'oiu“ M'.io iiiortf icii in 

]«a;i-'1.* toc .di'..i. 1.3t) cliil-miftì i 


g,cn. »• il eotiaresso de'Vn,ino i,j.V E 

Tir,w- .;ar«i r hni.ri, d’ 

prora deVe sue rnoaritn di 7'.’^',''''j 

orft'ntare in senso veramente .. 

‘•oeialistn il f-.'iboiir f’a-?v 'ii -c , 
rnì Ir forze di destra fIcrcT’- 
iiiom» am-orrt. «’ .sarebbe 'l'C''-'He-m i.”. 
|uii<> ignorarlo, jv^s’zion’ go- 

'• •?’«:«!* Il) t •«.■ ■. T’ • f. 

tr scosse fi doc’i’oento sul- •ite 

'e i.nzinnalizzazìnìo, che do-', iei ;i..«'- 
’Tit «'.s^ere nppnnto prc'.o'o-' 


RDT h.i co:ire<'i~> ; v.*:!: d';n- 
zii'-s.' nel cuo •.(.■•.■7.io: io .i 
E;;;i . di'o'iEit; dei Rundest.is. 

«•'-i'-. :m‘ '.1 spei.an/.i che 
• t.iC'!"’ eo:iv.:i.'e:'e 

memiv i di'ii.i C.T.fioi.i delio 
Gc:m):'. , dcii'.it e*.; deii.i :ie- 
■«•'>'..• d .•tEiM*',.!; c t“..«tt.o- 
t \c f-.i it.' ; .II);': ■'sent.iuzc' 
•'■: .,,•«««• it.u . ,i-,“'it d'.u p.«'. t 
iei ;)..«'-■• 

SKUtilO SH;Kf- 


CU.M.MI-.KCIAI.I 


u iz ( « ) 


ut t ASItlNl 


|f\.A. API’KUKITT.X TK Urat-.Uiosa K XXAK-KAN.XK - Tclcvi.^ort 
i-vcnilita innhili tutio 'tilc Cantù n’nlion marche nazionali - c.ste- 
(e jiroi.'Uz.lonc l«'ca.'c Prezzi sba- A'.'i^ten.’-.r xcrammlr Ivcnt- 

' c.a Con(ront.i!e prezzi, condizio- ' 


I I-EGV.X CARBONT per Ristoranti. 

I t{i«c.t;damenti. Economizzerete 
I comprando qalla Socida S.A.I.CA. 
«tiialità pc,=o «garantito Telefoni; 
' 47,S . RorPP.ì. 


lorditivi Ma^Mme f.acilitazion. v.Mtateci' Pao- 

« C»ei«n.^ro Miano Fniilio 2— i ango- 

Ma Chiara 233 Jo Slandni. 


Li '‘Uti <!. Nijoxa Dolhi, p^r il I 


:\\KhrI. h — n.u‘ fi.ite::.n l I d.i- p.Cv'o:.. che .ippaiton- j.,anV i\ «ivila uia.'«-M 

. « s .«:in. ii<.nn.; .iic'n- 4.1:1.» ad ‘.ina fairi.g.-.i rv.ime- u. ivr^.inc .-ho or., satu.t ‘al 


« ! « tl«» 


un «iliticio «li 


prossifro congre.sso. 


«Itrù probabilmerif»' in qiia’i', PUrTKo inhRXO direttore 


Za col sindacato, sicché .si n t-!. .\'o;-nn.nd..i 1 I dann. amni. 


fistcrn addirittura a fcpeme- ! 
r.i strabiliarti d: rspioncnti. 
politici : quali non cnr.o.zcc-': 
vana nemmeun pi'r^onaimeri-ji 


i.';:',i;;«’ •.m a' io .n- -.il.«mio deferii; a uno •.tu.. n«.r a.-“i'ferc 

a Bi»uio 4 ne-.vu;-nif; -pcc.-iie !:;t)un.«ie per b..mb;- c«'--'ioi)«> :»i.4iO'«.a 
d..ii I dann. amni.tn- :i . I’art.co'..a!c pietoso p.u I 
.1 :»,■;■.•cv'h. ni i.on. l'.ccoio de. due -••. e fratluiato <ii...n'.. 

'.nT.d.o c;.i .■.co:>!i..«;«) i c:.>n.i) «v.iaiche nie.<e f.i 


una p:t)- 


jmi.sTira ir forze avanzate sa- 
, ranno riuscite a dare un nun- 


Xnirllo Voppola yitr dir resp 


I.'l Olla a;it.'';zraz..')ne a e 

ro impi.fvo proaram"uitico al e- n 4 <»«m de; * ce-nr-o .«-it? 


i-.-i. i L.«b,>;tr 

1 


IL.rt.v. 

1.1 <\% TRt.VIS.XM 


Cab.I.mento r.o.-vsr P E S I S \ 
.r IV Xo". cnr.bre - H.'p.a 


X.’^tiKl.i Al II.Xt'LUAKI IJS 
BtIKSETTK KETTII-F l'EU-F 
KXI'FI.X M.MI.M «ALIGIt 
K.tl'l.l AKriC'OLl RECAI «> 
VOSTRA t .xBBRIfAZIONF 

l .N,\ ^•^.R^^.T^.\ «JKOA.MZZ.A- 

.'.lONE AL VOSTRO SERVIZIO 
*li«>arazioni C5pre'i>e orologi «So- 
cno) Via Tre Cannelle 20 Piijizi;. 
elettrica Controllo e.eitronico 
per orologi 


K.\V\K-K\X\k - I a’.al'iam he- 
tif frigoriferi E!lctlT«'dor.ie5-tici 
ogni m.irca. tipo veramente su- 
ncnorc ('luedele.t prezzi con- 
rJizn.nj 

_ 

ECOXO.MIZZERF.TF. v urinando 
b«>mt)ole Butanga^ — Servizio cJo- 
mlcil.o. Regalo h: cl'.ei'ti. Cucina 
«■ompleta con bombola lire 9 000 
Cu. ine G.TS - (;.-*'liq.i;nci - Legna 
C.arhoi.e - Slufe (Fa'-liouido 
Fr Tr.«n-»-nt.« Via l.eiilari 22 
Tc’.fp n.' 4Tt 


I l_£^_ \« A I HlMO-VIAI.I « • 

; ORGANIZZAZIONE matnmonia’,> 
j rirervati-'.'^ima V'aste ro««tbiIlta 
I Indirizzare « Cesi » Cascinostale 
; 7i;7 . Roma 

I . ■ ■ ■ ■ . ■ 

‘ II> CF.ZinNI E COl.LFGI L IZ 

n.ATTILOfIR.AFT.A macchine nn. . 
M^^'.me a lezioni settimanal: 
menili; I<t:fnti F--'N Naz o. 




po.lU'l .44 


mchejc.idcnvi.) irai.imente e 




-«•roiiaimeri- in -c c.ntic tu;;. . s;:ovedi 


IC i Tna.sjimi «fir.qoiri sin.da-i.n.nr.c: . 4 i; <■. 
ca!’. Oggi questa s,t:iaztonr.\f.loco n p'X 
re non ancora cnv.r.fefan er,-i. i.'d.;.v ..> .n . 
te modificata, è m via di ra-j r. it; .. «.in;. 

piàa modificazione, e l’cie- 1 ‘..ntc 
riore d’ Bevali e appunto ifj :.-:,rhc cfic 
pri’-'o iniportartiss’T 'O .sin-[.'c: ■ e t.c. 
tomo d: questo processo d: I. 1 po.s.z, 
jrihippc*. t n:.i:r.c.n;c 

Convie.ue notare (he lo 4 ;i, enneen;,'<•> 
e iposlamento a sinistra » i le b.mo . N 
é cvvCTiUto su MI. terreno di- :>cr o*,;c.ner(' 
verso da qurl.o sul quale -ione; - n^n; 
T.epii anni pa.'rati ri era inox- ce.n.i a;, .n 


»:r.c: .4i; ^ de.-.e;:.! 1. n ? 

<>c<« n p'K'.-.f «>:e d.v.»r,.«... E*c<*i 

.'d.;.v..) .n .c- 4 n«) ciie .litie .«. 

»5) .. tmùenet.i .m'.mp »; - l.',^ 

n;c d. f.irnit'.irt- -C’»- 

he clic .tt rcbbeio d.at'Uto 

:v.:e t.c. :;:;!a lann.ita. [Bdri 
1 .1 pa. z..a ine .«-.eva .mmc-j 
n:.i:r.c.n;c ic .r.d.t- LàQI 


4 u.!.) .Tii'.ncidente 
n f) end p.").-- 0 'M» 
EiCoit.i ment.ii.. 


« p.u 
dei'.c .' .c 


Kslra/.ìoiii (lol l.atlo! 


IBari 86 41 54 20 90| 

r- Cagliari 66 28 46 53 30' 

:!;!Firenze 70 78 46 3 12' 


Lonvic.uc notare «.he lo 4 n. cnnccr.Uc, : -c.spc::. '•'■ Cìran/p Jt) 70 AA 7 17' 

(t zpostamento a sinistra » i le b.mo . Non C, voi.e mo.to j * DClltC /U IO J IZ^ 

è evveriuto su MI, terreno di- :>cr o*,;c.nere la '.oro c.tnfes- Genova 73 31 79 84 70' 

verso da qurl.o sul qua.e -lon-; - n^niozzando : «;.:o m _ I 

negli anni -pattati ri era inox- ceni .«;. .n e; ;>a h.inno r.«c- ! fqjlgnO 2/ 36 75 10 86[ 
ta la polcnitca dcl’.'i lecchia .ta i.. ioro nijief.';*.;.i «• /a jr j") 20 50' 

zirnstm hcfamsm loutro la c:r.:i'i ovr.rtr.,:. nei co:t.'.cjPiapOiI OU lO j/ jV 07 

direzione di destra, e cioc la -i.-ii'..- i-i x-rv., c3.-.,i ) ii.n.i p.ì- p.i.-n,- Q pt QA •in Az 

poht’ca Citerà, Lg pintiajor- :.//*; i d '.r Z’'.o c .ino ;^p- ,* O't-'Ihu / OI “U ZJ ZU 

me orila nuova alleanza /ralocca;-! .i .'.i-vo .« un :r. .c.n o PQfJlg 39 63 44 73 5* 

i settori aron;aii del La'oour d. p.i 4 i ■ vh»-* ■« Eovavu d è- _ . r-t mo -%e« << -x 

Party e delle Trade Un.on- r.;ro i^ -tccic:"). D ie :;r:r.- T0rÌn0 57 40 28 41 26 

essrnzialmerte di poiipcalme s. e.-.'ir.‘. nr-.r>r,4-.‘.e ó.i «.i - «/ • ri -yr n jq 73 

inuma, .€ ti fonda f*afi’csi-*hc;o pure .n Ic-snn. VeneZia 04 z5 Z lo fJ 



lava 


tutto meglio 

bucato 

roba bne 


stovIgH® 


E UN PRODOTTO 



, «INGLESE ingegnato e<cl;isiva- 
I mente da profc'isoTi inglesi I-» - 
. tuli F.AX .16. Nazionale rAV'ì 

LsTENOGR %FI.A 4 mesi ZI lez on- 
• ■ «ettimanali 3 «'V'O men':li l5t:fJl; 

; F.AX 36. Nazionale Sa.V-ó 

^ 2«*« CESSIONE RILIFAT 
, AZIENDE L. 12 

j IMPOSSIBII.IT.ATO gestire redo 
!sj»«^ir) a\sizti*fimo negozio bar. 

I f iere Zona Aurclia 86T29J. r«- 
' m.rriggi.~i _ 221 'ii'a 

I A ENOESI negozio di iatter'.i 
! burro u.->va. ere Via deìl'Ercmo 
1 19 Sar.t'Jacooo luvorno Pre.-zo 
j <m.n\ enicnte 


2*1 OFFFKIF lMPir.GO 
j F t.AVORO .. It 

;.AGENTI pro\ir.eiaIt cerca»! Pro- 
' »'a »enza abbandonare norma!» 
jattiMt.A -Alto emmediat.i guad^- 
j gr.o. Ca 5 e'ro'I.‘«!e "7.?^ Roma. 


/rnam 

Rinascita 


/ 













